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Presentazione

Lo sviluppo della tecnologia digitale ha permesso la produzione e la diffusione di informazioni a costi via via decrescenti ed ha quindi generato processi di innovazione nella nostra vita pubblica e privata di così vasta portata da risultare rivoluzionari.

Alle enormi opportunità che la tecnologia dell’informazione e della comunicazione (ICT) offrono si accompagnano, tuttavia, gravi minacce rappresentate dal manifestarsi ed accentuarsi del digital divide tra aree sviluppate ed aree povere; queste ultime rischiano sempre più di essere ridotte ad un ruolo passivo di mero consumo e condannate alla definitiva emarginazione in una economia globalizzata.

Appare, quindi, indispensabile rimuovere gli ostacoli che impediscono di cogliere tutte le opportunità connesse alla diffusione delle ICT, effettuando specifici investimenti in ricerca e formazione per promuovere l’economia della conoscenza.

In questa prospettiva l’Unione Europea ha predisposto ed avviato il Piano di azione “e-Europe: una società dell’informazione per tutti” ed il Governo italiano ha approvato il corrispondente Piano nazionale; in entrambi i documenti si sottolinea, tra l’altro, l’esigenza di attuare politiche specifiche per colmare i ritardi delle regioni dell’Obiettivo 1.

Nel Programma Operativo Regionale 2000/2006, la Regione Puglia ha deliberato (Misura 6.2) di predisporre il “Piano regionale per la Società dell’Informazione” affidandone il compito al Consorzio Interuniversitario Regionale Pugliese. 

Il CIRP ha costituito un apposito Gruppo di lavoro coordinato dal Prof. Bruno Maione, ordinario di Automatica nel Politecnico di Bari, che ha curato la stesura di un primo rapporto contenente le linee guida del Piano con la indicazione delle strategie, del metodo e degli obiettivi specifici.

Nell’intento di giungere alla definizione di un Piano ampiamente condiviso, nel dicembre 2000, quel rapporto venne pubblicato sul sito web del Consorzio e sottoposto all’esame degli enti territoriali, delle parti sociali, delle imprese, delle Università e di tutti i componenti del Comitato di Concertazione del POR, a cui vennero richiesti commenti, osservazioni e proposte.

Per animare il dibattito ed approfondire vari aspetti del Piano, il CIRP ha organizzato, inoltre, seminari ai quali hanno partecipato, tra gli altri, il Coordinatore del Forum per la Società dell’Informazione Dott. Giuseppe Rao nonché esperti italiani e stranieri; tra questi ultimi si vuole segnalare l’apporto del Prof. Seàn Ò Siochrù, dell’Università di Dublino, che ha approfondito i temi relativi ai rischi e alle opportunità della Società dell’Informazione per le Regioni in ritardo di sviluppo illustrando esperienze europee nella costruzione di strategie regionali.

Sono state così raccolte numerose, interessanti proposte e contributi, tra i quali si annoverano quelli forniti dalla rappresentanza dei lavoratori, degli imprenditori, del terzo settore e dell’Università, che – opportunamente inquadrati nella visione sistemica che caratterizza il Piano - sono stati utilizzati per la stesura della proposta che qui si presenta.

Il documento si articola in cinque parti: nella prima, dopo un richiamo al primato della conoscenza, che nella società contemporanea è il motore dello sviluppo economico e sociale, sono presentate le linee guida del Piano: coerenza con le strategie nazionali ed europee: valorizzazione degli enti territoriali, cooperazione tra i fondamentali protagonisti della Società dell’Informazione nel Sistema Puglia (sottosistemi della pubblica amministrazione, della comunità dei cittadini, delle piccole e medie imprese e della ricerca e formazione). 

Quest’ultimo aspetto va particolarmente evidenziato poiché si ritiene che la formazione di un clima cooperativo e l’alleanza tra le forze culturali, economiche e sociali sono condizioni imprescindibili per rafforzare l’identità della Regione nel contesto nazionale e mondiale consentendo ad essa di svolgere un ruolo attivo sullo scenario e nella competizione internazionale. 

Vengono, così, indicati gli obiettivi generali del Piano nella valorizzazione dei caratteri distintivi della Puglia (autonomia), nel rafforzamento delle relazioni tra le componenti del sistema Puglia (coesione), nella capacità di adattamento ai rapidi mutamenti tecnologici ed organizzativi (resilienza).

La seconda parte è dedicata ad un’ampia ed accurata analisi del sistema Puglia e di ciascuno dei sottosistemi che lo costituiscono di cui vengono indicati i ruoli, i punti di forza e di debolezza, analizzate le opportunità e le minacce presenti nell’ambiente circostante. 

E’ questo un passaggio metodologico fondamentale per individuare gli obiettivi specifici riportati nella terza parte del Piano e le quattro linee di intervento:

1. diffusione della quarta conoscenza nella Comunità dei Cittadini;

2. potenziamento e valorizzazione della Pubblica Amministrazione;

3. sostegno al sistema locale di impresa;

4. sostegno al sistema della formazione e della ricerca.

La parte quarta riporta una puntuale illustrazione delle specifiche azioni proposte che sono state formulate e adattate alla realtà pugliese sulla scorta di esperienze di successo realizzate in vari contesti nazionali ed internazionali osservate da tecnici ed esperti che hanno collaborato con il gruppo di lavoro alla redazione del Piano.

Infine la quinta ed ultima parte contiene proposte relative all’avvio e alla gestione del Piano mediante azioni pilota denominate “cantieri”, mirati al superamento della carenza di personale qualificato nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (skill shortage). Ai cantieri è affidato il compito di innescare un meccanismo moltiplicatore a catena con gli specifici obiettivi di avvicinare l’offerta formativa ai bisogni del territorio, ad innalzare la qualità dei processi formativi, a promuovere centri di eccellenza e sviluppare funzioni di ricerca e sviluppo.

Sono previsti tre cantieri riguardanti l’e-government, l’e-business e l’e-learning.

Come si è accennato, la preparazione del Piano è stata basata su un’ampia consultazione allo scopo di pervenire a soluzioni ampiamente condivise; tuttavia, è opportuno ribadire che il presente documento non ha la pretesa di essere esaustivo perché esso si limita ad indicare delle priorità che, tenuto conto di “best practices” già sperimentate, sono considerate idonee alla costruzione della Società dell’Informazione in Puglia.

Bari, settembre 2001
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PARTE I

Premessa

Come è avvenuto per l’espressione “ Società Industriale”, inizialmente il termine “Società dell’Informazione” ha indicato una modalità organizzativa dei processi produttivi ed economici. E proprio come l’intensità dei cambiamenti tecnologici ha condotto, in passato, alla “Rivoluzione Industriale”, così oggi l’automazione dei sistemi amministrativi e produttivi, lo sviluppo delle tecnologie multimediali e la straordinaria diffusione dei mezzi di comunicazione fissi e mobili hanno innescato una trasformazione così radicale e diffusa da essere indicata, a ragione, come la “Rivoluzione dell’Informazione”. Nessun settore della vita civile sembra, infatti, immune da cambiamenti che non conoscono soste, ma sono anzi accelerati da combinazioni sempre nuove delle tecnologie dell’informazione.

In verità, nonostante sia stata una costante del XX secolo ed abbia investito gli ultimi decenni ad ondate successive, l’innovazione nei processi e nei prodotti non ha dato sempre origine a cambiamenti radicali nell’economia e nella società. Anche l’evento più spettacolare dell’ultimo dopoguerra – l’arrivo dell’Uomo sulla luna – ha rappresentato solo l’affermazione di tecnologie estremamente raffinate e non una “rivoluzione” nei modi di vita e nel costume. Al contrario, negli scorsi decenni il cittadino comune si è in qualche modo assuefatto ai continui progressi della tecnologia.

Negli anni recenti, tuttavia, le novità tecnologiche sembrano aver cambiato passo e scorrere più veloci. Le novità si alimentano l’un l’altra, s’influenzano e si rimescolano, creando nuovi prodotti, aprendo nuovi mercati, generando nuove domande e nuove offerte. I telefonini a banda larga, i videotelefoni, le tecnologie multimediali, le comunicazioni satellitari e soprattutto Internet hanno rapidamente rivoluzionato l’economia, i metodi di negoziazione, le tecniche di apprendimento e gli stili di vita. In breve, le tecnologie delle Comunicazioni e dell’Informatica hanno innescato cambiamenti radicali nella società e nel costume.

A fare da catalizzatore nei rapidissimi processi di trasformazione è soprattutto Internet (la Rete), la grande ragnatela, a disposizione del comune cittadino e della piccola impresa per collegarsi con il mondo. La Rete offre quindi nuove opportunità per comunicare, per scambiare esperienze, per imparare e per fare affari, anche se, contemporaneamente, aumenta l’esposizione ai rischi di una concorrenza planetaria. Per questo motivo, la Puglia non può restare estranea allo sforzo del nostro Paese e dell’intera Europa, ma deve partecipare alla competizione, proponendosi come soggetto attivo nella Società dell’Informazione.

Proprio perché riguarda tecnologie concepite per integrarsi e completarsi, per collegare e comunicare, questo Piano è necessariamente fondato su una metodologia sistemica che è costantemente richiamata e sottolineata. Esso rifiuta provvedimenti parziali e settoriali che si rivelerebbero certamente inefficaci per intervenire su uno scenario complesso con molteplici fattori interagenti. Il Piano propone, invece, azioni organiche: le uniche che possono generare i mutamenti sostanziali e permanenti negli atteggiamenti e nelle convenienze, necessari a sviluppare la Società dell’Informazione in Puglia.

1. LA SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE (SI)

Ormai è chiaro a tutti che le tecnologie dell'Informatica e delle Comunicazioni (Information and Communication Technologies; ICT, per brevità) non solo incidono profondamente sull'economia, ma provocano soprattutto rapidi cambiamenti nella Società e nel costume. Le trasformazioni già avvenute sono così profonde e trasversali da lasciar credere che si sia già entrati nella cosiddetta Società dell'Informazione (SI, per brevità): termine con il quale si indica il sistema di persone, di abitudini, di valori e di tecnologie (ICT) che interagiscono in un determinato contesto locale. 

La SI è, dunque, un insieme complesso di elementi diversi, quali persone, idee, organizzazioni o tecnologie, in stretta relazione tra loro, che presentano caratteri di sostanziale diversità. Alla loro varietà, infatti, è affidato il compito di formare un contesto, vivo, umano e socialmente attraente anche in presenza di tecnologie molto avanzate. La diversità dei costituenti ha fatto paragonare la SI alle ecologie biologiche, nelle quali la molteplicità delle specie rappresentate garantisce alle stesse opportunità e condizioni per svilupparsi con successo
. La metafora delle ecologie, che sopravvivono grazie alla diversità delle loro componenti, evoca infatti l’idea che la SI tragga linfa e forza dalla sostanziale eterogeneità dei suoi costituenti. Inoltre, l’idea di complessità che si accompagna a quella di diversità rende conto dello sforzo corale necessario per creare la SI e spiega perché l’elaborazione di politiche di indirizzo efficaci richieda l’impegno al massimo livello dei Governi dei Paesi dell’Unione Europea (UE).

Ancora in accordo con la metafora delle ecologie biologiche, la territorialità è un attributo fondamentale della SI sottolineato nella stessa definizione che ne è stata data. Infatti, le stesse forze economiche, sociali e culturali che tracciano la storia e determinano la vocazione di una regione sono le protagoniste della SI. Non si può tacere, tuttavia, che le economie locali sono sempre più esposte a forze esterne soverchianti, sulle quali hanno scarso o nessun controllo, e che tendono a ridurre intere regioni periferiche a meri centri di consumo.  In questo modo, la produzione e le attività economiche delle aree regionali sono soggette alla dinamica di mercati finanziari remoti e sempre più volatili. Secondo molti osservatori, questa tendenza può essere contrastata opponendo la cultura e le tradizioni locali alla spinta della nuova economia verso l’omologazione. In altri termini, servendosi delle ICT come piattaforma per dare alle aree regionali uno scenario di ampiezza mondiale, le nuove tecnologie possono trasformare un problema in una opportunità. Per questo motivo, dopo che la UE, nel marzo del 2000, ha sancito la necessità di coinvolgere le Regioni d’Europa nella costruzione della SI, la Puglia è impegnata nella formulazione del Piano di sviluppo della SI.  

La formulazione del Piano della SI deve quindi attenersi ad una formulazione strettamente sistemica che coniughi l’esigenza di adeguarsi alle linee generali stabilite dalla UE ed una politica di valorizzazione del patrimonio locale di conoscenze, di tradizioni e di cultura.

Lo scenario internazionale è ormai delineato e scandito da una successione di avvenimenti che hanno imposto una brusca accelerazione al processo di diffusione delle ICT e che sono qui ricordati quali punti di riferimento. 

· Il Presidente degli U.S.A. Bill Clinton ed il suo vice Al Gore pongono lo sviluppo delle ICT al centro del proprio programma di governo, elaborando un piano di investimenti -"Technology for America's Growth"- incentrato sulla realizzazione  delle  reti ovvero delle cosiddette "autostrade dell'informazione" (Information Highways). 

· Nel 1993, il Libro Bianco di J. Delors - Crescita, Competitività ed Occupazione - parla per la prima volta di SI, un concetto che rispecchia i processi dell'economia mondiale meglio di quanto faccia quello di “autostrada dell'informazione”. 

· Nel 1994 il rapporto Bangemann - "Europe and the global information society: recommendations to the European Council" - esprime le raccomandazioni di un gruppo di esperti per favorire la SI.

· Il 22/12/98 il Consiglio d'Europa adotta il "V Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico 1998-2002" con un tema rivolto alle "Tecnologie per la Società dell'Informazione". 

· L'8/12/1999, in occasione del vertice europeo di Helsinki, il Presidente dell'UE Romano Prodi presenta l'iniziativa "e-Europe - una società dell'informazione per tutti" .

· Nel luglio 1999, nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria (DPEF) 2000-2003, il Parlamento Italiano definisce le politiche di sostegno alla SI con interventi divisi in tre aree: diffusione della cultura informatica e digitale; sviluppo dell'uso delle ICT e delle reti; promozione dei servizi e dei contenuti della ricerca.

· Il 23-24/3/2000, nelle conclusioni del Consiglio Europeo straordinario di Lisbona, l'UE sottolinea la necessità di indirizzare l'azione comunitaria alla valorizzazione delle attività che si svolgono sul territorio ed in particolare sulle aree più fragili. Su proposta italiana, lo stesso documento indica gli Enti territoriali come attori essenziali per lo sviluppo della SI. 

· Il 16/6/2000, il Comitato dei Ministri per la SI del Governo Italiano approva il "Piano di Azione per la Società dell'Informazione" .

· Il 19 e 20/6/2000, la UE approva il Piano di azione europeo.

· I regolamenti comunitari relativi ai "Fondi Strutturali 2000-2006" considerano lo sviluppo della SI una condizione necessaria per la competizione economica.  

· La regione Puglia, nell'ambito del "POR 2000-2006" prevede di dotarsi di un “Piano regionale per la Società dell'Informazione", atto a delineare le priorità di intervento da attuare nel settore delle ICT. 

1.1 Una SI per tutti

Al contrario di quanto avvenuto negli USA, in Europa le ICT non sempre sono state accolte senza riserve.  Nella proposizione del villaggio globale di MacLuhan molti hanno riconosciuto un sogno generoso, ma utopistico e non privo di pericoli. Spesso i dibattiti accaniti sugli effetti dello sviluppo delle ICT sulla società hanno portato a conclusioni non certo ottimistiche. Forse questi atteggiamenti e queste paure sono figlie di una corrente di pensiero risalente ad Heidegger ed alla sua idea di progresso tecnologico come male da combattere, che inevitabilmente conduce l'umanità alla Seinvergessenheit, cioè all'oblio di sé, e quindi alla rovina. Secondo i critici delle ICT, queste tecnologie dividerebbero l'umanità tra chi padroneggia i nuovi strumenti e chi li rifiuta. Inoltre, l'annullarsi delle distanze nella circolazione dell'informazione su una rete a sviluppo mondiale realizzerebbe un mercato globale con bassi costi di accesso, nel quale tutte le specificità culturali e le piccole realtà economiche si perderebbero omologate ed annegate senza speranza, nell'oblio appunto.

In realtà questa visione pessimistica enfatizza, in modo eccessivo, alcuni rischi (non certo da sottovalutare) di fratture culturali nella società. Del resto, gli stessi documenti ministeriali sottolineano il pericolo di una divisione tra chi sa e chi non sa e quindi tra partecipi ed esclusi. Si comprende perciò come l'insegnamento dei rudimenti delle ICT e l'alfabetizzazione informatica siano una priorità nazionale e quindi regionale. Solo programmi di istruzione diffusa e la partecipazione di Enti territoriali e delle istituzioni nazionali ed europee possono evitare nuove forme di emarginazione sociale e suddivisioni in aree a diverso sviluppo economico. Pertanto la Regione Puglia è impegnata a:

· garantire l'accesso alle nuove tecnologie a tutti i gruppi sociali, anche svantaggiati e marginali, sia agli uomini sia alle donne. A questo scopo, la Regione si impegna ad attivare opportune iniziative di alfabetizzazione che minimizzino i rischi di emarginazione di fasce di popolazione e che favoriscano l'accesso ai servizi telematici;

· creare nuova forza-lavoro con la flessibilità necessaria ad adeguarsi alle esigenze mutevoli e riqualificare quella esistente evitandone l'espulsione dal mercato del lavoro;

· diffondere le ICT nella Pubblica Amministrazione (PA, per brevità) in modo che essa offra, anche in collaborazione con altri soggetti (privati), servizi di qualità, fruibili da amministrazioni, aziende e cittadini; 

· sostenere il tessuto delle piccole e medie imprese (PMI, per brevità) regionali, per evitare che le attività economiche pugliesi siano soffocate dal processo di globalizzazione;

· accelerare, con una politica promozionale, lo sviluppo nel territorio di infrastrutture a rete e di servizi di telecomunicazione, con particolare riguardo ad Internet.

1.2 Le spinte al cambiamento

I mutamenti determinati dalle ICT sull'economia e sulla società sono così rapidi e radicali da giustificare tutta l'attenzione delle autorità e dei governi dei Paesi industrializzati. Le ricadute delle ICT sul sistema economico, finanziario e produttivo non solo condizionano nuove opportunità di business, allocazione delle risorse, sviluppo delle infrastrutture, l'accesso e la presenza nei mercati, ma modificano i tempi ed i modi di lavoro, le relazioni interpersonali e quindi lo stile di vita. 

Nel riconoscere l'importanza strategica delle ICT nello sviluppo del Paese, anche l'Italia si è impegnata in uno sforzo senza precedenti che coinvolge centri decisionali nazionali e periferici. Da parte sua, nel quadro del POR 2000-2006, la Regione Puglia prevede un piano di sostegno alla economia locale, per fronteggiare la concorrenza sia dei Paesi emergenti di recente industrializzazione, sia delle economie forti di più antica tradizione. Proprio il carattere sovranazionale delle dinamiche economiche costringe la Regione Puglia a raccordarsi con le iniziative nazionali ed europee, attraverso un monitoraggio costante dei fermenti che animano lo scenario internazionale. Quindi è opportuno ricordare i fattori che incidono sullo scenario di riferimento e che comunque condizionano la formulazione del Piano della Regione Puglia:  

· Lo sviluppo economico è condizionato dalla accresciuta mobilità dei fattori di produzione e, segnatamente, dei capitali, che si dirigono là dove sussistano effettive convenienze. La liberalizzazione dei commerci, la diminuzione dei costi di comunicazione e l'offerta proveniente da diversi Paesi hanno delineato un contesto competitivo aperto, in continua espansione. Alle aumentate opportunità offerte dalla ampiezza dei mercati, corrisponde una competizione sempre più coinvolgente, agguerrita e numerosa. In Italia, e quindi anche in Puglia, il costo del lavoro per unità di prodotto è sensibilmente più elevato rispetto ad altri concorrenti del settore manifatturiero e degli altri settori dell’economia. Quindi, per competere, è necessario che l'industria pugliese punti sull'innovazione tecnologica, con un cambiamento organizzativo basato su un rapporto nuovo con la pubblica amministrazione e su relazioni organiche e non effimere con le espressioni della cultura e della tradizione locali. In questo modo la Puglia potrà dispiegare un potenziale di capacità non facilmente imitabile. 

· Nel nuovo ordine economico internazionale, il successo dipende più dalla capacità di sfruttare le innovazioni connesse alle ICT che dall'influenza dei tradizionali fattori di produzione. La rapidità con la quale i risultati scientifici si trasformano in prodotti o servizi innovativi determina il reale vantaggio competitivo. In un rapporto della Banca Mondiale del 1998 si leggeva che "…… per le Nazioni economicamente all'avanguardia, più che le risorse, la conoscenza è diventata il fattore più importante nel definire lo standard di vita… Oggi la maggioranza delle economie avanzate tecnologicamente sono di fatto basate sulla conoscenza". Per questi motivi, la Regione deve modificare e potenziare il sistema educativo in modo che formazione avanzata e ricerca tecnologica diventino gli ingredienti fondamentali per la costruzione di una comunità pugliese pronta a competere ed a rinnovarsi. 

· Con un effetto moltiplicatore, le innovazioni nelle stesse ICT propongono applicazioni a costo sempre più ridotto, che penetrano in ogni settore, con modalità innovative di gestione, con nuovi prodotti e nuovi servizi. 

· Il benessere sempre più diffuso dei Paesi ricchi ha cambiato la struttura della domanda. L'evoluzione del gusto, la maggiore disponibilità di denaro e di tempo libero portano i consumatori a richiedere beni e servizi di elevata qualità e spingono le aziende ad innovare puntando sulla qualità del prodotto e dei servizi, riservando un ruolo preminente alla creatività ed alla innovazione tecnica.
1.3 Il primato della conoscenza

La nota citata della Banca Mondiale sottolinea che la conoscenza è il vero motore della economia. Presa a sé stante, l'informazione è solo una condizione preliminare della conoscenza. Infatti, l'informazione deve essere letta, interpretata, rielaborata, filtrata attraverso l'esperienza e finalizzata ad esigenze ed obiettivi specifici.  Quando si parla di conoscenza nell'ambito delle questioni economiche legate alle ICT bisogna allora distinguere tra quella codificata e quella tacita. La prima può essere facilmente affidata ad un documento, ad un algoritmo, ad un codice o comunque è traducibile in forme esplicite e trasmissibili ad altri. La seconda è difficile da acquisire, da valutare e da trasferire ad altri; ma è anche la più pregiata ed all'origine del vantaggio competitivo. E' conoscenza tacita la cultura aziendale che porta alla comprensione dei meccanismi di funzionamento di un mercato, alla familiarità con un particolare tipo di tecnologia, allo sfruttamento di un patrimonio di tradizioni, etc. Anche se è più difficilmente acquisibile, la conoscenza tacita può essere perduta più difficilmente dalle imprese ed è meno soggetta ad imitazioni.

Il valore economico della conoscenza si rivela non solo nei prodotti e servizi avanzati (calcolatori, apparati di telecomunicazioni, software, biotecnologie, etc.) ma anche in quelli maturi. Secondo gli analisti, nell'industria automobilistica, il 70% dei costi di produzione di un nuovo modello vanno attribuiti allo styling, al design ed al software. Del resto, è noto che oggi in un'auto di lusso c'è più capacità di elaborare segnali ed informazioni di quella ieri presente sull'Apollo 11.

I quattro fattori elencati nel paragrafo precedente hanno effetti non marginali sull'organizzazione delle imprese e sulla produzione di conoscenza che qui sono discussi brevemente. 

1.3.1 La competizione richiede l’adozione dell'innovazione

· Sin dalla seconda metà degli anni Ottanta, l'economia mondiale ha cercato decisamente di integrare i Paesi in Via di Sviluppo nelle dinamiche economiche e di accelerare la circolazione dei capitali internazionali. Questa tendenza è stata sostenuta dalla rimozione delle barriere protettive e degli ostacoli al commercio; dalla liberalizzazione del mercato dei capitali; dalla riduzione dei costi di transazione operata dalle ICT. L'effetto combinato di questi tre elementi ha esteso talmente l'ampiezza dei mercati potenzialmente accessibili alle aziende da far parlare di globalizzazione. Con la competizione che ne è derivata, le imprese devono incrementare il proprio know-how, investendo in tecnologie innovative e in qualificazione del proprio personale. Viceversa, la globalizzazione dei mercati può attrarre capitali ed investimenti stranieri in un territorio, capace di offrire risorse umane qualificate, servizi pregiati e know-how specifico. Recentemente la Puglia ha attratto investimenti dall'estero, grazie anche alla presenza sul suo territorio di Università ed Istituti di ricerca. 

· La stessa facilità con la quale l'informazione è trasferita non esclude la possibilità che prodotti e processi possano essere facilmente imitati. Del resto, nel loro ciclo di vita, i nuovi prodotti transitano, molto più rapidamente che in passato, dalla fase delle produzioni specializzate, affidate a lavoratori di alta professionalità e localizzate nel Paese di origine dell'innovazione, alla produzione di massa in Paesi dotati di forza lavoro a minor costo. Per competere, le imprese dei Paesi tecnologicamente avanzati devono innovare con grande rapidità, incrementando il contenuto di conoscenza di prodotti e processi. La Puglia, in particolare, deve puntare sempre più su elementi caratterizzanti la propria identità, non facilmente imitabili. Nel settore manifatturiero, il problema è più critico perché le produzioni pugliesi per lo più impiegano tecnologie mature e materiali tradizionali. Queste ultime sono più facilmente sostituibili da approcci integrati CAD/CAM (Computer Aided Design and Manufacturing), da sistemi di controllo avanzati e da nuovi materiali, che inglobano un maggior tasso di conoscenza codificabile. Tuttavia è anche vero che spesso le produzioni tradizionali hanno un contenuto elevato di conoscenza tacita: proprio quella che ha portato molte regioni italiane al successo nella moda, nel design di prodotti di qualità, nella valorizzazione di antiche tradizioni artigianali ed artistiche.

1.3.2 I risultati scientifici si diffondono con maggiore rapidità

· Per fronteggiare la velocità dei cambiamenti e l'imitazione dei propri prodotti, le aziende devono trarre profitto dalle opportunità offerte dai progressi scientifici e dalle novità tecnologiche molto più attivamente e capillarmente che in passato. Il collegamento in rete con i fornitori, i clienti, i concorrenti e gli utenti di tecnologie similari è la soluzione che può sviluppare l'innovazione e promuovere economie di scala e di scopo nella creazione e nell'adattamento di nuove tecnologie. Come si vedrà, l'organizzazione stessa delle imprese ne risulta influenzata.

· Le ICT hanno abbreviato notevolmente i cicli di vita dei prodotti. Per fronteggiare questo fenomeno, sono nate forme di automazione flessibile ed intelligente che consentono di ottenere mix di prodotti diversificati a costo contenuto, con utilizzazioni del macchinario e rendimenti paragonabili a quelle delle produzioni in grandi serie. La veloce obsolescenza dei prodotti, dei servizi e delle conoscenze esalta il ruolo della ricerca nello sviluppo di innovazioni di processo e nel rinnovare continuamente il mix dell'offerta.  

· L'accesso in rete alla conoscenza codificata facilita la diffusione di procedimenti innovativi e di nuove idee.  Un enorme serbatoio di conoscenze e l'intelligenza distribuita della rete stimolano la competizione senza confini e fanno del sapere l'artefice del successo. 

1.3.3 Il progresso nelle ICT coinvolge tutti i settori

· Un progresso straordinario consente alle ICT di diffondersi in tutti i settori della società con ritmo crescente ed a costi sempre minori. Grazie alle ICT, la ricerca scientifica e la tecnologia hanno subito a loro volta una sensibile accelerazione e possono proporsi come risorsa pregiata nelle regioni come la Puglia, che non dispongono di materie prime o di manodopera a basso costo. 

· La possibilità di condividere e scambiare informazioni attraverso una rete sta trasformando la tradizionale struttura gerarchica delle imprese in organizzazioni orizzontali, diffuse sul territorio, più adatte a dialogare direttamente con i fornitori e più vicine ai bisogni dei clienti. Il crescente sviluppo di nuove piattaforme di servizio basate su architetture e tecnologie Intranet ed Extranet conferma la tendenza a gestire impresa, clienti e fornitori secondo concetti innovativi. 

· La possibilità di scambiare informazioni in rete si avvia a trasformare il modo stesso di concepire il commercio.  Le stime per l'e-Commerce parlano di un volume di affari nel mondo di 26 miliardi di dollari nel 1997 con una previsione di crescita fino a 300 miliardi di dollari nel 2002. L'e-Commerce, sia nel settore Business-to-Consumer (B2C) verso le famiglie, sia in quello del Business-to-Business (B2B) tra aziende, avrà un crescente impatto sul mercato, in quanto sostituisce gli intermediari tradizionali con nuovi servizi, consolida le relazioni tra l'azienda ed i propri clienti, offre maggior scelta e trasparenza ai consumatori, riducendo i costi. In quanto più economico di quello alle reti specializzate, l'accesso ad Internet apre nuovi scenari anche allo EDI (Electronic Data Interchange), un "linguaggio" standardizzato in ambito internazionale, che descrive i dati commerciali (ordini, fatture, pagamenti, etc.) in modo da facilitare gli scambi tra le imprese attraverso i mezzi dell'elettronica. Anche le PMI usano forme semplificate di EDI, che riducono i costi, ma allo stesso tempo consentono loro di fruire dei benefici un tempo riservate alla grandi aziende. 

· Il settore pubblico va considerato un reale sostegno allo sviluppo economico della Regione. La modernizzazione della PA può svolgere un effetto trainante sull'intero settore delle ICT favorendo l'efficienza interna e stimolando i cittadini/utenti a sviluppare le conoscenze indispensabili per fruire dei nuovi servizi. Tuttavia, anche se in alcune aree della PA i servizi e le tecnologie ICT sono penetrate ormai già da tempo, in altre purtroppo si riscontrano ancora oggi inerzie e resistenze a cambiare atteggiamenti ormai consolidati.

1.3.4 La variabilità della domanda stimola l'innovazione

· Il benessere sempre più diffuso dei Paesi ricchi ha generato una domanda sociale di innovazione sempre più diffusa ed esigente. L'evoluzione del gusto, le maggiori disponibilità di denaro e tempo libero portano i consumatori a richiedere beni e servizi di elevata qualità e spingono le aziende ad innovare puntando sulla qualità del prodotto e riservando un ruolo preminente alla creatività ed alla innovazione tecnica. La capacità delle ICT e dell'automazione flessibile di assecondare questa tendenza, producendo articoli in numerose varianti, anche a piccoli lotti, ha finito per affidare sempre più potere alla grande distribuzione e all'utente finale.  

· Il maggior peso acquisito dal consumatore ha creato una domanda completamente autonoma, che neppure le grandi imprese sanno indirizzare verso ciò che esse sanno già produrre. Poiché è difficile adattarsi ad una domanda così mutevole e rispondere a tutte le caratteristiche richieste al prodotto, le imprese hanno sperimentato, al proprio interno, nuove forme di divisione del lavoro ed, all'esterno, nuove forme di associazione, partenariato e joint-venture.  Negli ultimi anni le ICT hanno spinto le aziende a delegare all'esterno alcune attività, in particolare quelle che dipendono da una conoscenza codificabile. La tendenza è stata facilitata dalla possibilità offerta dalle ICT di monitorare o negoziare i contratti con una rosa molto ampia di fornitori. La struttura verticale dell'azienda può così essere smantellata, in modo che solo l'assemblaggio finale dei prodotti va eseguito all'interno, mentre le parti componenti possono essere prodotte in siti diversi, anche molto distanti l'uno dall'altro, dove il costo del lavoro offre maggiori convenienze. Spesso l'impresa esternalizza (outsourcing) tutti i servizi ancillari, come la manutenzione, la logistica, l'amministrazione delle risorse umane, etc..., mantenendo al proprio interno il "core business" e cioè la concezione e la progettazione del prodotto, la pianificazione del ciclo, l'organizzazione della distribuzione e dell'assistenza: le funzioni, cioè, in cui si concentra la sua conoscenza tacita. Per queste attività occorre saper sfruttare il flusso delle informazioni per aggiornare il proprio sapere. Il fenomeno dell'outsourcing, molto comune in ambito manifatturiero, crea nuove forme di collaborazione nella catena del valore e, come caso estremo, conduce alla cosiddetta "impresa virtuale", una organizzazione innovativa nella quale la maggioranza delle funzioni aziendali, compresa la produzione, è commissionata all'esterno. 

1.4 Il rafforzamento delle quattro componenti fondamentali del Sistema-Puglia

La diffusione delle ICT può essere il vettore adatto ad accrescere la presenza della Puglia nello scenario internazionale.  Perché ciò avvenga, la Regione deve acquisire visibilità proponendo ai potenziali interlocutori la propria realtà, coerente in tutti gli aspetti e risultante dall'integrazione di tutte le sue componenti culturali ed economiche.  

L'idea guida del Piano è, quindi, che la Regione debba servirsi delle ICT per promuovere la realtà pugliese attraverso un contesto collaborativo, nel quale le forze sociali, economiche e culturali, sostenendosi a vicenda, giochino un ruolo attivo e non subordinato nella competizione internazionale. 

Per progettare la SI bisogna quindi rafforzare l’intero Sistema-Puglia in tutte le sue articolazioni, con le sue componenti fondamentali e le loro relazioni reciproche. Per meglio interpretare la natura degli interventi, bisogna pensare al sistema come una entità decomponibile in componenti, definite nel linguaggio più strettamente tecnico come sotto-sistemi. Le componenti stesse possono essere, a loro volta decomponibili in parti, seguendo un processo che si spinge sempre di più nel dettaglio.  Per quanto riguarda il Sistema-Puglia, gli obiettivi stessi del Piano consentono di individuare quattro componenti fondamentali: la PA regionale, le PMI, la comunità dei cittadini (CC), le istituzioni della formazione e della ricerca (FR). Le azioni del Piano devono quindi essere indirizzate a potenziare sia le relazioni tra le diverse componenti, sia la loro architettura interna, rafforzando i legami tra le parti di cui ciascuna componente è, a sua volta, costituita. In particolare, le brevi considerazioni che seguono mostrano come si possono potenziare le relazioni tra le componenti, in modo che il Sistema-Puglia risulti autonomo rispetto alla realtà ad esso esterna. Per molti versi il concetto di autonomia ricorda quello di connettività di una rete. Più precisamente si può affermare che, se il valore di una applicazione o di un servizio di rete cresce con il quadrato degli utenti
, in un sistema, è la ricchezza, l’intensità e la qualità delle relazioni tra le componenti a costruirne l’identità e a determinarne l’autonomia rispetto all’ambiente esterno. Il potenziamento delle relazioni tra le parti costituenti ciascuna singola componente le conferiscono, invece, la necessaria coerenza o compattezza. Naturalmente, questi requisiti devono conservarsi nonostante che l’ambiente circostante muti e si trasformi (resilienza). Autonomia, coerenza e resilienza sono le proprietà che un sistema ben dimensionato deve possedere
. 
1.4.1 (A) L'autonomia

Affinché il Sistema-Puglia trovi una sua identità, i quattro sistemi componenti devono rafforzare i legami esistenti in forme di collaborazioni non effimere. Migliorare l'integrazione delle diverse espressioni della società pugliese significa anche razionalizzare l'uso delle risorse del territorio, attraverso forme di partecipazione che esaltino il ruolo di diversi attori. Si tratta di favorire una tendenza a interagire ed a cooperare, mai sfruttata fino in fondo e che può essere naturalmente potenziata dalle ICT, come emerge dalle considerazioni che seguono.

· (A1) Rafforzamento dei legami tra PMI e forze del territorio. Se si guarda alle PMI, il consolidamento dei rapporti con le altre forze del territorio appare una esigenza irrinunciabile. Infatti, nel recente passato, a dispetto di tutti i suoi problemi ed i suoi ritardi, l'Italia è riuscita ancora a competere grazie ai suoi distretti industriali, oggetto dello studio e della riflessione degli economisti. Per la capacità dei distretti di coniugare le tradizioni artigianali con la flessibilità organizzativa, fette consistenti della domanda mondiale di prodotti personalizzati e di elevata qualità hanno trovato soddisfazione e risposte efficaci. Molti successi del made in Italy si spiegano proprio con lo sviluppo, autonomo e spontaneo, di un modo di produrre legato a conoscenze tramandate di generazione in generazione ed a tradizioni locali, non ospitati dalla scuola, ma consolidatesi in una conoscenza tacita e latente. Si tratta di un vero capitale sociale composto da reti di relazioni, schemi di comportamento, eredità culturali ed orientamenti cooperativi che concorrono allo sviluppo. In molti settori come l'abbigliamento, la moda, e molti altri, i beni di consumo, il reale vantaggio competitivo consiste, infatti, in una rete consolidata di relazioni che riflettono nel loro insieme l'immagine di un modo di proporsi e di vivere ed, in ultima analisi, trasmettono valori simbolici. In conclusione, le aziende pugliesi devono non solo esprimere capacità di realizzazione e propensione all'innovazione, ma anche trarre profitto dal patrimonio di tradizioni del territorio. Dagli apporti del sottosistema della formazione, della cultura e dall'attivazione di un complesso di rapporti stabili, possono così emergere effetti cumulativi e vantaggi competitivi per le aziende pugliesi.

· (A2) Il rapporto tra la PA regionale, le PMI e la Comunità dei Cittadini è un fattore fondamentale per creare un ambiente cooperativo, solidale e sicuro che risulti anche attrattivo e competitivo. Per cogliere questo obiettivo, è indispensabile innanzitutto che la PA regionale rinnovi se stessa ed il proprio modo di operare, ponendosi come protagonista del processo di intermediazione tra cittadini, imprese e PA del territorio di sua competenza, in una visione decentrata e federale dello Stato. Nel nuovo modello organizzativo, la creazione di valore deve risiedere nella soddisfazione di tutti i soggetti, esterni od interni, in rapporto con la PA. Quindi i referenti sono tanto i destinatari diretti dei servizi (cittadini, imprese, UE, etc.), quanto i dipendenti della stessa PA. In questa ottica, le ICT devono rappresentare gli strumenti attraverso i quali la Regione crea opportunità per tutti gli attori del sistema, migliorando la coesione sociale ed evitando l'esclusione dalla SI dei soggetti più deboli (i cosiddetti “info-poveri”). Nello sviluppare servizi innovativi, la PA non solo deve attivare nuovi rapporti di cooperazione con il cittadino, ma deve soprattutto stimolare la domanda di ICT. Infatti, poiché il nostro Paese tende a privilegiare gli aspetti operativi rispetto ai programmi strategici, in Italia lo sviluppo delle ICT è fortemente condizionato dalla qualità della domanda. Pertanto, se quantitativamente sostenuta e qualitativamente avanzata, la domanda pubblica può svolgere un ruolo di promozione dell'offerta nazionale di componenti e servizi. La PA è quindi un soggetto attivo nella costruzione della SI pugliese, stimolando cittadini ed imprese all'uso di ICT e di servizi in rete.

· (A3) Sostegno del Sistema della Formazione alla Comunità dei Cittadini, alla PA ed alle PMI. Il sottosistema della formazione deve assicurare al cittadino comune l'accesso alle ICT, diffondendo nella comunità regionale la cosiddetta "quarta conoscenza" (che segue il leggere, lo scrivere, ed il far di conto). Come si è sottolineato,  la capacità diffusa di utilizzare gli strumenti informatici e telematici di base è uno dei punti critici nella creazione della SI. Per diffondere la quarta conoscenza bisogna intervenire in maniera diffusa non solo sui giovani attualmente in età scolare, ma anche su persone già uscite da tempo dalla scuola, su giovani con grado di istruzione scadente, su casalinghe, su anziani ed anche su soggetti non inclini ad utilizzare le nuove tecnologie o non in possesso della preparazione culturale necessaria per accedervi autonomamente. Anche se più difficili da raggiungere da un programma di alfabetizzazione, queste categorie vanno coinvolte per migliorare la coesione sociale o, almeno, per evitare forme di emarginazione. L'alfabetizzazione sarà, infatti, sempre più necessaria per accedere ai nuovi servizi e per partecipare alla vita pubblica. La crescita di una nuova cultura tecnologica riguarda anche il personale della PA. In particolare va sottolineato che la formazione della RUPA (Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione) va accompagnata da un processo di riqualificazione del personale coinvolto, con una progressiva crescita di competenza e consapevolezza. I servizi innovativi possono attivarsi solo dopo aver attuato un piano articolato di formazione del personale, progettato con l'apporto delle istituzioni che per legge si occupano di formazione pubblica e con investimenti specifici dedicati all'addestramento a distanza in rete ed all'uso di strumenti di formazione multimediali.

Lo stesso senso comune, che porta a riconoscere l’importanza delle risorse umane ed intellettuali in una economia basata sulla conoscenza, è in accordo con gli studi rigorosi di G. Londes
. Con autorevolezza e rigore Londes mostra che il vantaggio competitivo delle Nazioni risiede nell’istruzione e che la qualità delle competenze dei protagonisti del processo produttivo è la sola garanzia di successo di fronte alla concorrenza globale ed al cambiamento. Nel fare impresa, i beni materiali fissi (macchinari ed impianti, immobili e terreni) tendono a perdere il ruolo di risorse-chiave, mentre le risorse intellettuali cominciano a contare sempre di più. Secondo Londes, le persone vanno perciò viste come capitale e non come costo variabile. Il bene prezioso è dunque la conoscenza sia essa quella codificata del lavoratore o quella tacita di una pluralità di soggetti che concorrono a definire le specificità e le virtù collettive di un territorio. Nella situazione attuale della Puglia, la migrazione delle migliori risorse intellettuali verso aree del Paese più fortunate costituisce un impoverimento intollerabile, al quale occorre porre rimedio con urgenza. Si tratta, infatti, di rafforzare anche l’offerta di alta formazione a sostegno delle iniziative italiane ed europee volte a creare opportunità di lavoro nelle regioni meridionali ed in Puglia in particolare
. 

Infine, bisogna anche osservare che l’unica via percorribile per adattare il fattore umano al sistema economico in rapida e costante trasformazione consiste nella formazione ed addestramento permanenti (lifelong learning). Poiché il mondo del lavoro dovrà sempre più applicare in modo creativo nuove tecnologie per favorire l'apprendimento continuo, sul lavoro ed a distanza, le nuove esigenze formative offrono anche alle aziende un ventaglio di opportunità nella concezione di prodotti multimediali. Enti di ricerca ed imprese sono così chiamati ad individuare ed a sviluppare, ciascuno secondo le proprie competenze ed in accordo con i fini istituzionali, standard, strumenti e pacchetti multimediali per la diffusione delle ICT. La validità dei risultati ottenuti dipenderà ancora una volta dalla attitudine di questi soggetti a cooperare. 

· (A4) Il rapporto tra il sistema della ricerca, le PMI e la PA. In una economia trascinata dall’innovazione, le Università ed i Centri di ricerca sono i principali produttori dei  beni immateriali sui quali si fonda il successo delle imprese e lo sviluppo del territorio. L’Italia, e la Puglia in particolare, soffrono di un tradizionale distacco tra la ricerca accademica e le necessità delle aziende. Anche il Programma Operativo Nazionale per le Regioni Obiettivo 1 – Ricerca scientifica, sviluppo tecnologico, alta formazione 2000-2006 riconosce che la scarsa integrazione tra strutture pubbliche di ricerca e imprese è riconducibile anche ad un sistema universitario poco incline a riconoscersi negli obiettivi e nei valori di riferimento dell’imprenditoria. Va inoltre citata l’insufficienza strutturale del sistema della ricerca meridionale che, operando quasi sempre sotto soglia, non può dispiegare risorse da destinare al marketing della ricerca o al trasferimento tecnologico. Tuttavia, la Regione Puglia può mutare questo scenario, con azioni di indirizzo verso temi di interesse territoriale e con interventi volti a potenziare le strutture di ricerca e ad organizzare la domanda di ricerca industriale. Le azioni di indirizzo si riveleranno efficaci se, come già avviene nelle regioni a statuto speciale (ad es. la Sardegna), la Regione Puglia diventa il committente ed il finanziatore principale della ricerca scientifica di interesse regionale. 

Solo la solidità dei legami tra le quattro componenti  può conferire al Sistema-Puglia una propria autonomia. La valorizzazione della propria identità passa quindi attraverso il consolidamento delle relazioni tra le diverse componenti del Sistema-Puglia.

1.4.2 (B) La coerenza

Ciascuna delle quattro componenti il Sistema-Puglia può essere a sua volta scomposta e gli elementi risultanti ancora disaggregati, in un processo che tende sempre più al dettaglio ed alla finezza di descrizione. Così, con riferimento alla PA, se si definisce dominio l'insieme delle risorse hardware, software e trasmissive di una singola amministrazione, il dominio della Regione Puglia risulta formato dai sotto-domini provinciali; questi ultimi dai sotto-domini comunali, e così via. All'inverso, seguendo un procedimento di composizione, aree di aggregazione di domini locali possono essere integrate in realtà progressivamente più estese, fino a dar vita al sottosistema della PA pugliese. Allo stesso modo, ciascuna delle quattro componenti del Sistema-Puglia può essere articolata in livelli gerarchici, ciascuno dei quali può ancora strutturarsi in sottosistemi (o sottodomini) più o meno complessi.

Nell'ambito di una stessa componente del Sistema-Puglia, è la molteplicità dei collegamenti e la forza dei legami tra i sottodomini dello stesso livello o di livelli diversi a conferire coerenza all'insieme. Ad esempio:

· (B1) Il progetto della RUPAR (Rete Unitaria per la Pubblica Amministrazione Regionale) è un intervento volto a realizzare una infrastruttura di interconnessione tra gli Enti locali del territorio per fornire servizi di interoperabilità e cooperazione applicativa. L'integrazione tra gli Enti locali dà alla PA la coerenza per contenere tempi e costi, per migliorare la qualità del servizio e potenziare le funzioni programmatorie della Regione.

· (B2) La capacità competitiva delle PMI regionali è esaltata dalla compattezza, cementata dall'utilizzo di risorse e servizi comuni e consolidata da relazioni formalizzate attraverso alleanze e consorzi. A formare la coerenza concorrono i servizi di rete, comuni all'intera area, che possono garantire una rapida circolazione delle informazioni sui mercati di sbocco, sulle tecnologie innovative utilizzabili, sui componenti e sui semilavorati impiegabili nel ciclo produttivo, etc. Il commercio elettronico è un altro fattore in grado di agevolare gli scambi, in particolare tra aziende del medesimo territorio. Contribuiscono alla coerenza anche i legami di natura prettamente informale, i rapporti "faccia a faccia" tra i diversi operatori dell'area. 

1.4.3 (C) La resilienza

Le componenti del sistema e le relazioni reciproche devono mantenere la propria integrità, anche in presenza di cambiamenti profondi nell'ambiente circostante. Questa "elasticità" o resilienza è la qualità che  consente di sopravvivere e di competere in un  ambiente turbolento, opponendo flessibilità e capacità di adattamento alla vivacità della dinamica esterna. Si tratta quindi di un requisito necessario per la sopravvivenza stessa della realtà pugliese.

1.5 La strategia generale del Piano

Spesso si indica la collocazione periferica della Puglia, rispetto ai paesi del Centro Europa, come la principale responsabile del ritardo nello sviluppo economico di questa regione. Ed indubbiamente il livello di scarsa integrazione della Puglia nei circuiti delle relazioni nazionali ed internazionali ne frena la crescita. Tuttavia, lo sviluppo delle infrastrutture della SI può perlomeno evitare alla Regione di essere emarginata. Nella attuale, delicatissima fase di transizione, nella quale le ICT annullano il concetto di distanza, lo sviluppo della SI appare quindi il rimedio capace di  evitare un pericoloso isolamento. Ma, allo stesso tempo, le ICT costringono i sistemi produttivi ad affrontarsi su uno scenario planetario e ad esporsi ai rischi di una competizione globale. L’accesso alla rete costringe, quindi, il Sistema-Puglia ad affinare le armi con le quali si affronta la sfida. Per non soccombere, le armi appropriate, lo si è detto, sono quelle della propria specificità e della propria cultura. 

Per questo motivo, il Piano fa perno su tutte le forze produttive e culturali del territorio e punta al rinnovamento ed alla riqualificazione delle risorse umane, attraverso l’integrazione dei sistemi di formazione, ricerca e lavoro. In particolare, poi, per contrastarne l’emarginazione, il Piano punta sul coinvolgimento di tutti gli attori a sostegno del sistema produttivo, utilizzando le ICT in un quadro coerente e condiviso di cambiamento, che potenzi le comunicazioni ed i processi di integrazione tra i diversi soggetti. Pertanto, le componenti del Sistema-Puglia devono trovare un'intesa strategica, sancita da accordi ed impegni reciproci, su obiettivi condivisi. Da parte sua, la Regione deve attuare una politica di indirizzo verso l'integrazione di aree, settori e reti specializzate.

In conclusione, la competitività deve emergere come risultato di un processo di aggiustamento istituzionale, sociale ed economico, orientato allo sviluppo della coesione e dell'autonomia del Sistema-Puglia. La cooperazione a livello regionale è quindi il vero valore aggiunto del Piano per la SI.

Con questa strategia, il Piano prevede azioni specifiche volte a potenziare autonomia e coerenza del Sistema-Puglia, valorizzando iniziative orientate allo sviluppo complessivo.

Per potenziare l'autonomia, il Piano si propone di:

· incentivare i progetti che prevedono il concorso e la cooperazione di più di una componente del sistema, in modo da superare la logica di proposte frammentarie ed estemporanee;

· attivare azioni trasversali che focalizzano contenuti generali, di interesse per l'intero programma.

Per potenziare la coesione, il Piano si propone di:

· favorire un insieme organico di interventi, incoraggiando la presentazione di progetti raggruppabili in cluster ed incentrati su una specifica linea di azione, in modo che i risultati di ciascuno contribuiscano a raggiungere un obiettivo cumulativo. Con la complementarità dei progetti, il Piano vuole concentrare una massa critica di risorse a sostegno di contenuti di importanza strategica;

· incentivare processi di integrazione nell'ambito di una stessa componente di sistema, favorendo l'utilizzo di risorse e servizi comuni e spingendo ad alleanze e partnership.

PARTE II

2. ANALISI DELLA SI DEL SISTEMA-PUGLIA

2.1 Considerazioni generali

2.1.1 Premessa

Non vi è dubbio che l’obiettivo ultimo della SI è il benessere del cittadino. Per dirla con A. Genovesi, il vero fine delle lettere e delle scienze (oggi diremmo anche della tecnologia) sono i temi concreti “che giovano al bene pubblico, rendono più umani i costumi, facendo amare la Società e l’Umanità” (A. Genovesi: Lettere). Il cittadino innanzitutto (people first) è anche al centro dell’attenzione  (the Citizen at the Heart of Information Society) della Commissione Europea (CE per brevità) e soprattutto dei governi dell’UE .

Il cittadino è attore nella SI in una duplice veste, in quanto soggetto attivo nelle imprese economiche, operatore della PA e protagonista del processo formativo o della ricerca scientifica, ma anche in quanto consumatore delle tecnologie e dei servizi della SI. Considerato dal primo punto di vista, il ruolo del cittadino sarà oggetto dell’analisi delle prossime sezioni. Il ruolo del cittadino come consumatore di ICT è invece esaminato immediatamente. Questa analisi è senza dubbio importante, perché contribuisce a chiarire gli elementi del contesto o dell’ambiente, inteso in senso sistemico.  

Considerato come utente, il cittadino, sia come individuo sia attraverso le sue associazioni, è titolare di diritti ed aspira alla salute, al lavoro, all’istruzione, alla partecipazione democratica, alla mobilità, ad un ambiente sano, a servizi culturali e di intrattenimento ed, in sintesi, ad una migliore qualità della vita.  Oggi la SI può fare molto per soddisfare queste aspirazioni, ma a certe condizioni ed evitando alcuni rischi.  

Nell’esaminare la diffusione delle ICT in una comunità, non si può infatti tacere sui pericoli di nuove ingiustizie e fratture originate dalla differente attitudine a governare i cambiamenti introdotti dalle nuove tecnologie. L’espressione “digital divide” (titolo del libro di P. Norris) è divenuta ormai popolare per indicare un fenomeno complesso che (nella comunità internazionale) distingue i Paesi protagonisti della SI ed i Paesi ai margini; che (nell’ambito di uno stesso Paese) separa Regioni (information rich) pronte ad usare le tecnologie ICT da Regioni (information poor) incapaci di trarne profitto; e che (nell’ambito di una stessa comunità) esalta le differenze tra individui in possesso (have) o meno (have not) delle competenze necessarie per utilizzarle.   

Anche in nazioni come gli Stati Uniti, la Svezia e l’Australia i benefici  e le opportunità della SI non sono distribuiti uniformemente. Via via che Internet accresce il suo ruolo nell’educazione, nell’economia, nella vita sociale, aumenta il pericolo che i poveri, gli anziani, i disabili, e gli abitanti di zone remote siano esclusi dal processo di crescita. Tutti i governi, nazionali e locali, temono il digital divide e cercano di fronteggiare il problema. Per questo motivo, nel 1999, la UE ha posto il tema della coesione sociale come uno degli obiettivi prioritari del programma eEurope. 

2.1.2 La politica della Comunità Europea

L’informazione come fattore di promozione sociale è al centro dell’attenzione dei governanti europei sin dal 1993, anno nel quale la CE pubblicava il Libro Bianco su “Crescita, Competitività ed Occupazione”. Da questo documento prendeva le mosse il Piano di Azione del 1994 “La via europea verso la Società dell’Informazione”, che pone sul tappeto questioni sociali rilevanti. 

Successivamente la CE istituisce due gruppi di lavoro, il primo dei quali inizia la propria attività nel maggio 1995 e presenta, nel febbraio dell’anno seguente, la relazione preliminare “Costruire la Società dell’Informazione per noi tutti”. Quindi il gruppo di lavoro costituisce un Forum, al quale partecipano 128 componenti provenienti da tutti i settori, che presentano il primo rapporto annuale nel 1996. Il 24 luglio 1996, la CE adotta il rapporto “Vivere e lavorare nella Società dell’Informazione: priorità alla dimensione umana” che esamina le tematiche del lavoro nella SI, con una approfondita analisi dei problemi e delle sfide posti ai singoli ed alle organizzazioni. Ancora una volta, nel sottolineare la centralità dei problemi dell’occupazione nei Paesi della UE, la CE considera risolutivo il problema dell’istruzione e della formazione per creare nuove competenze e capacità.
Proprio per questo motivo, nel Piano di Azione per il 1996-1998 “Apprendere nella Società dell’Informazione”, la CE mira ad amplificare gli effetti di traino delle azioni locali e nazionali orientate a collegare le scuole alle reti di comunicazione, alla formazione degli insegnanti ed allo sviluppo di prodotti pedagogici, basati sugli audiovisivi e sugli strumenti multimediali. Poco dopo, il 30 marzo 1998, il Consiglio Europeo adotta un programma comunitario pluriennale per incentivare la realizzazione della SI in Europa. Al punto (5) della decisione del Consiglio si afferma che “per realizzare la SI sarà necessario che ogni cittadino, impresa od organizzazione pubblica disponga di tutte le informazioni necessarie” e si sottolinea che la SI “avrà notevoli ripercussioni intersettoriali in campi di attività finora indipendenti tra loro”.
Infine, nel dicembre 1999, la CE lancia l’iniziativa “eEurope: An Information Society for All” (eEuropa: una Società dell’Informazione per tutti) che si propone di estendere a tutti i cittadini europei i benefici della SI. La CE definisce 10 aree prioritarie di intervento, tra le quali alcune (educazione, accesso a basso costo ad Internet, partecipazione dei disabili, carte intelligenti, telemedicina, trasporti intelligenti, amministrazione on-line) riguardano servizi rivolti direttamente alla cittadinanza; altre (ricerca, miglioramento del commercio elettronico, capitale di rischio per le PMI) arrecano benefici indiretti ai cittadini. Nel giugno 2000 l’UE approva il piano di azione “eEurope 2002”.

2.1.3 Le iniziative italiane

Nel 1999, la Conferenza Nazionale “Il piano di azione per lo sviluppo della Società dell’Informazione. Un progetto per l’Italia” prepara il progetto eItalia, raccogliendo e valutando 180 contributi, provenienti da ogni parte del Paese. All’evento, al quale assiste il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, segue una conferenza itinerante che ha toccato sei città (Torino, Milano, Trieste, Bologna, Napoli e Palermo) con l’obiettivo di raccogliere ulteriori contributi e di ribadire la necessità di investire le Regioni nella costruzione della SI.

Sulla scia del piano di azione “eEurope 2002” il Governo vara il piano italiano. Nei documenti presentati e accolti in “eEurope 2002” il nostro Paese richiede politiche di stimolo della crescita delle regioni in ritardo ed un impegno straordinario per ridurre il digital divide (ritardo telematico) tra paesi ricchi e paesi poveri. Durante il Consiglio Europeo straordinario di Lisbona del 23-24 Marzo 2000, l’Italia sollecita una azione comunitaria rivolta soprattutto alla valorizzazione delle attività che si svolgono sul territorio. La presidenza portoghese accoglie la proposta del Governo Italiano che assegna alle realtà locali un ruolo decisivo nella costruzione della SI. 

2.1.4 Lo sviluppo delle comunità locali come alternativa alla tendenza alla concentrazione

In linea di principio, le ICT, annullando le distanze e facilitando l’accesso alle informazioni, possono contribuire allo sviluppo dei sistemi locali periferici ed alla loro valorizzazione. Tuttavia, quest’effetto non è del tutto scontato. Anzi molti temono che le nuove tecnologie aumentino il divario invece di ridurre le diseguaglianze e che amplifichino la capacità di attrazione delle aree più sviluppate. Insomma, le ICT potrebbero anche orientare il flusso di risorse umane pregiate verso regioni dotate di maggiori attrattive,  poiché tendono ad indirizzare capitale e conoscenza verso aree più ricche, rendendo marginali altre regioni, abbassandone gli standard di vita. 

E certamente le forze che spingono a concentrare le risorse in poche aree, svuotando quelle periferiche, sono molto intense e difficili da contrastare.  Tuttavia, è compito dei governi locali quello di reagire all’impoverimento del territorio. Perché questa strategia abbia successo il sistema territoriale deve essere resiliente quanto basta non solo a resistere a congiunture economiche avverse, ma anche al pericolo più subdolo di una continua ed irreparabile emorragia di risorse. L’obiettivo è quindi quello di evitare la disgregazione progressiva delle comunità locali conseguente al richiamo di know-how, risorse e ricchezze in aree dotate di maggiori capacità di attrazione.

Le strategie dei governi nazionali e locali guardano ai fattori complessivi di sviluppo sociale ed al potenziamento delle attrattive delle regioni. Inizialmente, gli interventi si sono concentrati prevalentemente sullo sviluppo delle infrastrutture telematiche e sul sostegno alle imprese, soprattutto alle PMI, su cui si fonda l’economia del nostro Paese. Ma, come si evince dalla stessa sequenza dei documenti dell’UE, molti Stati hanno ben presto riconosciuto l’importanza della formazione e della necessità di collegare la scuola alla SI. Il piano danese Info-Society 2000 è un esempio emblematico di questa acquisita consapevolezza.

Recentemente si è fatta strada in Europa la diffusa convinzione che bisogna generare vantaggi sociali, collegati ad applicazioni destinate a valorizzare la comunità locale ed i servizi all’occupazione, alla formazione, alla sanità ed al commercio. Quindi non si tratta di progettare interventi isolati, ma di programmare una crescita equilibrata di interi sistemi periferici, in tutte le loro articolazioni. Per ottenere risultati apprezzabili, le politiche pubbliche devono incidere in maniera diffusa sulla riqualificazione della forza-lavoro, sull’istruzione, ma soprattutto esse devono aiutare i cittadini ad accettare pienamente i mutamenti che le ICT inducono sulla partecipazione democratica, sull’apprendimento e sul tempo libero, sull’assistenza ai gruppi socialmente più deboli e sulla cultura.

In conclusione, ai tradizionali fattori che attraggono gli insediamenti (accessibilità, presenza di infrastrutture, disponibilità al consumo, basso costo del lavoro e dei fattori della produzione) si devono affiancare altri elementi, oggi altrettanto decisivi, come la disponibilità di servizi (pubblici e privati), la qualità del sistema educativo, un ambiente gradevole e culturalmente stimolante, ed, in estrema sintesi, la qualità della vita. Si tratta quindi di fattori immateriali legati non solo alla conoscenza affidata ad un algoritmo, ad un codice o ad una procedura, ma anche a quella “tacita” che si accumula nel territorio per effetto dell’intelligenza diffusa dal complesso di legami, dalle tradizioni e dalla cultura locale.

2.2 SI e Comunità dei Cittadini

Per quanto la spiccata dinamicità del settore non consenta di estrapolare i dati, servendosene per previsioni e stime, è comunque utile riportare le rilevazioni di alcune fonti. Se non alla esattezza puntuale delle stime, la casistica tende a delineare i contorni di un fenomeno vistoso che mostra la progressiva familiarizzazione della società italiana con le ICT.

2.2.1 Il quadro comparativo dell’uso di ICT nelle famiglie europee

Già nel 1998  l’ASSINFORM ha sottolineato l’urgenza per il nostro Paese di effettuare massicci investimenti in ICT. In mancanza di adeguate risorse in questo settore vitale, infatti, l’Italia rischia di soccombere nella competizione internazionale e di essere relegata in un ruolo di area di consumo di tecnologie.  Se, ad esempio, si guarda al grado di informatizzazione, il nostro Paese si trova in posizione di retroguardia anche rispetto a molti partner della UE, come mostrano chiaramente gli indicatori della Tab.2.1, relativi al 1997. 

Tab.2.1 Indicatori del grado di sviluppo delle ICT in alcuni paesi nel 1997

	
	Spesa

pro capite

(ECU) 1997
	Utenti Internet

per 1000 abitanti
	% Spesa

ICT/PIL

(1997)
	PC

per  100 abitanti

(1997)
	Misura del PIL

come potere

d’acquisto

pro capite (1999)

(USA=100)

	Svezia
	748
	152
	3,36
	
	69

	Finlandia
	
	146
	
	
	66

	Danimarca
	751
	131
	2,87
	
	79

	Regno Unito
	486
	95
	3,24
	23,1
	71

	Paesi Bassi
	642
	90
	2,67
	
	74

	Germania
	490
	65
	2,1
	18,9
	74

	Belgio-Lussemburgo
	548
	48
	2,21
	
	80

	Austria
	438
	46
	1,62
	
	79

	Irlanda
	292
	40
	
	15
	58

	Francia
	499
	25
	2,41
	16,8
	78

	Italia
	236
	23
	1,44
	10,3
	74

	Spagna
	157
	21
	1,34
	
	54

	Grecia
	76
	12
	0,86
	
	43

	Portogallo
	117
	20
	1,36
	
	47

	USA
	870
	183
	4,08
	38,4
	100


Fonte: Rapporti Assinform 1998, 1999; Rapporto EITO 1998.

Alla stessa conclusione si arriva se si analizza la Tab.2.2, la quale fornisce un quadro comparativo della diffusione di singoli prodotti ICT nelle famiglie europee. Il prospetto è stato elaborato dal CENSIS partendo da dati della CE (1997).  

Tab.2.2 Le famiglie europee in base al possesso di prodotti ICT (%)

	
	TV Satell.
	Pay TV
	Tele

video
	Video tel
	Video registratori
	PC
	Lettore    Cd-Rom
	Modem
	Telef. Cell.
	Accesso  Internet
	Cerca Persone
	TV via cavo

	Italia
	5,3
	7,7
	67,3
	2
	76
	25,4
	11,1
	4,8
	22,1
	3,3
	1,1
	0

	Austria
	44,6
	8,5
	64,8
	8
	73,9
	28,1
	18,3
	7,3
	18,9
	5,3
	3,5
	40,1

	Belgio
	3,2
	11,8
	49,2
	2,6
	68,7
	25,3
	16,8
	6,3
	13,9
	3,5
	7,2
	78,8

	Germania
	35,7
	7,4
	58,1
	4,4
	67,9
	26,8
	18,4
	5,5
	11,3
	4,6
	1,2
	58,6

	Danimarca
	23
	10,1
	76,6
	1,9
	74,8
	49,6
	29,5
	14,4
	34,3
	9,1
	1,9
	48,8

	Spagna
	7,3
	11,7
	40,5
	1,4
	74,7
	24,1
	11,5
	3,2
	13,9
	1,8
	1,6
	5,7

	Francia
	4,8
	24,7
	8,2
	26,4
	74,6
	19,6
	10,3
	3,6
	9,1
	2
	2,3
	8

	Finlandia
	20,6
	8,3
	62,6
	5,2
	69,2
	33,8
	16,9
	12,1
	44
	9,6
	2,8
	29,4

	Grecia
	4,3
	7,1
	4,4
	0,7
	54,9
	14,1
	7,6
	2,4
	9,9
	2,3
	0,9
	5,1

	Irlanda
	14,2
	16,5
	52,4
	1,8
	81,4
	21,1
	9,7
	3,3
	11,6
	3,2
	1,8
	41,6

	Lussemburgo
	15,8
	6,7
	35,2
	2,9
	79,2
	36,1
	22,8
	10,3
	19,1
	8,6
	2,6
	90

	Olanda
	4,8
	4,1
	74,6
	4,8
	75,6
	53,5
	23,8
	16,1
	15
	10,8
	7,3
	92,4

	Portogallo
	10,8
	2,3
	12,8
	1,5
	51,2
	13,9
	6,7
	1,2
	9,3
	1,6
	2,5
	6,6

	Svezia
	31,8
	20,8
	76,9
	5,9
	80,9
	47,8
	27,5
	20,6
	55,7
	19
	7,5
	4,8

	Gran Bretagna
	21
	21,8
	65,8
	3,2
	88,1
	38,3
	18,6
	8,5
	25,9
	6,1
	3
	11,9

	Media UE
	16,6
	13,1
	50,1
	6,8
	74,3
	28,3
	15,2
	6,2
	17,3
	4,5
	2,4
	26,8

	Fonte: Dati CENSIS. La società italiana al 1998


2.2.2 La diffusione delle ICT nelle famiglie italiane

Nel gennaio 1999, l’ASSINFORM termina un’indagine sulla diffusione delle nuove tecnologie ICT nelle case delle famiglie italiane. L’indagine svolta su un campione di 9000 intervistati, di età compresa tra i 14 ed i 70 anni, di entrambi i sessi, fa emergere uno spaccato sociale in continua e rapida evoluzione, con una forte disposizione ad usare le nuove tecnologie. Infatti, il 47% degli intervistati  possiede un cellulare (il 100% in più rispetto all’anno precedente), il 10% possiede una console per videogiochi ed il 9% ha una TV via satellite (con aumento del 71% in più rispetto all’anno precedente). 

Naturalmente l’aumento dei telefonini è scontato: il 72% delle famiglie (71% al Sud) dichiara di possederne uno, mentre l’anno precedente è appena il 59% (56% al Sud). Infine alle famiglie italiane piacciono ancora molto il videoregistratore (il 70% ne possiede uno contro il 65% dell’anno precedente) e l’apparecchio stereofonico (il 65% ne possiede uno, contro il 57% dell’anno prima).

Per certi versi questi dati sono sorprendenti. Di sicuro gli incrementi nei consumi che si hanno di anno in anno evidenziano tutta la difficoltà di fare previsioni attendibili.

2.2.3 La diffusione dei PC nelle famiglie italiane. La posizione del Sud

Nel recente passato, si è spesso misurato il grado di diffusione dell’Informatica in un Paese attraverso quella del Personal Computer (PC) nelle famiglie o sui posti di lavoro. Ancora oggi, il possesso di un PC indica propensione all’uso delle tecnologie informatiche, soprattutto perché la maggior parte degli utenti accede ad Internet attraverso un PC. In futuro, probabilmente, la diffusione delle tecnologie dell’informazione sarà sempre meno condizionata dal possesso di un PC.  

Nella metà degli anni Novanta poco più del 10% delle famiglie italiane possiede un PC. Nei primi mesi del 2000 già una famiglia italiana su quattro ha in casa un PC (cfr Tab.2.3), anche se la diffusione varia sensibilmente con il luogo di residenza. Inoltre i PC dotati di modem ammontano a poco più del 50% del totale, probabilmente perché molte unità hanno almeno tre anni. Infine l’85% dei computer dotati di modem è collegato alla rete.

Tab.2.3 Diffusione del PC e di Internet presso le famiglie italiane

	
	N1
	N1%
	N2
	N2%
	N3
	N3%
	N4
	N4%

	Nord Ovest
	1.589.185
	25,4
	898.251
	14,3
	722.058
	11,5
	975
	6,5

	Nord Est
	1.156.943
	27,9
	582.375
	14,1
	535.789
	12,9
	723
	6,8

	Centro
	1.156.494
	27,4
	619.209
	14,7
	519.653
	12,3
	702
	6,3

	Sud
	987.383
	20,6
	505.912
	10,6
	403.837
	8,4
	545
	3,9

	Isole
	304.156
	12,7
	163.126
	6,8
	126.815
	5,3
	171
	2,5

	Fonte: Fusina. ONETONE RESEARCH

N1=Numero di famiglie con almeno un PC.

N2=Numero di famiglie con almeno un PC con modem.

N3=Numero di famiglie con PC collegate ad Internet.

N4=Numero di utenti internet domestici (migliaia). 


Poco più di un anno dopo, nel Febbraio 2001, da una indagine dell’ISAE (Istituto Scientifico di Analisi Economica) emerge uno scenario già profondamente mutato. Dallo studio, condotto su un campione di 2000 consumatori, risulta che ormai il 40% delle famiglie possiede un PC. Nelle regioni del Centro-Italia si raggiunge la punta più alta (48% contro il 26% dell’anno precedente) ed in quelle meridionali si registra il 33%, una percentuale di tutto rilievo.

Anche la percentuale delle famiglie che possiedono l’accesso ad Internet è raddoppiata, passando, nel giro di un anno, dal 14% al 29%. L’indagine mostra che i maggiori utilizzatori risiedono nel Nord-Est (31%) o al centro del Paese. Il Sud che, nel 1999, partiva con una percentuale delle famiglie molto bassa si attesta intorno ad un incoraggiante 22%.

2.2.4 Il fenomeno internet ed i cittadini. Il ritardo del Sud

Gli utenti. Alla fine del 1998, gli utenti abituali di Internet, definiti in gergo come gli heavy users, sono circa 1,5 milioni. La distribuzione per sesso degli utenti della Rete vede prevalere i maschi (70%), quella per livello di istruzione sancisce il primato dei diplomati e laureati (81%) ed, infine, quella per classe di età  attribuisce ai cittadini più maturi, tra i 34 ed i 44 anni, una quota (34%) superiore a quella (25%) accreditata ai giovani tra i 14 ed i 24 anni. Appena un anno dopo, nel 1999, si registra in Italia una vera e propria svolta, che vede crescere gli heavy users a 3,7 milioni ed aumentare ulteriormente, secondo le stime di MT&T BETWEEN (riprese dal rapporto ASSINFORM 2000). 

Ma le politiche di accesso gratuito effettuate dagli operatori favoriscono una ulteriore crescita che anche le proiezioni più ottimistiche non riescono a seguire. Secondo statistiche più recenti del CENSIS-UNICAB (Internet: la chiave dell’innovazione amministrativa. Roma 8 Maggio 2000. Convegno inaugurale del Forum PA 2000), il 21,3% della popolazione adulta (corrispondente a 9,4 milioni di individui) ha accesso a Internet. Gli utenti si collegano da casa (9,2%) o dal luogo di lavoro e di studio (7%). Una percentuale del 4% della popolazione si collega ad Internet sia da casa sia dall’esterno, mentre la quota restante (1,1%) si connette dalle postazioni di amici o da luoghi di intrattenimento.

Naturalmente i dati sull’utilizzo di Internet risentono fortemente del divario tra Nord e Sud. La Tab.2.4 mostra il grave ritardo delle regioni del Mezzogiorno, rilevato in una analisi recente.

Tab.2.4 Distribuzione degli utenti Internet divisi per aree geografiche

	
	Utenti Internet %
	Ut.Internet/ Famiglie %
	Ut.Internet/ Abitante %
	PC/Utenti Internet

	Nord Ovest
	18,65
	5,56
	2,11
	4,25

	Nord Est
	16,95
	3,28
	1,12
	6,5

	Centro
	21,15
	4,14
	1,32
	4,46

	Sud
	17,41
	2,05
	0,58
	10,22


Fonte: Rapp. Tecnorama-Ufficio "Studio del mercato ICT nel Centro-Sud Italia",Gennaio 2000.

Molte analisi mostrano anche che le differenze tra Nord e Sud si evidenziano soprattutto se si distingue chi si collega ad Internet dai luoghi di lavoro e di studio e chi vive in regioni dove è più bassa l’informatizzazione al di fuori delle mura domestiche. Quindi il divario sembra sottolineare l’importanza dei luoghi di lavoro nella alfabetizzazione di massa.  

Il potenziale di crescita degli utenti. Secondo l’indagine CENSIS-UNICAB, già citata, gli italiani potenziali utenti Internet sono trenta milioni, anche se, attualmente, numerosi fattori ostacolano la diffusione dei servizi di rete. Il 30% degli intervistati manifesta, infatti, scarso interesse per i contenuti ed i servizi attualmente offerti. Il 44% ritiene che le proprie attese siano molto superiori al tenore dei contenuti e dei servizi offerti. Sono soprattutto i cittadini in possesso di titoli di studio medio-bassi che, indipendentemente dal sesso, dall’età, dal luogo di residenza, non trovano (o credono di non trovare) negli attuali contenuti presenti in rete motivi tali da giustificare il loro coinvolgimento. L’11% degli intervistati giustifica il mancato utilizzo di Internet con preparazione non adeguata e solo il 5% considera un problema il costo delle attrezzature e delle connessioni telefoniche. Questo risultato fa capire che le Istituzioni, centrali o periferiche, dovrebbero individuare in Internet un veicolo per la diffusione di contenuti e servizi di maggior pregio.

Gli esclusi. Secondo l’indagine CENSIS-UNICAB gli italiani che non usano e non prevedono di usare Internet sono circa 8 milioni. Questa cospicua fetta di concittadini, che spesso non accede nemmeno alla rete telefonica, non conosce l’esistenza di Internet e non sa che cosa offra. I motivi che precludono l’accesso sono quelli legati a fattori di esclusione e di emarginazione, tradizionalmente legati al sesso, all’età, al luogo di residenza, al livello di istruzione e di censo. Il fatto che tra le casalinghe, i disoccupati ed i pensionati la percentuale degli utenti Internet sia trascurabile dimostra come la capacità del cittadino di fruire dei servizi di rete sia in stretta relazione con il mondo del lavoro e diminuisca quando ci si allontana dall’ambiente lavorativo. Per i disoccupati si profila la situazione più pesante, perché la difficoltà di accesso ai servizi di rete denuncia non solo il disagio di chi è fuori del mercato del lavoro, ma anche la condizione di marginalità sociale di chi non può fruire di opportunità offerte alla persona ed al cittadino.

2.2.5 Alcuni indicatori di sviluppo delle ICT nella Comunità Pugliese

La Tab.2.5 confronta la Puglia con le altre regioni dell’Obiettivo 1 e con le altre aree del Paese, sulla base di alcuni indicatori usati in generale per caratterizzare la penetrazione delle ICT.

Tab.2.5 Alcuni indicatori dello sviluppo di ICT nelle regioni italiane

	
	Internet Provider

N.ro¹
	Internet Provider per 100.000 abitanti
	Cellulari 

per 1000 abitanti
	Collegamenti telefonici per

1000 abitanti

	Nord Ovest
	773
	5,2
	101,4
	49,7

	Nord Est
	669
	6,4
	90,3
	47,0

	Centro
	587
	5,3
	113,7
	47,9

	Sud & Isole
	762
	3,7
	73,5
	35,5

	Campania
	164
	2,9
	80,3
	33,4

	Puglia
	157
	3,9
	76,9
	35,0

	Basilicata
	22
	3,6
	67,9
	34,7

	Calabria
	76
	3,7
	62,2
	32,9

	Sicilia
	199
	4,0
	75,6
	37,3

	Sardegna
	75
	4,5
	61,0
	37,5

	¹ NOTA: Numero dei punti di presenza attivati dai fornitori di accesso per essere raggiungibili dai vari distretti telefonici.

Fonti: Rapporto ASSINFORM 1998; Rapporto ISTAT 1997


La Puglia, pur caratterizzata da indicatori inferiori rispetto alle aree del Nord e del Centro del Paese, mostra, nell’ambito delle regioni dell’Obiettivo 1, una discreta penetrazione delle ICT.

2.2.6 Valutazione della capacità della Comunità Pugliese a partecipare alla SI. Sintesi dell’analisi SWOT 

Nell’esaminare i fenomeni connessi alla SI, i quattro elementi alla base dell’analisi SWOT (Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats) i punti di forza e di debolezza sono da considerarsi fattori interni alla Puglia, mentre opportunità e minacce sono considerate fattori esterni alla regione.

Punti di forza

(1) Le prospettive di investimenti finanziari nel settore delle ICT, destinati a potenziare sia il livello delle infrastrutture di rete, sia il livello e la qualità dei servizi, sia la diffusione delle ICT presso le categorie più deboli e svantaggiate di cittadini. 

(1) La presenza sul territorio pugliese di alcune realtà (accademiche e di ricerca fortemente coinvolte a livello europeo ed internazionale nel settore ICT) potenzialmente in grado di affiancare e sviluppare lo sforzo orientato all’offerta di prodotti/servizi telematici alla comunità dei cittadini ed alla diffusione di conoscenza, formazione e ricerca nel settore delle ICT. 

(1) Una attitudine al consumo di ICT mediamente più alto che in altre regioni meridionali. 

(1) Vivacità sociale, produttiva e culturale di molti centri urbani.

Punti di debolezza 

(1) L’attuale frammentazione delle attività e delle iniziative legate alla promozione di ICT. In particolare si rileva la scarsa presenza di azioni mirate a diffondere le ICT, soprattutto presso le classi più deboli e svantaggiate. 

(1) La fragilità e l’insufficienza di una rete di servizi pregiati ICT, forniti dalla PA e dai privati, progettati per soddisfare la crescente richiesta emergente dalla comunità. 

(1) La carenza sul territorio sia di figure professionali formate sui contenuti innovativi delle ICT, in grado di soddisfare una domanda crescente, sia di attività in grado di trattenere nella regione professionisti qualificati ed evitare l’emorragia di risorse umane pregiate, indispensabili per lo sviluppo.  

(1) La scarsa probabilità che soggetti svantaggiati siano in grado di fruire dei servizi ICT o di trarre profitto delle nuove occasioni di lavoro legate alle nuove tecnologie.

Opportunità

(1) Il ruolo crescente affidato dalla recente legislazione alle Autorità Locali nel definire politiche di sviluppo territoriali e di promozione della SI.

(1) Le ICT possono potenziare i legami e le relazioni con i popoli dei Balcani e del Mediterraneo ed aiutare la Puglia ad inserirsi nei processi di ricostruzione economica e di sviluppo di queste aree.

Minacce

(1) La competizione internazionale e la concorrenza di comunità più organizzate nell’attrarre risorse ed investimenti e più efficaci nel valorizzare la propria identità.

(1) L’emergere di fenomeni di criminalità organizzata e di disgregazione del tessuto sociale.

2.3 SI e Pubblica Amministrazione locale

2.3.1 Ruolo delle regioni e delle città

Uno degli effetti paradossali dello sviluppo delle ICT consiste nel fatto che, mentre i riflessi e le motivazioni di molti fenomeni appaiono chiari solo in uno scenario mondiale, altri fattori vanno analizzati localmente. Un numero crescente di questioni sono o troppo complesse o, al contrario, troppo particolari per poter essere trattate a livello di governi nazionali. Alcuni problemi rivelano, infatti, un carattere globale o comunque supernazionale; altri, invece, hanno un respiro regionale. 

Si spiega in questo modo il fatto che, sempre più spesso, le regioni e le città siano i riferimenti naturali di comunità che condividono specifici  interessi. Poiché sono le regioni a dover fronteggiare direttamente le pressioni della competizione economica, esse devono identificare i loro punti di forza e di debolezza nel confronto con altre aree e rafforzare la propria competitività per attrarre attività pregiate nel territorio.

Si può quindi affermare che in Europa sia in atto un processo tendente a valorizzare realtà regionali integrate in un contesto continentale. In verità l’emergere delle realtà regionali non è un fenomeno nuovo, ma affonda le radici nella storia del continente, che ha avuto per protagoniste aree territorialmente non molto estese. Piuttosto la nascita di aggregazioni di più regioni, anche appartenenti a diverse nazioni, è un fenomeno relativamente recente. Queste super-regioni attraversano l’intero continente, come è il caso della cosiddetta “banana europea”, che collega le aree che gravitano attorno alle metropoli di Londra, Parigi, Francoforte, Monaco e Milano. Talvolta si parla anche di “cintura del sole” per indicare una super-regione che cinge l’Europa, comprendendo la Catalogna, i territori del Sud della Francia, del Baden-Wüttenberg e del Nord-Italia fino al Mare Adriatico. 

Al centro di queste regioni vi sono le grandi città che pilotano i processi di trasformazione economica. In passato le città si sono distinte come centri che hanno ospitato grandi impianti manifatturieri, attività commerciali, traffico internazionale e centri amministrativi e culturali. Negli ultimi tempi, tuttavia, le grandi città ospitano attività legate alla SI e cioè ai media, alla finanza, alla ricerca scientifica, alla produzione di servizi e di cultura. Solo i grandi centri, infatti, sono in grado di alimentarsi di una atmosfera internazionale e di stabilire collegamenti con un mercato globale. 

2.3.2 Gli interventi delle Regioni italiane

Gli investimenti finanziari delle amministrazioni regionali sono sempre più significativi e gli esempi di iniziative delle Regioni a favore delle ICT e dell’innovazione sono sempre più frequenti, sia nel settore pubblico sia in quello privato. Si tratta adesso di fare in modo che le amministrazioni locali non si limitino ad interventi privi di coordinamento, ma indirizzino queste azioni a consolidare il Sistema-Puglia. La PA deve innanzitutto innovare sé stessa, prima che possa coordinare con successo gli altri attori del territorio.

In questo spirito le Regioni Italiane si sono attivate per:

a. Completare la Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione (RUPA). Le Regioni sono impegnate a sviluppare servizi a disposizione di tutti i soggetti collegati alla RUPA per sostenere tutti i processi di elaborazione e comunicazione interni alla PA regionale, migliorando i servizi pubblici alla persona, all’impresa ed alla collettività. 

b. Innovare i servizi al cittadino ed all’impresa. Le Regioni si propongono di sperimentare e diffondere sul loro territorio servizi integrati (sul modello dello Sportello Unico per le imprese), rivolti al cittadino, alle aziende ed alle amministrazioni, anche in collaborazione con soggetti privati. Gli ambiti principali degli interventi regionali riguardano i settori tributario, sanitario, ambientale, i servizi per la logistica, il traffico, il lavoro ed il turismo.

c. Modernizzare il sistema di governo regionale. Molte Regioni italiane si propongono di utilizzare le ICT per rinnovare i processi organizzativi regionali, le professionalità e la cultura degli operatori, le logiche di governo e le capacità gestionali.

d. Sostenere la “quarta conoscenza” e l’accesso pubblico alla SI. Le Regioni si sono rese conto che per raggiungere gli obiettivi stabiliti dai punti precedenti è necessario sviluppare una competenza diffusa nelle ICT (la cosiddetta “quarta conoscenza”) nel mondo della scuola, in particolare, e nell’intera comunità dei cittadini, in generale. La lotta ai rischi di nuove emarginazioni ed al pericolo di esclusione di ampie fasce di popolazione è assunto come impegno prioritario.

e. Promuovere i mercati regionali delle ICT. Le Regioni si sono rese conto che la fornitura di servizi ad alto valore aggiunto stimola i diversi attori della SI alla partecipazione attiva ed alla concorrenza, e, soprattutto, rafforza la domanda che nasce dalle imprese tradizionali, dai cittadini, dalle famiglie e dalla stessa PA.

2.3.3 Le città digitali in Italia ed in Puglia

Tra le PA, quelle comunali sono maggiormente coinvolte nella costituzione e nella animazione delle comunità on-line, sia per la loro funzione di mediazione e di indirizzo delle forze locali in un unico sistema di relazioni sia per la capacità di aggregazione di attori territoriali. Per questo motivo si dà ora conto del fenomeno delle città digitali che si è largamente affermato di recente.
Con il diffondersi di Internet, si è affermato anche in Italia il fenomeno delle cosiddette città digitali ovvero delle reti civiche e dei servizi telematici attivati dalle comunità locali. Nel 1997 l’ISTAT ha definito le caratteristiche alle quali deve rispondere una comunità per definirsi una città digitale. Essa deve:

· utilizzare ed offrire ai cittadini un mezzo telematico;

· diffondere informazioni di interesse collettivo;

· condividere un ambito territoriale con gli utenti partecipanti.

L’ISTAT ha anche classificato le tipologie dei servizi offerti dalle città digitali, suddividendoli in quattro classi:

· servizi di telematica civica, intesi come strumenti di supporto alla partecipazione attiva dei cittadini al dibattito pubblico;

· servizi informativi e di diffusione delle informazioni a livello locale;

· servizi di promozione turistica della città;

· servizi di promozione rivolti a potenziali investitori o ad aziende insediate all’esterno del territorio locale.

Il 1998 è considerato l’anno della svolta per le città digitali poiché esse raddoppiano in numero rispetto al 1997 e migliorano sensibilmente in qualità, grazie ad una maggiore interattività e coinvolgimento dell’utente. Questo salto quantitativo e qualitativo non è frutto del caso. Il 1998 è, infatti, l’anno nel quale cominciano a risentirsi gli effetti dell’attività legislativa del 1997, che tende ad incentivare la penetrazione dei sistemi informativi nella PA. In particolare il Decreto Legislativo di attuazione della Legge 59/1997 passa ai Comuni le competenze in materia di catasto e di autorizzazione e localizzazione degli impianti di produzione, in relazione con la attivazione di uno Sportello Unico e con la promozione dell’autocertificazione. Proprio nel 1998 la RUR (Rete Urbana delle Rappresentanze) ha fornito dati completi sulla diffusione delle città digitali sia nelle diverse aree del Paese, sia più in dettaglio nelle singole regioni italiane (cfr. Tab.3.1).

Tab.3.1 Le Città digitali in rete (1999)

	
	Numero Città digitali
	Enti Locali in Rete
	Enti Locali in Rete in %

	Nord Ovest
	430
	106
	3,4

	Nord Est
	369
	141
	9,4

	Centro
	207
	107
	10,4

	Sud-Isole
	349
	147
	5,7

	Italia
	1.355
	501
	6,1


Fonte:CENSIS-RUR

Nell’anno successivo (1999) il numero delle città digitali continua ad aumentare (cfr. Tab.3.2.). 

L’incremento, rispetto all’anno precedente, varia da regione a regione. In Puglia esso è ancora sostenuto e approssimativamente stabile, rispetto a quello relativo al 1997/98. In conclusione, il 1999 può considerarsi come l’anno della definitiva affermazione delle reti civiche. Da un punto di vista quantitativo, le PA nel Mezzogiorno recuperano parzialmente lo squilibrio rispetto al Centro-Nord. 

Tab.3.2 Sviluppo delle Reti Civiche in alcune regioni italiane
	
	Numero 1998
	Numero 1999
	Δ 97/98 %
	Δ 98/99 %

	NORD OVEST
	

	Piemonte
	63
	66
	65,8
	4,8

	Lombardia
	180
	207
	462,5
	15

	NORD EST
	

	Veneto
	92
	92
	130
	0

	Emilia Rom.
	125
	239
	177,8
	91,2

	CENTRO
	

	Toscana
	84
	109
	177,8
	29,8

	Lazio
	27
	36
	35
	33,3

	SUD
	

	Campania
	47
	55
	17
	38,2

	Puglia
	34
	45
	30,8
	32,4

	Basilicata
	13
	13
	18,2
	0

	Calabria
	114
	115
	200
	0,9

	Fonte: ASSINFORM-RUR


Tuttavia, nonostante che l’esame dei dati indichi un riequilibrio numerico all’interno del Paese, gli antichi squilibri territoriali riemergono se si esamina la qualità dei servizi offerti dalle città digitali. La valutazione condotta nel 2000 dall’ASSINFORM-CENSIS-RUR fa riferimento ad una analisi diretta dei siti e ad un sistema di rating (valutazione) che va da 1 a 100 e che misura la trasparenza amministrativa, la qualità dei servizi, la facilità di accesso ed interattività, la capacità di fornire collegamenti con altri soggetti pubblici e privati, l’efficacia del marketing territoriale, la bontà delle soluzioni tecnologiche, etc.. Se si considera il rating per regioni, ai primi tre posti della graduatoria si collocano i siti della Liguria, del Trentino, e dell’Emilia con un valore dell’indice sintetico pari a 67, 62 e 60, rispettivamente. In particolare, l’Emilia si distingue per la trasparenza amministrativa (90) e la qualità delle soluzioni tecnologiche (78). La Puglia si classifica piuttosto in basso con un rating di 40. Se si guarda alla classifica per Province, si trovano ai primi tre posti Mantova, Macerata e Firenze con indici sintetici pari a (66), (59) e (58), rispettivamente. In ottima posizione, con un rating pari a (49), la provincia di Lecce è seguita a breve distanza da quella di Foggia (42) e da quella di Brindisi (38). Molto più distanziate seguono le province di Taranto e Bari con indici pari a (26) e (14), rispettivamente. Se si guarda alla classifica dei comuni capoluogo, la posizione delle città pugliesi è molto più modesta, rispetto alle prime, e cioè rispetto a Bologna (70), Modena (67) e Firenze (64). Piuttosto indietro in classifica appaiono per prime Bari (35) e Foggia (32), seguite a distanza da Taranto (23), Brindisi (16) e Lecce (13). 

A proposito di queste differenze così pronunciate, già nel Rapporto 1998 sulle città digitali in Italia, la RUR afferma che le reti civiche possono dividersi in tre gruppi. Il primo si riferisce a realtà locali, generalmente localizzate al Centro-Nord, tradizionalmente attente alle opportunità offerte dalle nuove tecnologie, ed attive nella sperimentazione dal 1993-94. Un secondo gruppo piuttosto nutrito di realtà locali, che ha cominciato la sperimentazione più tardi, cerca di trarre profitto dalle esperienze di successi consolidati e di recuperare il tempo perduto. Infine c’è un terzo gruppo di realtà locali che, pur non rinunciando ad una presenza di facciata su Internet, non considerano certamente la rete come uno stimolo ad ammodernare i processi amministrativi.

Il rapporto RUR citato evidenzia anche un aspetto che non può essere sottovalutato, nemmeno nelle realtà più avanzate. Infatti sono proprio le città più attive nella sperimentazione di nuove tecnologie ad indicare che i limiti attuali delle applicazioni della telematica agli usi civici consistono nell’appartenenza degli utenti a gruppi sociali elitari, e quindi ristretti, addirittura in misura ancora maggiore della stessa utenza Internet. Inoltre il numero di utenti continua ad aumentare, ma in modo sempre meno pronunciato, così da lasciar pensare ad un fenomeno di saturazione. Questo dimostra che la diffusione della SI nella società civile passa attraverso programmi di educazione all’uso delle ICT, che intervengano con azioni di alfabetizzazione di strati ampi e significativi della popolazione.

2.3.4 Analisi SWOT della PA in Puglia

Punti di forza

(1) L’attenzione delle PA alle possibilità offerte dalle ICT è andata progressivamente aumentando, grazie alle azioni condotte a livello comunitario dai governi europei.

(1) Gli investimenti finanziari delle amministrazioni regionali sono sempre più frequenti e significativi.

Punti di debolezza

(1) Il reddito pro capite, la penetrazione di Internet negli uffici e nelle case, l’alfabetizzazione ed il grado di istruzione nelle ICT, minori che in altre aree del Paese, tendono a frenare anche lo sviluppo della PA in Puglia.

(1) Nelle città del Mezzogiorno, ed in particolare in quelle pugliesi, la debolezza della domanda a livello locale influenza in modo negativo anche l’offerta di infrastrutture e di servizi. Sembra quindi difficile che la domanda possa svilupparsi senza un appropriato intervento della PA che stimoli i diversi attori presenti sul territorio.

(1) La fornitura ai cittadini di servizi on-line obbliga le PA a razionalizzare il processo amministrativo, l’organizzazione del lavoro ed i front-office. Queste riorganizzazioni richiedono consenso e condivisione degli obiettivi. Le forme di resistenza più o meno esplicite non vanno certo sottovalutate, ma vanno gestite ed incanalate in un processo condiviso di costruzione di un nuovo rapporto con il cittadino.

(1) Per sfruttare a pieno le potenzialità delle reti locali, anche gli utenti e quindi le famiglie e le imprese, devono investire sia in hardware e software sia in risorse umane. L’esigenza di investimenti può rivelarsi particolarmente gravosa in una regione del Sud come la Puglia.

(1) Molte amministrazioni sottovalutano l’importanza di investimenti in risorse umane. La tendenza di alcune PA a privilegiare gli investimenti in beni e servizi rispetto alla formazione del proprio personale rischia di comprometterne il processo di inserimento nella SI. La valutazione dei siti delle PA pugliesi alla quale si è accennato sembra mostrare che la presenza in rete non sia un fenomeno al quale corrispondano precise strategie.

Opportunità

(1) Poiché il mercato deve allargare progressivamente la propria offerta, le tecnologie interattive potranno soddisfare esigenze sempre più sofisticate e vicine ai bisogni dell’utente.

(1) Le applicazioni delle ICT nella telematica civica sono destinate a trovare convergenze sempre più strette con le aziende private. La collaborazione pubblico-privato potrebbe anche incentivarsi nella fornitura di servizi al cittadino.

(1) Le realizzazioni della PA possono avere un effetto catalizzatore della cultura tecnologica, in Italia notoriamente più bassa degli altri Paesi Europei.

Minacce

(1) I buoni risultati ottenuti in alcune esperienze pilota non garantiscono il successo di iniziative rivolte ad un pubblico più vasto che richiedono risorse consistenti ed hanno costi crescenti con le dimensioni degli interventi. La riduzione del flusso esterno di investimenti continui per tenere aggiornati infrastrutture e servizi potrebbe limitare la diffusione dei servizi ICT.

2.4 SI e Sistema delle Piccole e Medie Imprese

2.4.1 Alcune considerazioni preliminari

Le strategie per la realizzazione della SI in Italia vanno armonizzate con quelle dell’UE che ha definito precise politiche di indirizzo: avviando la liberalizzazione del settore delle telecomunicazioni; riconoscendo il ruolo dell'istruzione e della formazione nella creazione di opportunità occupazionali; sostenendo la crescita dell'industria del multimediale; lanciando specifici programmi di ricerca nel settore delle ICT. 

Tuttavia il nostro Paese ha difficoltà ad allinearsi con i ritmi di crescita europei. Infatti, in Italia è in atto una crisi diffusa delle attività manifatturiere hardware e software nel settore della tecnologia avanzata, nonostante che sia chiaro a tutti che il mantenimento e lo sviluppo del know how in questi settori dovrà creare la capacità di offrire prodotti e servizi innovativi nella SI e condizionerà lo sviluppo dell'industria dei contenuti ad essa connessa.

Sin dai primi anni ’90, a questa crisi si è accompagnato un aumento preoccupante della dipendenza dall’estero, anche per effetto dei cambiamenti strutturali avvenuti nel mercato delle ICT. Del resto, mentre ha visto aumentare la presenza sul territorio delle multinazionali del settore, il nostro Paese ha sofferto l’assenza di strategie a supporto dell'internazionalizzazione delle imprese italiane ed ha evidenziato una preoccupante debolezza della rete delle alleanze e del sostegno all'export.  Se questa situazione non cambia, l'Italia è destinata ad occupare solo nicchie marginali, legate prevalentemente all'assistenza tecnica e alla manutenzione. Del resto, anche la presenza delle multinazionali è sempre più finalizzata all’adattamento ed alla commercializzazione di prodotti realizzati altrove e cioè dove si manifestano maggiori convenienze e maggiore capacità di attrazione degli investimenti. Infatti, le grandi imprese tendono ad investire nelle aree ove i costi di sistema sono minori, per bilanciare gli oneri dell’evoluzione tecnologica, della competizione su servizi e prestazioni, della riduzione del ciclo di vita dei prodotti e dei rischi di obsolescenza degli impianti produttivi. 

Infine, c’è da sottolineare che alcune caratteristiche peculiari delle imprese italiane si ripropongono, in modo addirittura accentuato, nel settore delle ICT. Più che in altri Paesi europei, il comparto è costituito da un elevato numero di imprese - spesso sottocapitalizzate (almeno quelle di piccole o piccolissime dimensioni) - e prive degli strumenti finanziari adeguati che ne consentano la crescita. Se si paragona la situazione italiana con quella dei principali Paesi europei, si nota che, negli ultimi anni, il mercato delle ICT in Italia si è sviluppato molto meno rispetto a tutti i maggiori Paesi industriali. Ciò è dovuto anche al fatto che nel nostro Paese prevalgono le PMI, come mostrano le considerazioni che seguono.

2.4.2 Caratteristiche dell’offerta nel settore delle ICT

Concentrazione di capitale, intensità di conoscenza e rapidità di evoluzione sono i tre elementi che rendono il settore delle ICT unico per la sua complessità e la sua vivacità. 

Il comparto richiede, infatti, notevoli capitali per sviluppare i prodotti e le soluzioni e, soprattutto, per far fronte a consistenti investimenti nella ricerca e nella formazione. Il know-how aziendale va infatti continuamente aggiornato e potenziato per rincorrere lo sviluppo tecnologico e la veloce obsolescenza dei servizi, dei prodotti e delle conoscenze. La ricerca diventa quindi un fattore essenziale per rinnovare l’offerta. Ma il valore e la specializzazione del capitale umano in essa impiegato richiedono un continuo e diffuso aggiornamento delle conoscenze. 

Il settore delle ICT è inoltre caratterizzato da una grande disomogeneità tra le aziende che lo compongono. Alcune di esse (relativamente poche in numero) sono multinazionali di grande o grandissime dimensioni; altre (di gran lunga più numerose) hanno un numero molto limitato di addetti. Inoltre le prime offrono una gamma di prodotti e servizi molto ampia; le seconde utilizzano tecnologie non proprietarie e offrono prodotti singoli e/o di nicchia. Infine le prime sono attive su scala mondiale mentre le seconde  operano  a livello locale.

Al di là di queste considerazioni di insieme, per meglio delineare la strategia per la partecipazione delle PMI pugliesi alla SI, si danno, qui di seguito, alcuni elementi per la valutazione ed il confronto con altre situazioni.

2.4.3 Le ICT ed il sistema delle PMI in Italia e in Puglia

Il sistema produttivo europeo è caratterizzato da un tessuto di PMI, che ammontano a circa 18 milioni di unità (pari al 99,8% delle imprese totali) e che impiegano il 66% della forza lavoro (fonte: DATAMONITOR).

Imprese di piccole e medie dimensioni costituiscono anche l’ossatura del sistema italiano. Secondo l’ISTAT, nel 1997 le aziende italiane dell’industria e dei servizi ammontano a circa di 3,8 milioni di unità, occupano circa 13,7 milioni di addetti e realizzano un valore aggiunto di circa 900.000 miliardi di Lire. Inoltre, le imprese con meno di 20 addetti sono oltre 3,7 milioni di unità e danno lavoro ad oltre 8,1 milioni di persone. Nel Sud il fenomeno delle piccole imprese è particolarmente accentuato visto che quasi l’87% delle unità locali ha meno di 10 addetti ed assorbe circa il 60% dei lavoratori della ripartizione. 

Dalle limitate dimensioni aziendali, emerge anche l’importanza del lavoro indipendente e dell’imprenditoria individuale, poiché il 58% degli occupati sono lavoratori indipendenti, con quote del 64% nei servizi, del 55% nelle costruzioni e del 40% nell’industria. La Tab.4.1 e la Tab.4.2 forniscono qualche dettaglio analitico della situazione descritta, riportando, rispettivamente, il numero di imprese e i relativi addetti, divise per classe di addetti ed attività economica.

Tab.4.1 Imprese per classe di addetti e per attività economica

	Settori di attività economica
	Classe di Addetti

	
	1-9
	10-19
	20-49
	50-249
	250+

	Estrazione di minerali
	3.280
	650
	265
	42
	5

	Attività manifatturiere
	456.832
	55.250
	27.734
	10.014
	1.444

	Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas ed acqua
	1514
	173
	144
	109
	50

	Costruzioni
	419.643
	15.313
	4.822
	966
	98

	Totale industria
	881.629
	71.396
	32.965
	11.131
	1.597

	Commercio all'ingrosso ed al dettaglio
	1.198.553
	20.661
	6.703
	1.598
	216

	Alberghi e ristoranti
	202.580
	6.870
	1678
	419
	61

	Trasporto, magazzinaggio, comunicazioni
	148.305
	4.446
	2.302
	1.048
	228

	Intermediazione monetaria e finanziaria
	60.759
	972
	607
	447
	212

	Attività immobiliari, noleggio, inform., ricerca ed altro
	654.039
	8.383
	3.593
	1.713
	274

	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	193.226
	2.304
	889
	289
	52

	Totale servizi
	1.457.442
	43.636
	15.772
	5.514
	1.042

	Totale generale
	3.338.711
	115.022
	48.737
	16.645
	2.639


Fonte: ISTAT 1997

Tab.4.2 Addetti alle imprese per classe di addetti e settore di attività economica

	Settori di attività economica
	Classe di Addetti

	
	1-9
	10-19
	20-49
	50-249
	250+

	Estrazione di minerali
	10.743
	8.687
	7.569
	3.729
	7.818

	Attività manifatturiere
	1.215.651
	749.975
	800.263
	974.958
	1.148.827

	Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas ed acqua
	3.511
	2.335
	4.457
	12.208
	140.645

	Costruzioni
	877.808
	198.848
	135.398
	85.740
	53.165

	Totale industria
	2.107.713
	959.845
	947.687
	1.076.653
	1.350.455

	Commercio all'ingrosso ed al dettaglio
	2.185.011
	268.397
	191.178
	147.814
	188.767

	Alberghi e ristoranti
	491.509
	87.525
	46.514
	38.676
	61.523

	Trasporto, magazzinaggio, comunicazioni
	256.536
	59.329
	68.783
	104.181
	602.169

	Intermediazione monetaria e finanziaria
	110.306
	12.868
	18.692
	46.039
	371.881

	Attività immobiliari.,noleggio, inform., ricerca ed altro
	1.018.983
	109.437
	107.455
	170.867
	153.224

	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	313.161
	30.344
	26.030
	26.763
	46.912

	Totale servizi
	4.375.506
	567.900
	458.652
	534.340
	1.424.476

	Totale generale
	6.483.219
	1.527.745
	1.406.339
	1.610.975
	2.774.931


Fonte: ISTAT 1997

L’altra caratteristica dominante nel nostro Paese è che, a parità di altre condizioni, gli indici economici dipendono dalla localizzazione delle aziende. Ad esempio, la ripartizione del valore aggiunto (in termini relativi) per area geografica mostra una distribuzione non uniforme nel territorio italiano (cfr.Tab.4.3). 

TAB.4.3 Classificazione delle imprese nelle province pugliesi, suddivise per classi di addetti

	
	1-2

 Addetti

N.ro
	1-2

 Addetti

%
	3-9 

Addetti

N.ro
	3-9

 Addetti

%
	10-49 

Addetti

N.ro
	10-49

 Addetti

%
	50-199 

Addetti

N.ro
	50-199 

Addetti

%
	200+ 

Addetti

N.ro
	200+ 

Addetti

%

	Bari
	64.827
	78,4
	14.216
	17,2
	3.317
	4
	221
	0,3
	54
	0,1

	Brindisi
	14.822
	83,1
	2.501
	14
	476
	2,7
	36
	0,2
	2
	0

	Foggia
	26.195
	84,3
	4.102
	13,3
	744
	2,4
	30
	0,1
	5
	0

	Lecce
	34.174
	83,4
	5.548
	13,5
	1.157
	2,8
	86
	0,2
	16
	0

	Taranto
	19.701
	82,4
	3.399
	14,2
	732
	3,1
	50
	0,2
	16
	0,1


Fonte: elab. dati Unioncamere

Anche il costo del lavoro per dipendente mette in luce sensibili differenze per aree geografiche, passando da 57,7 milioni del Nord-Ovest ai 49,3 milioni del Sud. 

2.4.3.1 Le imprese nel settore ICT e loro struttura dimensionale.

Secondo i dati ASSINFORM, le imprese del settore ICT, che nel 1997 ammontano a 405.984 unità, sono cresciute del 4,8% e del 3,7%, rispettivamente, nei due anni successivi. Nel 1999 il settore ICT, con i suoi 441.522 addetti, rappresenta il 2,1% della forza lavoro italiana. Le Tab.4.4 e Tab.4.5 mostrano la divisione per comparto delle aziende ICT e dei relativi occupati, negli anni che vanno dal 1997 al 1999.

TAB.4.4 Numero di aziende del settore ICT, nel periodo 1997/99, divise per comparto

	
	1997 N.ro Aziende
	1997 Quota%
	1998 N.ro Aziende
	1998 Quota%
	1997/98 

Δ %
	1999 N.ro Aziende
	1999 Quota%
	1998/99 

Δ %

	Settore ICT
	57.296
	100,0
	59.329
	100,0
	3,5
	61.774
	100
	4,1

	Comparti
	

	Software e servizi
	41.998
	73,3
	43.369
	73,1
	3,3
	44.848
	72,6
	3,4

	Hardware e assistenza. tecnica
	6.990
	12,2
	7.297
	12,3
	4,4
	7.783
	12,6
	6,9

	Canale indiretto
	6.933
	12,1
	7.179
	12,1
	3,5
	7.413
	12
	3,3

	Servizi ed apparati ICT
	1.375
	2,4
	1.483
	2,5
	7,8
	1.668
	2,7
	12,5


Fonte: elab. dati ASSINFORM/ESDW-UNIMIB

Tab.4.5 Numero di addetti nelle aziende del settore ICT divise per comparto, nel periodo 1997/99

	
	1997 

N.ro Addetti
	1997 Quota%
	1998

 N.ro Addetti
	1998 Quota%
	1997/98 

Δ %
	1999 

N.ro Addetti
	1999 Quota%
	1998/99 

Δ %

	Settore ICT
	405.984
	100,0
	425.578
	100,0
	4,8
	441.522
	100
	3,7

	Comparti
	

	Software e servizi
	189.594
	46,7
	200.022
	47
	5,5
	212.372
	48,1
	6,2

	Hardware e ass. tecn.
	137.629
	33,9
	144.271
	33,9
	4,8
	145.261
	32,9
	0,7

	Canale indiretto
	49.936
	12,3
	51.069
	12
	2,2
	52.541
	11,9
	2,9

	Servizi ed apparati ICT
	28.825
	7,1
	30.216
	7,1
	4,8
	31.348
	7,1
	3,7


Fonte: elab. dati ASSINFORM/ESDW-UNIMIB

Anche le imprese nel settore ICT si caratterizzano per dimensioni molto contenute. Secondo il rapporto ASSINFORM 2000, nel 1997 il 92% delle imprese italiane attive nel settore delle ICT hanno un numero di addetti compreso tra 1 e 9 unità ed impiegano il 26,9% degli addetti del settore (sia dipendenti, sia indipendenti). Solo lo 0,2% delle imprese ICT ha un numero di addetti superiore alle 250 unità e dà lavoro al 48% del totale degli occupati. La maggioranza degli addetti in questo segmento afferisce a 28 aziende che operano nei servizi e negli apparati di telecomunicazioni. I dati dettagliati del censimento italiano intermedio, resi pubblici dall’ISTAT alla fine del 1999 e che riguardano l’intera popolazione delle imprese italiane, illustrano la situazione veramente particolare per quanto riguarda l’uso delle ICT nelle aziende di dimensione più piccola. Le aziende con addetti da 1 a 19 non hanno attrezzature ICT e di quelle che ne hanno (il 30%) solo una percentuale irrisoria (3,7%) è collegata ad una rete esterna (cfr. Tab.4.6). Questo dato è rilevante se si pensa che in Italia 3,3 milioni di imprese su un totale di 3,8 milioni ha meno di 9 addetti. Naturalmente la carenza di ICT è più accentuata nelle regioni meridionali. Recentemente (Giugno 2001), la BANCA D’ITALIA (sede di Bari), nelle sue “Note sull’andamento dell’economia della Puglia nel 2000”, ha reso noto i dati risultanti da una indagine a campione condotta su 227 imprese pugliesi e riguardanti l’utilizzo di Internet. La ricerca ha rivelato che, a Febbraio 2001, l’80,9% delle imprese aveva attivato l’accesso a Internet, a fronte del 53,7% alla fine del 1999. Inoltre, l’indagine ha evidenziato che la percentuale di imprese pugliesi con meno di 50 dipendenti collegate ad Internet è aumentata in modo considerevole. Anche l’utilizzo della rete si dimostrava più intenso ed efficiente rispetto al mero utilizzo destinato alla posta elettronica. All’inizio del 2001, infatti, la metà delle imprese del campione aveva attivato un sito Web: un risultato confortante, se confrontato con la quota più modesta del 28,9% del 1999. Tuttavia si deve sottolineare che, nel 78,1% dei casi, i siti aziendali sono aggiornati solo saltuariamente. Questo elemento fa ritenere che essi siano stati attivati più per intenti pubblicitari e promozionali che per migliorare la capacità aziendale di raggiungere l’utente finale.

Tab.4.6 Utilizzo delle ICT e dei collegamenti in rete nelle imprese italiane (in %) in funzione della loro classe dimensionale e del collocamento geografico

	
	 Imprese dotate di ICT

(%)
	Imprese dotate di ICT e non connesse

(%)
	Imprese dotate di ICT e di rete interna

(%)
	Imprese dotate di ICT e di rete esterna

(%)
	Imprese dotate di ICT, rete interna ed esterna

(%)
	

	N.ro Addetti
	

	1-19
	71,2
	7,7
	17,3
	2,1
	1,6
	100

	20-49
	15,3
	5,5
	63,3
	3,4
	12,6
	100

	50-249
	5,5
	3,1
	63,1
	4,0
	24,3
	100

	250+
	2,2
	1,4
	44,4
	4,3
	47,6
	100

	Territorio
	

	Nord-Ovest
	67,6
	8,5
	19,5
	2,3
	2,3
	100

	Nord-Est
	66,8
	7,7
	20,7
	2,5
	2,3
	100

	Centro
	70,4
	7,5
	18,0
	2,3
	1,8
	100

	Sud & Isole
	75,0
	6,9
	15,2
	1,7
	1,2
	100


Fonte: dati ISTAT 2000

Infine l’indagine della BANCA D’ITALIA ha dimostrato che le imprese campione, nel potenziare l’hardware ed il software aziendale, si sono orientate su architetture informatiche distribuite, basate su PC collegati in rete. Negli ultimi tre anni, le imprese hanno raddoppiato il numero di PC ed il 75,8% di esse ha realizzato una rete interna (Intranet), collegandovi l’86,7% dei PC in dotazione dell’azienda.

2.4.3.2 La struttura dimensionale delle aziende in Puglia.

Come si è detto, il sistema produttivo italiano è caratterizzato dalla preponderanza di aziende di piccole e piccolissime dimensioni.  La Puglia non fa eccezione, come mostra la Tab.4.3 che riporta il numero delle aziende nelle cinque province pugliesi, suddivise per classe di addetti. I dati, di fonte UNIONCAMERE, confermano la tendenza nazionale ad un tessuto produttivo formato da piccole o piccolissime imprese. La elevata presenza di microimprese che presentano tassi di volatilità molto alti (alti tassi di natalità uniti ad alti tassi di mortalità) non contribuisce a configurare un sistema produttivo stabile ed assestato. 

2.4.3.3 Accordi, collaborazioni e consorzi tra imprese pugliesi

I dati raccolti dall’ISTAT nel corso del 1999, che si riferiscono alla situazione del dicembre 1997, offrono una misura interessante della capacità delle imprese italiane a stringere relazioni ed a stipulare accordi. Essi quindi permettono di studiare la caratteristica del modello di sviluppo italiano in larga parte basato sulle cosiddette aree distrettuali. Questi dati possono quindi misurare la attitudine delle imprese ad associarsi e stimare la possibilità di migliorare la coerenza del sistema industriale pugliese.

Le Tab.4.7 e Tab.4.8 mostrano che la quota di imprese coinvolte in accordi tende ad aumentare col numero di addetti. 

Tab.4.7 e Tab.4.8 Incidenza percentuale, in termini di numero di aziende, delle unità che appartengono a gruppi, effettuano accordi, fanno formazione e R&S e sono dotate e usano attrezzature informatiche per aree geografiche e classe di addetti

	TAB.4.7
	N1 %
	N2 %
	N3 %
	N4 %
	N5 %
	N6 %

	Nord Ovest
	2,1
	5,6
	7,9
	1,9
	38,3
	24

	Nord Est
	2,5
	7,5
	9,6
	1,7
	38,2
	23,5

	Centro
	1,8
	5,6
	5,7
	1,4
	35,7
	20,5

	Sud
	1,2
	3,6
	4,7
	0,9
	30,2
	16,8

	Puglia
	1,5
	4
	5,5
	0,8
	28,7
	16,5

	
	
	
	
	
	
	

	TAB.4.8
	N1 %
	N2 %
	N3 %
	N4 %
	N5 %
	N6 %

	N.ro Addetti
	
	
	
	
	
	

	1-9
	1,4
	4,8
	5,4
	1,1
	32,9
	18,8

	10-19
	4,8
	14,9
	27,6
	3,4
	78,4
	56,7

	20-49
	14,2
	19,8
	41,3
	8,9
	89,4
	71,4

	50-99
	25,1
	25,6
	57,7
	17
	96
	83,5

	100-249
	41,2
	29,1
	71,4
	26
	98,2
	89,7

	250+
	65,3
	39,3
	84,4
	40,4
	99,9
	94,7


Imprese che appartengono a Gruppi (N1%), che fanno accordi (N2%), formazione (N3%), R&S (N4%), che usano attrezzature (N5%) e tecnologie informatiche (N6%) per area geografica e classi di addetti.

Fonte: elab. dati ISTAT.

Rispetto alle aziende appartenenti alla medesima classe dimensionale le imprese del Nord Est del Paese mostrano una tendenza più spinta all’aggregazione. Non solo alcuni settori manifatturieri, ma anche le attività terziarie legate al settore delle ICT si distinguono per intraprendenza nello stabilire accordi. Considerata la struttura dimensionale delle imprese pugliesi, i dati relativi alle classi con addetti compresi tra 1 e 9 e tra 10 e 19 sono quelli più interessanti, perché tratteggiano la situazione regionale. La Tab.4.9 mostra anche che le piccolissime imprese pugliesi (1-9 addetti) presentano percentuali di unità coinvolte in accordi superiori alla media delle regioni meridionali, ma hanno comportamenti meno inclini alla definizione di accordi di collaborazione rispetto alle aziende del Centro-Nord.

La Tab.4.10 mostra l’incidenza percentuale per area geografica e classe di addetti delle imprese che appartengono a gruppi. Per la classe da 1 a 9 addetti le imprese pugliesi mostrano percentuali vicine a quelle del Centro-Nord e comunque superiori alla media delle imprese meridionali. 

TAB.4.9 Incidenza percentuale delle imprese che nel 1997 hanno attivato collaborazioni, accordi o consorzi con altre imprese per area geografica e classe di addetti

	
	Classi di Addetti

	
	1-9
	10-19
	20-49
	50-99
	100-249
	250+

	Nord Ovest
	4,9
	14,1
	17,5
	22,7
	26,8
	35

	Nord Est
	6,6
	17,2
	23,1
	27,6
	29,9
	41,3

	Centro
	5,0
	14,7
	20,5
	26,6
	31,4
	46,8

	Sud-Isole
	3,2
	12,8
	18,5
	28,4
	31,7
	39,9

	Puglia
	3,6
	10,7
	19,5
	26,0
	35,3
	43,3


Fonte: elab. dati ISTAT

TAB.4.10 Incidenza percentuale delle imprese che al 31/12/97 appartengono a gruppi per area geografica e classe di addetti

	
	Classe di Addetti

	
	1-9
	10-19
	20-49
	50-99
	100-249
	250+

	Nord Ovest
	1,3
	5,4
	17,2
	28,0
	45,0
	71,4

	Nord Est
	1,9
	5,0
	12,0
	23,1
	37,7
	59,8

	Centro
	1,4
	4,6
	13,3
	26,5
	44,1
	63,8

	Sud-Isole
	1,0
	3,4
	12,4
	19,5
	32,4
	54,8

	Puglia
	1,3
	3,4
	10,5
	15,9
	34,4
	62,3


Fonte: elab. dati ISTAT

2.4.3.4 Le imprese e la R&S

Secondo la comunicazione COM (2000)567 della CE (“L’innovazione in una economia basata sulla conoscenza”) la spesa lorda sostenuta dalla UE per la R&S, espressa come percentuale del prodotto interno lordo, è stata nel 1997 inferiore a quella degli USA e del Giappone e, cosa ancor più grave, le differenze maggiori si rilevano nella ricerca industriale. Il ritardo è sicuramente giustificato anche dal numero ridotto di ricercatori (5,0 per 1000 abitanti) della UE rispetto a quello degli USA (7,4) e del Giappone (9,6). Inoltre nell’UE il numero di ricercatori impiegati nelle aziende è solo 2,4 per 1000 dipendenti, rispetto al 5,9 degli USA e del 6,3 del Giappone.

Nel nostro Paese, come è noto, gli investimenti annui in R&S si sono ridotti, a partire dagli anni novanta, così che l’Italia ha peggiorato la sua posizione rispetto agli altri Paesi dell’OCSE. Con riferimento al 1997, l’Italia si colloca al 20° posto per investimenti in ricerca in proporzione al PIL, mentre in termini di valore assoluto della spesa (a parità di potere d’acquisto) è al settimo posto tra i Paesi dell’OCSE.

Secondo i dati ISTAT del 1997, il 53,2% della attività di ricerca si è svolta intra moenia (cioè all’interno delle imprese), mentre la restante quota (46,8%) è stata svolta dal settore pubblico, cioè presso Università (26,1%), Enti pubblici di ricerca (16,6%) ed altre istituzioni pubbliche (4,1%). La tendenza, riscontratasi nel 1997, è quella di un progressivo depauperamento dei fondi destinati alla R&S e segnala una limitata disponibilità ad effettuare investimenti a lungo termine in ricerca ed una scarsa propensione in questo settore. Per quanto riguarda altre considerazioni di tipo strutturale, si rileva che le attività di R&S sono concentrate nelle grandi imprese. Ad esempio, secondo l’ISTAT, le prime trenta imprese, per dimensione, assorbono il 53% della spesa per R&S, le prime 50 aziende il 63% e le prime 100 imprese il 75% del totale.

La Tab.4.11 mostra l’incidenza percentuale delle aziende (divise per area geografica) che nel 1997 hanno effettuato R&S. Per la Puglia tale incidenza percentuale supera quella media delle regioni meridionali, ma è lontana da quella raggiunta dalle aree centro-settentrionali. Il divario sussiste per tutte le dimensioni aziendali e riflette propensione molto scarsa alla ricerca. Se si guarda, poi, ai dati ISTAT per il triennio 1996-98, si rileva ancora che una parte largamente maggioritaria della spesa delle imprese per R&S è concentrata a Nord del Paese (74,2% nel 1996). Inoltre le imprese private hanno investito al Centro il 17,4% dell’ammontare nazionale e nel Mezzogiorno solo l’8,4%. Questi squilibri sono meno accentuati nel settore pubblico ed in particolare nelle Università, poiché gli atenei meridionali contribuiscono con il 22% alla spesa delle istituzioni pubbliche. Comunque, più di qualsiasi altro indice, il rapporto tra la spesa per R&S e la ricchezza prodotta (PIL) mostra il divario tra Nord (dove questo indice raggiunge il valore di 1,2%) ed il Sud (dove tale indice raggiunge solo lo 0,63%). 

TAB. 4.11 Incidenza percentuale delle imprese che nel 1997 hanno effettuato attività di R&S sperimentale, per area geografica e classe di addetti

	
	Classe di Addetti

	
	1-9
	10-19
	20-49
	50-99
	100-249
	250+

	Nord Ovest
	1,4
	4,4
	11,5
	19,1
	29,6
	44,4

	Nord Est
	1,3
	3,6
	9,5
	20,6
	30,3
	46,2

	Centro
	1,2
	2,6
	6,8
	13,3
	21,3
	33,3

	Sud-Isole
	0,7
	2,0
	4,3
	8,4
	11,2
	19,9

	Puglia
	0,8
	1,5
	3,1
	5,4
	6,3
	20


Fonte: elab. dati ISTAT

2.4.3.5 Il mercato ICT nelle imprese

La domanda di informatica nell’industria continua a crescere. Secondo l’ASSINFORM, nel 1999 la spesa in ICT raggiunge il valore di 8.084 miliardi con un incremento dell’8,5% rispetto all’anno precedente.

La Tab.4.12 e la Tab.4.13 mostrano, rispettivamente l’incidenza percentuale delle imprese che nel 1997 si sono avvalse di hardware e di software, suddivise per area geografica e classe di addetti. Oltre alle solita prevalenza delle imprese insediate nelle aree settentrionali, questa volta la percentuale di aziende pugliesi che si sono avvalse di tecnologie e soluzioni informatiche è inferiore a quella calcolata per il Sud.

TAB. 4.12 Incidenza percentuale delle imprese che nel 1997 si sono avvalse di attrezzature informatiche (hardware) per area geografica e classe di addetti

	
	Classe di Addetti

	
	1-9
	10-19
	20-49
	50-99
	100-249
	250+

	Nord Ovest
	35,4
	81,4
	92,9
	98,0
	99,1
	100,0

	Nord Est
	35,3
	79,4
	89,7
	97,1
	99.0
	100,0

	Centro
	33,8
	75,2
	87,5
	95,5
	98,7
	99,4

	Sud-Isole
	28,7
	71,9
	82,4
	90,3
	94,9
	100,0

	Puglia
	27,4
	65,4
	76,0
	82,2
	92,3
	100,0

	Fonte: elab. dati ISTAT

TAB. 4.13 Incidenza percentuale delle imprese che nel 1997 si sono avvalse di tecnologie informatiche (software) per area geografica e classe di addetti

	
	Classe di Addetti

	
	1-9
	10-19
	20-49
	50-99
	100-249
	250+

	Nord Ovest
	21,1
	59,7
	76,6
	87,4
	91,4
	95,6

	Nord Est
	20,4
	58,1
	73,1
	85,2
	91,4
	95,4

	Centro
	18,5
	52,2
	68,2
	81,1
	90,5
	93,5

	Sud-Isole
	15,4
	46,4
	60,3
	71,8
	79,2
	90,7

	Puglia
	15,4
	45,2
	53,8
	64,9
	81,9
	85,3

	Fonte: elab. dati ISTAT


In linea generale, tuttavia, si riscontra una crescente domanda, presso le aziende, di soluzioni applicative evolute: business intelligence, data warehousing, customer relationship management, supply chain management e supply chain planning. Queste applicazioni alimentano la richiesta di tecnologie ICT, come le reti di comunicazioni, strumenti di archiviazione e recovery, workflow management, etc. La Tab.4.14 mostra che le imprese, anche di dimensione modestissima, recentemente hanno acquisito una propensione ad avvalersi delle facilitazioni e degli strumenti messi a disposizione dalla Rete.

TAB. 4.14 Propensione delle aziende a dotarsi di posta elettronica, di sito Web e ad usare la rete

	Classe di Addetti
	N1 %
	N2 %
	N3 %

	1-4
	37
	14
	13,3

	5-9
	51
	24
	18

	10-19
	61
	/
	/

	20-49
	76
	/
	/

	50-99
	85
	61,7
	27


Fonte:Il Corriere TLC del 20/06/01 su dati ISTAT 

N1 Percentuale delle aziende dotate di posta elettronica. 

N2 Percentuale di aziende dotate di sito Web o di pagine offerte in linea su Internet. 

N3 Percentuale di aziende che si propongono di usare il web per acquistare beni e servizi.

2.4.3.6 Il commercio elettronico

Il commercio elettronico è un fenomeno che sta assumendo sempre maggior rilievo nell’attività delle aziende e delle istituzioni. Esso va seguito con attenzione, non tanto per le dimensioni attuali del fenomeno, quanto per le prospettive che esso apre per le aziende. L’osservatorio ANEE, elaborando i dati emersi da una indagine OCSE del 1999, ha stimato a circa 50 miliardi di dollari il valore delle transazioni relativo al 1999 ed ha previsto che nei due anni successivi dovrebbe raggiungere i 300 ed i 1000 miliardi di dollari

TAB.4.15 Uso di Internet in base alla dimensione dell’azienda. Europa 1999

	
	Classe di Addetti

	
	1
	1-9
	10-49
	50-249
	Totale

	Con accesso ad Internet
	33%
	49%
	67%
	86%
	42%

	Diffusione delle informazioni su prodotti via Internet
	14%
	27%
	42%
	59%
	21%

	Distribuzione dei prodotti via Internet
	6%
	7%
	9%
	13%
	7%

	Ricevimento dell’ordine
	8%
	10%
	15%
	20%
	10%

	Conferma degli ordini
	6%
	9%
	12%
	16%
	8%

	Pagamenti via Internet
	4%
	5%
	8%
	9%
	4%

	Ricevimento dei pagamenti via Internet
	3%
	3%
	4%
	7%
	3%

	Cooperazione dell’offerta congiunta di prodotti o servizi
	9%
	13%
	19%
	29%
	12%

	Fonte: ENSR Enterprise Survey 1999, Osservatorio Europeo sulle PMI, Commissione Europea 2000.


In Europa, in media, solo il 42% delle PMI accede ad Internet (cfr. COM (2001) 136 e Europa-go-DIGITAL). La Tab.4.15 mostra anche che la maggior parte delle imprese connesse utilizza Internet solo allo scopo di fornire informazione e solo una minoranza gestisce transazioni attraverso la rete. I dati della Tab.4.15 mostrano un ritardo preoccupante nella diffusione del commercio elettronico in Europa, rispetto ai livelli raggiunti negli USA.

Secondo un rapporto della SDA Bocconi (Crescere in rete. Il commercio elettronico nelle PMI italiane), nel 1998 il 29% delle imprese europee, indipendentemente dalle loro dimensioni, ha utilizzato applicazioni Internet legate al commercio elettronico. Nell’anno successivo questa quota percentuale è già aumentata di quasi 20 punti, raggiungendo il 47%. Le applicazioni utilizzate destinate alla vendita di beni e servizi ha raggiunto il 9%. 

Per quanto attiene all’Italia, la propensione e/o la capacità dei nostri concittadini di servirsi delle opportunità del commercio elettronico sono limitate. La percentuale degli acquisti effettuati per mezzo della Rete è abbastanza contenuta, e lo è anche quella dei concittadini definibili come web buyers. Nel 1999, infatti, solo l’1,4% della popolazione italiana ha effettuato un acquisto tramite Internet (dati EITO).  Per quanto riguarda le imprese del nostro Paese, le ridotte dimensioni aziendali si riflettono negativamente sulla dotazione di attrezzature tecnologiche avanzate e sulla capacità di trarre profitto dalle opportunità offerte dalle ICT ed in particolare dalle potenzialità del business-to-business (B2B).  Secondo la SDA Bocconi, la percentuale di imprese italiane che, tra il 1998 ed il 2000, ha utilizzato applicazioni legate al commercio elettronico ha raggiunto il 12%. Tuttavia la quota di quelle che si sono servite di applicazioni legate alla vendita di prodotti e servizi (“on line shopping” o  “selling”)  si riduce drasticamente al 3%. Sulla base dei dati ISTAT sulla popolazione delle PMI italiane e sulla penetrazione di Internet nel loro ambito, la SDA Bocconi valuta che lo 0,8% di esse tende a prendere iniziative di vendita di prodotti e servizi. Tuttavia, nonostante questi dati poco confortanti, secondo l’ANEE l’offerta e-commerce italiana rivolta al consumatore italiano è cresciuta di circa il 350% tra la fine del 1998 ed il primo semestre del 2000. I siti italiani erano 300 alla fine del 1998, 780 alla fine del 1999, 1.040 alla fine del primo semestre del 2000. Non mancano, tuttavia, i siti che, nel medesimo periodo di tempo, hanno deciso di eliminare l’offerta di commercio elettronico.

Per quanto riguarda l’influenza della collocazione geografica all’interno del Paese, l’ANEE stima che il 44% delle iniziative è localizzata nel Nord Ovest, il 19% nel Nord Est, il 26% al Centro e l’11% a Sud del Paese. Al primato del Nord Ovest contribuisce la Lombardia, regione nella quale sono localizzate il 30,2% delle iniziative legate all’e-commerce. Quindi nel Nord dell’Italia, l’offerta di e-commerce si presenta molto dinamica e potenzialmente capace di sostenere le attività produttive, anche se la domanda locale finale si mantiene su livelli del tutto insoddisfacenti. 

In conclusione, i dati del commercio elettronico in Italia sono abbastanza deludenti, almeno se riferiti alle possibilità che esso offre attualmente. Secondo un rapporto della ERNST&YOUNG le ragioni del ritardo del nostro Paese sono  individuabili nel fatto che i “non compratori” sono riluttanti a concludere affari in linea perché: non è sicuro servirsi della carta di credito nei servizi in rete (74%); è preferibile vedere i prodotti prima di acquistarli (35%); non sono titolari di carta di credito (24%); non ritengono di possedere informazioni complete per procedere all’acquisto (17%); sentono il bisogno di un colloquio con un interlocutore (14%); non si fidano delle vendite on-line. D’altro canto anche i compratori ritengono che: il costo della navigazione in Internet sia eccessivo (39%); sia necessario provare (43%), vedere e toccare i prodotti (16%); la vendita on-line sia poco adatta ad articoli di grandi dimensioni (21%), per articoli pregiati (35%), per merci deperibili (15%); sia pericoloso usare la carta di credito (40%). 

Per quanto riguarda la situazione della Puglia, l’indagine già citata della BANCA D’ITALIA (Bari 2001), che ha esaminato 195 imprese per gli aspetti concernenti il commercio elettronico, conferma le tendenze generali comuni. Infatti, solo il 14,3% delle aziende ha utilizzato la rete per effettuare transazioni B2B (ovvero business-to-business con altre aziende) ed un altro 13% conta di farlo entro la fine dell’anno. Tuttavia il perfezionamento delle transazioni e le modalità di pagamento non si discostano dai procedimenti tradizionali e solo il 7,8% delle imprese si è servita della rete per stabilire quantità e prezzo ed il 4,2% per le operazioni di pagamento. Inoltre, circa il 9,6% delle imprese ha sperimentato tecniche di e-procurement, per acquistare beni e servizi da altre aziende.

Anche l’indagine della BANCA D’ITALIA conferma che una percentuale più limitata di imprese (7,3%) ha sperimentato l’utilizzo della rete per effettuare transazioni con i consumatori (B2C).

2.4.4 Sintesi dell’analisi SWOT del Sistema Pugliese delle PMI

Nell’esaminare i fenomeni connessi alla New-Economy, i quattro elementi alla base dell’analisi SWOT spesso si intrecciano e spesso fanno emergere elementi contraddittori. Nell’analisi condotta i punti di forza e di debolezza sono da considerarsi fattori interni alla Puglia, mentre opportunità e minacce sono generate da fattori esterni alla regione.

Se si guarda ai punti di forza del sistema delle PMI pugliesi si notano alcuni elementi significativi per lo sviluppo della SI che qui sono sintetizzati brevemente. Per altre considerazioni si rimanda al POR Puglia 2000-2006.

Punti di forza

(1) La presenza di una decina di sottosistemi locali manifatturieri consolidati od in via di rafforzamento testimonia l’emergere di una tendenza all’aggregazione ed all’associazionismo.

(1) I sottosistemi locali tendono a potenziare i collegamenti con i mercati esteri.

(1) La regione mostra un elevato dinamismo imprenditoriale che si evidenzia in un saldo attivo tra nascita e morte di imprese.

(1) La presenza sul territorio di un sistema della ricerca pubblica e privata, ben articolato e dimensionato, è in grado di fornire, se coinvolto, servizi di ricerca avanzati. In mancanza di collegamenti sistematici, questa presenza sul territorio si trasforma in un elemento di debolezza.

Punti di debolezza

Molti dei punti di debolezza del sistema delle PMI pugliesi derivano da alcune caratteristiche comuni alle imprese dell’intero Paese. In particolare:

(1) Come evidenziato nella sezione precedente, le imprese pugliesi soffrono delle loro dimensioni troppo limitate, che impediscono  investimenti consistenti in attrezzature informatiche, in ricerca e sviluppo, in informazione e formazione continua. Le dimensioni tengono le imprese pugliesi ai margini dell’Europa e rendono difficile la loro partecipazione ai programmi comunitari ed internazionali.

(1) Le statistiche mostrano che l’attitudine delle imprese a stipulare accordi ed aggregarsi diminuisce al diminuire degli addetti. Ed in assenza di alleanze si riduce la capacità di offrire, in Italia ed all’estero, sistemi/servizi qualificati chiavi in mano.

(1) Le piccole dimensioni si accompagnano nelle aziende a carenze gestionali, in particolare sul piano commerciale. Nella conduzione delle imprese prevale spesso il modello dell’artigiano creativo che si avvale anche di nuove tecnologie, ma che ha difficoltà nell’affrontare problemi di marketing, di finanziamenti e di programmazione della crescita dell’impresa.

(1) La frammentazione delle imprese, spesso all’origine della difficoltà di accesso ai mercati internazionali molto competitivi, determina carenza di visibilità e di riconoscimento sul mercato.

(1) Le limitate dimensioni aziendali non facilita collegamenti organici con il sistema della ricerca regionale, ormai maturo e ben sviluppato, ricco di esperienza e di collegamenti con la realtà europea.

(1) Le imprese locali risentono in modo particolare dello skill shortage che rischia di comprometterne lo sviluppo e di frenare una fase positiva di crescita.

Opportunità

Le opportunità offerte dalla SI sono notevoli e sono legate soprattutto alle seguenti considerazioni. 

(1) I mercati internazionali e soprattutto quelli delle aree del Mediterraneo possono offrire spazi di intervento ed occasioni alle economie locali. L’allargamento dei mercati può concedere molte opportunità, che, se ben colte, possono portare lavoro occupazione e prosperità. Ma al tempo stesso le imprese pugliesi possono trovare su terreni più ampi competitori più attrezzati ed aggressivi e quindi una minaccia seria alla loro stessa sopravvivenza.

(1) I governi dei Paesi dell’UE, e quindi anche quello italiano, hanno varato politiche di sviluppo e sostegno dei sistemi locali, per aiutarli a competere ed affermarsi quali protagonisti della SI. Anche questo documento sottolinea a più riprese che la SI deve servire soprattutto ad integrare e valorizzare la realtà locale ed evitare che essa sia ridotta ad una mera area di consumo.

Minacce

Le minacce al sistema delle PMI pugliesi sono riassunte nelle seguenti considerazioni.

(1) Molti sistemi locali sia in Italia sia in Europa sono certamente più attrezzati di quello pugliese e più preparati all’ingresso nella SI e possono rivelarsi concorrenti temibili nello stesso territorio regionale.

2.4.5 Alcuni programmi europei nel settore delle ICT e le PMI

Negli anni recenti, la UE ha lanciato il Quinto Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico, nel cui ambito fonde le strategie di tre programmi precedenti (ESPRIT, TAP ed ACTS) in una unica iniziativa centrata sulla SI. Ed allora si ritiene opportuno ricordare i tre programmi, soprattutto per evidenziare il ruolo dell’Italia e la partecipazione delle nostre PMI.

Nel 1994, la UE ha avviato il programma ESPRIT (successivamente ribattezzato Information Technologies) finanziato (per 2.133 milioni di ECU) all’interno del Quarto Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico. Il piano, articolato in otto aree, aveva una impronta nettamente tecnologica, ed ha assegnato all’Italia circa il 10% dei fondi disponibili. La partecipazione delle PMI italiane è stata superiore alla media europea (37% contro il 27%).

Il Programma TAP (Telematics Applications), che è stato finanziato nell’ambito del Quarto Programma Quadro per 933 milioni di ECU, prevedeva 11 aree di intervento. Nel suo ambito, l’Italia ha ottenuto il 10% dei fondi disponibili. Se si entra, poi, nel merito della partecipazione italiana, si scopre che il numero delle nostre PMI che hanno fruito dei finanziamenti è maggiore di quello medio dei paesi dell’UE (Italia 32%, Francia 25%, Inghilterra 20%).

Nel quadriennio 1994-98, la UE ha impegnato 634 milioni di ECU nel programma ACTS (Advanced Comunications Technologies and Services) che era diviso in 7 aree di intervento.  Questo programma, che ha contribuito soprattutto allo sviluppo della telefonia digitale GSM e del sistema di trasporto ATM, è stato utilizzato in prevalenza dalle multinazionali estere. La partecipazione delle PMI italiane è stata scarsa sia in assoluto sia in rapporto a quella delle PMI europee.

Il Quinto Programma Quadro differisce dai precedenti nel fatto di essere orientato più alla SI che alle tecnologie ICT. Esso guarda alle esigenze del cittadino europeo, agli effetti sociali ed all’occupazione, mentre i tre programmi citati  privilegiavano la promozione dell’industria europea.

Per quanto riguarda, infine, il nostro Paese, negli anni scorsi le politiche italiane a sostegno della SI e delle ICT si ritrovavano all’interno di interventi statali che incentivano le iniziative produttive (L.488/92; DL244/1195), l’innovazione e la ricerca applicata (L.46/82; L346/88; L.244/95; L.251/81). Più recentemente il governo nazionale e quelli regionali si stanno impegnando in una serie di iniziative volte a diffondere la SI in Italia.

2.5 SI e Sistema della Formazione e Ricerca

2.5.1 La formazione nella SI

2.5.1.1 La conoscenza come motore dello sviluppo

Come si è più volte sottolineato, le caratteristiche salienti della SI risiedono nella concentrazione di capitale, nella intensità di conoscenza e nella velocità di evoluzione delle economie. E come i capitali  tendono ad accumularsi in poche aree del pianeta, di qui indirizzandosi, con una straordinaria mobilità, verso i mercati in prospettiva più promettenti, anche la conoscenza, intesa sia come patrimonio dei singoli sia come “sapere collettivo” delle organizzazioni, si concentra dove si presentano le migliori opportunità. Proprio per questo motivo, la conoscenza, quale componente immateriale del processo produttivo e generatrice di valore, è difficile da trattenere perché pronta a migrare, sempre attratta dalle realtà in cui può meglio prosperare e crescere.

Si è anche ribadito che concentrazioni di capitali e di conoscenze sono alla radice della già citata globalizzazione: un fenomeno che, con pari forza, può offrire opportunità alle regioni periferiche o provocarne l’emarginazione rispetto ai centri decisionali; può valorizzare la peculiarità di culture diverse o omologare i modi di vita e le tradizioni di intere comunità; può creare prosperità o pericolose fratture tra Paesi ricchi e Paesi poveri. Sempre in bilico tra sviluppo ed emarginazione, capace con la stessa forza di dispensare ricchezza o ridurre in povertà, questo fenomeno ha un carattere bifronte che è alla radice di alcuni atteggiamenti estremi.  

Corretta e vincente sembra perciò la politica dell’Europa, che ha individuato nel capitale umano uno strumento strategico per cogliere gli aspetti positivi del fenomeno, opponendosi all’emarginazione e valorizzando le realtà locali. Infatti, le Regioni non sono solo gli organismi più idonei per riconoscere i bisogni e le potenzialità del territorio, ma ne esprimono ed interpretano la cultura e le tradizioni in tutta la loro straordinaria vitalità.  La parola d’ordine è pensare globalmente (perché la conoscenza non può avere confini e non sopporta condizionamenti) agendo localmente (se si vogliono utilizzare le ICT per valorizzare il proprio territorio). In conclusione, il processo di generazione e di accumulazione della conoscenza, della sua elaborazione, del suo continuo aggiornamento pongono in primo piano il problema dell’educazione come strumento di promozione di una cultura orientata alla collaborazione tra le PMI ed sistema educativo e capace di produrre ricchezza attraverso la ricerca e l’innovazione.

2.5.1.2 Le ICT e la  formazione della conoscenza

Nella transizione alla SI, la formazione e le ICT sono legate da un rapporto bidirezionale, nel quale l’una stimola le altre e viceversa. Nella prima direzione, infatti, la formazione ha il compito di preparare gli attori di una società dominata dalle tecnologie; in quella inversa, le ICT rappresentano lo strumento più idoneo di una formazione incisiva e diffusa. 

Se ci si attiene al primo punto di vista, si coglie subito che per guidare la transizione verso la società della conoscenza, l’istruzione deve risolvere alcuni pressanti problemi. Infatti poiché, al momento attuale, le ICT si rinnovano ogni otto o nove mesi,  ne segue che: 

f. Il cittadino deve dedicare più tempo che in passato alla formazione, sia in gioventù (all’atto dell’ingresso nel mercato del lavoro), sia in età più avanzata (spinto dalla necessità di continui aggiornamenti e di riconversione). 

g. Il cittadino deve rinnovare continuamente le sue competenze, dalla prima infanzia all’età adulta, per acquisire sempre nuove qualifiche. L’apprendimento non può concentrarsi in un periodo della vita, ma deve accompagnare ciascun soggetto lungo tutto l’arco dell’esistenza. Infatti, proprio come le imprese sono esposte ai rischi della competizione globale, gli individui, a tutti i livelli, sono minacciati dalla rapida obsolescenza delle proprie conoscenze. 

h. La velocità di rinnovamento delle tecnologie non facilita previsioni attendibili sui contenuti formativi. Infatti, i tempi necessari ad identificare i connotati delle nuove figure professionali, l’inerzia delle strutture didattiche, anche quelle più agili, e la durata effettiva della formazione si traducono in un inevitabile ritardo tra la richiesta di nuove competenze e la loro effettiva disponibilità. L’inevitabile ritardo potrebbe condurre ad una offerta di tipologie professionali ormai superate dalla velocità dell’innovazione o comunque in esubero rispetto alle necessità. Questa difficoltà può essere superata solo con una visione ampia e diversificata delle trasformazioni e delle linee di tendenza, ottenibile solo attraverso la cooperazione di tutti gli attori della SI (aziende, PA, società civile, mondo dell’istruzione e della ricerca). Pertanto, la formazione non può essere un tema di interesse esclusivo degli operatori del settore, ma deve impegnare gli altri attori della SI. Su questa convinzione è costruita l’idea di attivare alcuni “cantieri”, proposti da questo Piano come punto di attivazione dei percorsi formativi di tutti i soggetti.

Dal secondo punto di vista le ICT possono considerarsi un efficace sostegno al processo di diffusione della conoscenza ed uno stimolo al cambiamento. Per affrontare i continui radicali cambiamenti, le persone devono dotarsi non solo di un particolare habitus mentale non ostile alle trasformazioni, ma anche di adeguati supporti strumentali. Le tecnologie multimediali vanno quindi utilizzate per aiutare il singolo e le imprese ad imparare e ad aggiornare le proprie conoscenze, rafforzando le capacità di adattamento ai cambiamenti. L’uso delle ICT nella formazione continua è dunque anche la chiave adatta a diffondere livelli adeguati di competenza e conoscenza.

In conclusione, la domanda di formazione è mutevole ed esprime esigenze molteplici: quelle del soggetto da formare, quelle del mercato del lavoro attuale e futuro, e quelle connesse alle professionalità emergenti.

2.5.1.3 I destinatari della formazione

Nelle azioni di promozione delle ICT si nota subito una forte differenziazione nei destinatari della formazione. A coloro che frequentano la scuola e i corsi di approfondimento dopo aver conseguito un titolo di studio, oggi si affiancano nuovi utenti: gli emarginati che aspirano a reinserirsi nel processo sociale e produttivo; gli adulti coinvolti in percorsi di aggiornamento, riconversione e riqualificazione professionale; i cittadini in cerca di opportunità di crescita culturale, indipendentemente dalle loro attività di lavoro. Con una tale articolazione della domanda, necessariamente la formazione deve cercare di diversificare e personalizzare il processo di apprendimento. La risposta a queste richieste consiste nello sviluppare nei discenti le capacità di adattarsi alle situazioni di cambiamento e di creare autonomamente competenze utili alla propria ricollocazione professionale.

Dal punto di vista metodologico la SI ha individuato nell’e-learning uno strumento di qualificazione ed arricchimento professionale flessibile ed autonomo, in grado di organizzare lo studio individuale con modalità semplici ed efficaci, consentendo ai soggetti di gestire il processo di apprendimento compatibilmente con gli altri impegni sociali, culturali e produttivi.   

2.5.1.4 Lo skill shortage (carenza di forza lavoro qualificata) nelle ICT

La transizione alla SI può essere impedita o, almeno, rallentata dalla mancanza di forza lavoro qualificata (skill shortage) nelle nuove tecnologie. In un recente rapporto sulla formazione per la new economy la FEDERCOMIN ha denunciato la mancanza di 100 mila unità di personale qualificato, adatto alle mansioni nel settore delle ICT. 

Secondo il rapporto, la forbice tra la domanda e l’offerta di operatori e professionisti nel campo delle ICT si va ancora allargando. Il differenziale è passato dal 4% del 1998, al 9% del 1999 ed ha raggiunto l’11% nel 2000. La tendenza allo squilibrio sembra inarrestabile e le previsioni lasciano pensare che, in assenza di adeguati provvedimenti, il differenziale potrebbe attestarsi intorno al 18% nel 2002. Più precisamente, il dato di 110 mila unità mancanti nel 2000 potrebbe toccare le 215 mila unità nel 2002. 

Naturalmente la penuria di risorse umane qualificate tende a far aumentare i livelli retributivi aziendali di ingresso e gli incentivi per figure professionali sempre più rare. Questo processo non favorisce di certo le PMI produttrici di software, soprattutto al Sud, che non possono competere sui livelli retributivi. Col passare del tempo potrebbe delinearsi uno scenario nel quale le risorse umane pregiate tenderebbero a preferire le grandi aziende, mentre le PMI stenterebbero a reperire risorse umane qualificate. Nella SI, o forse sarebbe più corretto dire nella Società della Conoscenza, la mancanza di competenza e creatività potrebbe provocare il declino del tessuto delle PMI. 

Per sventare una dicotomia tra grandi aziende e PMI nel settore delle ICT, il recente rapporto ASSINFORM 2000 sollecita uno sforzo congiunto con le istituzioni pubbliche e le autorità di governo che guidi il processo di produzione di bacini di risorse per soddisfare le esigenze del mercato. A questo scopo, l’ASSINFORM invoca uno “stretto coordinamento tra il settore delle ICT ed il mondo della istruzione e della formazione” …… collegando “le esigenze formative del mondo del business e le prestazioni formative del mondo accademico”. 

Il rapporto FEDERCOMIN del Luglio 2000 dipinge una situazione ancora più grave, rendendo noto che appena il 15% degli studenti italiani si laurea in discipline legate alle ICT, ed inoltre che 6 regioni su 20, il 55% delle Province e l’80% dei Comuni non fanno formazione professionale nel settore. Ancora più preoccupanti sono i risultati della ricerca che la MICROSOFT ITALIA ha commissionato alla NETCONSULTING e reso pubblici nel Gennaio 2001 (Corriere delle Tlc 16/1/01). Secondo questo studio, se da un lato la formazione nel settore delle ICT potrà generare un giro di affari di 600 miliardi di lire (pari allo 0,029 del PIL), dall’altro l’assenza di iniziative efficaci determinerà nel 2001 perdite di opportunità di business e causerà un “mancato mercato” del valore di 17 mila miliardi. Anche questa ricerca individua una possibile via di uscita nella pianificazione di interventi congiunti dei governi e delle imprese utenti e fornitrici di tecnologie.

2.5.1.5 Le iniziative dell’Unione Europea a sostegno della formazione

Il 2 Ottobre 1996 la UE lanciava il Piano di Azione “Apprendere nella Società dell’Informazione (1996-98)” a supporto di altre iniziative comunitarie nel settore della formazione. Il piano si articolava secondo quattro direttrici:

i. incoraggiare lo sviluppo di reti elettroniche tra le scuole europee. Questa linea di azione ha portato a sviluppare la rete multimediale EUN delle scuole europee, la quale integra e completa le reti multimediali per l’istruzione nazionali e regionali. Alla EUN è affidato il compito ambizioso di riscoprire una identità collettiva dei cittadini europei, incentivando lo scambio di metodi didattici e lo studio della scienza, della storia e dell’arte; 

j. stimolare lo sviluppo di risorse multimediali per l’istruzione. Nella conferenza “Apprendere in modo diverso” tenuta il 26/9/97 a Cannes, i principali operatori del mondo dell’audiovisivo si sono confrontati per definire un terreno di cooperazione con l’obiettivo di: migliorare la trasparenza del mercato; individuare i contenuti di base fruibili in modo continuativo nelle scuole; stimolare la cooperazione nella elaborazione dei programmi e nella definizione dei prodotti; promuovere piattaforme numeriche compatibili; garantire la sicurezza e l’accesso alle reti a costi contenuti;

k. formare gli insegnanti nell’uso delle ICT. La UE ha investito, ogni anno, cifre consistenti per incoraggiare gli istituti nazionali di formazione degli insegnanti ad inserirsi nella rete multimediale EUN; 

l. diffondere le informazioni sugli strumenti audiovisivi e multimediali, evidenziandone le potenzialità nel processo educativo. A questo scopo, ogni anno, la UE ha curato iniziative divulgative, anche con il concorso di operatori privati.

Più recentemente, nella relazione COM(2000) 23 “Pensare l’Istruzione di domani. Promuovere l’innovazione con le nuove tecnologie”, la CE, dopo aver analizzato i risultati conseguiti negli ultimi tre anni, ritiene necessario ripartire con maggiore determinazione e con nuove iniziative. Nella prima parte della relazione, la CE confronta l’evoluzione della tecnologia con l’uso che se ne fa nei migliori sistemi di apprendimento. Nella seconda, la CE ribadisce che le ICT possono essere usate correttamente e con efficienza solo se sorrette da un mercato multimediale ben sviluppato, con l’impegno dei poteri pubblici ed in presenza di adeguati investimenti nella formazione e nella produzione di servizi agli insegnanti. Nella terza ed ultima parte, la CE suggerisce le modalità più idonee per soddisfare queste condizioni preliminari dello sviluppo.

Nel successivo Piano di Azione eEurope, gli Stati dell’UE ed il Parlamento europeo hanno incluso i seguenti temi, certamente non nuovi per la SI, ma che richiedevano ulteriori sforzi per:

m. definire i fattori che incentivano la SI e risolvere il problema dello skill shortage;

n. garantire l’accesso alla SI a tutte le categorie sociali, ed in modo particolare a quelle svantaggiate;

o. diffondere contenuti di elevata qualità nei prodotti multimediali;

Dopo essere stati approfonditi nella conferenza di Lisbona dell’11 Aprile 2000, questi aspetti sono stati raggruppati in tre obiettivi principali:

5. Accedere ad Internet in modo più economico, rapido e sicuro.

6. Investire nelle risorse umane ed in formazione.

7. Promuovere l’utilizzo di Internet.

2.5.1.6 Il piano d’azione eLearning

Recentemente, il 28 Marzo 2001, con la Comunicazione COM(2001)172, la CE ha adottato il  “Piano di azione eLearning. Pensare all’istruzione di domani”, curato da Viviane Reding, Commissario all’istruzione ed alla cultura, e condiviso da Erkki Liikanen, incaricato dell’Impresa e della SI, e da Anna Diamantopoulou, responsabile dell’occupazione e degli affari sociali. Nell’occasione la Reding ha dichiarato che gli europei devono cogliere le opportunità offerte dalle ICT per combattere l’emarginazione, per imparare in ogni età della vita e per ridurre lo skill shortage. Da parte sua, il commissario Anna Diamantopoulou ha sottolineato l’urgenza di un intervento straordinario per ridurre lo skill shortage che, dagli attuali 1,4 milioni di posti di lavoro, rischia di raggiungere 1,7 milioni di unità nell’Europa del 2003. Da parte sua, Liikanen ha dichiarato che l’eLearning è parte essenziale dell’iniziativa eEurope, in quanto strumento indispensabile per combattere il digital divide. Si prevede che, a seguito di queste azioni, il mercato dell’eLearning (nei Paesi della UE già stimato pari a 12 miliardi di Euro all’anno) aumenti notevolmente nel prossimo futuro.

Il piano eLearning ha quattro linee di azione già individuate e presenti nell’iniziativa eEurope. La prima prevede di migliorare le attrezzature e le dotazioni tecnologiche (l’accesso a tutte le aule scolastiche, entro il 2002; un rapporto di 5-15 allievi ogni computer multimediale nel 2004). La seconda consiste nella formazione ad ogni livello, diretta ad aumentare la cultura digitale degli insegnanti ed a costruire piattaforme per l’apprendimento per via elettronica entro la fine del 2002. La terza e la quarta puntano, rispettivamente, alla elaborazione di servizi e contenuti di qualità ed al collegamento in rete delle scuole europee. 

Per conseguire tali obiettivi, la CE mobiliterà i propri strumenti e cioè: 

p. i programmi per l’istruzione e la formazione (SOCRATES, LEONARDO DA VINCI e GIOVENTU’), che in passato hanno avuto un successo considerevole interessando migliaia di partecipanti. Alla nuova generazione di questi programmi è stato attribuito un finanziamento di 3520 milioni di Euro, per il periodo 2000-2006 ed il 10% di questo importo potrà essere dedicato all’eLearning;

q. il V Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico (1998-2002) che affronta l’eLearning nel programma IST (Tecnologie della Società dell’Informazione);

r. i programmi e le azioni per lo sviluppo tecnologico e la competitività. Tra questi, TEN-TELECOM vuole introdurre servizi transeuropei basati su reti di telecomunicazione avanzate; eCONTENT ha lo scopo di promuovere lo sviluppo del mercato dei contenuti digitali; GO DIGITAL si propone di sostenere le PMI sul tema dell’e-business, attraverso i programmi comunitari esistenti; 

s. i fondi che già investono nelle attrezzature ed in formazione nelle nuove tecnologie, in particolare nelle regioni svantaggiate.

La Puglia, con il suo sistema formativo e le competenze diffuse sul suo territorio sembra ben in grado di cogliere le opportunità offerte dall’eLearning.

2.5.1.7 Le iniziative italiane a sostegno della scuola e della formazione nelle ICT

Il rapporto fra la scuola italiana e le tecnologie informatiche ha una lunga storia ricca di alti e bassi. Esso è iniziato nel 1967, con l'istituzione dei primi indirizzi informatici negli istituti tecnici, ed ha conosciuto una prima fase di intenso sviluppo negli anni '80, con il Piano nazionale di informatica. Tuttavia, solo recentemente, il Programma di sviluppo delle tecnologie didattiche 1997-2000, varato in sintonia con le iniziative europee per lo sviluppo della SI, ha coinvolto l’intera scuola italiana.

Nonostante la lunga storia del rapporto fra scuola ed ICT, l’influenza delle nuove tecnologie sul sistema scolastico è risultata nel complesso relativamente modesta, almeno fino agli anni recenti. La presenza delle ICT risultava inoltre squilibrata, poiché la promozione delle nuove tecnologie ha interessato soprattutto l’istruzione tecnica e professionale, ed ha emarginato i licei, le scuole medie ed elementari. Alla tendenza ad escludere le discipline umanistiche, si è accompagnata poi una distribuzione disomogenea delle iniziative nelle diverse aree del Paese.   Nel proporsi di iniziare a superare gli squilibri con un'azione sistematica e globale, il programma italiano del 1997-2000 aveva i seguenti obiettivi:

· diffondere tra gli studenti la conoscenza delle tecnologie multimediali e telematiche come strumenti per favorire l’apprendimento;

· migliorare l'organizzazione della didattica e le metodologie di insegnamento;

· elevare il livello di professionalità degli insegnanti nell’uso delle ICT e aumentare la disponibilità di servizi avanzati a supporto della docenza, rimuovendo le barriere di accesso.

Per tenere conto del differente grado di esperienza delle scuole, il programma era articolato in due parti. La prima, chiamata "Unità operative per i docenti", prevedeva un finanziamento di base per le scuole ancora prive di esperienza o dotate di docenti ancora inesperti.  La seconda parte, denominata "Multimedialità in classe" invitava le scuole a presentare progetti per finanziare l’allestimento di una o più aule didattiche multimediali.  

Per quanto riguarda le attrezzature oggi presenti nella scuola italiana, i seguenti dati riflettono stime attendibili. 

· Le stazioni multimediali acquistate sono 250.000.

· Il rapporto numerico computer/studenti è di 1:35 nelle elementari, medie, licei e di 1:10 negli istituti tecnici e professionali.

· Il 100% degli istituti tecnici e professionali e l'80% delle scuole elementari, medie, licei dispongono di un collegamento ad Internet. I siti web creati dalle scuole sono circa 2000.

· 450.000 insegnanti hanno seguito un corso di base nelle singole scuole o comunque a livello locale; 50.000 hanno seguito a distanza un corso creato in collaborazione con la RAI; il 25-30% conducono in classe attività che prevedono l’uso di ICT. 

Anche i Programmi Operativi Nazionali 2000-2006 prevedono linee di intervento ed azioni dirette a diffondere le ICT nelle scuole e, più in generale, a sostenere la formazione. In particolare:

Il PON “la Scuola per lo sviluppo” destina risorse consistenti per dotare gli istituti scolastici delle Regioni dell’Obiettivo 1 di attrezzature tecnologiche ed informatiche. In particolare, il Piano pone in evidenza le esigenze della alfabetizzazione, della formazione specifica più avanzata per alunni e professori ed il recupero di giovani ed adulti.  In particolare, la Misura 6 “Tecnologie per l’innovazione e supporto alla creazione di reti” si riconosce in modo esplicito negli obiettivi della SI, impegnando fondi FESR in aggiunta a quelli stanziati dal Ministero della Pubblica Istruzione (MPI). Infatti, per migliorare la qualità della istruzione e facilitare la diffusione della SI, la misura vuole potenziare le dotazioni tecnologiche e le infrastrutture promuovendo la costituzione di reti telematiche di comunicazioni sia interne sia esterne e creando centri territoriali di servizio (mediateche, laboratori di produzione di materiali multimediali, strutture di supporto per l’e-learning).

Il PON “Sviluppo Locale” ha previsto nelle Regioni dell’Obiettivo 1 agevolazioni nell’ambito dei “servizi di informatica e connessi servizi di formazione professionale” e dei “servizi di trasferimento tecnologico e di intermediazione dell’informazione”.

IL PON “Assistenza Tecnica ed Azioni di Sistema”, nel definire le politiche di sostegno a favore della PA, presenta misure fortemente orientate alla diffusione della SI. In particolare la Misura II.2 prevede azioni formative mirate all’assistenza ai processi di ammodernamento presso la PA. 

2.5.2 La ricerca scientifica

2.5.2.1 La spesa per la ricerca scientifica in Italia

Il bilancio consuntivo dell'anno finanziario 2000 del MIUR ammonta a 18.200 miliardi di lire, ovvero a circa 1,02% del PIL, una percentuale molto più bassa rispetto a quella degli altri Paesi europei. Di questa cifra, il 73,8% è destinato all'istruzione universitaria, mentre il 26,2% è assegnato alla ricerca pura. Tuttavia, negli ultimi anni, l'investimento in ricerca tende ad aumentare: nel 1998, con una spesa di 15.019 miliardi, esso ha avuto un incremento del 6,5% rispetto all'anno precedente (fonte: elaborazione CENSIS su dati del MIUR); nel 1999 è stato pari a 16.633 miliardi, fino a giungere ai 18.209 miliardi dell'ultimo anno. Di questi 4.444 sono stati utilizzati per la ricerca, mentre i restanti ripartiti fra l'istruzione universitaria e i servizi generali. 

In Italia, università, amministrazioni pubbliche e imprese sono i soggetti che investono di più in ricerca (fonte: ISTAT 1999). Le prime impegnano nella R&S 4.899 miliardi (anno 1998), le seconde 5.712 miliardi, mentre le imprese giungono a 13.962 miliardi. Da un confronto risulta, poi, che la Lombardia (24,3%), il Lazio (19,1%) e il Piemonte (14,5) sono le Regioni che investono di più nel settore (fonte: Elaborazione CENSIS su dati ISTAT, 1999).  

Il Sud del nostro Paese si distingue per la scarsa dotazione di risorse per R&S. Infatti esso spende solo lo 0,63% del PIL mentre il Nord e l’Europa impegnano, rispettivamente, l'1,02% e l'1,8%. La spesa percentuale del nostro Sud è persino inferiore a quella dei Paesi del cosiddetto allargamento comunitario e cioè della Polonia (0,76%), dell’Ungheria (0,97%), della Repubblica Ceca (1,25%) e della Slovenia (1,49%). Inoltre, la propensione delle imprese ad innovare è molto bassa e, invece, la tendenza ad acquistare nuove attrezzature prevale sulla ricerca e sullo sviluppo di nuove soluzioni. A tutto ciò si aggiunge il distacco del sistema ricerca da quello delle imprese che si manifesta nella scarsa attitudine ad interagire ed a collaborare. La prova più evidente di questa scarsa interazione si riconosce nel fatto che appena l’1,1% dei bilanci universitari è attribuibile ad entrate provenienti dalla vendita di beni e servizi. Secondo il PON-Ricerca, tra le Regioni del Mezzogiorno la Puglia si colloca al penultimo posto, sia per addetti pubblici alla ricerca per mille abitanti (0,6 contro 0,85 della Campania, 0,87 della Sicilia, 0,76 della Sardegna, 0,78 dell’Abruzzo e Molise, 0,39 della Calabria e 0,86 della Basilicata), sia per stanziamenti pubblici per la ricerca ogni mille abitanti (23,000 lire contro le 33,000 della Campania, le 22,000 della Sicilia, le 42,000 della Sardegna, le 35,000 dell’Abruzzo e Molise, le 14,500 della Calabria, le 46,500 della Basilicata). 

Al di là di queste cifre il PON mette in luce due aspetti principali che caratterizzano i sistemi regionali del Mezzogiorno:

t. la scarsa integrazione tra il sistema pubblico della ricerca ed il sistema produttivo. Questa caratteristica che è comune a tutte le Regioni italiane si accentua per quelle del Mezzogiorno sia per il peso minore delle istituzioni al Sud, sia per le dimensioni minori delle aziende meridionali sia per tradizioni ed abitudini difficili da modificare;

u. l’insufficiente dotazione di risorse umane e strumentali di molti centri del Mezzogiorno. 

2.5.2.2 Iniziative italiane per potenziare la ricerca nel settore delle ICT

L’asse prioritario 2, "Rafforzamento ed apertura del sistema scientifico e di alta formazione", del PON “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione 2000-2006” (d’ora innanzi PON) destina 109 milioni di Euro alle Università ed ai Centri di Ricerca pubblici e privati per potenziare conoscenze, tecnologie e attrezzature ICT. Più precisamente i contenuti tecnici indicati dal PON sono: rete a larga banda (dell'ordine dei Gb/sec) del sistema scientifico ed innovativo nell'ambito dello sviluppo e dell'evoluzione della rete GARR; infrastrutture e sistemi innovativi per l'apprendimento e la conoscenza con riferimento a:

v. insegnamenti universitari sia di argomenti e discipline afferenti all'area ICT, sia di livello avanzato in diverse aree disciplinari (scientifiche, tecnologiche, economiche e umanistiche); 

w. realizzazione di applicazioni multimediali e centri di servizio per la diffusione delle ICT; 

x. strutture di learning e training per la formazione di personale tecnico qualificato nell'area ICT; 

y. potenziamento e sviluppo di strutture per attività di ricerca e innovazione operanti nelle tematiche scientifiche e tecnologiche prioritarie nelle ICT, e quindi software, reti, grid, simulazione e ottimizzazione, learning, agenti, etc..

2.5.3 . Il sistema universitario pugliese e le ICT

Sul territorio regionale operano ormai quattro sedi universitarie autonome, nelle città di Bari, Foggia e Lecce, che hanno iniziative decentrate anche a Taranto ed a Brindisi. Ad eccezione dell’Università di Foggia, di più recente istituzione, si tratta di realtà consolidate ormai da anni che hanno raggiunto livelli di efficienza, in media paragonabili a quelli di altre Università più prestigiose, e che presentano molti aspetti da valorizzare e qualche punto di debolezza da rinforzare. Il sistema universitario pugliese si presenta in una realtà ricca di molteplici articolazioni attrezzate a sostenere lo sviluppo e la diffusione delle ICT mediante iniziative di ricerca ed alta formazione, coniugando la cultura e la tradizione con le spinte al mutamento delle nuove tecnologie.

Gli elementi di seguito riportati, utili a caratterizzare il sistema universitario pugliese, integrano gli elementi già considerati nel PON 2000-2006, per gli aspetti di interesse più diretto della SI.

2.5.3.1 L’Università di Bari

Fondata nel 1924, l’Università di Bari (Uniba) è la più antica operante in Puglia. L’Uniba è organizzata in 11 Facoltà che offrono 26 Corsi di Laurea (CdL) e 28 Corsi di Diploma Universitario. I Corsi di Formazione post laurea e quelli di dottorato sono 151 e 188, rispettivamente. Tra questi ultimi 97 hanno sede amministrativa presso l’Uniba e 91 presso altre Università (cfr. Tab.5.1). 

Tab. 5.1 Offerta didattica dell’Università di Bari.
	
	AGR
	ECC
	FAR
	GIU
	LTF
	LLS
	SCF
	MED
	SCI
	SCP
	VET

	Corsi di Laurea
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	3
	2
	8
	1
	1

	Corsi di Diploma
	1
	5
	2
	0
	1
	0
	0
	11
	6
	1
	1

	Scuole di Spec/Perf
	0
	3
	1
	6
	15
	4
	18
	82
	8
	0
	14

	Dott. Sede (Uniba)
	11
	7
	2
	8
	12
	4
	7
	24
	12
	1
	9

	Dott. con altra Sede
	5
	16
	2
	20
	21
	16
	5
	-
	6


Legenda: AGR:Agraria; ECC: Economia e Commercio; FAR: Farmacia; GIU: Giurisprudenza; LTF: Lettere e Filosofia; LLS: Lingue e Letterature Straniere; MED: Medicina e Chirurgia; SCI: Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali; SCF: Scienze della Formazione; SCP: Scienze Politiche; VET: Medicina Veterinaria.
L’Uniba è organizzata in 61 Dipartimenti dove si svolge la gran parte della attività di ricerca, anche se importanti attività di ricerca si svolgono presso Consorzi tra Università ed aziende o partner diversi. 

La Tab.5.2 riporta il numero di studenti iscritti e di laureati, divisi per Facoltà. 

Tab. 5.2 Iscritti e Laureati, divisi per Facoltà; Personale dell’Università di Bari

	
	AGR
	ECC
	FAR
	GIU
	LTF
	LLS
	MED
	SCI
	SCF
	SCP
	VET

	Iscritti 1999/2000
	1.111
	9.013
	2.329
	1.6837
	5.253
	2.676
	3.909
	6.393
	5.863
	4.137
	1.056

	Laureati/anno 1999/2000 (media)
	62
	1.057
	121
	1.499
	572
	288
	377
	556
	298
	370
	62

	Ricercatori
	45
	44
	22
	64
	67
	31
	107
	92
	28
	13
	18

	Professori Associati
	56
	54
	22
	27
	42
	21
	113
	150
	31
	17
	18

	Professori Ordinari
	41
	34
	18
	43
	39
	20
	97
	105
	17
	17
	19


Legenda: AGR:Agraria; ECC: Economia e Commercio; FAR: Farmacia; GIU: Giurisprudenza; LTF: Lettere e Filosofia; LLS: Lingue e Letterature Straniere; MED: Medicina e Chirurgia; SCI: Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali; SCF: Scienze della Formazione; SCP: Scienze Politiche; VET: Medicina Veterinaria.

Nel momento in cui questo piano è formulato, la situazione descritta volge ad un rapido cambiamento conseguente alla attuazione della riforma degli Ordinamenti Didattici. Le maggiori Sedi Universitarie Pugliesi, infatti, si accingono ad ampliare l’offerta didattica con diverse iniziative nel campo delle ICT, nell’intento di soddisfare la forte richiesta di professionalità in questo settore.

2.5.3.2 L’Università di Foggia.

Fondata nel 1999, l’Università di Foggia (Unifo) è la più giovane tra quelle operanti in Puglia. L’Università è organizzata in 5 Facoltà che offrono 6 Corsi di Laurea (CdL) e 7 Corsi di Diploma Universitario. I Corsi di Formazione post laurea e quelli di dottorato sono 9 e 10, rispettivamente (cfr. Tab.5.3).

Tab. 5.3 Offerta didattica dell’Università di Foggia

	
	AGR
	ECC
	GIU
	LTF
	MED

	Corsi di Laurea
	1
	1
	1
	1
	2

	Corsi di Diploma
	1
	2
	0
	0
	4

	Scuole di Spec/Perf
	0
	0
	0
	0
	9

	Dott. sede (Unifo)
	2
	2
	5
	1
	0

	Dott. con altra Sede
	0
	5
	0
	0
	5


Legenda: AGR: Agraria; ECC: Economia e Commercio; GIU: Giurisprudenza; LTF: Lettere e Filosofia; MED: Medicina e Chirurgia.

La Tab.5.4. riporta il numero di studenti iscritti e di laureati, divisi per Facoltà. 

Tab. 5.4 Iscritti e Laureati, divisi per Facoltà; Personale dell’Università di Foggia

	
	AGR
	ECC
	GIU
	LTF
	MED

	Iscritti anno 1999/2000
	667
	2.639
	4.304
	-
	939

	Laureati/anno 2000 (media)
	33
	189
	234
	0
	154

	Ricercatori
	8
	13
	6
	2
	17

	Professori Associati
	11
	17
	12
	3
	25

	Professori Ordinari
	7
	4
	6
	3
	10


Legenda: AGR: Agraria; ECC: Economia e Commercio; GIU: Giurisprudenza; LTF: Lettere e Filosofia; MED: Medicina e Chirurgia.

2.5.3.3 L’Università di Lecce.

L’Università di Lecce (Unile) nasce nel 1955. L’Università è organizzata in 8 Facoltà che offrono 14 Corsi di Laurea (CdL) e 6 Corsi di Diploma Universitario. I Corsi di Formazione post laurea e quelli di dottorato sono 11 e 52, rispettivamente. Tra questi ultimi 33 hanno sede amministrativa presso l’Unile e 19 presso altre Università (cfr. Tab.5.5). 

Tab. 5.5 Offerta didattica dell’Università di Lecce

	
	BEC
	ECC
	ING
	GIU
	LTF
	LLS
	SCI
	SCF

	Corsi di Laurea
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	4
	1

	Corsi di Diploma
	0
	1
	2
	1
	0
	1
	0
	1

	Scuole di Spec/Perf
	0
	1
	0
	0
	10
	0
	0
	0

	Dott. sede (Unile) 
	7
	0
	4
	2
	10
	1
	5
	4

	Dott. con altra Sede 
	4
	0
	2
	3
	3
	0
	8
	1


Legenda: BEC: Beni Culturali; ECC: Economia e Commercio; ING: Ingegneria; GIU: Giurisprudenza; LTF: Lettere e Filosofia; LLS: Lingue e Letteratura Straniere; SCI: Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali. SCF: Scienze della Formazione.

L’Unile è organizzata in 18 Dipartimenti dove si svolge la gran parte della attività di ricerca anche se importanti attività di ricerca si svolgono presso Consorzi tra Università ed aziende o partner diversi. 

La Tab.5.6. riporta il numero di studenti iscritti e di laureati, divisi per Facoltà. 

Tab. 5.6 Iscritti e Laureati, divisi per Facoltà; Personale dell’Università di Lecce

	
	BEC
	ECC
	ING
	GIU
	LTF
	LLS
	SCI
	SCF

	Iscritti anno 1999/2000
	2.214
	3.736
	1.757
	4.901
	1.840
	1.747
	2.045
	2.635

	Laureati/anno 1999/2000 (media)
	53
	517
	43
	109
	270
	152
	162
	159

	Ricercatori
	11
	19
	32
	15
	25
	23
	55
	22

	Professori Associati
	21
	18
	20
	16
	31
	20
	58
	23

	Professori Ordinari
	11
	9
	16
	9
	23
	11
	39
	13


Legenda: BEC: Beni Culturali; ECC: Economia e Commercio; ING: Ingegneria; GIU: Giurisprudenza; LTF: Lettere e Filosofia; LLS: Lingue e Letteratura Straniere; SCI: Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali. SCF: Scienze della Formazione.

2.5.3.4 Il Politecnico di Bari

Il Politecnico di Bari (Poliba) nasce nel 1990 per effetto del distacco della Facoltà di Ingegneria e di Architettura dall’Università di Bari. La Facoltà di Ingegneria nasce nel 1948 con il CdL in Ingegneria Civile. Il Poliba è organizzato in 3 Facoltà che offrono 9 Corsi di Laurea (CdL) e 6 Corsi di Diploma Universitario. I Corsi di Formazione post laurea e quelli di dottorato sono 1 e 10 (con sede amministrativa presso il Poliba), rispettivamente (cfr. Tab.5.7). I CdL in Ing. Elettronica, in Ing. Informatica, il DU in Elettronica, ed i dottorati in Ing. Elettronica, Ing. dell’Informazione, Ing. Elettronica ed Automatica (Sede amministrativa a Catania) riguardano più direttamente l’alta formazione nel campo delle ICT.

Tab. 5.7 Offerta didattica del Politecnico di Bari

	
	ING1
	ING2
	ARC

	Corsi di Laurea
	7
	1
	1

	Corsi di Diploma
	5
	1
	0

	Scuole di Spec/Perf
	1
	0
	0

	Dott. sede (Poliba)
	8
	0
	2


Legenda. ING1: Prima Facoltà di Ingegneria; ING2: Seconda Facoltà di Ingegneria; ARC: Facoltà di Architettura.

Il Poliba è organizzato in 10 Dipartimenti dove si svolge la gran parte della ricerca, anche se importanti attività si svolgono presso Consorzi tra Università ed aziende o partner diversi. Il Poliba dispone di numerose strutture a supporto della attività didattica e di laboratori prove “conto-terzi” ufficialmente riconosciuti.

La Tab.5.8. riporta il numero di studenti iscritti e di laureati, divisi per Facoltà. 

Tab. 5.8 Iscritti e Laureati, divisi per Facoltà; Personale del Politecnico di Bari

	
	ING1
	ING2
	ARC

	Iscritti 1999/2000
	9.161
	1.382

	Ricercatori
	78
	10
	16

	Professori Associati
	91
	9
	11

	Professori Ordinari
	65
	4
	5


Legenda. ING1: Prima Facoltà di Ingegneria; ING2: Seconda Facoltà di Ingegneria; ARC: Facoltà di Architettura.

2.5.4 Altre istituzioni pubbliche di ricerca in Puglia

Secondo i dati pubblicati dal PON per le regioni dell’Obiettivo I (Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico e Alta Formazione) la Puglia occupa il terzo posto tra le regioni meridionali, per risorse destinate alla R&S. Delle 173 istituzioni scientifiche operanti sul territorio oltre l’80% costituiscono realtà universitarie o emanazioni dell’ENEA. Gli insediamenti del CNR o dell’INFN sono comunque significativi. Per quanto riguarda il personale addetto alla ricerca, dopo la componente universitaria i gruppi più consistenti di ricercatori sono quelli della rete CNR (267 unità di personale) e dell’INFN (75 unità di personale). Particolare rilevanza assume la presenza dei due Parchi Scientifici e Tecnologici promossi dalle Università pugliesi: Tecnopolis, che vede impegnati più di 200 unità di personale in attività di ricerca applicata e formazione nel settore dell’ICT; Pastis, che ospita alcune decine di unità di personale impegnate in attività di ricerca nel settore dei materiali e delle biotecnologie. 

2.5.5 Analisi SWOT del sistema scientifico pugliese

Dall’analisi effettuata il presente piano individua come punti di forza e di debolezza, e come opportunità e minacce, i seguenti fattori.

Punti di forza
(1) La presenza di un sistema universitario in pieno sviluppo, di enti pubblici di ricerca e di parchi tecnologici. Si tratta di una presenza diffusa sul territorio pugliese, che è attualmente in fase di potenziamento e sviluppo, soprattutto per ciò che attiene alle iniziative di R&S ed all’offerta formativa nel settore delle ICT. Anche se le istituzioni non hanno sempre risorse finanziarie ed organici sufficienti alla ricerca nelle nuove tecnologie, la situazione sembra modificarsi in meglio. Se si guarda all’alta formazione, già al momento alcuni CdL operano a livelli paragonabili a quelli nazionali nel settore delle ICT. Nel prossimo anno, la prevista riforma degli ordinamenti didattici contribuirà ad allargare l’offerta di laureati in possesso di know-how nelle nuove tecnologie. Sforzi consistenti sono in atto per migliorare la dotazione strumentale. 

(1) L’offerta di personale di ricerca ad alta qualificazione professionale. Presso le università pugliesi sono già attivi almeno sei corsi di dottorato di ricerca orientati al settore ICT o ad esso molto vicini. Attività post-lauream sono condotte da centri di eccellenza (ad es. l’ISUFI a Lecce), da scuole o corsi di perfezionamento che, anche se rivolte ad una utenza numericamente poco consistente, pilotano esperienze formative di alta qualità. 

(1) La presenza sul territorio di un sistema di istruzione secondaria ben articolato, con istituti scolastici orientati alla formazione di tecnici nel settore delle ICT, che ha dimostrato recentemente attenzione e sensibilità al problema delle nuove tecnologie (ad es. attraverso corsi di formazione post-diploma).

(1) La presenza crescente sul territorio di aziende orientate verso le ICT, che hanno recentemente mostrato intraprendenza e volontà di essere protagoniste della SI. Molte aziende si rendono conto che solo la ricerca può fornire i contenuti innovativi necessari a competere.

Punti di debolezza

(1) Livello insufficiente di investimenti nella ricerca nel settore delle ICT. La spesa in R&S, in tutti i settori scientifici inferiore a quella del Nord e dei Paesi della UE, raggiunge valori comparativamente più modesti nel settore delle ICT. 

(1) Dimensione limitata dei gruppi e dei laboratori di ricerca, nel settore delle ICT. Anche se stimolata dalla vivacità intrinseca dei settori emergenti, la ricerca pubblica stenta a decollare per la limitata dimensione dei gruppi e dei laboratori di ricerca. Questa limitazione, comune a tutta la realtà nazionale, assume in Puglia caratteri di maggiore evidenza, per effetto di una storia più recente rispetto ad altre zone del Paese. La eccessiva frammentazione non è compensata dalla cooperazione tra gruppi di ricerca esistenti e dalla insufficiente disponibilità ad organizzarsi per presentarsi uniti nel cogliere le opportunità. 

(1) Distacco delle strutture di ricerca pubbliche dalle esigenze del territorio. Anche se l’attenzione della ricerca pubblica ai problemi delle PMI è aumentata negli ultimi anni, lo scollamento tra i due mondi è ancora eccessivo.

(1) Indisponibilità di profili professionali nel settore delle ICT. Al di là del problema dello skill shortage, fenomeno vistoso ma recente, si aggiunge la tradizionale bassa produttività del sistema universitario, che finisce per moltiplicare gli effetti di crisi.

Rischi

(1) I fattori di crisi o stagnazione economica possono contrarre i finanziamenti alle attività di ricerca pubbliche. Tendenzialmente nei momenti di incertezza economica tanto lo Stato quanto i Privati e le PMI sono poco propensi agli investimenti di natura strategica richiesti dalla ricerca pubblica nel settore delle ICT. 

(1) Le incertezze nel processo di riforma dell’istruzione e dell’alta formazione potrebbero creare intralci e ritardi alla creazione di risorse umane di elevata qualità. Il rischio di scompensi e ritardi in questo settore potrebbe compromettere l’avvento della SI in Puglia.

Minacce

(1) Stabilirsi di condizioni favorevoli all’emigrazione di risorse umane e finanziarie all’esterno della Regione. Questo effetto di deriva orientato verso territori in grado di offrire condizioni di maggior favore costituisce una minaccia incombente sullo sviluppo della SI in Puglia.

PARTE III

3. GLI OBIETTIVI 

3.1 Obiettivi del programma

3.1.1 Coerenza con gli obiettivi e le strategie nazionali e comunitarie

La transizione alla SI costituisce un obiettivo primario del nostro Paese. Infatti, ove risultasse estranea ai processi di trasformazione socio-economica legati alle ICT, l’Italia si troverebbe ben presto in condizioni di svantaggio nella competizione internazionale.  

La strategia per raggiungere questo obiettivo non è univocamente tracciata. Al contrario, nei Paesi della UE e negli Stati Uniti i piani per la transizione alla SI seguono percorsi diversi.

Infatti, sin dalla pubblicazione del Libro Bianco di J. Delors “Crescita, competitività, occupazione”, per sviluppare la SI la UE si è ispirata ad una visione di tipo sistemico, ben diversa dal determinismo con il quale l’allora Presidente Clinton guardava al suo programma sulle Information Highways. Tanto il Libro Bianco di J. Delors quanto il primo Piano di Azione “La via europea verso la società dell’informazione” e la successiva comunicazione (cfr. COM(95) 688 def.) della CE pongono l’accento sulle questioni sociali e non considerano l’affermazione della SI come risultato di un rapporto di causa-effetto tra lo sviluppo delle tecnologie ed la loro diffusione nella società.   Piuttosto, essi assumono che i mutamenti sociali che accompagnano e promuovono la SI derivino da interazioni complesse tra gli individui e le loro organizzazioni, con il condizionamento di numerosi vincoli ambientali, economici e culturali. Ciò spiega perché, per valorizzare l’identità culturale che nel nostro Paese ha radici profonde nella storia e nelle tradizioni delle realtà locali, l’Italia ha affidato alle Regioni la responsabilità di formulare programmi specifici per il proprio territorio.

In linea con gli indirizzi europei e nazionali, il Piano per la SI della Regione Puglia è fondato su una metodologia sistemica che è costantemente richiamata e sottolineata come la più idonea a diffondere tecnologie concepite per integrarsi e completarsi, collegando e comunicando. Il Piano aspira a creare un contesto collaborativo, nel quale le forze sociali, economiche e culturali, sostenendosi a vicenda, giochino un ruolo non subordinato nella competizione internazionale. In particolare, per contrastare l’emarginazione della Puglia ad opera delle spinte alla globalizzazione, il Piano punta a sviluppare il territorio in un quadro coerente e condiviso di cambiamento, con il contributo della formazione e della ricerca, del mondo delle imprese e della PA. Si vuole insomma stabilire un patto di alleanza tra i diversi attori, che conduca non solo a valorizzare prodotti e servizi regionali, ma ad utilizzare le ICT come veicolo per trasmettere l’immagine di una terra ricca di tradizioni. Questa strategia è alla base degli orientamenti della CE (“Le Regioni e la nuova economia”, 12/7/2000), che invita le realtà locali a valorizzare l’identità del territorio, promuovendo la competitività regionale attraverso l’impostazione integrata di attività economiche, ambientali e sociali. La cooperazione tra i diversi attori della SI può infatti creare, attraverso le loro relazioni, il connettivo capace di far emergere l’identità regionale e quei valori simbolici che non possono essere facilmente imitati e che hanno fatto la fortuna del made in Italy.

In conclusione, il Piano per lo sviluppo della SI in Puglia deve guardare sia agli aspetti internazionali sia a quelli locali. Se si riesce a tenere conto dei primi, si può partecipare ai vantaggi della SI, sfruttando le opportunità offerte dalle ICT per accedere ad un mercato di dimensioni planetarie. Ma solo facendo leva sui secondi, e cioè sulle risorse sociali, culturali ed imprenditoriali del territorio, si può valorizzare l’identità della Puglia.

3.1.2 Gli obiettivi di piano nella visione sistemica

L’ingrediente essenziale di ogni processo di programmazione è la scelta di un modello, o almeno di uno schema concettuale capace di indirizzare le decisioni e suggerire gli interventi più opportuni per raggiungere gli obiettivi. Se si vuole, un modello è uno strumento di previsione che cerca di anticipare la successione futura degli eventi, per indirizzare le decisioni nel presente. Considerata la rapidità dei cambiamenti nel settore delle ICT e delle dinamiche economiche, è pericoloso ricorrere a modelli che pretendano una illusoria precisione formale e siano proiettati su orizzonti temporali troppo lunghi. Viceversa, come si è precisato, il Piano per la SI in Puglia è impostato su una chiara visione sistemica, i cui principi guidano con rigore la formulazione degli interventi, che sono aggiornati con un procedimento iterativo. Il piano cioè è visto come un processo dinamico di adattamento volto a programmare le azioni più idonee a raggiungere gli obiettivi. L’adattamento implica che la efficacia delle azioni sia monitorata con continuità, che i risultati siano periodicamente vagliati e le azioni eventualmente corrette in caso di necessità. 

La strategia sistemica deve mobilitare tutti i protagonisti della società regionale ed attivare sinergie capaci di consolidare il Sistema-Puglia, migliorandone l’autonomia la coerenza e la resilienza. In particolare, contribuire all’autonomia significa sviluppare al proprio interno indipendenza da condizionamenti; perseguire la coerenza vuol dire acquistare solidità, unità e sviluppo armonico del territorio attraverso una rete di relazioni e di alleanze; curare la resilienza porta a realizzare un ambiente competitivo ed attraente per risorse ed investimenti, capace di trattenere le competenze migliori e di resistere alle congiunture sfavorevoli.

L’autonomia, la coerenza e la resilienza esprimono nel modo migliore gli obiettivi generali del Piano per la SI. Ciascuna di queste qualità riassume un complesso di aspetti economici e sociali sui quali è indispensabile intervenire per aumentare le probabilità di successo del Piano della SI. Grazie alla loro capacità di accumulare valore e promuovere sviluppo, questi aspetti costituiscono le variabili di rottura, ovvero la leva sulla quale agire per evitare che la Regione cada in una condizione di dipendenza e marginalità. Si tratta quindi di rompere con una consuetudine di antiche abitudini e con atteggiamenti passivi ed inerti, mobilitando le risorse e le energie esistenti. 

Anche se le schematizzazioni sono sempre riduttive, si elencano ora alcuni aspetti che, da un lato, sintetizzano gli elementi emersi nell’analisi precedente, e, dall’altro, aiutano ad inquadrare ed introdurre gli obiettivi specifici del Piano. Essi sono i fattori che si riflettono direttamente sulla autonomia, coerenza e resilienza, e che quindi possono consolidare il Sistema-Puglia. Per questo motivo, gli elementi di sintesi fanno riferimento a queste caratteristiche.

Per quanto riguarda l’autonomia vale la pena di considerare che:

z. Sin dal 1993, nel suo Libro Bianco, Jacques Delors individuava nella libertà di accesso all’informazione pubblica il presupposto per il corretto funzionamento del mercato interno e per l’effettivo abbattimento degli ostacoli alla libera circolazione delle merci e delle persone. Negli anni successivi, anche le istituzioni locali hanno progressivamente alimentato una forte domanda di conoscenza e di informazioni sistematiche, indispensabili per governare dinamiche complesse e per garantire affidabilità ai modelli di conservazione e sviluppo del territorio. Con forza sempre maggiore, le PA sono chiamate a promuovere lo sviluppo del territorio ed a garantire un sistema di valori, ormai ampiamente condiviso, che aspira alla sicurezza, alla sostenibilità degli usi ed alla qualità. Quindi le PA devono gestire le informazioni per il monitoraggio ambientale, la protezione civile, la difesa del suolo e l’utilizzazione delle risorse fisiche, la mobilità, la gestione dei catasti e delle fiscalità locali. Pertanto le PA pugliesi devono assumersi la responsabilità della circolazione dell’informazione, fattore determinante nel configurare l’identità e l’autonomia del territorio.

aa. Le rapide trasformazioni indotte dalle ICT richiedono una cultura imprenditoriale locale non avversa al rischio, decisa ad abbandonare una abitudine alla dipendenza che genera rigidità ed ostilità all’innovazione ed al cambiamento e che deve poter contare sulla disponibilità in loco delle risorse, sia umane sia strumentali.

Per quanto riguarda le prime, la qualità del capitale di intelligenza, di cultura e di tradizione locale è il fattore che può caratterizzare l’offerta del Sistema-Puglia ed evidenziarne i caratteri di unicità. La valorizzazione delle “risorse culturali” gioca, infatti, un ruolo determinante in una regione come la Puglia che è stata teatro di una storia millenaria. Altri Paesi molto più poveri di beni culturali hanno saputo attirare valore aggiunto, grazie alle capacità organizzative e non solo per le superiori dotazioni tecnologiche. Le nuove tecnologie multimediali e le ICT permettono infatti di valorizzare il patrimonio culturale e di attivare, in maniera indiretta, un processo economico più ampio, basato sulla cultura e sul turismo, che è l’altra risorsa pregiata della Puglia. Per questo motivo, i beni culturali vanno sfruttati non solo in modo diretto (incoraggiando le imprese del settore ICT a creare musei virtuali, biblioteche elettroniche, archivi in rete, cataloghi multimediali, etc.), ma anche in modo indiretto (sollecitando le imprese locali a personalizzare i prodotti multimediali, arricchendoli di altri tipi di informazioni legate alla realtà locale, così da realizzare filiere in settori legati alla comunicazione di immagini, suoni e parole). In modo diretto od indiretto, queste iniziative potranno favorire le imprese che si leghino alla valorizzazione del patrimonio culturale, all’educazione scolastica ed alla formazione della persona. In questo modo, l’offerta del Sistema-Puglia acquista un carattere di unicità che non può essere espropriato. 

Per quanto riguarda le seconde, ovvero la dotazione di ICT nelle aziende pugliesi, l’indagine effettuata precedentemente mostra che la Puglia è mediamente in ritardo rispetto a molte aree del Paese e dell’UE ed in ciò non fa eccezione rispetto ad altre regioni del Sud. Come in altre realtà meridionali, sicuramente la diminuzione dei costi dell’hardware delle ICT, effetto evidente della competizione internazionale, non basta agli imprenditori per adeguarsi alla concorrenza. Per creare un contesto competitivo in Puglia, infatti, occorrono soprattutto know-how, strutture di sostegno e fondi di capitale di rischio e di avviamento.

ab. La formazione di risorse intellettuali pregiate è indispensabile per alimentare il processo endogeno di crescita regionale. L’autosufficienza in questo settore costituisce la condizione indispensabile per il successo del Piano per la SI. Da parte sua, anche se presenta punti di eccellenza, in molti settori, soprattutto quelli legati alle ICT ed alle nuove tecnologie, la ricerca pugliese soffre di eccessiva frammentazione delle iniziative, spesso concentrate in strutture dotate di risorse finanziarie, strumentali ed umane sotto le dimensioni critiche. Sono quindi necessarie iniziative sia di potenziamento sia di integrazione delle attività connesse alle ICT.

Per quanto attiene alla coerenza del sistema si rileva che:

ac. La PA deve creare le condizioni che facilitino il passaggio dalla logica del sistema informativo a supporto della singola Amministrazione a quella dell’integrazione fra le diverse Amministrazioni e i diversi Enti locali deputati al presidio del territorio ed alla fornitura di servizi. 

ad. Lo sviluppo di un ambiente competitivo richiede una cultura imprenditoriale fortemente orientata all’associazionismo. La necessità di coniugare la visione globale, richiesta dal commercio elettronico, e la dimensione locale, in cui operano le PMI pugliesi, costituisce un obiettivo primario particolarmente impegnativo. Infatti le PMI devono sicuramente avere una prospettiva globale, per quanto riguarda la cura delle proprie competenze e della propria capacità di innovazione. Allo stesso tempo esse devono saper avvantaggiarsi della rete di relazioni e dell’ambiente cooperativo derivanti dall’appartenenza ad un sistema locale ben integrato e capace di perseguire, al proprio interno, economie di scala e di scopo.    

L’analisi condotta a livello nazionale e locale dimostra che le piccole dimensioni delle imprese, pur essendo un indice di vitalità e di radicamento sul territorio, in generale incidono negativamente sulla loro capacità di fare R&S, di stabilire accordi e collaborazioni e di dotarsi di tecnologie innovative. Ciò comporta per le imprese diseconomie di scala ed incapacità di collocare i prodotti al di fuori dei confini regionali. Tuttavia, le esigenze del commercio elettronico tendono a privilegiare strutture reticolari per organizzare i processi di business e per coniugare la flessibilità organizzativa tipica di realtà di piccole dimensioni e la vocazione alla specializzazione delle PMI operanti in distretti. Le PMI pugliesi possono riorganizzare la propria attività sulla base di modelli di cooperazione a rete capaci di valorizzare le conoscenze e la specificità del territorio, all’interno delle molteplici reti del valore che Internet consente di progettare.

ae. Le reti regionali, al servizio della produzione e del lavoro, destinate alla raccolta ed all’utilizzo di informazioni o orientati alla distribuzione ed alla finanza, devono sviluppare sinergie capaci di attirare esternalità positive per il territorio. Le conclusioni del Consiglio Europeo, tenutosi a marzo del 2000 a Lisbona, hanno richiamato l’attenzione  sulla necessità di rafforzare le interfacce tra le imprese e tutti gli altri protagonisti della SI, mediante le attività di formazione, la R&S, i servizi di consulenza e le connessioni con i mercati finanziari. Nella visione sistemica che ispira questo Piano, e secondo gli indirizzi espressi a Lisbona, la strategia della Regione Puglia deve essere quella di una azione coerente per il rafforzamento di queste interfacce.  

Se si vuole migliorare la resilienza del Sistema-Puglia si osserva che:

af. Il successo del Piano per la SI dipende soprattutto dalla costituzione di un ambiente cooperativo che attragga investimenti, ma sappia anche evitare che  le sue migliori intelligenze emigrino in regioni economicamente più sviluppate. Il progressivo esodo delle migliori risorse intellettuali e delle giovani energie pugliesi è stato il fenomeno più grave degli ultimi decenni, responsabile di un progressivo impoverimento e della fragilità del sistema. Per molto tempo il sistema formativo e le università pugliesi hanno preparato tecnici e professionisti di  grande qualità che, per mancanza di lavoro in loco, hanno dovuto lasciare la regione. Forse la creazione della SI in Puglia è l’occasione per fermare questo flusso migratorio che è l’indice di fragilità più evidente del Sistema-Puglia. 

ag. Il rafforzamento dei comportamenti cooperativi con gli altri attori della SI diminuisce la fragilità del tessuto economico locale di fronte alle dinamiche esogene non controllabili.

3.1.3 La classificazione degli interventi

Il Piano per la SI prevede due classi di interventi trasversali. 

La prima classe raccoglie quelli a sostegno della diffusione capillare della cosiddetta quarta conoscenza ovvero delle nozioni necessarie ad utilizzare i prodotti ed i servizi avanzati delle ICT, in modo da evitare la divisione della Comunità dei Cittadini tra chi sa e chi non sa. Infatti, se non opportunamente preparata e sostenuta, la diffusione delle ICT può incontrare notevoli difficoltà, capaci di compromettere la riuscita del Piano. Sia a livello scolare, sia a livello professionale, si tratta di preparare il cittadino ed incidere sulla sua capacità di recepire ed utilizzare le innovazioni tecnologiche.

La seconda classe raggruppa interventi per la predisposizione di eventuali sostegni alla RUPAR (RUPA Regionale).

Il cuore del Piano riguarda la PA, le PMI ed il SFR. Per una lettura più agevole, le classi di interventi generali sono disaggregate in interventi specifici. Poiché spesso un attore può presentarsi nella duplice veste di fornitore od utilizzatore di prodotti/servizi ICT, esso va considerato come soggetto fornitore di ICT negli interventi ad esso riferiti. 

Gli interventi raggruppati in ciascuna classe sono classificabili in tre tipologie.

ah. Il primo tipo di intervento vuole potenziare un settore specifico, mirando a consolidare elementi particolari che hanno valore strategico nella costruzione della SI. La specificità delle azioni non contraddice la visione sistemica concepita, piuttosto, per irrobustire le capacità relazionali. Infatti, anche se concentrate su aspetti particolari, le azioni sono rivolte a creare i presupposti che favoriscano interazioni e capacità di relazione. Insomma esse vogliono creare i prerequisiti che facilitino il passaggio dalla logica di interventi a supporto di una singola componente allo sviluppo di attitudini in cui più attori della SI, o comunque diverse componenti dello stesso settore, interagiscono creando strategie di rete.

ai. Il secondo tipo di intervento mira a rafforzare la struttura delle relazioni tra i singoli elementi con cui ciascun attore della SI può a sua volta immaginarsi costituito. Ciascun attore è infatti a tutti gli effetti un sottosistema, anch’esso formato da elementi in relazione. Rafforzare la capacità di interagire tra questi porta a consolidare soprattutto la organicità del sistema. Il potenziamento delle relazioni tra componenti anche geograficamente distribuite va a sviluppare una coesione territoriale che evita pericolose fratture nella regione.

aj. Il terzo tipo di interventi vuole attivare o rafforzare le capacità di relazioni tra attori diversi della SI, superando tradizionali barriere tra ricerca pubblica e mondo della produzione, tra PA ed aziende, etc. L’attivazione di questi legami può facilitare l’emergere dei caratteri distintivi dei prodotti/servizi più legati alla tradizione del territorio, che si possono espropriare più difficilmente.

3.2 Linee di intervento

In coerenza con le analisi fin qui condotte, si sono individuate quattro linee di intervento che richiedono, come requisito essenziale, la costituzione ed il rafforzamento delle reti e dei nodi di servizio (RUPAR).

Le quattro Linee consentono di raggruppare gli interventi stessi in grandi aree tematiche:  

	Linea di intervento I:
	Diffusione della Quarta Conoscenza (Comunità dei Cittadini);

	Linea di intervento II:
	Potenziamento e valorizzazione della Pubblica Amministrazione;

	Linea di intervento III:
	Sostegno al sistema locale di imprese;

	Linea di intervento IV:
	Sostegno al sistema della Formazione e della Ricerca.


La precedente articolazione si fonda sulle componenti del sistema pugliese che, secondo l’analisi condotta, incidono sulla promozione e sullo sviluppo della SI in Puglia. 

La prima Linea d’intervento, assieme alla costituzione della RUPAR, raggruppa le azioni che stabiliscono le condizioni essenziali per il successo del Piano. Infatti, si presuppone che la costituzione della RUPAR fornisca alla Regione le capacità tecnologiche e le infrastrutture necessarie alla realizzazione del Piano. Inoltre, la diffusione della Quarta Conoscenza rappresenta non solo un requisito indispensabile per conseguire gli obiettivi, ma soprattutto una garanzia che la SI non determini fenomeni di esclusione sociale. 

Attraverso la valorizzazione e la riqualificazione della PA in tutte le sue articolazioni ed in tutte le espressioni, la Linea d’intervento II gioca un ruolo strategico di indirizzo e di stimolo sugli tutti gli altri.  

Il sostegno allo sviluppo delle PMI, previsto dagli interventi della Linea III, assume un rilievo particolare nella programmazione regionale per il contributo che esso può offrire al rafforzamento della struttura produttiva, aumentandone l’efficienza, l’attitudine ad attrarre investimenti dall’esterno e la capacità di proiettarsi verso nuovi mercati. 

Gli interventi previsti nella Linea IV tendono non solo alla qualificazione professionale del capitale umano, ma anche allo sviluppo dell’innovazione tecnologica nella SI. Questi due aspetti rivestono un ruolo chiave nella crescita della competitività.

3.2.1 La costituzione e il rafforzamento delle reti e dei nodi di servizio

La realizzazione della RUPAR e la attivazione dei collegamenti con il livello centrale della RUPA costituiscono un obiettivo fondamentale nei programmi della Regione Puglia. Infatti, la Rete unitaria consente di condividere in tempo reale l’atto amministrativo, lo scambio di informazioni e l’adozione di standard per la stesura degli atti.

Per realizzare questo obiettivo si vuole:

· favorire la realizzazione di reti territoriali (civiche, provinciali, di gruppi di comuni, delle camere di commercio, etc.) e tutte le iniziative mirate a connettere e far cooperare gli enti comunali, provinciali e regionali, nella prospettiva della loro integrazione con la RUPAR;

· rendere possibili l’interscambio tra sistemi informativi territoriali diversi. A ciascuna Amministrazione si dovrà assicurare l’accesso ai dati ed alle procedure residenti nei sistemi informativi delle altre, garantendo la veridicità e la sicurezza delle informazioni. Lo scopo è quello di offrire alla comunità dei cittadini un sistema informativo integrato che permetta alle diverse amministrazioni di interagire, scambiandosi documenti ed informazioni in modo da presentarsi come un interlocutore ed erogatore unico di servizi;

· realizzare il collegamento tra le altre basi di dati della regione e degli Enti nazionali;

· favorire la maturazione di forme di collaborazione tra diversi soggetti, anche privati, operanti sul territorio, finalizzate alla realizzazione di iniziative anche di portata sovraregionale (mediateche distribuite, valorizzazione ed inventario del patrimonio culturale, etc.);

· favorire iniziative di outsourcing, affidando a consorzi privati o imprese, tramite gare, la messa a punto di progetti e la gestione di servizi ICT a supporto della PA.

3.2.2 Linea di intervento I: diffusione della quarta conoscenza nella Comunità dei Cittadini

Sensibilizzazione di massa alle ICT

Si devono mettere in atto provvedimenti per un intervento diffuso affinché i cittadini pugliesi, maschi o femmine, giovani od anziani, dovunque risiedano e qualunque sia il loro grado di istruzione o il loro censo, possano accedere ai nuovi servizi ICT. Le iniziative di alfabetizzazione nelle ICT devono in particolare aggiungere quei soggetti (insegnanti, studenti e famiglie) capaci di innescare un meccanismo virtuoso, secondo il quale i discenti di oggi diventino i tutori di domani. Nella diffusione delle ICT tra i cittadini, le scuole, le biblioteche e le strutture pubbliche opportunamente potenziate nelle dotazioni tecnologiche, didattiche e nelle risorse umane possono configurarsi come possibili centri di diffusione permanente di una rete estesa su tutto il territorio. Una funzione decisiva può essere svolta dal sistema radiotelevisivo, anche privato.


Accesso Pubblico ad Internet

I luoghi ed i centri multimediali di accesso generalizzato alle reti ed ai servizi sono strumenti fondamentali per la creazione della SI. In luoghi destinati ad altro uso, ma capillarmente diffusi sul territorio si devono creare postazioni di accesso alle reti. 

Abbattimento delle barriere alla diffusione delle ICT

Si devono attivare agevolazioni per le scuole, negoziare con gli operatori la diminuzione di costi di connessione ad Internet e promuovere progetti di valorizzazione o di razionalizzazione dello sfruttamento delle risorse scolastiche esistenti, etc.. Nel caso dei provvedimenti rivolti alla qualificazione del personale delle PMI si devono promuovere corsi serali, e si possono fiscalizzare gli oneri di partecipazione ai corsi, etc..

Diffusione delle ICT tra i dipendenti pubblici

Il personale della PA deve essere messo in grado di accedere a strumenti multimediali di base, capaci di diffondere informazioni continuamente aggiornate, e di gestire i servizi innovativi messi a disposizione dalla PA Si deve determinare un vero e proprio salto culturale che valorizzi le risorse umane a disposizione mediante il loro diretto coinvolgimento. 

 Interventi mirati su gruppi svantaggiati

Le esperienze del “terzo settore” interessano anche territori e gruppi sociali esclusi dai circuiti dominanti dell’informazione e del sapere. Per sviluppare il capitale umano necessario allo sviluppo della SI, si devono promuovere corsi di formazione diretti a cittadini di ogni età, aprendo a nuove forme di partecipazione, definendo programmi di formazione specifici per portatori di handicap, riservati a categorie di persone con bassa autonomia personale nell’accesso alle opportunità formative e di lavoro.

Metodologie didattiche per l’insegnamento a distanza (e-learning)

Si vuole investire nella formazione a distanza e nell’apprendimento autonomo, non solo presso le scuole e le PMI coinvolte nei progetti della SI, ma anche presso i centri per l’impiego delle tecnologie multimediali, gli sportelli comunali e le agenzie di formazione professionale. L’obiettivo è quello di integrare, nell’offerta di formazione ordinaria, quella a distanza basata su prodotti multimediali e su strumenti formativi legati al Web.

Per raggiungere l’obiettivo è opportuno utilizzare la formazione continua a distanza anche per i formatori, mediante moduli progettati per soddisfare tutta la gamma delle competenze professionali (analisi, progettazione, insegnamento, verifica, valutazione).

Potenziamento dell’offerta di prodotti didattici

Si devono indurre le imprese a potenziare la produzione di software, contenuti e servizi didattici di qualità. Si devono incoraggiare le scuole a promuovere, anche in collaborazione con aziende private, progetti incentrati sull’utilizzo di strumenti e servizi multimediali per la didattica; a confrontare esperienze già realizzate, adattandole alla loro autonomia didattica ed amministrativa; a sperimentare prodotti didattici multimediali on-line.

3.2.3 Linea di intervento II: potenziamento e valorizzazione della Pubblica Amministrazione 

Potenziamento delle capacità operative della Regione Puglia

Innovazione nell’amministrazione e nel governo regionale

Questa azione si propone di innovare le modalità di funzionamento delle amministrazioni pugliesi, migliorando i processi organizzativi e incrementando la professionalità degli operatori. In particolare, si vogliono promuovere progetti di automazione (DPR 428/98) delle attività di protocollo, archiviazione e gestione dei documenti, per migliorare i processi di servizio delle amministrazioni e potenziare gli strumenti di informazione, verifica e controllo. Si vogliono anche sviluppare le capacità di utilizzare strumenti informatici nella gestione dei progetti e programmi. Infine si vogliono sviluppare strumenti e competenze nell’utilizzo di sistemi di supporto alle decisioni, in grado di assistere gli organi di governo regionali nelle rispettive attività.

Attivazione del portale informativo della Puglia (marketing territoriale)

Si deve tendere a creare la coesione info-telematica del territorio regionale, offrendo occasioni di cooperazione applicativa agli enti locali ed economici pubblici del territorio, ma stimolando anche l’affermarsi ed il crescere della spinta di tutti gli attori dello sviluppo a “fare sistema”, adottando tecniche di marketing territoriale che, da una parte, accrescano la soddisfazione dei clienti dell’impresa-territorio e, dall’altra, offrano del territorio stesso una visione ampia, coerente e coordinata, quale contesto organizzato come “sistema”.

Realizzazione di servizi rivolti al “cittadino-individuo”

Rete di postazioni di consultazione self-service e di centri assistiti

La costituzione di una rete di punti di contatto e di interfacce multimediali (Web, cellulari, TV, etc.) vuole consentire l’accesso a pacchetti di servizi pubblici.

Servizi finalizzati alla integrazione sociale

Si vuole migliorare la coesione e la partecipazione sociale, ed in particolare favorire l’occupazione realizzando strumenti informatici in grado di agevolare l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro ed, in generale, di sostenere il percorso lavorativo del cittadino. In particolare si vuole realizzare un portale dei servizi all’occupazione, che si configuri inizialmente come uno strumento di portata regionale e successivamente possa attivare servizi interregionali e nazionali.

Carta elettronica dei servizi

Si vogliono promuovere progetti e sperimentazioni di una carta di identità elettronica (conforme al DPCM del 22/10/99) da utilizzare come strumento per ricevere servizi ulteriori e di futura progettazione da tutte le amministrazioni locali e centrali.

Servizi a sostegno del Terzo Settore e dell’economia sociale

Lo sviluppo della SI offre al cosiddetto “terzo settore” nuove modalità organizzative che contribuiscono alla riforma ed alla modernizzazione dello stato sociale. Infatti i servizi innovativi delle ICT consentono a cittadini con carenze specifiche di beneficiare dei sistemi assistenziali, di migliorarne la qualità della vita e di sostenerne l’integrazione sociale. Le associazioni del “terzo settore” vanno aiutate nella costruzione di siti Web specialistici; nello sviluppo di luoghi pubblici di produzioni multimediali e di accesso alle rete ed ai servizi; nella realizzazione di portali capaci di sviluppare attività di solidarietà, di assistenza e cooperazione tramite la rete.

Servizi di gestione ambientale

Si vuole:

· promuovere la realizzazione ed il potenziamento di un sistema informativo integrato di monitoraggio ambientale e prevenzione dell’inquinamento rispetto a tutte le componenti ambientali ed alla vulnerabilità del territorio;

· favorire lo scambio dei dati ambientali e delle procedure fra Enti pubblici (come le autorità ambientali e gli Enti di protezione civile) e impostare la gestione dell’ambiente su sistemi di informazione generici, scalabili, in grado di coprire pericoli naturali e rischi industriali;

· promuovere progetti innovativi basati sulle ICT per l’educazione dei bambini e dei giovani al rispetto dell’ambiente.

Servizi logistici per la distribuzione delle merci

Si vogliono sviluppare servizi basati sulle ICT che consentano l’integrazione e la cooperazione tra gli operatori della logistica, mediante una gestione combinata delle tre funzioni-base: la formazione della spedizione, il trasporto con i trasferimenti intermodali, la gestione ed il monitoraggio delle consegne. La cooperazione tra gli operatori consente infatti di migliorare l’utilizzazione dei modi di trasporto e di controllare in modo più efficace il processo nelle fasi di trasporto e di consegna.

Particolare attenzione va dedicata alla integrazione di banche dati che agevolino lo scambio di notizie operative su passeggeri e merci con lo scopo di aumentare la produttività ed agevolare richieste di trasporto “anomale” od urgenti. Va infine incoraggiata l’applicazione di tecniche di scambio delle informazioni (EDI: “Electronic Data Interchange”), di gestione delle informazioni (MIS: “Management Information Systems”) e di supporto alle decisioni (DSS: “Decision Support Systems”). Queste tecnologie innovative vanno utilizzate per ridurre gli oneri procedurali, i tempi ed i costi di magazzinaggio; per facilitare la localizzazione delle merci; per accrescere l’affidabilità e la rapidità delle operazioni di trasporto.

Gestione della mobilità urbana e informazione all’utenza in tempo reale

Si vuole migliorare la gestione della mobilità, sostenendo la crescita economica e la qualità della vita dei cittadini pugliesi. In particolare vanno considerati i sistemi integrati per la gestione del traffico urbano ed extraurbano, anche in occasione di eventi straordinari, in condizioni di emergenza ed in coincidenza di reti sature o interrotte. 

In particolare, si vuole incentivare l’impiego delle ICT per il monitoraggio e la gestione integrata di flotte di bus e veicoli pubblici, che consentano la localizzazione dei mezzi ed il controllo in tempo reale durante il loro esercizio, nonché l’informazione just in time agli utenti sia a bordo sia alle fermate. La disponibilità di dati ricavabili in tempo reale può consentire di ottimizzare le frequenze e le percorrenze. Lo sviluppo di questi sistemi deve riguardare il traffico terrestre con il controllo e l’ottimizzazione dei percorsi degli autoveicoli, e la scelta delle politiche di scheduling. I servizi a supporto della mobilità urbana devono consentire la diagnosi a distanza dei veicoli, le comunicazioni tra un veicolo e l’altro e con l’infrastruttura, le trasmissioni di segnali di allerta e le informazioni di emergenza relative al traffico ed alle condizioni atmosferiche. Particolare attenzione va anche riservata ai prodotti destinati alla prevenzione dei furti ed al controllo delle merci pericolose. 

Servizi per la salute

L’obiettivo dell’azione consiste nel massimizzare il livello di diffusione delle informazioni sanitarie ai cittadini ed alle imprese/operatori, per consentire l’accesso e l’utilizzo appropriato delle strutture e dei servizi del SSR e per migliorare l’interazione e cooperazione operativa/istituzionale tra i vari soggetti coinvolti nel sistema. 

Realizzazione di servizi rivolti alle imprese

Tecnologie e servizi on-line per le aziende

Si vogliono fornire alle organizzazioni ed alle aziende un migliore accesso ai servizi regionali on-line da sportelli pubblici o in movimento. Tali servizi possono essere basati su computer e reti telematiche, ma anche sull’integrazione di tecnologie Internet di nuova generazione con reti mobili di terza generazione, televisioni od altro.

Sostegno alla attivazione dello Sportello Unico per le imprese

In linea con le innovazioni contenute nel DPR 477/98 ed in accordo con le direttive e le iniziative del Dipartimento della Funzione Pubblica, la Regione Puglia vuole attivare una serie di interventi di sostegno ed accompagnamento alle amministrazioni per la realizzazione dello sportello unico delle attività produttive. Anche se la responsabilità della attivazione degli Sportelli è affidata ai Comuni, in forma singola od associata, la Regione Puglia vuole intervenire con orientamenti ed iniziative tesi a creare le migliori condizioni per la cooperazione tra gli enti pugliesi coinvolti. 

Servizi a sostegno delle aziende agricole, forestali e della pesca 

A supporto delle aziende agricole, la PA deve promuovere lo sviluppo di sistemi informativi e l’organizzazione delle banche dati dedicate a potenziare lo scambio di informazione tra i diversi livelli amministrativi, gli operatori e gli utenti finali. Tali sistemi devono essere utilizzati per la programmazione delle attività agricole e la gestione del patrimonio boschivo.

Servizi a sostegno del turismo

La PA deve attivare servizi mirati ad incentivare lo sviluppo di prodotti basati sulle ICT per l’accoglienza dei turisti. I servizi devono basarsi sulla capacità di trasmissione ed elaborazione dell’informazione, esaltata da una presentazione efficace ed attraente delle specificità del territorio. Occorre quindi realizzare reti telematiche, integrate con le reti nazionali ed europee, che offrano anche ai servizi turistici minori e di nicchia la possibilità di accedere, senza intermediari, a servizi ed informazioni. La PA deve anche promuovere la nascita di nuove imprese fornitrici di prodotti e servizi al turismo che integrano la telefonia mobile con la navigazione in Internet.

Servizi a sostegno del commercio

Gli obiettivi che l’azione intende perseguire sono sia promozionali (volti cioè ad accrescere e sviluppare la competitività del sistema regionale del commercio), sia di regolazione (ovvero concepiti per operare interventi efficaci sui nuovi mercati, tutelando imprese e consumatori).

3.2.4 Linea di intervento III: sostegno al sistema locale di imprese 
Potenziamento delle risorse endogene del territorio

Creazione e sviluppo di imprese nel settore della multimedialità

Si vuole incoraggiare la nascita di nuove imprese, nonché lo sviluppo di quelle esistenti, nel settore della telematica e della multimedialità, un comparto particolarmente carente in ambito locale, favorendo l’accesso al credito ed al capitale di rischio.

Integrazione del tessuto industriale locale

Reti di imprese

Si vogliono sostenere aggregazioni di PMI nel settore delle ICT per conseguire migliori capacità produttive, realizzando servizi informatici comuni. In particolare si vogliono realizzare interventi mirati alla soluzione delle problematiche comuni alla organizzazione della produzione in rete. Si vuole promuovere la realizzazione di pacchetti informativi accessibili per via telematica, relativi alla legislazione regionale e nazionale, agli strumenti di agevolazione e di sostegno, alle opportunità di mercato, alla fornitura e collaborazione, anche su scala mondiale.

Sperimentazione del marketing e del commercio elettronico

Si vogliono sensibilizzare le PMI pugliesi non solo nei riguardi dei benefici acquisibili con il marketing ed il commercio elettronico, ma anche delle potenziali difficoltà da superare, del contesto giuridico, delle problematiche di standardizzazione e della sicurezza delle transazioni. In particolare si ritiene indispensabile promuovere sperimentazioni nell’ambito dello strumento in parola ed a questo scopo si vogliono incentivare lo sviluppo di software, di modelli organizzativi e di soluzioni legali che rendano possibile la cooperazione tra le aziende.

Promozione del telelavoro

Si vogliono incentivare iniziative volte alla diffusione di informazione qualificata sulle problematiche del telelavoro, che sensibilizzino organizzazioni, aziende, enti e lavoratori e che contribuiscano ad avviare un confronto tra le parti sociali per la definizione di soluzioni normative e contrattuali.

Nuove forme di organizzazione della produzione

Le innovazioni organizzative riguardano tutte le aziende. Significative per lo sviluppo della Puglia sono in particolare le imprese dei settori del tessile, dell’abbigliamento e del calzaturiero. Pertanto si vuole: 

· favorire lo sviluppo e la sperimentazione di metodologie di controllo dei flussi produttivi che intervengano sull’impianto in risposta a richieste altamente personalizzate provenienti via Internet. Lo scopo è quello di venire incontro alla variabilità del mercato ed al gusto del consumatore, aumentando la flessibilità produttiva fino all’estremo limite della realizzazione del prodotto su misura; 

· incentivare soluzioni a sostegno della cooperazione e della flessibilità del lavoro ed alla pianificazione di imprese associate, favorendo l’integrazione orizzontale delle aziende nell’ambito dei distretti e la loro integrazione nella catena del valore dell’azienda virtuale. Infatti per le PMI può essere particolarmente vantaggioso formare collegamenti della flessibilità necessaria a formare aziende virtuali, anche per un periodo di tempo limitato. A questo scopo è necessario definire procedimenti standard a sostegno del lavoro di cooperazione su documenti, sulla definizione di date di consegna, sulla gestione dei progetti, etc.;

· incoraggiare l’impiego di tecnologie ICT nella soluzione di problemi del controllo e della supervisione a distanza di unità remote. Possibili applicazioni sono gli impianti industriali, la domotica, etc..

Sostegno al processo di internazionalizzazione

Si vogliono promuovere servizi telematici a sostegno del processo di internazionalizzazione delle PMI (servizi linguistici in rete, censimento di competenze pregiate, informazione a distanza) che consentano alle PMI locali di conoscere i mercati esteri, l’offerta produttiva e di servizi, i programmi significativi di penetrazione e produzione commerciale e le opportunità per l’insediamento di investimenti esteri. Si vuole incoraggiare lo sviluppo di sistemi informativi su Internet a livello settoriale e per distretti industriali, con particolare riferimento alle attività delle PMI ed ai loro prodotti, e finalizzarli all’accesso a nuovi mercati ed al reperimento delle risorse finanziarie disponibili. Si vogliono infine promuovere azioni di marketing volte a “vendere il Sistema-Puglia” puntando sulle “economie di integrazione”, cioè facendo valere il potere di attrazione dell’effetto-sistema emergente da forme di cooperazione e integrazione di tipo continuativo tra tutte le componenti attive della regione. 

Collegamenti con altre componenti della SI

Sviluppo dell’industria dei contenuti

Si vuole incentivare lo sviluppo di un’industria regionale dei contenuti capace, da un lato, di valorizzare il patrimonio di cultura, tradizioni e risorse pugliesi e, dall’altro, di determinare nuovi prodotti multimediali (validi sul mercato ed anche esportabili) con riferimento a varie classi di contenuto (formativo-didattici, di edutainment, culturali, artistici,…). Si vogliono stimolare le imprese del settore ICT a sviluppare interazioni e accordi intensivi con soggetti fornitori/fruitori di contenuti nei vari settori (scuola-formazione, spettacolo, sport, cultura, arte, scienza e tecnologia,…), al fine di sviluppare una nuova capacità di offerta di prodotti multimediali ed un mercato di produzione/fruizione di contenuti informativi multimediali.

Applicazioni multimediali ed ICT a servizio dei beni culturali

Per stabilire la valenza economica del patrimonio culturale pugliese, si vogliono impostare iniziative che sfruttino le ICT per diffondere le informazioni e la conoscenza dei beni culturali in quanto tali ed in quanto capaci di alimentare l’industria del turismo. In linea di massima, si vogliono indirizzare le imprese del settore ICT e dell’editoria a collaborare con le istituzioni pubbliche e con le Università in progetti relativi ai musei ed ai beni archeologici virtuali, alle biblioteche elettroniche, all’accesso on-line ad archivi, a centri di documentazione e videoteche, etc.. In definitiva, si vuole stimolare la nascita di una piccola imprenditoria specializzata, capace di sfruttare i contenuti innovativi delle ICT per fornire prodotti dagli elevati standard tecnici ed estetici.

Distacco dei ricercatori pubblici presso le PMI

Si vogliono promuovere collaborazioni stabili tra i ricercatori operanti sul territorio e le PMI pugliesi, orientandole alle applicazioni innovative nel campo delle ICT. Per sanare una frattura fra il mondo della ricerca accademica e le attività industriali, particolarmente dannosa per la Puglia, si vogliono definire incentivi per la permanenza (periodi sabbatici) di ricercatori dipendenti da Enti pubblici (Università, CNR, ENEA, etc.) presso le PMI per realizzare progetti di innovazione particolarmente avanzati. L’idea di distaccare il personale di ricerca dalle Università e dagli Enti alle PMI non è nuova ed è accolta con favore nei programmi del MIUR. Del resto, la mobilità dei ricercatori verso le imprese figura come un fattore determinante ai fini della valorizzazione dei risultati scientifici già nel “Manuale di Oslo” sull’innovazione (OCSE, 1992) e nel “Libro Bianco sull’Innovazione” (CE, 1995). In conclusione, si vuol passare dalla ricerca a favore delle imprese, svolta da organismi ad esse esterni, alla ricerca all’interno delle imprese che garantisce il trasferimento dei benefici direttamente al tessuto imprenditoriale.

Spin-off di nuove imprese operanti nel settore delle ICT

Si vogliono sostenere programmi e progetti proposti da ricercatori pubblici, Università, Enti e Centri di Ricerca finalizzati alla creazione di nuove imprese high-tech nel settore delle ICT. Nell’ambito di tali progetti si vuole promuovere l’assistenza alla formazione di business-plan ed orientare e facilitare l’accesso al credito. 

3.2.5 Linea di intervento IV: sostegno al sistema della Formazione e della Ricerca 

Cooperazione tra pubblico e privato nella ricerca

Si vuole favorire la cooperazione tra le PMI o loro consorzi e i centri di ricerca, pubblici e privati, e tra le stesse PMI, in attività di ricerca nel settore delle ICT destinate a sostenere:

· progetti volti a creare reti e collegamenti fra realtà produttive e centri di ricerca al fine di stimolare l’integrazione dell’offerta di innovazione su scala regionale ed il trasferimento dell’innovazione stessa alle imprese;
· la realizzazione di centri di eccellenza e di laboratori di prova, sperimentazione e collaudo nel settore delle ICT, che consentano di superare le difficoltà delle PMI pugliesi, che spesso mancano di vocazione, attitudini e risorse per svolgere attività di ricerca e sviluppo tecnologico al proprio interno. Tali centri, eventualmente di natura consortile, potrebbero essere alcune volte promossi da istituzioni pubbliche e, in ogni caso, gestiti con forti connotazioni imprenditoriali e con la presenza determinante delle imprese. In questo modo, le PMI prive delle necessarie strutture e competenze possono rivolgersi a laboratori e centri esterni di alta qualificazione scientifico e professionale, interne al territorio meridionale. Molte esperienze, infatti, hanno dimostrato che, affidando all’esterno la soluzione dei problemi comuni di R&S, le PMI sono spesso riuscite a sviluppare il tessuto imprenditoriale locale ed a determinare la crescita di tutto un comprensorio o di una intera regione;

· la diffusione ed il trasferimento dei risultati dei progetti di ricerca e sviluppo in ambito regionale;

· la realizzazione di un sistema di monitoraggio continuo della domanda di ricerca scientifica e di sviluppo delle ICT in Puglia.
Intervento straordinario sulla formazione nel settore delle ICT

Per fronteggiare lo skill shortage nel settore delle ICT, che sta assumendo in Italia dimensioni vistose e che rischia di frenare in particolare lo sviluppo di Regioni come la Puglia (che, al contrario, devono attrarre investimenti nel campo delle ICT), si vuole:

· promuovere iniziative finalizzate alla formazione di una forza-lavoro competente, qualificata ed adattabile, nonché al rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella tecnologia nel settore delle ICT. Queste iniziative devono prevedere forme di collaborazione tra pubblico e privato che impegnino sia le imprese sia le strutture pubbliche di formazione (scuole, università, centri di ricerca e sviluppo tecnologico), in modo da coinvolgere direttamente le imprese nella progettazione dei percorsi di qualificazione e nelle stesse funzioni didattiche. Questa collaborazione è necessaria sia perché le ICT tendono a dar vita a costellazioni di prodotti nuovi e dal ciclo di vita molto breve sia perché le tendenze del mercato sono sempre meno scontate e prevedibili. Pertanto, per evitare i pericoli di una rapida obsolescenza, la formazione deve coinvolgere le aziende il più possibile vicine al mercato, con periodi di addestramento sul lavoro (training “on the job”) e con l’alternanza dei periodi di formazione con quelli di lavoro. Nella formazione si deve porre particolare attenzione alle iniziative raccordate a nuovi insediamenti industriali high-tech provenienti dall’esterno del Mezzogiorno e attivati attraverso gli interventi di marketing territoriale;

· incentivare programmi di ammodernamento e di riorganizzazione degli strumenti e delle tecnologie didattiche in dotazione ai centri, alle strutture ed alle organizzazioni impegnate nella diffusione delle ICT, soprattutto per quel che attiene alla formazione on-line ed a distanza;

· contribuire al finanziamento di Dottorati di ricerca (nel settore delle ICT), finalizzati a formare professionalità da inserire nei centri di ricerca/trasferimento tecnologico e nel sistema produttivo delle PMI pugliesi. In tale ambito si può anche ricorrere a periodi di specializzazione presso strutture di eccellenza ubicate anche all’estero;

· sostenere corsi post-lauream professionalizzanti (master) nel settore delle ICT, finalizzati a potenziare e sviluppare una human infrastructure idonea a generare e diffondere le competenze necessarie allo sviluppo competitivo; 

· sviluppare competenze a sostegno del commercio elettronico ed iniziative a sostegno del telelavoro;

· assumere iniziative rivolte all’educazione permanente nel campo delle ICT attuando una politica di apprendimento nell’intero arco della vita. La formazione e l’addestramento permanenti rappresentano, infatti, i fattori necessari per occupare ed adattare le risorse umane alle dinamiche di un sistema economico in rapida e costante trasformazione. In particolare, si devono dedicare al personale delle PMI appositi interventi di formazione continua, finalizzati all’ammodernamento produttivo ed organizzativo imposto dalla trasformazione dell’economia (adattabilità) e si deve favorire la creazione di impresa mediante diffusione delle opportune competenze (imprenditorialità). Con eguale determinazione, bisogna infine sviluppare azioni di recupero di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro e sostenere l’inserimento dei giovani nella vita professionale.

PARTE IV

4. AZIONI MIRATE A DIFFONDERE LA QUARTA CONOSCENZA NELLA COMUNITÀ DEI CITTADINI (CC)

	4. AZIONI MIRATE A DIFFONDERE LA QUARTA CONOSCENZA NELLA COMUNITÀ DEI CITTADINI (CC)

CC.1 Sensibilizzazione di massa alle ICT


1.
Descrizione dell’Azione

L’azione vuole diffondere capillarmente le ICT affinché, indipendentemente dalla condizione formativa e dal ceto socio-economico di partenza, il cittadino possa accedere alle iniziative prese dalla Regione per diffondere le ICT. 

L’Azione si propone di:

· coinvolgere nel più breve tempo possibile la Comunità dei Cittadini (CC) senza dover creare ex-novo una struttura di supporto, assolutamente necessaria per un progetto di questa portata. Pertanto, l’azione si basa sui cosiddetti Poli Locali, identificabili in gran parte con le Scuole, in quanto esse dispongono già di supporto tecnologico e di competenze che coinvolgono molti tra quanti mostrano maggior interesse per le ICT (insegnanti e studenti). Una volta sperimentata in questo contesto, l’organizzazione articolata capillarmente in tutta la Regione può servire da modello per altre attività formative diffuse;

· impedire la frantumazione delle risorse. Se si escludono le azioni di monitoraggio e valutazione, la responsabilità dell’azione è affidata ad un solo ente attuatore. Sarebbe possibile anche distribuire diverse operazioni tra più soggetti attuatori ed affidare alla Regione il necessario coordinamento e “l’assemblaggio” degli interventi. Tuttavia, questa seconda soluzione potrebbe provocare scollamenti fra le diverse operazioni e compromettere la qualità dei risultati. La gestione unitaria del processo di alfabetizzazione informatica permette inoltre di standardizzare i contenuti formativi, di certificare i prodotti ed i criteri di monitoraggio e valutazione;

· favorire l'apertura delle Scuole verso la CC ben al di là del puro processo formativo e permettere alle stesse, tramite corsi per dipendenti della PA e PMI, di venire a contatto con le realtà del mondo del lavoro. 

Per quanto riguarda l'impatto che il Progetto potrebbe avere con CC, PA e PMI nella Regione, sulla base dell’organizzazione territoriale successivamente illustrata si assume che:

· il numero di Poli Locali, adeguatamente attrezzati, non sia inferiore a 100 per tutta la Regione, con un numero di Poli Locali per Provincia non minore di 10. Si ipotizza che ogni Polo Locale organizzi nell’anno 10 corsi da 25 ore di attività frontale (corrispondenti a 250 ore/anno). Peraltro, il numero delle Scuole disponibili ad ospitare le attività può risultare maggiore di quello assunto;

· alla stima precedente occorrerebbe aggiungere quanti saranno coinvolti in attività individuale via Web o con CD-ROM. 

Si suppone che l’azione di diffusione delle ICT richieda le seguenti operazioni:

Operazione I

Rete regionale di diffusione della quarta conoscenza
La diffusione delle ICT si basa sull’organizzazione di una rete di Poli o centri delle attività formative. Si individuano tre tipologie di poli: Regionale, Provinciali e Locali, in relazione funzionale fra di loro, secondo uno schema gerarchico.

Il Polo Regionale è il perno dell’Azione CC.1 sia dal punto di vista gestionale sia da quello progettuale/propositivo. 

Per la parte gestionale, il Polo Regionale è responsabile de:

· i rapporti con altre realtà extranazionali e nazionali attive sulle stesse tematiche della diffusione delle ICT. A tal scopo, esso acquisirà e diffonderà informazioni su progetti similari, parteciperà e promuoverà collaborazioni ed incontri per definire strategie, standard e contenuti formativi; 

· i collegamenti con i Poli Provinciali ai quali fornisce direttive sul Progetto, distribuisce materiale per la formazione, acquisisce e cataloga informazioni sulle attività formative in atto;

· il monitoraggio del Progetto nel suo complesso;

· la standardizzazione e certificazione di qualità dei contenuti formativi e servizi offerti;

· la predisposizione di Protocolli d'intesa e Convenzioni con le diverse istituzioni coinvolte nel Progetto.

Per la parte progettuale/propositiva è responsabile de:

· la progettazione, sperimentazione e produzione di percorsi personalizzati per acquisire competenze nelle ICT a tre livelli (di base, medio e avanzato) con tre diverse modalità di erogazione (frontale, on-line via Web e off-line con l'ausilio di CD-ROM) e della produzione del materiale di supporto;

· la messa a punto dei criteri di certificazione di qualità dei processi e dei prodotti e della predisposizione degli strumenti corrispondenti;

· la definizione, a formazione ultimata, dei criteri e dei procedimenti di certificazione delle competenze acquisite e del rilascio degli attestati a verifica avvenuta;

· la predisposizione di metodologie di valutazione, effettuata dall'utenza, della formazione ricevuta, delle modalità di erogazione e di tutti gli aspetti organizzativi associati;

· la predisposizione e gestione di un data-base relativo ai docenti, tutori e utenti coinvolti nelle attività; 

· l'organizzazione e l’erogazione dei corsi per formatori e la selezione, tra questi, dei responsabili della formazione presso i Poli Locali;

· il recupero di eventuali difformità tecnico operative fra i Poli Locali, da effettuarsi con opportuni adeguamenti ed integrazioni.

I Poli Provinciali, che funzionano principalmente da interfaccia tra il Polo Regionale e i Poli Locali, curano in particolare:

· l'organizzazione su base provinciale delle attività formative;

· la gestione presso i Poli Locali delle convenzioni con le varie istituzioni;

· la trasmissione del materiale di supporto didattico dal Polo regionale ai Poli Locali e la raccolta e la trasmissione al Polo Regionale di tutti gli atti amministrativi relativi ai corsi erogati presso i Poli Locali nonché delle valutazioni espresse dai partecipanti sui contenuti e sulle modalità di effettuazione dei corsi.

I Poli Locali sono i veri centri di svolgimento delle attività di formazione. Essi saranno localizzati principalmente presso le Scuole o altre sedi pubbliche o private che dispongano di strumentazione e strutture idonee a tale attività e saranno gestiti in regime di convenzione. La convenzione dovrà definire anche l'eventuale supporto di strumentazione necessaria per adeguarsi allo standard minimo di disponibilità logistica e strumentale richiesto. 

Il soggetto gestore dovrà individuare e rendere disponibile la rete di Poli Regionale, Provinciali e Locali, assegnando ad ognuno le funzioni precedentemente definite. Per quanto riguarda la scelta dei Poli Locali, sembra opportuno che questa sia limitata principalmente alle Scuole, presso le quali risultano attualmente diffusi i supporti tecnologici alle ICT (grazie ad interventi ministeriali) e disponibili ambienti adeguati per un'alfabetizzazione di massa. 

Inoltre, la recente riforma sull'autonomia mette a disposizione delle Scuole uno strumento per aprirsi al mondo esterno, offrendo non soltanto una formazione extracurricolare agli allievi, ma consentendo anche una attività di formazione del tipo "conto terzi". La collaborazione della Scuola con il mondo del lavoro ha sia la funzione di introdurre gli studenti alla realtà lavorativa sia lo scopo di orientare le scelte nel campo del lavoro o degli studi universitari.

Il contesto, sopra descritto genericamente, permetterebbe tra l'altro di:

· utilizzare al meglio le strutture scolastiche, notoriamente molto impegnate nelle ore antimeridiane ed invece utilizzate in modo piuttosto saltuario e limitato nelle ore pomeridiane e serali;

· acquisire fondi, di tipo "non assistenziale", da utilizzare nelle Scuole per "ammodernare" o sostituire la strumentazione obsoleta (software ed hardware hanno cicli medi di vita "ottimale" di pochi anni);

· effettiva collaborazione tra Scuole, PMI e PA che, oltre a fornire occasione di diffondere tra occupati ed adulti l’uso delle ICT, potrebbe estendersi, almeno per alcune realtà scolastiche professionalizzanti, in progetti di collaborazione per stage di breve durata presso imprese (o anche PA locali) o di cooperazione a progetti di portata limitata, ma che rivestano aspetti d'interesse per le aziende (o anche le PA locali);

· un'incentivazione finanziaria per docenti e personale tecnico che partecipa ad attività extracurricolari per "conto terzi".L'utilizzazione del strutture scolastiche e la collaborazione di personale docente e tecnico del tipo "conto terzi" è stata già proposta ed è in via di sperimentazione in numerosi contesti.

Per raggiungere gli obiettivi dell’operazione, il soggetto responsabile o gestore dovrà preliminarmente approntare uno schema generale del protocollo d'intesa che il soggetto attuatore proporrà alle varie strutture cooperanti alla realizzazione del progetto (Comuni, Province, Amministrazioni varie dello Stato, associazioni di categoria, PMI). Tali protocolli d'intesa saranno poi convertiti in convenzioni specifiche, quando, approvato il progetto, si dovrà procedere all'attività formativa.

I soggetti attuatori potranno sottomettere progetti riguardanti:

Polo Regionale

· Analisi, progettazione, implementazione, test e diffusione di materiale didattico per gli interventi di diffusione delle ICT 

Obiettivo di tale attività è produrre percorsi formativi, articolati in moduli ed unità didattiche utilizzabili a tre livelli possibili di competenze (di base, medie ed avanzate) ed in diversi contesti formativi (frontali, teleconferenze, cassette video, Web-learning e learning off-line con CD-ROM).  

Per evitare discriminazioni nei confronti di cittadini disabili (ipovedenti nel caso specifico) è estremamente importante che il materiale di supporto per l'autoaggiornamento sia fruibile, mediante opportuni software di sintesi della voce, anche da tale categoria di utenti potenziali.

L'attività complessiva per ogni corso di alfabetizzazione, indipendentemente dalle modalità di erogazione, dovrà avere una durata non inferiore a 20 h e non superiore a 25 h d'intervento frontale o equivalente nel caso di Web-learning o uso di CD-ROM e cassette video. Per quanto attiene l’uso di tecniche e modalità di e-learning, il Polo Regionale farà riferimento ai Centri Consortili di formazione a distanza di cui all’azione SFR.2. 

· Certificazione della qualità dei prodotti di supporto alla diffusione delle ICT 

E' responsabilità primaria del soggetto attuatore, già in fase di candidatura all'attuazione del Progetto, definire con puntualità e rigore operativo le modalità di certificazione evitando approcci generici o comunque non suscettibili di valutazioni quanto più possibile oggettive. I criteri di "certificazione" devono essere tra quelli più accreditati nell'ambito delle comunità che operano nel settore della formazione e ricerca sulla formazione. Il materiale di supporto all'attività di alfabetizzazione, prima della sua utilizzazione intensiva, deve essere opportunamente certificato per quanto concerne la sua qualità e la sua potenziale validità ed adeguatezza relativamente agli usi che ne devono fare.

· Certificazione dei formatori

Si ritiene che il rilascio di tale certificazione dovrà essere conseguente al superamento di opportune prove di verifica, realizzate in collaborazione con strutture pubbliche o private che garantiscano la massima correttezza nell'espletamento di tale funzione. Tali strutture e le modalità di certificazione proposte devono essere esplicitamente e dettagliatamente riportate nella documentazione allegata dall'ente che si candida all'assegnazione dell'esecuzione del progetto. L’acquisizione della certificazione sarà registrata in un data-base consultabile attraverso Internet. 

· Certificazione finale delle competenze acquisite 

Un problema indubbiamente delicato relativo a tutte le attività di sensibilizzazione di massa è quello della certificazione dell'avvenuta acquisizione delle conoscenze nelle ICT. Tale certificazione potrà essere spendibile, come in più punti precedenti è stato precisato, in vario modo. Per esempio come credito scolastico, come titolo per la ricerca di un posto di lavoro o per la progressione di carriera. Anche il rilascio di tale certificazione sarà effettuato con modalità analoghe a quelle indicate per la certificazione dei formatori.

Poli Provinciali

· Formazione dei formatori e assegnazione ai Poli Locali

Obiettivo di questa attività è di creare, tra quanti già operano nel campo della formazione (insegnanti, formatori in diversi sistemi formativi, dipendenti della PA e/o tutori aziendali dediti alla formazione d'impresa), un team che possa operare autonomamente presso i Poli Locali e sia in grado di gestire i percorsi formativi affidati utilizzando il materiale didattico di cui al punto b).

Le competenze acquisite saranno accertate sia durante il corso sia in colloqui e/o prove previste per questo scopo dalla struttura di certificazione di cui al punto c). I soggetti certificati potranno essere impegnati nelle attività formative presso i Poli Locali. 

Poli Locali

· Erogazione dei servizi di formazione per personale insegnante, tecnico amministrativo, studenti, genitori e CC in genere 

Tale offerta extracurricolare sarà proposta a tutti come attività da svolgersi al di fuori delle normali ore di lavoro. L'incentivazione a seguire tale attività potrebbe derivare, oltre che dall'oggettivo interesse, anche dalla possibilità di vederla riconosciuta: come attività d'aggiornamento, come crediti formativi utilizzabili in esami di fine ciclo scolastico, come titolo valutabile ai fini della progressione di carriera.

L’offerta sarà opportunamente pubblicizzata ed integrata nel Piano di Offerta Formativa della Scuola. Se possibile, del team di formatori faranno parte docenti che già operano presso le Scuole sedi di un Polo Locale. Si può prevedere che, per ogni corso "in presenza" attivato, il team presso il Polo sia costituito da un docente formatore responsabile dell'attività e da un tutore che coadiuvi assistendo i partecipanti.

· Formazione dei dipendenti della PA, delle PMI e degli aderenti ad associazioni di categoria 

La sensibilizzazione e formazione di base alle ICT per i dipendenti della PA, delle PMI e degli aderenti ad associazioni di categoria potrà svolgersi presso un qualsiasi Polo Locale.

Per le PMI e per le associazioni di categoria devono essere previste agevolazioni fiscali aventi appunto lo scopo d'incentivare questo tipo di formazione. Queste attività si concluderanno con una certificazione da rilasciare ai partecipanti sulla avvenuta acquisizione delle competenze di base nel campo delle ICT. Tale certificazione potrà costituire uno dei parametri di valutazione per la progressione di carriera.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	Scelta ed avvio del polo regionale a partire da gennaio 2002.

	
	Scelta ed avvio dei poli provinciali a partire da giugno 2002.

	
	Scelta ed avvio dei poli locali a partire da settembre 2002.


4.
Amministrazione responsabile

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Formazione.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

La Comunità dei Cittadini in tutte le sue articolazioni. 

Le PMI regionali. 

Le PA locali.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Polo Regionale
	Consorzio o Associazione Temporanea di scopo di strutture formative pubbliche e/o private.

	
	Poli Provinciali
	Consorzi o Associazioni Temporanee di scopo di strutture formative pubbliche e/o private.

	
	Poli Locali
	Consorzi o Associazioni Temporanee di scopo di strutture formative pubbliche e/o private, imprese o associazioni imprenditoriali, enti della PA locale, organizzazioni di cittadini.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Numero di corsi impartiti.

	
	Numero di partecipanti.

	
	Numero di certificazioni di formatori rilasciate.

	
	Numero di certificazioni rilasciate.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi Strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
· coerenza con le indicazioni degli obiettivi voluti dalla legislazione di riferimento;

· valorizzazione/adozione di risultati di precedenti esperienze del settore;

· coinvolgimento di attori istituzionali, sociali, locali;

· uniforme e completa copertura territoriale.

	4. AZIONI MIRATE A  DIFFONDERE LA QUARTA CONOSCENZA NELLA COMUNITÀ DEI CITTADINI (CC)

CC.2 Accesso pubblico ad Internet


1.
Descrizione dell’Azione

Alla sensibilizzazione di massa prevista (azione CC.1) ed all’abbattimento delle barriere all’utilizzo delle ICT da parte dei cittadini, si vuole affiancare una azione di promozione di una rete diffusa di postazioni Internet. Questa rete, oltre ad offrire alla CC uno strumento di grandissima utilità in molti contesti/situazioni, costituirà l'indicatore di quanto le nuove tecnologie abbiano permeato la società regionale. Si intende pertanto promuovere la seguente iniziativa:

Operazione I

Diffusione, a scala regionale, di postazioni per l’accesso pubblico a Internet

L’Operazione intende mettere a disposizione dei cittadini postazioni di accesso ad Internet che, dislocate presso strutture accessibili al pubblico (quali Scuole, biblioteche, municipi, circoscrizioni, centri sociali, ospedali, caserme, …), permettano tra l'altro di:

· utilizzare la posta elettronica;

· accedere ai servizi multimediali messi a punto dalle strutture presso cui sono ubicate le postazioni di accesso pubblico;

· accedere al portale Sistema-Puglia.

Per il raggiungimento di dette finalità si possono prevedere le seguenti tipologie d'intervento:

I.a) Incentivi economici per le strutture dislocate in Puglia che predispongono ed organizzano servizi di accesso ad Internet del tipo indicato. I dettagli operativi di tale operazione saranno progettati, concordati con le associazioni dei fornitori e pubblicizzati da una associazione di istituti bancari pugliesi che, a seguito di gara pubblica, sarà il soggetto esecutore dell’iniziativa. 

I.b)Riduzione della “bolletta telefonica” per le strutture dislocate in Puglia che predispongono i servizi indicati. In questo caso, i dettagli di tale operazione saranno progettati, concordati con le associazioni dei fornitori e pubblicizzati da una associazione di società di marketing, che, a seguito di gara pubblica, sarà il soggetto esecutore dell’iniziativa. 

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	Per 2 anni a partire da gennaio 2003.


4.
Amministrazione responsabile

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Scuole, biblioteche, municipi, circoscrizioni, centri sociali, ospedali, caserme.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Associazione di scopo tra istituti bancari pugliesi.

	
	Associazione di scopo tra società di marketing pugliesi.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Numero di postazioni di accesso ad Internet aperte al pubblico.

	
	Volume di traffico Internet realizzato.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi Strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
· grado di innovatività della proposta e possibile diffusione dell’intervento; 

· consistenza hardware-software della postazione;
· logistica del punto di accesso;

· numero medio di ore/giorno durante le quali verrà garantito l'accesso, sorvegliato, ai punti di accesso;

· disponibilità di personale qualificato per l'assistenza, in caso di necessità, agli utenti dei punti di accesso.

	4. AZIONI MIRATE A DIFFONDERE LA QUARTA CONOSCENZA NELLA COMUNITÀ DEI CITTADINI (CC)

CC.3 Abbattimento delle barriere alla diffusione delle ICT


1.
Descrizione dell’Azione

La diffusione delle ICT è ostacolata da diversi fattori alcuni dei quali, se non opportunamente considerati, costituiscono vere e proprie barriere per la CC ed impediscono lo sviluppo della SI. I più rilevanti di tali fattori sono:

· Le resistenze "culturali". Indubbiamente, la scarsa conoscenza delle potenzialità effettive delle ICT nel risolvere situazioni difficili della vita quotidiana rende molte persone diffidenti ed ostili a queste tecnologie e quindi può ostacolare la loro diffusione nel contesto sociale. 

· Lo sviluppo insufficiente dell’industria dei contenuti. Lo sviluppo regionale di tale settore innesca nella CC bisogni (culturali e pratici) che potranno, appunto, essere soddisfatti avvicinandosi alle ICT. Se il sostegno allo  sviluppo dell'industria dei contenuti delle PMI (Azione PMI3.1 del Piano) si accompagna ad incentivi efficaci, si crea indubbiamente un "circolo virtuoso" di sostegno reciproco capace di abbattere le barriere alla diffusione delle ICT. 

· Il fattore economico. La diffusione delle ICT è indubbiamente influenzata dai costi che essa comporta. In una società a scarso reddito medio individuale come quella meridionale tale fattore risulta determinante. E' quindi estremamente importante mettere in atto tutte le strategie possibili per limitarne i costi.

· Il fattore pubblicitario. Questo aspetto non va assolutamente trascurato. Un'adeguata campagna pubblicitaria di tutte le iniziative è fondamentale per la riuscita delle azioni specifiche del Piano. 

Questa azione vuole soprattutto diminuire la barriera economica per accedere alle ICT.

Operazione I

Adozione di strategie di riduzione dei costi di acquisizione delle ICT

Queste strategie comprendono:

I.a) Iniziative di incentivazione economica per i cittadini ed i professionisti pugliesi che acquistano o rinnovano personal computer. Attraverso i rivenditori di PC operanti nel territorio pugliese, potrà essere riconosciuto un contributo una tantum per ogni  nuova "installazione" e/o per la "rottamazione" di personal obsoleti. Analogamente saranno finanziate parzialmente operazioni di leasing per l’acquisto di personal computer nuovi. I dettagli operativi di tale operazione, che può avere una notevole incidenza sulla diffusione, saranno progettati, concordati con le associazioni dei fornitori e pubblicizzati da una associazione di istituti bancari pugliesi che, a seguito di gara pubblica, sarà il soggetto esecutore dell’iniziativa.

I.b) Riduzione della “bolletta telefonica” per i cittadini ed i professionisti pugliesi che si avvalgono di servizi di accesso ad Internet. In questo caso i dettagli di tale operazione saranno progettati, concordati con le associazioni dei fornitori e pubblicizzati da una associazione di società di marketing, che, a seguito di gara pubblica, sarà il soggetto esecutore dell’iniziativa. 

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	Per 2 anni a partire da gennaio 2003.


4.
Amministrazione responsabile

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Cittadini e ordini professionali pugliesi.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Associazione di scopo tra istituti bancari pugliesi.

	
	Associazione di scopo tra società di marketing pugliesi.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Numero di personal computer acquisiti o “rottamati”.

	
	Volume di traffico Internet realizzato.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi Strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
· coerenza con la strategia regionale;

· aderenza ai contenuti della misura;

· coerenza con l’iniziativa “e-Europe” dell’Unione Europea;

· grado di innovatività della proposta e possibile diffusione dell’intervento;

· uniforme e completa copertura territoriale.

	4. AZIONI MIRATE A DIFFONDERE LA QUARTA CONOSCENZA NELLA COMUNITÀ DEI CITTADINI (CC)

CC.4 Diffusione delle ICT tra i dipendenti pubblici.


1.
Descrizione dell’Azione

La formazione continua degli addetti alla PA è una priorità assoluta, sia per la sinergia con azioni promosse dal governo, sia per la coerenza con il modello sistemico che informa l'intero piano regionale della SI.

Il sistema degli enti locali rappresenta uno dei pilastri su cui poggia l'intera strategia di ammodernamento del sistema paese: disporre di una amministrazione pubblica locale ben attrezzata sul fronte delle professionalità, costituisce garanzia di tenuta e di sviluppo dell'intero piano. 

Nella redazione di questa Azione si sono assunti come riferimenti generali le linee d’indirizzo del Piano, gli orientamenti strategici dell' AIPA in tema di formazione degli operatori pubblici, i lineamenti e le opzioni del Programma e-Europe, il Piano di azione di e-Government deliberato nel Giugno 2000 dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed il documento del Comitato di indirizzo per la Conferenza unificata relativo all'attuazione del Piano di e-Government per le regioni e gli enti locali.
In termini generali il quadro ex ante del livello di diffusione della cultura e delle applicazioni educative dell'informatica nella PA in Puglia presenta i seguenti aspetti problematici:

· Diffusione irregolare, insufficiente ed eterogenea della cultura generale dei paradigmi e delle applicazioni delle ICT nelle varie figure professionali e in particolare in quelle ad alta specializzazione nei diversi comparti della PA locale (Regione, Province, Comuni, Municipalizzate, Aziende sanitarie…..).

· Basso livello di impiego di tecnologie complesse e di professionalità evolute. Nella maggior parte delle amministrazioni sono presenti: un livello base di controllo di strumenti di produttività individuale; pochi casi di controllo di tecnologie di rete; pochissimi casi di controllo di strumenti e sistemi di supporto alle decisioni. Vi è inoltre una distribuzione irregolare e non rilevabile sistematicamente di applicazioni complesse quali i sistemi informativi territoriali.Vanno considerati a parte le situazioni di alcuni settori della Regione Puglia: 

· il caso MIRSITAMA (sistema per il monitoraggio in rete della spesa) e il caso Ragioneria e Personale. Infatti, in questi casi, poiché l’impiego di alcune applicazioni richiedeva il dominio di alcune tecniche, si sono resi necessari interventi formativi finalizzati a rendere gli uffici regionali autonomi nella gestione dei sistemi e dei servizi;

· il sistema di formazione a distanza (FADOL) impiegato dagli addetti al settore formazione professionale.

· Concentrazione delle esperienze su alcune tematiche applicative. Per esempio, nell'ambito dei PASS (Pubbliche Amministrazioni per i Servizi del Sud) alcune decine di progetti hanno interessato la Regione in quanto tale, i comuni capoluogo, le Province e raggruppamenti di comuni. I progetti riguardavano in modo specifico l'apertura di "uffici Europa", la sperimentazione dello sportello unico, la valorizzazione delle risorse locali, la diffusione di best practice dell'innovazione degli enti locali, la sperimentazione/trasferimento tecnologico di soluzioni innovative (reti civiche, sistemi informativi territoriali). In tali contesti sono stati forniti/acquisiti primi livelli di capacità d'uso di tecnologie e strumenti di tipo informatico. Un'altra esperienza significativa di formazione esplicita all'impiego di tecnologie e strumenti di produttività (corso-concorso) è stata realizzata dalla Regione Puglia in collaborazione con strutture formative nazionali/locali: si è trattato in particolare di un intervento di alfabetizzazione per circa 700 dipendenti della Regione che hanno dovuto familiarizzarsi con l'informatica di base e la lingua inglese per accedere a concorsi interni.

· Mancanza di dati sul livello di capacità/abilità degli amministratori nell'impiego di tecnologie di base e abilitanti come ausilio specifico allo svolgimento delle loro funzioni istituzionali. 

Gli obiettivi generali, che ci si propone di conseguire con le Operazioni indicate successivamente, consistono nel:

· diffondere, attraverso la rete unitaria della PA regionale, i paradigmi culturali della cosiddetta Quarta Conoscenza ai numerosi addetti della PA regionale e subregionale, agli enti strumentali e alle aziende di pubblica utilità.  La diffusione dei paradigmi dovrà accompagnarsi ad un livello di impiego operativo degli strumenti di produttività individuale e di accesso e comunicazione via rete, e dovrà essere potenziata dagli strumenti informatici caratteristici delle professionalità esercitate nell’ambito delle strutture di appartenenza. Con ciò si vuole anche migliorare l'efficienza operativa interna delle singole amministrazioni, mettendole in grado di seguire i rapidi mutamenti istituzionali indotti dalla normativa sul decentramento amministrativo e di tenere il passo della rapidissima evoluzione tecnologica ed organizzativa di sistemi ed apparati info-telematici;

· creare ed alimentare un centro per la gestione delle conoscenze che funga da "scaffale delle conoscenze e delle esperienze applicative" e che sia accessibile in forma remota a tutti gli addetti della PA, con materiali, modelli, esperienze, casi di studi e buone pratiche, prodotte o sperimentate dai diversi attori della PA in attività di servizio o in processi formativi;

· creare condizioni di base perché in ogni articolazione periferica e remota della PA pugliese in cui sia disponibile una workstation collegata in rete, sia possibile disporre di presìdi culturali e professionali per impiegare criticamente le cosiddette "Tecnologie Abilitanti" e si possa avere la capacità di accesso ai patrimoni informativi prodotti localmente e fruibili nelle reti funzionali e geografiche delle amministrazioni (dalle banche dati ai portali territoriali/settoriali);

· creare una scuola regionale per la formazione continua di addetti e dirigenti della PA e del sistema delle autonomie locali.

Il razionale delle azioni puntuali descritte in seguito ha le proprie radici nella necessità di dotare uno degli attori dell'impianto sistemico proposto nel Piano Regionale dei mezzi e delle capacità di promuovere e gestire il proprio rinnovamento tecnologico/organizzativo ed il proprio modo di operare, "ponendosi come protagonista del processo di intermediazione tra cittadini, imprese e PA del territorio di propria competenza, in una visione decentrata e federale dello Stato". In definitiva si tratta di superare una visione residuale della formazione culturale e tecnologica degli operatori pubblici, assumendo l'investimento in formazione iniziale e continua sulle cosiddette Tecnologie Abilitanti non tanto come un indicatore del piano di sviluppo o di sensibilità alle innovazioni quanto come una condizione preliminare per conseguire gli obiettivi strategici e per governare il cambiamento. Pertanto investire in formazione ICT concorre ad una politica della domanda pubblica di competenze e soluzioni che aiuta a sua volta la crescita e la specializzazione dell'offerta ed infittisce e qualifica, in definitiva, il sistema di relazioni tra la PA e gli altri attori del sistema a partire da Università ed imprese.

In estrema sintesi le operazioni comprendono:

Operazione I

Diffusione di modelli operativi di tipo professionale delle ICT

L’operazione si propone di estendersi a tutti i livelli dei circa trecento organismi che formano l'armatura della PA pugliese nelle amministrazioni. L'acquisizione, oltre che del livello di conoscenza e pratica di base delle ICT (cfr. azione CC.4), di conoscenza delle tecnologie abilitanti favorirà la razionalizzazione e l'uso di sistemi di supporto alla produzione degli atti amministrativi.

Operazione II

Formazione di funzionari pubblici da specializzare come "tecnici di rete"

In particolare a partire dalle esperienze positive dell'AIPA, si propone di allestire non meno di 35 corsi, lungo tutto l'arco di operatività del Piano, per formare circa 500 funzionari e tecnici appartenenti al sistema delle autonomie locali su profili professionali quali:

· specialisti di architettura e gestione di reti;

· specialisti di ambienti aperti e sistemi distribuiti;

· progettisti di applicazioni in ambiente aperto; 

· gestori di siti e di applicazioni su Web di interesse regionale.

Operazione III

Formazione degli amministratori 

L’operazione si propone di formare gli amministratori su tematiche connesse alle tecnologie abilitanti, al project management, alla conoscenza di metodi e tecniche manageriali con specifico riferimento a contesti produttivi, istituzionali e territoriali.

Operazione IV

Attivazione di una piattaforma per la formazione a distanza su rete e di learning points diffusi sul territorio regionale. 

I learning points sono intesi come insiemi organizzati di ambienti fisici attrezzati, tecnologie di comunicazione, materiali di supporto, procedure di lavoro, per ricevere in forma locale o in forma remota azioni di aggiornamento tecnico/professionale di tipo generale o specialistico. Si propone la creazione di una rete di circa 25 learning points collocati prevalentemente nei Comuni capoluogo o nei Comuni con più di centomila abitanti, nelle Provincie, e in una dozzina di aggregati di Comuni che decidono di condividere il learning point. In questa azione va inclusa la creazione del centro per la gestione delle conoscenze distintive, e delle buone pratiche prodotte dalle amministrazioni locali, in tema di esperienze, modelli, materiali per la diffusione delle ICT negli Enti Locali.

In definitiva l'Azione deve tendere in un quadriennio a creare, in sinergia con quanto previsto dalla Misura 6.2 del POR Puglia, le condizioni per realizzare un intervento formativo di portata strutturale sull'intero sistema regionale.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	Per 3 anni a partire da gennaio 2002.

	Operazione II
	Per 4 anni a partire da gennaio 2003.

	Operazione III
	Per 3 anni a partire da gennaio 2002.

	Operazione IV
	Per 4 anni a partire da gennaio 2003.


4.
Amministrazione responsabile

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Regione Puglia, Province e Comuni pugliesi.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Consorzi o Associazioni di scopo tra strutture formative pugliesi.

	Operazione II
	Consorzi o Associazioni di scopo tra strutture formative e PMI pugliesi del settore ICT.

	Operazione III
	Consorzi o Associazioni di scopo tra strutture formative pugliesi.

	Operazione IV
	Consorzi o Associazioni di scopo tra strutture formative e PMI pugliesi del settore ICT.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

· Numero di Comuni.

· Numero di Province. 

· Numero di associazioni di enti locali interessati alle operazioni formative.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi Strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
· coerenza con la strategia regionale; 

· aderenza ai piani di e-Government;
· coerenza con l’iniziativa e-Europe dell’Unione Europea;

· competenze pregresse e documentate nel campo specifico o in settori affini;

· uniforme e completa copertura territoriale.

	4. AZIONI MIRATE A DIFFONDERE LA QUARTA CONOSCENZA NELLA COMUNITÀ DEI CITTADINI (CC)

CC.5 Interventi mirati su gruppi svantaggiati


1.
Descrizione dell’Azione

La Società dell’Informazione (SI) determina un insieme di cambiamenti, generando nuovi sistemi di relazioni, la cui natura ed intensità va compresa prima di progettare qualsiasi intervento.

L’impostazione semiologica, che sembra la più appropriata per comprendere la natura dei cambiamenti introdotti dalla SI, analizza gli effetti delle ICT distinguendo il mezzo ed il contenuto. A questo proposito, infatti, le teorie della comunicazione mostrano come uno degli sviluppi più radicali introdotti dalle ICT consiste nella inversione di ruoli fra mezzo e contenuto. Con ciò si vuole affermare che la scoperta del mezzo non nasce più dalla necessità di trasmettere un contenuto (come è avvenuto per la stampa inventata da Gutenberg), ma il mezzo prende il sopravvento. Si assiste cioè ad un processo di generazione di nuovi contenuti da trasmettere sul nuovo mezzo, o di nuovi modi di trasferire contenuti, già disponibili, sul nuovo mezzo. Se questo è vero, il mezzo influenza la società e le impone nuovi assetti organizzativi, modificando le relazioni sistemiche che ne sono alla base, e diventa esso stesso uno strumento per fertilizzare lo sviluppo, forzando l’evoluzione verso nuovi traguardi.  

In effetti, in linea del tutto generale e con le ovvie, brutali semplificazioni, i singoli soggetti possono assumere rispetto ad un mezzo di comunicazione due distinte posizioni: quella di utenti del mezzo e quella di produttori di contenuti. La possibilità di assumere una qualsiasi delle due posizioni richiede necessariamente che sia superato l’impatto iniziale con un nuovo mezzo, quello cioè dell’accesso, nelle due dimensioni dell’accesso fisico al mezzo (possesso e fruibilità) e dell’accesso logico (capacità di interazione: ad es. lo sfruttamento delle potenzialità offerte dalla carta stampata richiedeva che si risolvesse il problema della capacità di lettura).

Da un punto di vista strettamente concettuale potremmo definire un accesso di primo livello, cioè l’accesso degli utenti al mezzo in qualità di fruitori dei contenuti, come distinto dall’accesso di secondo livello, vale a dire l’interazione col mezzo per la produzione dei suoi contenuti. 

Per quanto riguarda l’accesso di primo livello si può facilmente concordare col fatto che rappresenti fondamentalmente un problema di civiltà. Esso risponde all’esigenza di consentire ai singoli soggetti di accedere ad una serie di servizi che sono stati progettati per soddisfare bisogni sentiti dalla collettività nel suo complesso, indipendentemente dalla formazione culturale, dall’età e dalle caratteristiche psicofisiche degli utenti. Le categorie di utenti coinvolte in questa azione possono essere distinte solo per la diversa intensità e le diverse forme con le quali si configurano le barriere all’accesso, che sono probabilmente più elevate rispetto al resto della popolazione, e necessitano di soluzioni specifiche e distinte (diverse sono ad esempio le soluzioni per le differenti categorie di disabilità) che investono non solo gli aspetti strettamente cognitivi, ma anche quelli delle tecnologie in grado di supplire alle deficienze generate dalla disabilità nei confronti dei supporti tecnici del mezzo.

Il problema dell’accesso al mezzo non si presta quindi ad una soluzione unitaria e necessita invece della predisposizione di interventi specifici che tengano conto delle diversità esistenti nelle varie fasce d’utenza da soddisfare. Le iniziative che è necessario proporre in questo caso sono rivolte in particolare a due classi di soggetti: gli anziani ed in bambini in età scolare. Per i primi si deve operare al fine di colmare il forte divario che sussiste tra le capacità di cui dispongono e quelle necessarie per accedere ai mezzi offerti dalla SI. Per i secondi invece bisogna favorire la predisposizione di una serie di interventi che in prospettiva consentano di sviluppare e formare una cultura delle tecnologie offerte dalla SI. 

Come è ovvio, la problematica dell’accesso non esaurisce le questioni sollevate dalla SI nei confronti di disabili e classi svantaggiate. Bisogna tuttavia tenere conto del fatto che la SI rappresenta un sistema in evoluzione, e che una sostanziale esclusione a carico dei soggetti destinatari di questa azione può derivare anche dal fatto che essa intraprenda sentieri di sviluppo che sistematicamente sacrifichino la disponibilità di contenuti in grado di soddisfare le loro esigenze specifiche.

Che l’evoluzione della SI possa avvenire in direzioni utili a soddisfare prospetticamente i bisogni specifici dei quali le categorie svantaggiate sono portatrici è tutt’altro che scontato. Perché ciò avvenga gli utenti svantaggiati devono essere capaci di sviluppare la capacità di segnalare una domanda economicamente profittevole. Secondo i principi della teoria economica ciò è in grado di innescare un processo di trasferimento di contenuti sulla Rete da parte degli operatori dal lato dell’offerta in grado di procedere in via automatica.

La semplice capacità d’accesso non è, in effetti, correlata, se non parzialmente, con quella di segnalare domanda. La prima rappresenta una condizione propedeutica perché disabili e classi svantaggiate possano manifestare la propria presenza sul mezzo e costituisce, pertanto, uno degli elementi indispensabili per la fertilizzazione del sistema. La seconda, per contro, dipende strettamente dall’esistenza sulla rete di luoghi virtuali (siti o portali) che siano in grado di accogliere e rendere conoscibili a tutti gli operatori le esigenze specifiche dei gruppi sociali in parola. Ma in un contesto nel quale, per le ragioni descritte, tendono a prevalere luoghi generalisti e dedicati ai non disabili non è affatto detto che questi siano disponibili. Per di più, quand’anche lo fossero, la generazione automatica di nuove risorse reali qualitativamente e quantitativamente adeguate a soddisfare le suddette esigenze richiede che la domanda sia effettivamente segnalata ed in misura economicamente apprezzabile, requisito assai difficile da soddisfare per gruppi che rappresentano una componente troppo piccola del mercato e dai bisogni troppo specifici ed eterogenei.

In queste condizioni si finisce per trovarsi in una situazione di fallimento del mezzo (per molti versi simile ai canonici fallimenti del mercato) che va fronteggiata con interventi specifici di regolamentazione. Dalla consapevolezza di questo fallimento derivano le modalità con cui impostare ed attuare le iniziative oggetto di questa Azione.

La situazione attuale in Puglia è, in effetti, assai precaria. La disponibilità media presso la cittadinanza di attrezzature e conoscenze informatiche di base, che rappresenta un requisito indispensabile per la partecipazione alla SI e che già si attesta su base nazionale a livelli più contenuti di quelli delle principali realtà straniere, è mediamente più scarsa nelle regioni meridionali d’Italia.

Questa minore dotazione testimonia l’esistenza di un problema del quale i gruppi destinatari della presente Azione risentono in maniera amplificata. Ad essa, ed alle talora insuperabili barriere psicofisiche che li affliggono, si aggiungono livelli di scolarizzazione e di reddito spesso inferiori alla media, nonché una carenza, o per lo meno una minore strutturazione e visibilità, di organizzazioni impegnate nell’assistenza e nella formazione, le quali più spesso rappresentano un lineamento tipico di tessuti sociali maturi e con livelli di benessere elevati e diffusi.

A fronte di una situazione del genere, dal momento che l’elemento centrale della SI consiste nella affermazione di un nuovo mezzo (la Rete) in grado di agire come intermediario delle relazioni e delle transazioni fra i soggetti del sistema socio-economico, l’obiettivo da perseguire consiste nella creazione delle condizioni di base necessarie a superare i due tipici problemi della relazione fra utenti e mezzo, quelli dell’accesso e dei contenuti, tenuto conto della maggiore intensità con la quale essi si pongono per i soggetti in parola a causa delle specifiche condizioni di disagio che li affliggono. 

La classe di iniziative volte ad assicurare l’accesso di primo livello intende fornire risposte all’esigenza dei disabili, degli anziani e delle altre classi svantaggiate di interagire attraverso la Rete con le altre componenti della SI al fine di partecipare in maniera piena ed il più possibile diretta ai benefici che quest’ultima è in grado di proiettare sul sistema socio-economico. In armonia con l’interpretazione data al problema nelle Parti I e III del presente Piano, a ciò si dovrà provvedere avendo cura di promuovere le condizioni di base -culturali e materiali- necessarie a far sì che il sistema nel suo complesso sviluppi internamente la capacità di fornire risposte permanenti ai problemi individuati generando valore.

Occorre superare le barriere conoscitive e strumentali che strutturalmente impediscono una efficace interazione con la Rete. Solo in questo modo i destinatari in parola saranno messi in condizione di fruire dei contenuti che quest’ultima ospita e di sviluppare le capacità di interazione necessarie a sfruttare nuove opportunità lavorative nei mutati scenari. Ciò, oltre ad essere essenziale per motivi di equità e coesione sociale, consente di realizzare, a beneficio del sistema, il valore economico di risorse altrimenti precedentemente non valorizzate. Gli altri aspetti sono esaminati dalla Azione PA.2.4 (specificamente rivolta al sostegno del Terzo Settore e dell’economia sociale in Puglia) ove, in particolare, si fa riferimento ad alcuni programmi realizzati od in corso di realizzazione in Italia, che riguardano appunto il Terzo Settore. 

L’accesso di primo livello va a sua volta distinto in due sottoinsiemi di operazioni a seconda che esse mirino a diffondere le capacità per l’accesso (insieme delle conoscenze e competenze necessarie ad interagire con il mezzo) o a rendere disponibili le risorse fisiche per l’accesso (hardware e strutture). È infatti evidente che senza la considerazione congiunta dei due aspetti non è possibile fornire risposte compiute al problema.

Nel primo sottoinsieme rientrano gli interventi di formazione dei formatori, nel secondo quelli di creazione di punti Internet e incentivi all’acquisto di computer e periferiche dedicate, illustrati in dettaglio nel seguito.

Per quanto riguarda l’accesso di secondo livello vanno privilegiati interventi volti a sviluppare presso i destinatari in parola la capacità di offrire servizi di lavoro dotati di valore economico nella SI (corsi di formazione professionale per disabili) ed interventi volti a stimolare nuovi assetti organizzativi del lavoro che vengano incontro alle specificità dei gruppi stessi (progetti di telelavoro per disabili).

Operazione I

Banca dati regionale sulla disabilità, sugli anziani e su altri soggetti svantaggiati.  

I problemi dell’accesso e del fallimento del mezzo trattati brevemente in precedenza possono essere compiutamente affrontati soltanto dopo aver acquisito precise informazioni sulla composizione per età, per sesso, per livello di educazione e per grado e tipologia di disabilità della popolazione dei soggetti beneficiari delle altre operazioni proposte nella Azione. Queste informazioni sono indispensabili perché i singoli interventi possano essere correttamente dimensionati e perché se ne possa valutare l’impatto ultimo sul sistema socio-economico. Infatti, le barriere attualmente esistenti all’accesso – logico e fisico – al mezzo informatico nonché alla fruizione dei contenuti con questo veicolati dipendono strettamente dalla condizione soggettiva dell’utente e possono essere superate soltanto se si predispongono iniziative differenziate rispetto allo stato fisico, psichico e culturale dei riceventi finali. 

Alcuni dei dati menzionati sono attualmente raccolti dai Comuni (individui che necessitano di servizi assistenziali o che hanno subito trattamenti sanitari obbligatori – TSO, etc.) e, per comunicazione delle ASL, dalle Prefetture (invalidi civili, anche se allo stato la procedura sembra destinata a subire una profonda revisione) e dalla Regione (disabili). D’altra parte le informazioni in questione solo in qualche caso possono essere incrociate per ottenere dati di sintesi completi, dal momento che esse di regola sono trattate separatamente, peraltro con procedimenti e software dissimili, e solo per gli aspetti di interesse di ogni singolo ente o istituzione.

Sembra opportuno, pertanto, finanziare la costituzione di una banca dati regionale, da integrare nella rete del Sistema Sanitario Regionale prevista nel POR, che funzioni da collettore ed elaboratore unico dei flussi informativi provenienti dalle Province, dai Comuni, dalle ASL e dalle altre istituzioni che operano localmente. In questo modo si evitano le duplicazioni dei costi di trattamento e della elaborazione dei dati e si costituisce un quadro di riferimento più preciso e dettagliato che agevola un processo di allocazione delle risorse tra gli interventi basato sulle necessità effettive della collettività. In quest’ottica, l’allestimento della RUPAR e della citata sottorete del Sistema Sanitario Regionale deve accompagnarsi ad un intervento teso a rendere uniformi i protocolli utilizzati dagli enti per acquisire ed inserire i dati. Qualora non contemplato in altra parte della programmazione regionale, lo studio di protocolli standard efficienti da implementare nei software per l’inserimento e la trasmissione dei dati può essere incentivato finanziando ricerche nei centri universitari in possesso della competenza tecnica necessaria.

Operazione II

Accesso di primo livello alle ICT. Formazione dei Formatori. 

Lo sviluppo e la diffusione delle ICT può rappresentare una notevole opportunità di integrazione educativa e sociale e di riduzione dell’information gap per i soggetti svantaggiati, quando questi siano in grado di utilizzare le nuove tecnologie; in caso contrario può diventare un potente fattore di esclusione e di emarginazione. Uno degli obiettivi principali da perseguire è, pertanto, il trasferimento verso anziani, disabili ed altri soggetti svantaggiati di conoscenze relative all’utilizzo dei PC e delle relative periferiche, di Internet, della posta elettronica e di tutti gli altri nuovi strumenti che possono incorporare informazione. A tal fine, gli insegnanti di sostegno che si occupano dell’inserimento scolastico dei disabili in età scolare e gli individui che appartengono ad organizzazioni del Terzo Settore impegnate nell’attività di educazione di disabili, anziani ed altri soggetti svantaggiati necessitano di corsi di formazione o di aggiornamento professionale, differenziati per tipologia di beneficiario finale, mirati al conseguimento di competenze specifiche quantomeno sotto un triplice profilo:

· una buona conoscenza del funzionamento dei PC (auspicabilmente anche teorica), dei principali sistemi operativi e dei più comuni applicativi;

· l’apprendimento delle principali tecniche e modalità di comunicazione da utilizzare nella formazione degli utenti finali (ad es., a seconda del tipo di disabilità dei fruitori finali, la scrittura braille, il linguaggio dei segni, etc.);

· acquisizione di familiarità con i più comuni prodotti hardware e software disponibili in commercio espressamente concepiti per consentire ai portatori di handicap l’utilizzo del PC e di altre apparecchiature tecnologiche (ad es.: protesi meccaniche, configurazione del software e dell’hardware per la videoscrittura sotto dettatura, etc.), da realizzarsi possibilmente con il coinvolgimento delle aziende produttrici stesse.

Tali corsi di formazione devono essere tenuti con la collaborazione e nei locali delle università e delle scuole da docenti esperti di informatica, di comunicazione mediatica, nonché dai dirigenti delle relazioni con il pubblico afferenti alla PA, e sono auspicabilmente integrati con seminari e giornate di incontro che vedano la partecipazione di rappresentanti delle aziende che producono beni e servizi destinati ai soggetti svantaggiati.I benefici diretti connessi all’attivazione di corsi di formazione per formatori di persone svantaggiate consistono sostanzialmente nella creazione di nuove figure professionali e di nuove opportunità occupazionali, nonché nell’opportunità di inserimento lavorativo, laddove possibile, proprio degli individui svantaggiati che, attraverso corsi di formazione professionale, hanno superato il problema dell’accesso di secondo livello (cfr. art. 13 Legge Quadro sui disabili).

Operazione III

Risorse per l’accesso fisico. Punti Internet.

Per garantire ai diversi soggetti svantaggiati la possibilità di accedere fisicamente alla rete informatica è necessario predisporre Punti Internet gratuiti presidiati da un operatore in sedi circoscrizionali, uffici pubblici, biblioteche ed organizzazioni del Terzo Settore. Alcuni Punti potranno essere specificamente destinati a soggetti con particolari tipologie di disabilità ed, in questo caso, i PC dovranno essere dotati delle periferiche necessarie a garantirne l’operatività. Tale eventuale differenziazione potrà, comunque, essere praticata in un secondo momento, anche in considerazione dei feedback ricevuti in seguito all’attivazione dei corsi di informatizzazione per i soggetti svantaggiati.

Si tenga presente che i Punti Internet, se adeguatamente integrati con efficienti servizi di trasporto e di assistenza dei soggetti svantaggiati, comportano diversi vantaggi, tra cui una maggiore opportunità di socializzazione degli utenti e minori costi di allestimento e di manutenzione rispetto alla creazione di singole postazioni installate in ogni domicilio.

Operazione IV

Incentivi all’acquisto di computer e di periferiche dedicate.

L’istituzione di Punti Internet non è evidentemente sufficiente a garantire l’accesso alla rete informatica a quei soggetti la cui disabilità consista in gravi difficoltà motorie, qualora queste pregiudichino agli stessi la possibilità di raggiungere i locali allestiti o l’utilizzo dei PC privi di un equipaggiamento dedicato. In questi casi occorre prevedere degli incentivi all’acquisto di PC e delle periferiche necessarie, nonché dei servizi di connessione ad Internet (ad es. l’installazione di una linea ISDN o ADSL), in modo che l’accesso fisico al Web sia reso possibile a domicilio (cfr., a titolo esemplificativo, il D.M. – Ministero delle Finanze – del 14 marzo 1998 pubblicato in G.U. n. 77 del 2 aprile 1998).

Operazione V

Corsi di formazione professionale per disabili.

L’ingresso dei disabili nel mondo del lavoro (accesso di secondo livello) può essere notevolmente facilitato con l’impiego delle nuove tecnologie informatiche intese sia come strumenti per rendere più agevole l’acquisizione delle conoscenze sia come equipaggiamenti atti a compensare i vincoli connessi alle diverse tipologie di disabilità. In entrambi i casi, infatti, i soggetti con problemi di handicap acquisiscono una maggiore indipendenza nell’espletamento di funzioni basilari come la lettura, la scrittura o il calcolo elementare, il che mette loro in grado di avviare processi decisionali in condizioni di crescente o completa autonomia.

Affinché i disabili conseguano le professionalità necessarie per inserirsi nel mondo del lavoro occorre predisporre corsi di formazione progettati e realizzati in collaborazione, con forme diverse di partenariato, tra gli enti locali, le ASL, le Commissioni Provinciali per il lavoro e le organizzazioni del Terzo Settore. Tali corsi devono mirare prima di tutto a valorizzare le attitudini naturali eventualmente manifestate dai destinatari della formazione, ma anche a creare figure professionali il più possibile in linea con le richieste provenienti dal mercato o con le opportunità emergenti dall’attuazione delle misure relative alla programmazione regionale (cfr. art.17 Legge Quadro sui disabili).

La formazione può avvenire sia a distanza che in aule, adeguatamente equipaggiate, allestite in locali messi a disposizione dall’amministrazione comunale, dalle ASL o da organizzazioni del terzo settore. Il materiale didattico deve essere espressamente concepito per essere fruito da persone disabili ed eventualmente essere differenziato in relazione alle diverse tipologie e gradi di disabilità. A tal fine si possono prevedere incentivi all’università e agli editori di materiale educativo affinché curino la pubblicazione delle proprie ricerche e dei prodotti in formato elettronico e con interfaccia di facile utilizzo. 

I corsi di formazione devono essere completati, se necessario, da stage nei quali i corsisti possano concretamente utilizzare le nozioni acquisite.

Operazione VI

Progetti di telelavoro per disabili.

Tutto ciò che in termini lavorativi è suscettibile di essere trattato, archiviato, trasmesso tramite l'utilizzo del computer e delle tecnologie telematiche può trasformarsi in telelavoro, ovvero quella modalità di lavoro che si basa su soluzioni organizzative indipendenti dalla localizzazione geografica dell'ufficio o dell'azienda, rese possibili dall'uso di strumenti informatici e telematici. I disabili in grado di espletare attività di trattamento di dati ed informazioni trovano nel telelavoro un’occasione per rivalutare il proprio ruolo nella società attraverso l’inserimento nell’ambito economico e produttivo. In un certo senso il telelavoro rappresenta per i disabili l’opportunità più rilevante non solo per acquisire le conoscenze utili nella vita quotidiana, ma anche per inserirsi a pieno titolo nelle fila della forza lavoro.

Assunto ciò, si deve provvedere ad incentivare la nascita, lo sviluppo e l’affermazione del telelavoro sul territorio, finanziando progetti integrati che incentivino:

· attività promozionali svolte presso gli enti pubblici e presso la collettività, nonché azioni di marketing verso le PMI, tese a sensibilizzare e coinvolgere tutti gli attori del panorama economico e sociale locale, in modo da rendere note le opportunità sociali e produttive connesse;

· l’attivazione di corsi di formazione specifici per i disabili che ambiscono al telelavoro. Tali corsi, da realizzare in partenariato con organizzazioni non profit operanti nella formazione dei disabili e con centri universitari, devono essere mirati a fornire ai disabili frequentanti competenze specifiche ed una profonda conoscenza degli strumenti normalmente utilizzati in una postazione di telelavoro quali il PC, il sistema software per il trattamento dei dati, i dispositivi di archiviazione dei dati (floppy disk, hard disk, CD-ROM, nastri magnetici, memorie ottiche, etc.) ed i sistemi di trasmissione (telefono, fax, posta elettronica, sistemi di videoconferenza, etc.). Inoltre è opportuno che prima dell’inizio dei corsi sia organizzato un convegno divulgativo che coinvolga le PMI locali in modo da valorizzare le capacità lavorative dei disabili anche in conformità con le specifiche esigenze delle aziende operanti sul territorio;

· l’adozione di soluzioni basate sul telelavoro nella PA, nelle Università e nelle imprese afferenti al territorio di riferimento;

· ricerche applicate tese ad individuare le best practice di telelavoro a livello nazionale ed internazionale.

L’utilizzo dello strumento dei progetti integrati ha il vantaggio di stabilire ex ante una partnership fra i soggetti coinvolti favorendo l’istituzione di legami stabili di cooperazione nella attività di ricerca e individuando sin dal principio prospettive di applicazione operativa dei risultati. L’obiettivo è di impedire che l’iniziativa si trasformi in un mero intervento di finanziamento alla ricerca universitaria (per cui sono già competenti altri enti diversi dall’Amministrazione regionale), alla PA o alle imprese (nel qual caso l’iniziativa stessa troverebbe spazi più appropriati in altre misure del Piano regionale) ed evitare inoltre che gli attori coinvolti si muovano in maniera disgiunta, con evidenti ripercussioni negative sulla bontà dei risultati finali.

L’aspettativa di successo dei progetti di telelavoro per disabili, infatti, è massimizzata qualora si stabiliscano ex ante accordi in base ai quali:

· le attività di ricerca poste in essere conducano a proposte innovative e sperimentali, tali cioè da sfruttare al meglio le opportunità offerte dalle nuove tecnologie in relazione allo stato soggettivo dei disabili, nonché di facile traducibilità operativa. Le Università da questo punto di vista rappresentano gli interlocutori preferibili;

· gli enti della PA, le Università stesse o le imprese partecipino al progetto con l’impegno formale ad implementare il telelavoro dando la propria disponibilità ad adottare le soluzioni organizzative richieste e ad assumere il personale disabile necessario.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

La creazione di una banca dati regionale rappresenta una azione propedeutica alle altre e quindi se ne richiede l’attuazione in via prioritaria a partire dal primo semestre del 2002. Non appena saranno disponibili le prime informazioni significative sul numero di anziani e disabili presenti sul territorio pugliese e sulle varie tipologie e forme di disabilità, si potrà procedere a definire gli specifici obiettivi formativi dei corsi destinati ai formatori, e si emetteranno i relativi bandi di gara (i corsi dovrebbero essere operativi a partire dal secondo semestre 2002 e ripetersi per 18 mesi).

A partire dalla conclusione del primo ciclo di corsi destinati ai formatori, i soggetti formati dovrebbero provvedere a realizzare corsi di alfabetizzazione informatica per disabili ed anziani in un processo di apprendimento a cascata. A partire dalla fine del 2003 saranno emessi i bandi di gara per la realizzazione di corsi di formazione professionale per disabili, che proseguiranno per i due anni successivi. La graduazione temporale degli interventi risponde all’esigenza di lasciar passare un certo lasso di tempo tra la conclusione dei corsi di formazione per i formatori e la realizzazione di corsi professionali per disabili. In tale periodo di tempo infatti, secondo la logica del piano, i formatori, confluiti nel Terzo Settore, dovrebbero aver realizzato una serie di corsi di alfabetizzazione informatica rivolti a disabili e anziani. Tali corsi costituiscono una condizione propedeutica ed essenziale per individuare contenuti ed obiettivi formativi da sviluppare nell’ambito dei corsi di formazione professionali necessari per consentire ai disabili l’accesso al mondo del lavoro.

In concomitanza con l’attuazione dei corsi di alfabetizzazione rivolti agli svantaggiati si dovrà procedere all’emissione di bandi di gara per creare i Punti Internet in modo da renderli operativi e fruibili da parte dei partecipanti ai corsi al completamento della fase di formazione. Inoltre si potrà disporre l’erogazione di incentivi all’acquisto dei computer per disabili ed anziani. Per quanto riguarda l’erogazione degli incentivi essa dovrà avere una durata tale da consentire ai disabili ed anziani con gravi disabilità motorie via via formati di acquistare gli strumenti informatici (2 anni e mezzo).

In concomitanza con la realizzazione dei suddetti corsi professionali dovranno essere predisposti anche i progetti di telelavoro per disabili in modo da permettere l’inserimento lavorativo delle figure professionali che via via si renderanno disponibili.

La tabella che segue sintetizza i termini generali della cronologia anzidetta.

	Operazione I
	Per 5 anni a partire da gennaio 2002.

	Operazione II
	Per 1,5 anni a partire dal secondo semestre 2002.

	Operazione III
	Per 1 anno a partire dal secondo semestre 2003.

	Operazione IV
	Per 2,5 anni a partire dal secondo semestre 2003.

	Operazione V
	Per 4 anni a partire dal 2003.

	Operazione VI
	Per 3,5 anni a partire dal secondo semestre 2003.


4.
Amministrazione responsabile

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Organizzazione e Gestione delle Risorse Umane - Politiche delle Famiglie.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

	Operazione I
	Regione Puglia - Assessorato alla Sanità.

	Operazione II
	Insegnanti di sostegno.

Organizzazioni del terzo settore.

	Operazione III
	Organizzazioni del terzo settore.

Uffici pubblici.

Biblioteche.

	Operazione IV
	Disabili con gravi difficoltà motorie.

Anziani con gravi difficoltà motorie.

	Operazione V
	Disabili.

	Operazione VI
	Per quanto riguarda la fase progettuale:

Università.

Imprese.

Uffici della PA.

Organizzazioni del terzo settore.

Per la fase attuativa:

Disabili.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Centro universitario con competenza tecnica per lo studio di protocolli standard di acquisizione dei dati.

Impresa o associazione di scopo tra imprese del settore ICT.

	Operazione II
	Associazioni frutto di partnership fra Università, imprese ed organizzazioni del terzo settore.

	Operazione III
	Imprese informatiche e imprese con esperienza consolidata nella produzione di presidi per disabili.

	Operazione IV
	Associazione di scopo tra istituti bancari pugliesi.


	Operazione V
	Associazioni frutto di partnership fra Università, imprese ed organizzazioni del Terzo Settore.

	Operazione VI
	Associazioni frutto di partnership fra Università, PA, imprese ed organizzazioni del Terzo Settore.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

In questa fase si procede a dare una enumerazione di massima di alcuni dei possibili indicatori. La scelta definitiva deve infatti essere rimandata ad un momento successivo. Occorre infatti tener presente che per ragioni di coerenza con il Piano regionale sulla SI, e perché sia possibile svolgere un’efficace comparazione con le altre misure, le variabili sulle quali effettuare monitoraggio e sorveglianza dipendono strettamente dal modo in cui siano specificati gli indicatori sui quali misurare autonomia, coerenza e resilienza a livello del Sistema-Puglia nel suo complesso, e dal modo in cui sia specificata per esso la funzione di benessere sociale.

	Operazione I
	N.ro di record inseriti.

N.ro di enti locali o istituzioni della PA in grado di procedere al trasferimento dei dati secondo il protocollo unificato.

N.ro delle elaborazioni statistiche effettuate.

Capacità e tempestività nella restituzione di informazioni elaborate secondo le richieste degli utenti.

N.ro di report prodotti in formato elettronico.

	Operazione II
	N.ro dei formati.

N.ro di corsi attivati a favore di anziani e disabili.

N.ro delle imprese e delle organizzazioni del terzo settore coinvolte in partenariato.

	Operazione III
	N.ro di postazioni attivate.

Afflusso giornaliero di utenti per postazione.

Volume di traffico internet generato per postazione.

	Operazione IV
	N.ro di richieste.

Ammontare degli incentivi erogati.

	Operazione V
	N.ro di corsi attivati.

N.ro dei formati.

Livello di coinvolgimento di altri enti, istituzioni, organizzazioni del terzo settore, imprese, Università.

	Operazione VI
	Convegni e seminari organizzati sul tema.

N.ro di ricerche universitarie finanziate.

N.ro dei progetti attivati presso le imprese e le pubbliche amministrazioni.

N.ro dei disabili che hanno trovato un’occupazione.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:

	Operazione I
	Competenze pregresse e documentate nel campo specifico o in settori affini.

Uniforme e completa copertura territoriale.
Congruità interna quali-quantitativa fra i fini indicati dal progetto ed i mezzi previsti per la sua realizzazione.

	Operazione II
	Pertinenza del progetto agli obiettivi dell’iniziativa.

Composizione del soggetto proponente (saranno finanziati solo progetti che prevederanno forme di partnership fra Università, organizzazioni del terzo settore e imprese).

Congruità interna quali-quantitativa fra i fini indicati dal progetto ed i mezzi previsti per la sua realizzazione. In particolare si premierà l’innovatività della proposta, e l’adeguatezza dei curriculum degli incaricati della docenza.

Capacità di coinvolgimento di enti locali e di altre imprese ed organizzazioni del terzo settore per garantire la sopravvivenza dell’iniziativa anche al termine dell’erogazione dei finanziamenti pubblici.

Riproducibilità del modello sottostante al progetto proposto ovvero possibilità di applicazione del modello ad altri contesti territoriali pertinenti alla Regione Puglia.

	Operazione III
	Congruità interna quali-quantitativa fra i fini indicati dal progetto ed i mezzi previsti per la sua realizzazione.

Aggiornamento delle attrezzature proposte.

Livello di garanzia ed assistenza incluso nel pacchetto.

	Operazione IV
	Numero di richieste.

Numero di postazioni acquisite.

Ammontare degli incentivi erogati.

	Operazione V
	Pertinenza del progetto agli obiettivi dell’iniziativa;

Composizione del soggetto proponente (saranno finanziati solo progetti che prevederanno forme di partnership fra Università, organizzazioni del Terzo Settore e imprese).

Congruità interna quali-quantitativa fra i fini indicati dal progetto ed i mezzi previsti per la sua realizzazione. In particolare si premierà il valore degli sbocchi professionali che essa mira a generare, l’adeguatezza dei curriculum degli incaricati della docenza nonché l’innovatività della proposta.

Offerta di stage ai soggetti frequentanti presso imprese partecipanti all’iniziativa.

Capacità di coinvolgimento di enti locali e di altre imprese ed organizzazioni del Terzo Settore per garantire la sopravvivenza dell’iniziativa anche al termine dell’erogazione dei finanziamenti pubblici.

Riproducibilità del modello sottostante al progetto proposto ovvero possibilità di applicazione del modello ad altri contesti territoriali pertinenti alla Regione Puglia.


	Operazione VI
	Pertinenza del progetto agli obiettivi dell’iniziativa.

Composizione del soggetto proponente (saranno finanziati progetti che prevederanno forme di partnership fra Università ed almeno un partner in grado di implementare operativamente il progetto: imprese, organizzazioni del Terzo Settore e PA).

Innovatività della componente di ricerca del progetto e fattibilità tecnico-economica dell’inserimento lavorativo.

Ammontare dei finanziamenti richiesti per lo svolgimento delle attività di ricerca e dei finanziamenti stimati per l’implementazione dei progetti di inserimento lavorativo.


	4. AZIONI MIRATE A DIFFONDERE LA QUARTA CONOSCENZA NELLA COMUNITÀ DEI CITTADINI (CC)

CC.6 Metodologie didattiche per l’insegnamento a distanza (eLearning)


1.
Descrizione dell'Azione

La formazione a distanza (FAD) è destinata ad assumere un ruolo sempre più importante nella formazione universitaria, professionale e nella formazione continua degli occupati. Le competenze in grado di utilizzare le ICT saranno tra quelle a più alto valore socio-economico nello sviluppo della SI. Tali competenze devono essere costruite, controllate e sviluppate continuamente per sostenere le capacità strategiche di singole persone, di PA e di aziende private, di Scuole e Università. Il trasferimento delle ICT deve essere eseguito in un contesto formativo adeguato al fine di rendere partecipi, attraverso la formazione, cittadini, aziende di ogni dimensione e PA localizzate nel territorio della regione Puglia, senza escludere lo scambio e l’interazione con il resto del mondo.

In relazione al trasferimento delle ICT esiste una vasta bibliografia in cui sono riportate le linee di sviluppo generali praticate in Europa e nel mondo. Citiamo fra gli altri :

· The White Paper on “Growth, Competitiveness and Employment: the challenges and courses for entering into the 21st century”(1993);

· Learning in the Information Society – Action Plan for a European Initiative (1996-1998);

· The White Paper on “Teaching and Learning: Towards the Learning Society” (1995); 

· Il Rapporto Bangemann “Europe and the global information society”;

· The Survey of Telematics for Education and Training: United States, Canada and Australia.

Vanno poi ricordati alcuni Programmi europei nei quali è possibile trovare applicazioni della telematica alla formazione quali:

Telematics Applications (1994-1998) che aveva l’obiettivo di sviluppare e valicare servizi multimediali telematici a supporto dell’apprendimento aperto e flessibile (apprendimenti collaborativi, biblioteche virtuali, pacchetti di simulazione).

Leonardo da Vinci (Prima Fase1995-1999; Seconda Fase 2000-2006) che si propone di sostenere la cooperazione transnazionale nella formazione professionale e, in particolare, prevede di favorire sistemi di formazione aperti e flessibili. Le reti di istituti di formazione, università e aziende che operano in Leonardo rappresentano contesti di vita reale in cui sperimentare la formazione in rete.

Employment (1994-1999) e ADAPT che si proponevano di promuovere la realizzazione dell’apprendimento in rete e flessibile e di sviluppare materiale didattico innovativo.

Le scelte operate nel definire le diverse operazioni della presente azione sono motivate dalle seguenti considerazioni: 

· Le nuove professioni ed i nuovi mestieri diventano sempre più complessi e quindi i metodi tradizionali della formazione vanno aggiornati. Assume, infatti, sempre più importanza la costruzione di un processo d’apprendimento continuo ed attivo che, attraverso i nuovi strumenti tecnologici, possa integrare o sostituire i metodi tradizionali in ambito non solo scolastico, ma anche aziendale.

· Il sistema universitario e formativo-superiore italiano è chiamato a rispondere ad una domanda crescente, sia dei giovani, sia di una quota d’adulti già inseriti nel mondo del lavoro. 

· La crescita quantitativa della domanda, l’esigenza di percorsi formativi flessibili e trasversali richiesti dal mercato del lavoro, il cambiamento dei paradigmi e delle tecniche della formazione nell’ambiente comunicativo dei nuovi media, la limitatezza delle strutture, la necessità di formazione ad alto livello ed il numero limitato di docenti ad alto livello sono tutti fattori che rendono necessario un forte investimento sia delle Università sia delle imprese e delle PA nella riconversione dei processi di formazione verso sistemi aperti (accessibili, disponibili, modulabili, personalizzabili, ricorrenti) e liberi da vincoli temporali e spaziali rigidi. Il nuovo sistema educativo dovrà quindi essere progettato tenendo conto della flessibilità d’apprendimento, della facile fruibilità e della possibilità d’interazione con il docente.

· In una società e in un’economia aperte, come quelle in cui oggi viviamo, è indispensabile realizzare un progetto per consolidare relazioni tra soggetti, individuali e collettivi, e sistemi, anche lontani nello spazio, finalizzate al conseguimento di risultati il cui valore sia congiuntamente riconosciuto dal maggior numero possibile d’attori coinvolti. Per sviluppare un tale progetto è necessario costruire uno spazio relazionale in cui le risorse disponibili si organizzano, si rendono complementari, s’integrano tra loro e creano nuovi legami con l'esterno. Questo è il caso del sistema dell'istruzione e della formazione, dove operano numerosi soggetti pubblici e privati che gestiscono, in forme separate, sottosistemi privi di qualsiasi collegamento reciproco. Da qui l'esigenza di costruire un sistema formativo a rete, all’interno del quale ciascun nodo sia in relazione con tutti gli altri soggetti e le altre agenzie del sistema medesimo, ed operi in sintonia con tutti gli altri. Dunque un sistema di educazione regionale può funzionare ed essere realmente efficiente soltanto se funzionano e sono efficienti tutti i sottosistemi, le agenzie, i servizi che lo compongono e in cui esso, proprio per la sua complessità, si deve articolare.

La maturità delle tecnologie della formazione a distanza può aiutare nella soluzione di questi. Lo stato dell’arte nel settore vede: 

· un tasso di sviluppo assai elevato nel Nord America (Distance Education Clearinghouse University of Wisconsin - Madison, USA; Institute for Learning Technologies, Columbia University, USA; Educause USA; ACSDE - The American Center for the Study of Distance Education, Pennsylvania State University;...);

· un'attenzione crescente in quasi tutti i paesi della UE, con differenze rilevanti fra i diversi Paesi membri. Ciò è testimoniato dall'esistenza di molti gruppi da tempo impegnati nel settore che nel 1998 hanno costituito l’European Open and Distance Learning Liaison Committee, cui afferiscono fra gli altri CoimbraGroup; EuroPACE 2000; European Association of Distance Learning (EADL); European Association of Distance Teaching Universities (EADTU); European Distance Education Network (EDEN);

· una notevole  dinamicità del settore che è ben illustrata dal numero di organizzazioni formali ed informali che si sono e si stanno occupando di standardizzazione come  ADL (Advanced Distributed Learning Initiative); ARIADNE (Alliance for Remote Instructional Authoring and Distribution Networks for Europe); CEN/ISSS WS-LT (Comité Européen de Standardisation/ Information Society Standardisation System - Workshop on Learning Technologies); IEEE LTSC (Institute of Electrical and Electronic Engineering- Learning Technology Standards Committee)… .

· In Italia solo da qualche anno si stanno avviando progetti di questo tipo, per ora quasi esclusivamente basati su videocassette e TV, o corsi specifici su Internet come per esempio:

· Politecnico di Milano (http://corsi.metid.polimi.it/col/loginCOL.html): Web, e-mail, newsgroups;

· Consorzio Nettuno: Video larga banda via satellite o TV non in tempo reale, Video-on-demand via videocassette, non interattivo, web, e-mail, newsgroups;

· OmarNet (http://www.omarnet.it/formazione/campus.asp): Web, audio in tempo reale, interazione tramite chat testuale;

· MODUS (www.fad.clio.it): Video media banda via satellite in tempo reale, interazione tramite chat testuale, video a banda stretta on-demand via Internet, web, e-mail, newsgroups;

· Consorzio ICoN che fornisce un diploma in lingua e cultura italiana per residenti all’estero completamente on line.
Inoltre è da segnalare che Liaison Committee ha lanciato nel 1999 il Memorandum of Understanding (MoU), sottoscritto anche da numerose università italiane, che ha poi dato luogo a PROMETEUS. Questa è una iniziativa che si articola in numerose attività portate avanti da numerosi Special Interest Groups che stanno svolgendo un ampia azione di diffusione dell’informazione e confronto pre-normativo fra tutti gli attori interessati ad e-learning.
Da questa analisi emergono le seguenti considerazioni:

· L’istruzione a distanza ha seguito in parallelo l'evoluzione della tecnologia.  Con le ICT le forme tradizionali di educazione a distanza hanno subìto un cambiamento radicale. Non esiste nella nostra regione una cultura diffusa per questo approccio didattico.

· Un’altra metodologia di educazione a distanza, che permette di ascoltare e vedere la lezione del docente è quella che viene fatta tramite il broadcasting di cassette video preparate da docenti sulle diverse discipline che hanno l’indubbio vantaggio di poter essere registrate e riviste a proprio piacimento dagli studenti. Naturalmente, anche con questo metodo, i modelli di comunicazione didattica consentono l’attivazione degli stessi servizi del precedente sistema come per esempio: tutoring on-line attraverso sistemi di chat, forum, documentazione, etc. Le lezioni in broadcasting con cassette preparate ad hoc forniscono la presenza del video, ma non permettono l’interattività, non avvengono in tempo reale e, per questo, risultano datate. 

D’altra parte:

· l’efficacia della formazione è aumentata dalla presenza del video, dell'interattività in tempo reale tra studenti e docenti, dalla possibilità di rivedere il materiale (testuale, ma possibilmente audio/video) in qualsiasi momento;

· al crescere dei destinatari della formazione, diventa indispensabile usare tecniche di diffusione multicast dei dati. Non essendo queste supportate dall'insieme delle reti terrestri (ma tutt'al più da porzioni di esse controllate da un unico fornitore), diventa favorito l'utilizzo del canale satellitare (che implementa tale tecnologia);

· le risorse satellitari, pur essendo presenti nella regione, sono limitate e non in grado di soddisfare l'intera domanda. La banda satellitare è una risorsa scarsa.

Da quanto detto emerge che un altro obiettivo primario è la ricerca di soluzioni e modelli che servano a risolvere i problemi che riguardano la transizione tecnologica, organizzativa, didattica della formazione verso nuove modalità di e-learning che permettano: la possibilità di lezioni broadcasting in tempo reale; l’interattività; la possibilità di registrare la lezione in modo centralizzato per poterla richiedere in qualunque momento; l’uso di tutta una serie di servizi come chat in linea; biblioteche virtuali, lucidi della lezione in formato elettronico; la costituzione di centri di servizio con operatori che aiutino a risolvere problemi hardware o software.

In questo scenario, un ruolo importante è assunto dalla creazione e gestione di aule remote, sia di trasmissione dei contenuti che di ricezione, e dall’assistenza agli utenti residenziali.

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra si possono individuare quattro diverse tipologie d'iniziative, come di seguito descritte:

Operazione I

Formazione/ informazione di futuri gestori delle tecnologie FAD

In particolare si prevede:

· Formazione di progettisti e operatori specializzati in processi di informatizzazione connessi con la formazione a distanza. Lo sviluppo e l’efficacia delle strutture e dei programmi di formazione a distanza richiede che figure professionali specializzate siano formate per operare a supporto tecnico e metodologico nelle fasi di progettazione e di realizzazione di programmi formativi di base ed avanzati nella formazione a distanza. Risulta, pertanto, indispensabile che questa operazione sia rivolta ad agenzie formative pubbliche e private in grado di disporre delle strutture necessarie.

· Formazione di formatori. Nel quadro più ampio di esigenze di formazione di formatori, sarà utile mettere in grado un certo numero di formatori di interpretare il ruolo richiesto nell’ambito dell’innovazione metodologica e tipologica dei processi e dei programmi di formazione, di includere l’obiettivo di una adeguata conoscenza e padronanza delle procedure e degli strumenti informatici anche orientati alla formazione a distanza.

· Formazione e Informazione per gli imprenditori. La permeabilità di nuovi metodi formativi presso le aziende (particolarmente piccole) richiede che preliminarmente gli imprenditori raggiungano il necessario grado di consapevolezza delle possibilità offerte dai nuovi metodi e strumenti di formazione, fino a giungere alla capacità di utilizzarli per le esigenze delle proprie aziende. Ciò comporta la necessità di specifiche azioni di informazione e di formazione verso gli imprenditori.

Operazione II

Produzione di  servizi e accessori per la FAD

In particolare si prevede:

· Qualificazione e certificazione della qualità della formazione. Lo sviluppo e l’efficacia del sistema di formazione e di formazione a distanza regionale richiede che si conducano sperimentazioni su prototipi, con l’idea della messa a regime, tendenti ad operare la valutazione, l’assicurazione e la certificazione di qualità dei servizi, dei processi e dei prodotti formativi.

· Editoria elettronica e copyright. Si ritiene utile la produzione di materiale didattico da distribuire su supporti magnetici o magneto-ottici, oppure fruibile o da distribuire per via telematica. Si pone l’esigenza di avviare servizi di editoria elettronica in grado di assolvere i seguenti compiti :

· gestione del copyright e dei diritti d’autore;

· gestione delle attività di riproduzione, distribuzione ed eventuale commercializzazione del prodotto;

· gestione operativa dei processi di controllo della qualità dei prodotti.

· Accesso telematico al sistema bibliotecario integrato. Va promossa l’informatizzazione dei servizi bibliotecari e il loro accesso remoto per via telematica, in un sistema di biblioteche progressivamente integrato sul territorio regionale, tra le diverse istituzioni (Università, Regione, Scuola, Enti culturali, etc.).
· Servizi informativi e di orientamento. Esigenza prioritaria per lo sviluppo delle potenzialità umane è lo sviluppo di servizi informativi, basati sulla disponibilità di un adeguato sistema informatico e telematico, sia per le esigenze interne di comunicazione e di gestione degli operatori e degli attori del sistema, sia per la comunicazione verso gli utenti ed il loro orientamento.

· Cooperazione ed integrazione con sistemi formativi diversi. Vanno promosse azioni di cooperazione e di integrazione con e tra sistemi formativi diversi (Scuola, Università) seguendo un’articolazione complessa di:

· condivisione di strutture del/i sistema/i per programmi di formazione e di formazione a distanza autonomi e cooperativi;

· diffusione regionale delle metodologie di formazione a distanza nella scuola;
· cooperazione nei programmi di formazione di formatori, progettisti e operatori nel campo della formazione a distanza.

Operazione III

Diffusione della FAD satellitare

Si prevede che vengano promossi:

· l’allestimento di aule di ricezione satellitare. Si vuole incentivare la realizzazione diffusa sul territorio regionale di un significativo numero di aule attrezzate per la ricezione di dati via satellite. Tali aule, oltre che essere installate ex-novo, possono essere anche ottenute mediante l'adattamento alle esigenze della ricezione satellitare di aule già esistenti (aule per corsi di informatica, aule "multimediali", etc.);

· l’allestimento di gruppi di postazioni di ricezione satellitare singole legate tra loro dalla comune partecipazione ad un progetto formativo. La partecipazione a corsi di FAD via satellite può essere facilmente attuata da postazioni a singolo utente (es. domestiche). In generale sarà preferibile il finanziamento di progetti che prevedano di installare gruppi di postazioni singole fruite da soggetti legati da progetti o esigenze comuni (es. associazioni culturali, università della terza età, fasce di popolazione con una maggiore esigenza di servizi di FAD). E ciò allo scopo di ottenere una maggiore garanzia che le postazioni rispondano alle specifiche di progetto, di permettere di allestire servizi di assistenza hardware e software, etc.;

· l’allestimento di aule di trasmissione satellitare. Sebbene richieste in quantità minore rispetto alle aule di ricezione, le aule di trasmissione ai centri di servizio sono un elemento essenziale dell'architettura di un sistema regionale di FAD. In dette aule si tiene una lezione (eventualmente in presenza di studenti) trasmessa in audio e video al centro di trasmissione per l'irradiazione via satellite; la lezione viene ricevuta via satellite da postazioni singole o collettive. La disponibilità diffusa sul territorio di tali aule faciliterà l'organizzazione di corsi FAD col livello di qualificazione e specializzazione richiesto da ogni singolo caso. Se il loro numero dovesse essere sufficiente sarà persino possibile organizzare corsi alla cui erogazione concorrano più aule dislocate sul territorio. 

Operazione IV

Creazione di centri di supporto e formazione del personale per la FAD satellitare

Si prevede che i Centri Consortili per l’e-learning di cui all’Azione SFR.2 promuovano:

· Studio, messa a punto, sperimentazione e valutazione di tecniche e metodologie per la erogazione ottimale dei servizi di formazione. La disponibilità di una adeguata infrastruttura di erogazione e di fruizione di FAD satellitare non è sufficiente a garantire la correttezza delle procedure di utilizzo del sistema. Lo stato dell'arte va valutato criticamente per evidenziare le scelte tecniche all’origine dei migliori risultati e per codificare le migliori pratiche nel settore. Saranno pertanto incentivati studi volti ad individuare le scelte tecniche ottimali per efficacia didattica relative a ciascun passaggio della catena comunicativa. In considerazione dei benefici economici che scelte tecnologiche razionali possono addurre nel breve e lungo termine al sistema nazionale ed europeo, si incentiveranno  gli studi  che, ove possibile, utilizzino strumenti software di tipo "Open Source" per ciascun passaggio tecnico e comunicativo. 

· Formazione di tecnici della FAD satellitare. Per garantire il funzionamento ottimale delle applicazioni di FAD è indispensabile che il mercato metta a disposizione un certo numero di tecnici specializzati nel settore. I tecnici FAD dovranno essere in grado di mettere le loro capacità e conoscenze al servizio delle seguenti operazioni:

· Allestimento aule di ricezione;

· Allestimento di postazioni di ricezione singola;

· Allestimento aule di trasmissione;

· Supporto alla docenza nelle aule di trasmissione;

· Tutoraggio agli studenti nelle aule di ricezione;

· Risoluzione di problemi hardware e software legati all'utilizzo di sistemi FAD.

· Allestimento di Call Center e Centri di Assistenza per il supporto alla FAD satellitare. Nel loro funzionamento a regime i sistemi FAD presentano - principalmente per gli utenti singoli sparsi sul territorio - la costante esigenza di un'azione di supporto alla fruizione dei servizi. La maggioranza degli utenti singoli non ha di solito le competenze informatiche necessarie alla gestione e manutenzione del proprio sistema. L'adozione di versioni di software sempre aggiornate ed il supporto offerto a diversi sistemi operativi rendono elevato il rischio di conflitti tra componenti software e la necessità dell'intervento di un esperto. In mancanza di un aiuto alla soluzione di questo tipo di problemi l'intero sforzo teso alla costruzione di una solida infrastruttura FAD verrebbe vanificato.

Si rende perciò necessaria l'incentivazione di due linee di intervento:

· allestimento di Call Center con personale in grado di fornire una prima assistenza telefonica all'utenza e di risolvere per tale via i problemi meno complessi;

· allestimento di un Centro di Assistenza specializzato in grado di effettuare interventi hardware e software sulle macchine che presentino dei problemi. In caso di necessità il Centro di Assistenza deve anche essere in grado di inviare presso il domicilio dell'utenza un tecnico abilitato alla soluzione dei problemi.

· Supporto ai Centri Servizio Satellitari esistenti. E' opportuno rinforzare la attuale disponibilità di Centri Servizio Satellitari, con incentivi alle spese di manutenzione, installazione, ridondanze, acquisto di parti hardware che ne aumentino le funzionalità, supporto all'aumento della banda massima erogabile, etc.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Evidentemente, tra tutti gli interventi di incentivazione prospettati va data la precedenza temporale a quelli che mirano alla costruzione dell'infrastruttura di base, quindi a quelli che mirano alla costruzione di un supporto al suo funzionamento ed infine a quelli che ne prevedono l'utilizzo a regime.

Gli interventi relativi alla formazione/informazione dei futuri gestori della FAD, nonchè quelli relativi allo sviluppo e alla realizzazione di materiale didattico di supporto, potrebbero prendere l'avvio fin dall'inizio usufruendo di strutture didattiche già presenti nella regione.

	Operazione I
	Per 2 anni a  partire dal secondo semestre 2002.

	Operazione II
	Per 3 anni a partire dal secondo semestre 2003.

	Operazione III
	Per 3 anni a partire dal secondo semestre 2003.

	Operazione IV
	Per 2 anni a  partire dal secondo semestre 2003.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Formazione, assistito da una struttura esterna ad alta competenza scientifica e tecnica per la valutazione delle proposte e dei proponenti, la selezione delle proposte meritevoli di essere finanziate, il monitoraggio della realizzazione e la validazione dei risultati.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Il ventaglio delle iniziative/interventi delineati precedentemente si presenta con caratteristiche piuttosto ampie e diversificate. Per questa ragione i soggetti beneficiari degli interventi sono individuabili nelle categorie che vanno dal cittadino, adulto soprattutto e con nulla o scarsa dimestichezza con gli strumenti propri della SI, abbisognevole di una alfabetizzazione di base consapevole e critica dei nuovi strumenti e processi della SI, a soggetti professionalmente già non solo orientati, ma competenti e abbisognevoli, quindi, di alta formazione per la qualificazione e la certificazione della qualità della formazione nella FAD e nell’eLearning.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

Si propone che i soggetti attuatori, siano essi amministrazioni pubbliche, aziende private, Scuole o Università, si costituiscano in ATI e che siano sempre coinvolti minimo tre soggetti appartenenti ciascuno alle seguenti categorie:

· un’Azienda o Amministrazione pubblica;

· una struttura di formazione;

· un Dipartimento Universitario o Ente di ricerca pubblico o, se privato, di riconosciuta rilevanza.

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Le seguenti variabili (nel loro valore attuale o in quello che si può stimare avranno al completamento dei vari interventi) sono indicatori utili al monitoraggio e alla sorveglianza dello svolgimento dei vari progetti presentati:

· numero di utenti finali con accesso al sistema (utenti in postazioni singole e/o in aule remote);

· numero di aule remote di ricezione pienamente allestite;

· numero di ore di lezione erogate da ciascun Centro di Servizio;

· miglioramento della disponibilità temporale, di banda e di prestazioni dei Centri di Servizio seguito degli interventi a loro supporto ;

· numero di aule di trasmissione pienamente allestite;

· numero di corsi allestiti;

· numero di tecnici FAD formati;

· numero di richieste telefoniche di soccorso soddisfatte da Call Centers;

· numero di richieste di assistenza soddisfatte tramite visite a domicilio o presso i Centri di Assistenza;

· verifiche della validità didattica dei corsi.

Si possono anche individuare alcuni indicatori in rapporto fondamentalmente ai servizi erogati con la FAD e ai pacchetti multimediali prodotti secondo la seguente classificazione:

Servizi per la gestione:

· certificazione del processo;

· gestione accesso alla FAD e/o ai pacchetti;

· archiviazione risultati utenti;

· statistiche di sistema.

Servizi per docenti/tutor:

· supporti alla produzione di materiale didattico;

· assegnazione funzioni a figure diverse;

· strumenti di valutazione;

· chat-line/conferenze sincrone;

· forum, discussioni, e-mail;

· taccuino elettronico personale.

Servizi per gli utenti:

· chat-line/conferenze sincrone;

· forum, discussioni, e-mail;

· pagine personali;

· supporti a percorsi individuali;

· possibilità di fruizione di moduli strutturati;

· strumenti di autovalutazione.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:

· Saranno privilegiati i progetti presentati dai soggetti che vantino maggiore esperienza e qualità di risultati precedentemente ottenuti nel campo della FAD.

	4. AZIONI MIRATE A DIFFONDERE LA QUARTA CONOSCENZA NELLA COMUNITÀ DEI CITTADINI (CC)

CC.7 Potenziamento dell’offerta di prodotti didattici.


1.
Descrizione dell'Azione

Per tradizione, i Media e le ICT hanno vissuto percorsi separati. Essi operavano su networks diversi e si servivano di piattaforme diverse: apparecchi TV, telefoni, computers. Ognuno di questi veniva regolato da leggi e da criteri diversi, di solito a livello nazionale.

Negli ultimi anni, invece, le grandi società di produzione di media e di ICT cercano di sfruttare la flessibilità propria delle tecnologie digitali per offrire sevizi al di fuori dei loro tradizionali settori di affari in misura crescente su scala internazionale o globale. L’attività corrente del mercato evidenzia che gli operatori del settore toccati dalla convergenza stanno agendo sulle opportunità offerte dalle nuove proposte tecnologiche per valorizzare i servizi tradizionali e lanciarsi nelle nuove attività. I settori dei media e dell’ICT tendono a sviluppare prodotti e piattaforme flessibili.

La natura globale delle attuali piattaforme della comunicazione, prima fra tutte Internet, offre possibili ulteriori integrazioni dell’economia mondiale. Il fenomeno della convergenza è relativamente recente ed esiste un ampio ventaglio di punti di vista sulle sue implicazioni per la società e per tutte le attività umane, quella formativa compresa. Esiste, allo stato attuale, un ampio consenso sul fatto che gli sviluppi nell’elettronica e nel software stanno creando il potenziale tecnologico per un nuovo approccio alla erogazione soprattutto di quei servizi, come l’attività formativa, nei quali l’informazione e la comunicazione sono essenziali. Minore è, invece, il consenso su quanto questi sviluppi cambieranno le pratiche esistenti e quanto tempo occorrerà per tale cambiamento. 

Per alcuni dettagli sulle linee di sviluppo perseguite in Europa si possono consultare alcune recenti pubblicazioni :

· The White Paper on “Growth, Competitiveness and Employment: the challenges and courses for entering into the 21st Century”. Viene sottolineata l’esigenza di incoraggiare lo sviluppo di una rete di comunicazione deregolamentata; video interattivo, posta elettronica, accesso all’informazione; tele-lavoro, apprendimento a distanza e telemedicina;

· Learning in the Information Society – Action Plan for a European Initiative. In essa vengono incoraggiati l’entrata delle scuole nella Società dell’Informazione; un’applicazione più ampia delle pratiche pedagogiche multimediali; il rafforzamento della dimensione Europea dell’educazione e della formazione;

· The White Paper on “Teaching and Learning: Towards the Learning Society”, in cui si affronta il problema dei cambiamenti che la formazione dovrà affrontare per collocarsi all’interno di una Società della Conoscenza;

· Il Rapporto Bangemann “Europe and the global information society”, nel quale vengono enfatizzate alcune aree applicative tra le quali qui interessano: Tele-lavoro; Apprendimento a Distanza; Una Rete per le Università e i Centri di Ricerca; Servizi Telematici per le PMI;

· The Survey of Telematics for Education and Training: United States, Canada and Australia, nel quale vengono esaminate le applicazioni delle tecnologie dell’istruzione nei campi della Formazione, dell’Industria e del Settore Pubblico.

Vanno poi ricordati alcuni Programmi europei nei quali è possibile trovare applicazioni della telematica alla formazione quali:

· Telematics Applications (1994-1998) che ha l’obiettivo di sviluppare e valicare si servizi multimediali telematici di sostegno per l’apprendimento aperto e flessibile (apprendimento collaborativi, biblioteche virtuali, pacchetti di simulazione).

· Leonardo da Vinci (Prima Fase 1995-1999; Seconda Fase 2000-2006) che ha tra gli obiettivi fondamentali quello di favorire sistemi di formazione aperti e flessibili. Le reti di istituti di formazione, università e aziende che operano in Leonardo rappresentano contesti di vita reale in cui sperimentare la formazione in rete.

· Employment (1994-1999) e ADAPT che includono misure aventi lo scopo di promuovere la realizzazione dell’apprendimento in rete e flessibile e lo sviluppo di materiale didattico innovativo.

· eLearning Action Plan (28/3/2001) con il quale la Commissione Europea intende perseguire per gli anni 2001-2005 gli sforzi per rendere l’Europa parte integrante della Società dell’Informazione e della conoscenza.

Da citare è anche l’iniziativa eSchola (marzo 2001), una settimana per l’eLearning in Europa. Una settimana per offrire l’opportunità alle scuole per apprendere l’una dall’altra circa l’ICT nelle scuole. E’ un’iniziativa del Ministero della P.I. Svedese per le scuole e la formazione degli adulti in Europa.

A livello nazionale, va citato soprattutto il Programma per lo sviluppo di tecnologie didattiche (1997-2000) tendente ad attrezzare le scuole primarie e secondarie con la strumentazione hardware necessaria per l’uso di multimedia didattico e a fare formazione per gli insegnanti, allo scopo di metterli in condizione di utilizzare le tecnologie multimediali nella propria attività di insegnamento. 

Sulla base di quanto premesso, la individuazione di prodotti didattici costituisce un impegno volto a cogliere e a dare significato ai processi in atto. Certo, in molti casi, la rete si presenta con il fascino della novità e, talora, può diffondersi la convinzione che i sistemi di diffusione dell’informazione e della formazione ai quali si è fatto cenno rappresentino le uniche tecnologie degne di rilievo per chi opera nella didattica. Al di là di ogni riserva, va comunque riconosciuto che Internet e i nuovi sistemi digitali assumono valore didattico nel momento stesso in cui suggeriscono ad ogni utente atteggiamenti critici o implicano l’attuazione di strategie euristiche, utilizzino gli sviluppi delle ricerche sull’intelligenza artificiale e sui sistemi esperti.

Gli obiettivi che l’azione intende perseguire si muovono lungo due direttrici:

· da un lato la rete, considerata come un closed corpus, cioè come un insieme di saperi pre-strutturati, sollecita la produzione di pacchetti didattici, sia off-line sia on-line, utilizzabili library mode e secondo la metodologia ipertestuale;

· dall’altro la rete, considerata come open corpus, cioè come vera e propria esperienza, sollecita la creazione di ambienti per costruire opportunità educative, sia off-line sia on-line, attuare progetti di formazione a distanza, dialogare e condividere situazioni di apprendimento.

L’Azione è particolarmente mirata a rinforzare il ruolo delle Scuole (principalmente) e di altri soggetti generatori di domanda pubblica, in quanto capaci di attrarre investimenti privati (PMI) e di attivare soggetti produttori di offerta di nuovi prodotti didattici basati sulle ICT. L’Azione vuole incoraggiare e sostenere forme di interazione e collaborazione sia per qualificare progressivamente e far crescere la domanda, sia per incentivare contestualmente l’offerta, sviluppando opportunità di mercato.  

Operazione I

Realizzazione di pacchetti didattici, da utilizzare con metodologia ipertestuale. 

In relazione alla prima delle due direttrici si individuano le seguenti classi di iniziative/interventi:

· aprire nuove opportunità di apprendimento sviluppando le potenzialità intrinseche del World Wide Web: Internet in quanto mass medium;
· incrementare le strategie di navigazione;

· sviluppare la valutazione delle risorse e della ricaduta della libera esplorazione della rete sull’apprendimento individuale;

· sviluppare strategie didattiche per l’uso di Internet come insieme strutturato di fonti.

In relazione alla seconda delle due direttrici vengono individuate le seguenti classi di iniziative/interventi:

· sviluppare la rete come territorio di confronto e come ambiente di apprendimento;
· sviluppare strategie di comunicazione e di interazione per attuare percorsi educativi indipendenti da un contesto spaziale o territoriale e temporale e per lo sviluppo di chatting tridimensionale e di ambienti groupware;

· realizzare piattaforme e strategie che agevolino l’elaborazione diretta delle informazioni;

· realizzare piattaforme e strategie che agevolino l’organizzazione della conoscenza anche secondo la metodologia delle communities of learning;

· realizzare ambienti che facilitino l’appropriazione di logiche di programmazione in HTML e con la pratica del design;

· sviluppare pacchetti di virtual learning – offline e on line – secondo la metodologia delle simulazioni di situazioni tipiche di contesti operativi per lo sviluppo di competenze ed abilità di diverse tipologie (la visione manageriale, l’acume per le operazioni economiche, l’assunzione di decisioni, le abilità di analisi organizzativa e economico-finanziaria, capacità di leadership, intraprendenza).

Vale la pena puntualizzare alcune caratteristiche comuni agli interventi suddetti che potrebbero fare da riferimento per le proposte operative :

· una delle questioni preliminari ed importanti consiste nell’esplicitare l’analisi del contesto di riferimento, dei ruoli esistenti e delle modalità con cui si svolgono le attività didattiche per definire:

· l’approccio metodologico e le strategie didattiche da proporre;

· il modello operativo;

· le integrazioni tra funzioni didattiche e tecnologie, off-line e on-line di supporto.

· bisogna prevedere:

· la progettazione e produzione dei materiali didattici;

· la realizzazione/erogazione/validazione dei materiali on-line ed off-line;

· la valutazione e il monitoraggio;

· la gestione degli interventi.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Gli interventi possono essere attivati senza che alcuno di essi abbia priorità temporale rispetto agli altri.  

Tuttavia il ciclo complessivo richiesto per trasferire le macroattività individuate impone che in ogni contesto formativo si proceda ad una verifica della articolazione concreta dei pacchetti didattico/formativi integrati previsti, di quali siano gli attori (interni ed esterni) che vi partecipano, quali le attività critiche. La certificazione di qualità dei risultati sarà effettuata utilizzando il Polo Regionale di cui all’Azione CC.1.

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Formazione, assistito da una struttura esterna ad alta competenza scientifica e tecnica per la valutazione delle proposte e dei proponenti, la selezione delle proposte meritevoli di essere finanziate, il monitoraggio della realizzazione e la validazione dei risultati.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Le Scuole, soprattutto, e le Comunità dei Cittadini in tutte le sue articolazioni. 

Le PMI regionali. 

Le PA locali.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

Il ventaglio delle iniziative/interventi delineati si presenta con caratteristiche piuttosto ampie e diversificate. Per questa ragione i soggetti attuatori degli interventi sono individuabili nelle categorie delle PMI (che già si occupano di produzione di software oppure che realizzino attività di produzione multimediale o che lavorino nel campo dell’editoria elettronica, dell’advertising, del broadcasting, delle telecomunicazioni) in stretta collaborazione con le Scuole e i soggetti di domanda di pacchetti didattici basati su ICT.

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Per realizzare quanto strategicamente individuato, sono previste delle metriche che esprimono il raggiungimento dei corrispondenti obiettivi. Per ogni metrica vanno individuate due soglie: il valore atteso e desiderato e il valore critico che segnalano, rispettivamente, il raggiungimento dell’obiettivo e l’eccessiva distanza dei risultati dall’obiettivo specificato dalla metrica. Poiché all’interno di ogni progetto saranno note le relazioni tra le fasi di sviluppo dell’attività e il contributo che il progetto riesce a dare per il raggiungimento degli obiettivi di ciascuna fase, agli obiettivi di fase saranno associate le metriche che devono essere misurate durante lo svolgimento della fase.

Saranno, pertanto, previsti dei check point con una frequenza che dipenderà dal numero di obiettivi e dalla loro criticità. Dagli obiettivi attesi di ogni progetto saranno ricavate le metriche da misurare per ogni fase su ogni progetto.

L’insieme di tutte le metriche e la loro classificazione per check point darà un quadro aggiornato de:

· i risultati di ogni progetto e il trend del suo miglioramento nel tempo;

· la trasferibilità dei risultati validati attraverso la sperimentazione sul campo;

· la raccolta dei risultati delle attività promosse dal progetto per dimostrare la validità generale dei pacchetti proposti e per accumulare esperienze che rendano più economico, meno rischioso e più efficace il trasferimento tecnologico.

Si possono individuare alcuni indicatori in rapporto fondamentalmente ai pacchetti multimediali prodotti secondo la seguente classificazione:

Servizi per la gestione:

· certificazione del processo;

· gestione accesso ai pacchetti;

· archiviazione risultati utenti;

· statistiche di sistema;

Servizi per docenti/tutori:

· supporti alla produzione di materiale didattico

· assegnazione funzioni a figure diverse

· strumenti di valutazione

· chat-line/conferenze sincrone

· Forum, discussioni, e-mail

· taccuino elettronico personale

Servizi per gli utenti:

· chat-line/conferenze sincrone

· forum, discussioni, e-mail

· pagine personali

· supporti a percorsi individuali

· possibilità di fruizione di moduli strutturati

· strumenti di autovalutazione

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
· collaborazione con Scuole e altri soggetti destinatari;

· coerenza con le indicazioni degli obiettivi voluti dalla legislazione di riferimento;

· valorizzazione/adozione di risultati di precedenti esperienze del settore;

· coinvolgimento di attori istituzionali, sociali, locali;

· tipo di metriche proposte per la valutazione dei risultati conseguiti.

5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.1 Potenziamento delle capacità operative della Regione Puglia.

PA.1.1 Innovazione nell’amministrazione e nel governo regionale


1.
Descrizione dell'Azione

I riferimenti generali di questa azione sono: i lineamenti e le opzioni del Programma e-Europe, gli elementi di indirizzo contenuti nel primo capitolo, il Piano di azione di e-Government deliberato nel Giugno 2000 dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed il documento del Comitato di indirizzo per la Conferenza unificata relativo all'attuazione del Piano di e-Government per le regioni e gli enti locali.

Le azioni in ambito POR correlate alle tematiche di riferimento sono anche numerose. In particolare si è tenuto conto delle Misure 6.3 (Sostegno all'innovazione degli enti locali), 6.2 (Reti e nodi servizi), 6.4 (Risorse Umane e Società dell'Informazione).

In termini generali il quadro ex ante dell'informatizzazione delle strutture della PA in Puglia può caratterizzarsi come segue:

· diffusione irregolare ed eterogenea di apparati/sistemi/applicazioni nei diversi comparti della PA (Regione, Province, Comuni, Municipalizzate, Aziende sanitarie…..). In termini generali si manifesta un quadro complessivo nel quale la PA locale non utilizza pienamente le possibilità offerte dall’informatica;

· basso livello di integrazione delle applicazioni sia all'interno delle singole amministrazioni, sia tra le diverse amministrazioni locali  e quelle centrali;

· concentrazione delle applicazioni prevalentemente sul funzionamento degli apparati amministrativi e sulla razionalizzazione di processi interni agli enti e con relativa modesta percentuale di applicazioni rivolte all'utente finale;

· livello modesto di cultura tecnico-professionale degli addetti, in particolare per quanto riguarda i servizi di rete;

· scarsa incidenza della spesa regionale sull'insieme della offerta di soluzioni integrate sia sul versante della modernizzazione degli apparati pubblici, sia su quello dei servizi ai cittadini.

A fronte di tale situazione, si contrappone il fatto che le PA pugliesi dedicano crescente attenzione ai servizi internet-based, cominciando a vedere la rete come uno dei modi per intessere una effettiva interazione con il pubblico, e non solo un mezzo per erogare direttamente i propri servizi. L’impulso delle amministrazioni locali a rafforzare e migliorare la presenza sul Web, ad accrescere la valenza informativa e la qualità dei servizi erogati deriva, da un lato, dall'accelerazione nella diffusione della rete e, dall’altro, dalla spinta del governo centrale verso lo sviluppo della PA on-line. 

Il piano di sviluppo nazionale ha identificato tre obiettivi generali relativi al miglioramento della PA attraverso le ICT:

· migliorare l’efficienza operativa interna delle PA; 

· offrire ai cittadini e alle imprese servizi integrati e non più frammentati secondo le competenze dei singoli enti di governo; 

· garantire a tutti l’accesso telematico alle informazioni e ai servizi erogati dalle PA. 

Tali obiettivi, validi per la PA centrale, rivestono carattere di rilevanza anche se riportati a scala locale. A ciò si aggiunge l’emergere di uno specifico interesse delle amministrazioni comunali e dei governi locali nei confronti delle reti infrastrutturali e in particolare delle reti di telecomunicazione ad alta velocità. I servizi on-line delle amministrazioni, e con essi le telecomunicazioni, costituiscono di fatto una nuova utility, destinata ad assumere un peso sempre più rilevante nelle economie locali, pari a quello dell'energia elettrica, del gas e dell'acqua. Un’amministrazione locale funzionale, efficiente ed orientata al servizio costituisce un grande elemento di valorizzazione del Territorio ed è quindi strumento indispensabile nella competizione tra regioni diverse, che è destinata a farsi più intensa con l’affermarsi del federalismo. Contemporaneamente, il consolidarsi  della cooperazione applicativa tra centro e periferia, tra enti centrali e locali, tra amministrazione e cittadini, costituisce l’indispensabile strumento per attuare quel processo di trasferimento delle funzioni dagli enti centrali agli enti locali, che è il vero obiettivo del cammino federalista. 

Il modello di Rete Nazionale impone, quindi, alla Regione di riflettere sul ruolo che essa intende svolgere localmente. La RUPAR della Puglia può costituire solamente l’infrastruttura logica del territorio regionale, limitandosi a garantire gli indispensabili servizi base di rete, o può porsi l’obiettivo di creare la coesione telematica del territorio regionale. In quest’ultimo caso, la RUPAR offrirebbe occasioni di cooperazione agli enti locali ed economici pubblici del territorio, e soprattutto garantirebbe a tutti gli attori dello sviluppo opportunità di affermazione attraverso la spinta a “fare sistema”.

Il presente Piano, che sviluppa linee-guida orientate a stimolare un assetto sistemico dei quattro attori dello sviluppo regionale, non può che vedere la Regione nel ruolo di promotore del Sistema-Puglia. Tale funzione si concretizza nella pianificazione dell’azione PA.1.2 (Attivazione del portale informativo della Puglia), in cui è prevista la realizzazione del sito www.sistemapuglia.it.
Gli obiettivi che si intendono conseguire con la presente azione sono invece mirati a:

· migliorare l'efficienza operativa interna delle singole amministrazioni anche alla luce dei rapidi mutamenti istituzionali indotti dalla normativa sul decentramento amministrativo e dalla rapidissima evoluzione tecnologica ed organizzativa di sistemi ed apparati basati sulle ICT;

· favorire l'integrazione tra i servizi di diverse amministrazioni in modo da ottimizzare la produzione di atti amministrativi nonché la prestazione progettuale ed operativa complessiva del sistema delle autonomie locali;

· agevolare l'accesso telematico degli utilizzatori finali ai servizi della PA ed in genere rendere disponibili i patrimoni informativi prodotti localmente alle reti funzionali e geografiche delle amministrazioni centrali. D’altra parte, va consentita la massima accessibilità a tutti i livelli della PA regionale e sub regionale a servizi, portali, delle amministrazioni centrali;

· ottimizzare l'efficienza, l'efficacia e l'economicità della spesa sostenuta dagli enti locali per acquisire prodotti/servizi basati sulle ICT;

· creare una struttura stabile in grado di coprire l'intero ciclo di vita (analisi dei bisogni, progettazione, programmazione, erogazione e controllo) della formazione alle ICT della PA.

Nel seguito si fornisce una descrizione delle Operazioni che consentono di realizzare gli obiettivi.

Operazione I


Diffusione di modelli INTRANET nei comuni e negli altri enti della pubblica amministrazione locale.

L’Operazione intende favorire la diffusione di modelli Intranet nelle amministrazioni per razionalizzare il workflow e per generalizzare sistemi di supporto alla produzione degli atti amministrativi.

La diffusione di punti di connettività in ogni "postazione di lavoro" della PA locale risponde ad una domanda di razionalizzazione dei processi produttivi.

L'Azione deve tendere in un quinquennio a creare, in sinergia con quanto previsto dalle Azioni della Misura 6.3 del POR Puglia 2000-2006, le condizioni per realizzare la piena interoperabilità tra comuni, province e Regione e tra l'insieme degli enti locali pugliesi e la rete unitaria nazionale della PA, per consentire alle varie amministrazioni cooperazione applicativa o, in altri termini, servizi del tipo B2B. L'obiettivo generale è di consentire l'interoperabilità e l'interscambio di dati e servizi tra circa 25 punti di accesso distribuiti in tutto il territorio regionale.

Operazione II


Integrazione dei patrimoni informativi sui localismi

L’Azione intende realizzare su base sistematica le condizioni tecniche e organizzative per favorire l'integrazione e la fruizione in rete dei patrimoni informativi dei localismi produttivi e delle aree sistema della Puglia, ivi inclusi i distretti produttivi, le aree di sviluppo industriale, le zone di nuova localizzazione di iniziative industriali e produttive in genere. Tali patrimoni informativi saranno integrati in una sezione, ad essi dedicata, del portale Sistema-Puglia.

L'integrazione dei patrimoni informativi degli enti locali e degli enti strumentali ad ogni livello (dalle aziende municipalizzate, ormai in via di trasformazione in SPA, alle aziende speciali, alle aziende sanitarie...) costituisce un passo nella direzione del "governo" informato dei processi decisionali e operativi delle autonomie locali.

La diffusione di sportelli unici per le imprese, la conoscenza sistematica, aggiornata, manutenibile delle informazioni sulle dinamiche degli insediamenti industriali, sull'esistenza e sulla consistenza di aree di sviluppo industriale, di piani di localizzazione produttiva, di servizi reali alle imprese, di norme e regolamenti sugli incentivi per la localizzazione e lo sviluppo delle attività produttive, costituisce la base per le politiche locali di sviluppo e per la valorizzazione dei fatti rilevanti prodotti sul territorio regionale  in seguito a: contratti di programma, contratti d'area, patti territoriali e altre forme di programmazione negoziata attivate  o attivabili nei localismi produttivi (con priorità a quelle che deriveranno dai PIT e dai PIS in via di elaborazione a cura delle amministrazioni e da altri soggetti eligibili).

Aspetto significativo di questa sezione del portale del Sistema-Puglia dedicata agli ambiti produttivi in Puglia ed alle aree territoriali previste nell'impianto del POR, sarà costituito dalla interoperabilità degli stessi con le banche dati INPS, INAIL, Registro delle imprese. 

Operazione III


Azioni per la diffusione dell'e-procurement come razionalizzazione del sistema degli acquisti a livello regionale e sub regionale.

In armonia ed attuazione della omologa misura del Piano di azione e-Government, questa Operazione tende a diffondere a tutti i livelli lo sviluppo del commercio elettronico quale strumento generale per l'acquisizione di beni e servizi di interesse della PA regionale e sub regionale.

L'Operazione si articolerà in un intervento dedicato alla Regione in quanto tale e in un insieme di interventi di diffusione di modelli operativi e buone prassi, che potrebbero essere proposte alle province e ai comuni (oltre che aziende speciali e ASL) con un onere residuale, a carico di questi ultimi, di personalizzazione rispetto ai propri regolamenti, prassi e livello di definizione delle procedure interne. Tutto ciò al fine di razionalizzare e ridurre le spese per gli acquisti e per le procedure degli acquisti, realizzare la massima trasparenza, concorrere alla migliore competitività del sistema di offerta da parte dei fornitori della PA, realizzare forme, anche inedite, di cooperazione tra enti finalizzate alla riduzione dei costi basata sulla dimensione di scala. Nella stessa logica verrà incentivata l'adozione di modalità di asta telematica valorizzando prototipi messi a punto nel Piano di azione.

Operazione IV


Sito unificato delle norme, dei regolamenti, delle delibere, delle determine e di ogni altro atto a rilevanza esterna accessibile ai cittadini.

A partire dai prototipi sperimentali già disponibili (ad esempio "Norme in Rete") si realizzerà, come specifica sezione del portale Sistema-Puglia, il sito unificato delle norme regionali per facilitare l'accesso alle organizzazioni pubbliche e private, a professionisti e a singoli cittadini. Si produrrà un modello standard per la identificazione dei documenti e per la loro ricerca tramite motori di ricerca semplificati e assistiti da sistemi di aiuto alla navigazione.

Operazione V


Creazione di una scuola regionale per la formazione continua di dipendenti e dirigenti della pubblica amministrazione regionale e subregionale sui contenuti della SI e sull'impatto organizzativo, gestionale e manageriale delle ICT sulle strutture del governo delle amministrazioni pubbliche.

L'operazione deve tendere in un quadriennio a realizzare un intervento formativo di portata strutturale sull'intero sistema regionale delle autonomie locali.
Operazione VI


Diffusione della firma digitale applicata al documento elettronico e al protocollo informatico.

Il DPCM 31/10/2000 detta le regole tecniche per il protocollo informatico, definendo ambiti di applicazione, sistema di protocollo informatico, formato e modalità di trasmissione dei documenti informatici tra PA.

Di pari passo può risultare efficace introdurre in forma sempre più estesa l'impiego della firma digitale in modo da integrare l'intero ciclo di produzione degli atti amministrativi, combinando opportunamente tecnologie per la gestione dei flussi documentali, protocolli informatizzati e firma digitale.

L'obiettivo generale è di investire nel quinquennio non meno del 50% di tutti gli enti pubblici e delle aziende strumentali del territorio regionale.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	36 mesi a partire da gennaio 2002.

	Operazione II
	24 mesi a partire da giugno 2003.

	Operazione III
	36 mesi a partire da gennaio 2003.

	Operazione IV
	24 mesi a partire da marzo 2003.

	Operazione V
	48 mesi a partire da gennaio 2003.

	Operazione VI
	48 mesi a partire da gennaio 2003.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Regione Puglia.

Provincie di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto.

Comuni o agglomerati di Comuni con 50/100 mila abitanti.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Consorzio di imprese selezionato dal soggetto gestore dell’Azione e che, al termine della fase realizzativa, avrà il compito di assicurare la gestione unitaria della rete e dei servizi, attraverso una struttura partecipata dalle autonomie locali.

	Operazione II
	Imprese o consorzi di imprese selezionati dai soggetti destinatari e che, al termine della fase realizzativa, avranno il compito di assicurare la gestione unitaria dei siti ospitati nell’apposita sezione del portale Sistema-Puglia, attraverso una struttura partecipata dalle autonomie locali interessate.

	Operazione III
	Impresa o consorzio di imprese che, coerentemente con gli indirizzi e le scelte nazionali, estenda la possibilità di ricorso all’e-procurement a tutti i soggetti direttamente o indirettamente collegati alle autonomie locali. 

	Operazione IV
	Consorzio di imprese selezionato dal soggetto gestore dell’Azione e che, al termine della fase realizzativa, avrà il compito di assicurare la gestione unitaria della rete e dei servizi, attraverso una struttura partecipata dalle autonomie locali.

	Operazione V
	Scuola regionale affidata per la gestione operativa ad un consorzio di Università e di Centri per la formazione di eccellenza pugliesi.

	Operazione VI
	Impresa o consorzio di imprese che, coerentemente con gli indirizzi e le scelte nazionali, estenda la possibilità di ricorso alla firma digitale a tutti i soggetti direttamente o indirettamente collegati alle autonomie locali.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Numero di enti della PA locale che avranno realizzato progetti di razionalizzazione del workflow e adottato operativamente sistemi di supporto alla produzione di atti amministrativi.

	Operazione II
	Grado di copertura omogenea del territorio regionale che l’apposita sezione del portale Sistema-Puglia sarà in grado di offrire circa i patrimoni informativi dei localismi produttivi e delle aree sistema della Puglia.

	Operazione III
	Livello di diffusione del commercio elettronico e dell’e-procurement a livello di enti e strutture regionali e sub-regionali. 

	Operazione IV
	Numero di utilizzatori istituzionali e di soggetti economici registrati sul sito.

	Operazione V
	Numero di iniziative formative svolte.

Numero di partecipanti alle iniziative.

	Operazione VI
	Numero di soggetti direttamente o indirettamente collegati alle autonomie locali che abbiano adottate le pratiche del protocollo informatico.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
· partecipazione sostanziale di imprese della regione;

· coerenza con le indicazioni degli obiettivi voluti dalla legislazione di riferimento;

· valorizzazione/adozione di risultati di precedenti esperienze del settore;

· impatto imprenditoriale/occupazionale significativo per la regione;

· coinvolgimento di attori istituzionali, sociali, locali;

· uniforme e completa copertura territoriale;

· gestione unitaria della rete e dei servizi.

	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.1 Potenziamento delle capacità operative della Regione Puglia

PA.1.2 Attivazione del portale informativo della Puglia (marketing territoriale)


1.
Descrizione dell'Azione

Come più diffusamente argomentato nell’azione PA.1.1 (Innovazione nell’amministrazione e nel governo regionale), l’attivazione del portale informativo della Puglia risponde all’obiettivo di creare la coesione del territorio regionale mediante tecnologie ICT, offrendo non solo occasioni di cooperazione applicativa agli enti locali ed economici pubblici del territorio, ma stimolando anche l’affermarsi ed il crescere della spinta di tutti gli attori dello sviluppo a “fare sistema”.

La necessità di:

· offrire ai cittadini e alle imprese servizi integrati e non più frammentati secondo le competenze dei singoli enti territoriali;

· garantire a tutti l’accesso telematico alle informazioni e ai servizi erogati dalle PA locali;

· attrarre nuove imprese, attività economiche, turisti, lavoratori valorizzando l’insieme delle risorse (economiche, finanziarie, umane, ed ambientali),

suggerisce di adottare tecniche di marketing territoriale che, da una parte, accrescano la soddisfazione dei clienti “dell’impresa/territorio” e, dall’altra, offrano del territorio stesso una visione ampia, coerente e coordinata, quale contesto organizzato come “sistema”. 

Di qui la necessità di ideare e costruire un portale informativo della Puglia (denominato www.SistemaPuglia.it) che, da una parte, soddisfi le necessità di servizi on-line dei cittadini pugliesi e, dall’altra, offra al visitatore una “vetrina” della Puglia capace di illustrarne le caratteristiche non solo culturali, ma anche infrastrutturali, economiche, finanziarie ed in generale utili a promuovere l’immagine dell’area, ad orientare le scelte insediative di imprese, ad attrarre visitatori, turisti o residenti, a determinare investimenti per creare o potenziare le infrastrutture, a favorire la conoscenza di norme locali sull’utilizzo del territorio e dell’ambiente. Alcune iniziative sperimentali (cfr. progetto PIC-PMI che ha portato alla realizzazione di un sito Internet in cui sono presentate parecchie migliaia di aziende pugliesi di diversi settori) hanno offerto occasioni di “mettere in vetrina” parti del tessuto economico pugliese.

Più specificamente, il portale Sistema-Puglia integrerà l’offerta dei soggetti economici territoriali, l’offerta di servizi delle amministrazioni locali (promuovendo al riguardo le opportunità settoriali di sostegno alle iniziative economiche promosse e gestite dal sistema pubblico o da soggetti misti pubblico-privato), l’offerta del sistema locale della formazione e ricerca e, infine, delle organizzazioni dei cittadini.

Lo scopo di tale integrazione è quello di fare del portale uno strumento di marketing non solo all’esterno del territorio regionale (e perciò capace di determinare attrazione), ma anche all’interno dello stesso (per accrescere la soddisfazione dei cittadini pugliesi).

Scopo dell’azione è quello, tra l’altro, di:

· definire l’architettura del portale, realizzando un prototipo della sua articolazione in aree di servizio e sezioni costituenti; 

· stabilire modi e forme secondo cui le varie aree e sezioni del portale potranno essere popolate, sottoposte a manutenzione ed aggiornate;

· stabilire le possibili forme di accesso alle varie aree e sezioni e le relative modalità di verifica dei diritti di accesso;

· garantire la sicurezza e l’integrità del contenuto del portale; 

· assistere i soggetti abilitati a popolare aree e sezioni del portale ad esservi ospitati ed a curarne l’aggiornamento.

Operazione I

Attivazione del portale informativo della Puglia

Il portale dovrà indirizzare le seguenti macro aree di servizi:

· Promozione del territorio, che prevede l’organizzazione di sezioni finalizzate, in maniera integrata, a presentare il territorio dal punto di vista socio-culturale, aggregando le risorse più significative presenti nell’area di riferimento e costituendo un vero e proprio sistema di accoglienza regionale.

· Sviluppo locale, che prevede l’organizzazione di sezioni finalizzate ad illustrare i fattori attrattivi e di sviluppo del territorio, in termini di incentivi pubblici, di opportunità imprenditoriali e professionali, di capacità e risorse già esistenti, e che indica gli sportelli telematici e le modalità di acquisizione di informazioni più dettagliate e di avviamento di procedimenti mirati all’avvio di attività economiche. Le caratteristiche secondo cui organizzare tale accesso sono più specificamente indicate nell’azione PA.3.1.

· Accesso on-line, che prevede l’organizzazione di sezioni finalizzate a garantire ai cittadini l’accesso telematico alle informazioni e ai servizi erogati dalle PA. Le caratteristiche secondo cui organizzare tale accesso sono più specificamente indicate nell’azione PA.2.1.

· Supporto alle decisioni, che prevede l’organizzazione di sezioni finalizzate a rendere disponibili strumenti di supporto alla cooperazione telematica tra soggetti pubblici e privati, di valutazione delle possibili azioni per migliorare le condizioni territoriali, di analisi delle dinamiche di sviluppo locale e dei fattori di attrazione e soddisfazione. 

Ciascuna macro area del portale sarà organizzata in sezioni dedicate; le singole sezioni saranno costruite in maniera tale da: 

· offrire direttamente servizi;

· funzionare come directory service verso siti costruiti e mantenuti da soggetti pubblici o privati, che organizzino informazioni e/o servizi riconducibili al tema della sezione.
In particolare i servizi orientati allo sviluppo locale e all’accesso on-line configureranno un vero e proprio ambiente B2C, per rendere possibile a cittadini ed imprese la compilazione e l’invio telematico di moduli per le richieste di servizio, conoscerne l’evoluzione e ricevere comunicazioni ed esiti delle richieste.
Elementi caratterizzanti del portale Sistema-Puglia saranno:

· la sezione istituzionale e informativa della Regione Puglia, delle Province pugliesi e dei Comuni capoluogo, oltre che, ovviamente, di tutti i Comuni pugliesi; 

· la sezione relativa alla Sanità;

· la sezione relativa alla Economia; 

· la sezione relativa allo Sportello unico delle attività produttive; 

· la sezione relativa alla Gestione del Territorio; 

· la sezione relativa al Supporto alle aziende;

· la sezione relativa al Turismo;

· la sezione relativa al Lavoro.

Alcune delle sezioni potranno essere accessibili in forma controllata.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	54 mesi a partire da luglio 2002.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Regione Puglia.

Provincie di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto.

Comuni o agglomerati di Comuni con 50/100 mila abitanti.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Consorzio di imprese selezionato dal soggetto gestore dell’Azione e che, al termine della fase realizzativa, avrà il compito di assicurare la gestione unitaria della rete e dei servizi, attraverso una struttura partecipata dalle autonomie locali.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Da specificare
9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
· partecipazione sostanziale di imprese della regione;

· coerenza con le indicazioni degli obiettivi voluti dalla legislazione di riferimento;

· valorizzazione/adozione di risultati di precedenti esperienze del settore;

· impatto imprenditoriale/occupazionale significativo per la regione;

· coinvolgimento di attori istituzionali, sociali, locali;

· uniforme e completa copertura territoriale;

· gestione unitaria della rete e dei servizi.
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PA.2 Realizzazione di servizi rivolti al “cittadino-individuo”

PA.2.1 Rete di postazioni di consultazione self-service e di centri assistiti


1.
Descrizione dell'Azione

Alcune delle motivazioni che spingono a realizzare l’azione su indicata sono quelle già descritte nell’Azione PA.1.1 e quelle illustrate dall’Azione PA.1.2 relativa all’area di servizi on-line al cittadino. Dal punto di vista operativo, tali motivazioni si riassumono in:

· Miglioramento, aumento della velocità ed ampliamento della disponibilità di servizi offerti al cittadino. Questo obiettivo ha rilevanza notevole e persegue coerentemente gli scopi della costituzione della SI, in quanto permette la diffusione capillare delle ICT nel tessuto urbano e l’accesso alle nuove tecnologie a tutti i gruppi sociali. Inoltre, mediante la riduzione del peso burocratico legato all’accesso a documenti, certificati e informazioni di vario tipo, permette anche di ridurre il tempo medio necessario a svolgere queste operazioni.

· Unificazione delle informazioni offerte al cittadino mediante la costituzione di un virtuale database “unico” e di una rete per la consultazione affidabile, tempestiva e sicura. Quest’obiettivo si propone di costituire in modo organico e razionale le infrastrutture di reti e servizi all’interno della PA, previste nella strategia generale della SI (costituzione della RUPAR). Tale infrastruttura (peraltro prevista nella Misura 6.3) dovrà chiaramente raccordarsi con quella esistente per quel che riguarda i dati, le tecnologie e la topologia.

La situazione attuale nella Regione Puglia per quel che riguarda l’offerta di servizi dalla PA al cittadino è molto eterogenea, presentando situazioni di spicco in alcuni Comuni ed Enti e intollerabili falle in altri. Questa situazione è dovuta alla mancanza di una strategia comune e, quindi, di una progettualità coerente ed omogenea. Ne consegue che in molti Enti Pubblici sono presenti una serie di servizi offerti al cittadino (ma anche alle PMI), sebbene non tutti i servizi desiderabili siano presenti o siano stati pianificati.

Ad esempio, nel Comune di Bari è stato realizzato il SII (Sistema Informativo Istituzionale) per la Popolazione, l’Anagrafe e lo Stato Civile, il sottosistema per il controllo dell’ambiente (Econet), ma sono ancora in corso d’opera o allo stato progettuale il sottosistema per il Territorio (quello per il controllo del Borgo Antico), per gli Atti Amministrativi, per il Patrimonio Culturale, la Rete Telematica Comunale, e così via. Tra i vari Comuni della Regione Puglia, inoltre, non esiste attualmente un supporto di tipo tecnologico (ad esempio una rete privata virtuale con architettura basata su TCP/IP con certificazione) in grado di supportare le applicazioni indicate negli obiettivi. Lo scopo della costituzione della SI nell’ambito del POR deve essere, perciò, quello di dare una spinta omogenea ad una serie di progetti che, se pur con difficoltà ed eterogeneità, sono già in fase di maturazione all’interno delle strutture delle PA locali.

In ambito nazionale, un buon esempio della realizzazione di una serie di applicazioni rivolte al cittadino, ma anche alle imprese ed alle associazioni, ci viene offerto dal Comune di Bologna, il quale ha realizzato un consorzio, IPERBOLE (Internet PER Bologna e L'Emilia-Romagna), finalizzato alla diffusione ed all'utilizzo delle nuove tecnologie al servizio dei cittadini. Esso raccoglie ed organizza informazioni su servizi e prestazioni relativi al Comune stesso, alla PA ed alla città in generale. Oltre all'informazione, il progetto sviluppa il dialogo telematico tra PA e Cittadini, attraverso la posta elettronica, i gruppi di discussione (newsgroup) e la comunicazione interattiva. L'insieme di servizi offerti è molto vario:

· servizi di carattere istituzionale (database di comune, provincia, regione e richiesta di atti amministrativi, documenti e certificati) e descrizione delle istituzioni stesse (comune, giunta comunale, statuto, regolamenti e atti, modulistica per i bandi di concorso);

· servizi di carattere generale (profilo della città e statistiche, servizi di interesse pubblico quali informazione, arte e cultura, salute e sanità, sport e tempo libero, trasporti e mobilità, ambiente, casa e territorio, economia e lavoro, etc.);

· sportelli virtuali (Info Point Europa, Bologna Turismo, sportello unico per le imprese, sportello telematico enti locali, Bologna e i giovani, etc);

· servizi generali di tipo telematico (motori di ricerca, e-mail, scrivi al comune, news diversificate per settori, bacheca virtuale degli appuntamenti, etc.);

· sportello IPERBOLE/Internet, costituito da una serie di postazioni presenti presso il Comune, presso le quali si può accedere pubblicamente e gratuitamente a tutta la serie di servizi sopra menzionati.

In termini generali, i presupposti per realizzare iniziative e interventi progettuali, che consentano ad individui e comunità di utenti di accedere alle informazioni di loro interesse, possono sintetizzarsi nella disponibilità dell'infrastruttura di rete, nella fruibilità diffusa di contenuti informativi e in un grado di istruzione diffuso quanto basta a garantire alla massa dei cittadini l’accesso ai servizi, alle applicazioni ed in generale al patrimonio informativo della comunità.

In particolare, va predisposta una rete di postazioni di consultazione self-service e di centri assistiti: una rete cioè di punti di contatto e di interfacce multimediali diversificate (Web, TV, cellulari, etc.) che consente l’accesso ad una serie di pacchetti di servizi pubblici. 

La realizzazione efficace di una rete di postazioni di consultazione self-service e di centri assistiti presuppone l'esistenza di un database con cui interagire e non può, quindi, essere considerata una problematica a se stante. 

A valle di un’efficace informatizzazione delle Amministrazioni interessate, si pone il problema di come consentire un collegamento diretto dell’utente con il sistema informativo della PA È necessario identificare diverse tipologie di informazioni, differenziate principalmente per riservatezza e necessità di autenticazione. Poiché la RUPAR dovrà necessariamente configurarsi come una o più reti isolate interconnesse, tramite gateway, tra di loro e con Internet, diversi gateway imporranno politiche di filtraggio differenziate. 

È evidente, perciò, che il punto di contatto con l’utente dovrà avvenire all'interno delle reti isolate (tipicamente mediante postazioni self-service fisicamente installate presso le singole Amministrazioni)  per accedere a servizi "delicati", mentre normali collegamenti via Internet potranno essere utilizzati per attingere informazioni meno delicate (differenziando necessariamente i servizi). 

Le postazioni self-service inserite all’interno della rete privata della PA si giustificano in quanto progettate in modo da essere robuste (oltre che da un punto di vista informatico, anche da un punto di vista fisico) e da rendere impossibile l’instaurazione di transazioni diverse da quelle previste e permesse. In altre parole, le postazioni, proprio perché all'interno di reti isolate, dovranno essere curate in modo particolare poiché non è possibile assumere un'utenza "amichevole" ed anche un solo utente “ostile” può creare danni di entità notevole. Va da sé che un progetto non attento dell’interfaccia (sia hardware che software) verso l’utente può trasformare in “ostile” anche un semplice utente sprovveduto.

Vanno tenute opportunamente in conto le problematiche della sicurezza (sia in termini di sicurezza logica e fisica, sia in termini di affidabilità delle prestazioni, sia infine come tutela della privacy).

Realizzazioni approssimative sul terreno della sicurezza (a volte solo per vincoli estemporanei, imposti talora anche da norme in vigore) riescono con inesorabile efficienza a bloccare l’affermazione (e, quindi, lo sviluppo) delle nuove tecnologie applicate ai servizi. Bisogna, perciò, mettere in atto tutte le possibili metodologie capaci di scongiurare un uso fraudolento di apparati fornitori di certificazione ufficiale. La problematica si fonde con le potenzialità offerte dalle tecniche di protezione dell'informazione ed è evidente che il confine tra ciò che si potrà ottenere direttamente da casa e ciò che richiederà l’utilizzo di postazioni self-service presso le PA è abbastanza mobile.

Ulteriore considerazione, ma fondamentale, è che non c’è sistema hardware o procedura software che possa garantire efficacemente la sicurezza se non è utilizzato da personale addestrato e motivato. Il confine già ricordato, perciò, dovrà necessariamente poter essere spostato nel tempo, man mano che il personale della PA acquisirà dimestichezza con le nuove problematiche e le nuove metodologie.

Risolti i problemi di avere un sistema informativo cui far accedere l’utenza e di avere in atto le necessarie procedure per garantire la sicurezza e l’affidabilità del servizio, rimane l’ultimo dilemma: il cittadino utilizzerà le nuove risorse messegli a disposizione? Il problema è tutt’altro che banale, anche perché solo l’utilizzo effettivo da parte dell’utenza potrà, a posteriori, giustificare gli investimenti fatti.

È indispensabile che i self-service o il software applicativo da utilizzare per il collegamento via Internet siano progettati con attenzione alla psicologia del comune cittadino non familiare con le tecnologie informatiche e all’atteggiamento di rifiuto pregiudiziale che potrebbe essere la sua risposta all’innovazione.

Sarà opportuno prevedere che inizialmente ogni self-service possa configurarsi come un centro assistito, cioè presidiato da personale (eventualmente part-time) appositamente addestrato. 

La configurazione generale attuata potrebbe prevedere, dal punto di vista architetturale, una serie di postazioni di consultazione self-service collegata alla RUPAR, oltre all'accesso privato mediante Internet (basato su collegamento con Service Provider). Il passaggio delle informazioni dalla RUPAR alle postazioni self-service e ai nodi esterni della RUPA dovrebbe avvenire sulla base di una precisa politica di sicurezza, autenticazione, affidabilità e qualità.

I servizi applicativi di base che devono essere assicurati dall'infrastruttura devono includere:

· servizi per l'interscambio delle informazioni e il mantenimento della coerenza tra le diverse fonti amministrative (p.e. mediante l'uso di uno stesso DBMS e la standardizzazione dei documenti);

· servizi per l'identificazione certa del fornitore o dell'utilizzatore, quando richiesta (basata sull'uso di chiavi pubbliche/private e Certification Authority, se necessario).

Sulla base di tali indicazioni a livello architetturale-tecnologico, per aumentare l'accesso dei cittadini alle risorse informative si dovrà prevedere la seguente distribuzione di servizi tra i diversi punti di accesso:

1. Sulle postazioni self-service (quindi all’interno di strutture come Comuni o altri Enti Pubblici):

· consultazione dell’anagrafe e dello stato civile e produzione di certificati e dichiarazioni, consultazione on-line e stampa di atti pubblici e amministrativi;

· prenotazione on-line di una serie di servizi sanitari (in prossimità delle ASL).

2. Attraverso una serie di canali multimediali (siti Web, televideo TV, numeri verdi per l’assistenza on-line):

· presentazione e descrizione delle istituzioni pubbliche che emettono il servizio (Comune e Giunta Comunale, Provincia, Regione, Tribunali, Sanità, Musei, Università, etc.);

· consultazione dei documenti pubblici, degli atti, degli statuti e dei regolamenti degli Enti che emettono il servizio e distribuzione della modulistica per bandi di concorso e per la richiesta di concessioni o licenze;

· realizzazione degli sportelli virtuali (sportello per i giovani e per gli anziani, sportello per gli enti locali, sportello per il turismo, sportello per l’ambiente ed il territorio);

· servizi di carattere generale (promozione della cultura e del patrimonio artistico della città, informazioni generali su salute, sanità, sport e tempo libero, trasporti e mobilità nell’ambito della città, provincia, regione, motori di ricerca, infopoint, news sulle attività locali, e-mail per contatti diretti con gli Enti, etc.).

Infine, dato l'ampio margine temporale entro il quale realizzare gli interventi proposti nella misura (un quinquennio), non appare improbabile considerare anche l'uso di tecnologie che tutt'oggi appaiono soltanto futuribili, come il Web su telefonia radiomobile basata su architettura UMTS, o l'uso di postazioni wireless semoventi, e così via.

Gli interventi necessari alla realizzazione degli obiettivi sopra esposti si possono dividere in due grandi categorie:

Operazione I

Raccolta, unificazione e standardizzazione delle informazioni da presentare al cittadino

Questo intervento, sicuramente il più oneroso in termini economici e temporali, rappresenta però il maggiore contributo alla realizzazione di una RUPAR, in quanto determina la costruzione di un ‘database’ unico per l’insieme di servizi che gli Enti Pubblici sono in grado di emettere. Questo insieme di servizi deve essere quindi unificato nella forma in modo che la sua presentazione sia univoca ed omogenea; deve essere unificato nei contenuti, in modo da evitare inutili o discordanti sovrapposizioni dovute alla provenienza da più fonti. A tale proposito sarà necessario incentivare tutta una serie di iniziative pubbliche e private che permettano la creazione di un progetto univoco per la rete di informazioni, supportata da una rete tecnologicamente adeguata (affidabile, robusta, veloce) della PA Regionale (RUPAR). La connettività a livello geografico tra le varie sedi delle amministrazioni pubbliche regionali deve essere basata su architettura TCP/IP e sul concetto di Virtual Private Network (VPN), che permette il riuso delle preesistenti infrastrutture e la presenza di un ambiente affidabile e sicuro. Peraltro l'esistenza e le caratteristiche di tale infrastruttura sono assicurate da altre Misure del POR Puglia.

Operazione II

Area dei servizi on-line al cittadino del portale Sistema-Puglia

Presentazione adeguata delle informazioni al cittadino. A tale proposito si dovranno adottare una serie di misure che consentano al cittadino di sfruttare appieno i servizi. Si può quindi prevedere di realizzare un’area del portale Sistema-Puglia, con alcuni link a tutti gli enti pubblici e l’offerta semplice e univoca dei servizi proposti. Inoltre a tale area sarà necessario affiancare anche una serie di postazioni di consultazione presso gli Enti Pubblici del tipo self-service, sui quali riproporre i servizi esposti affiancati da alcuni servizi consultabili solo localmente. Una carta d’identità elettronica (conforme al DPCM del 22/10/99) potrebbe fungere da carta dei servizi, mediante la quale fare richiesta sicura ed autenticata (mediante Certification Authority e uso di chiavi elettroniche) dei servizi precedentemente esposti presso le amministrazioni centrali o locali. 

L'attitudine dell'utenza verso il servizio è forse il problema maggiore, in quanto in grado di vanificare qualunque intervento comunque ben progettato. Inizialmente, quindi, si dovrebbe optare per centri assistiti, anche se questi dovranno configurarsi solo come self-service con personale disponibile ad assistere l'utente non in grado di utilizzarlo con  profitto. E' altresì evidente che questo problema risulterà di maggiore o minore difficoltà in funzione della efficacia nella progettazione dell'interfaccia grafica.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Le due Operazioni sopra esposte hanno chiaramente dei vincoli realizzativi di carattere temporale che non si possono ignorare.

La prima Operazione (raccolta, unificazione e standardizzazione delle informazioni da presentare al cittadino), che rappresenta anche la più onerosa, si ritiene debba essere realizzata durante una prima fase del progetto (primi 24 mesi) onde permettere la costruzione di un substrato tecnologico adeguato e maturo e quindi, sulla base di questo, la validazione e il testing delle altre operazioni (a cui questa fa da supporto). In ogni caso deve essere prevista, per ovvi motivi, una fase continuativa di gestione, manutenzione e aggiornamento dei database unificati e delle tecnologie adottate.

La seconda Operazione (presentazione delle informazioni al cittadino e creazione delle infrastrutture necessarie) va iniziata a partire dal secondo semestre. Per sganciare parzialmente questi interventi da quelli della prima Operazione, si potrebbe restringere il campo di informazioni raggiungibili dalla singola postazione. In tal modo si potrebbe sperimentare utilizzando i data base parziali e non integrati che sono già disponibili.

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Si ritiene che i soggetti destinatari ultimi delle iniziative che sono promosse in questa azione debbano essere i cittadini singoli e riuniti in associazioni senza scopi di lucro (giovani, anziani, centri sociali e culturali, volontariato, etc.). Beneficiari secondari dell’intervento si possono comunque ritenere anche le Amministrazioni Locali, le Imprese pugliesi singole e associate e le Associazioni di categoria.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

Formazioni di gruppi estemporanei di soggetti pubblici e privati che concorrano a condividere oneri, responsabilità e fasi esecutive dei progetti: consorzi tra imprese, Enti locali, imprese virtuali, associazioni di categoria, etc.

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

L’efficacia dell’Azione potrà essere valutata solo a posteriori in base al numero di “contatti” effettuati. 

Gli indicatori di realizzazione comprendono:

· numerosità e tipologia delle informazioni da raccogliere, standardizzare e presentare ai cittadini;

· numerosità dei link a database fruibili;

· numerosità e semplicità/complessità dei link ad altri siti e portali settoriali o territoriali di interesse;

· numerosità dei soggetti e delle organizzazioni che forniscono i contenuti.

Gli indicatori di performance comprendono:

· numero di accessi effettuati ripartiti per tipologie di utenti;

· numero di transazioni effettuate ripartite per tipologia di servizi e di utenti;

· indicatori di gradimento provenienti dall'utenza.

Gli indicatori di sorveglianza potrebbero comprendere:

· tempi di realizzazione dei vari servizi rispetto alla schedulazione; 

· tempi di adeguamento delle informazioni.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

La promozione dei servizi nei confronti dei beneficiari finali, intesa come “pubblicità” al servizio per farlo conoscere ed apprezzare, va di pari passo con la serie di iniziative di formazione e alfabetizzazione dei cittadini previste in altre Azioni nel Piano. Si ritiene quindi che uno sviluppo della alfabetizzazione informatica, insieme con una diffusione delle ICT presso gli Enti locali e le strutture pubbliche che sono centri di cultura (scuole, università, musei, biblioteche, etc.) possa essere un sufficiente veicolo di promozione dell’Azione.

Come si è precedentemente esposto, la promozione delle iniziative deve avvenire mediante la costituzione di una vasta rete di informazione o di forum (tra gli Enti locali e dagli Enti al cittadino) che permetta lo sviluppo di forme di cooperazione delle parti coinvolte e la nascita di nuovi soggetti pubblici (infopoint per lo sviluppo delle ICT, agenzie di formazione professionale, consorzi) e privati (imprese destinate alla diffusione di servizi, forme di collaborazione temporanea, etc.).

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

I criteri di selezione dei progetti dovranno considerare:

· la pertinenza delle applicazioni proposte con gli obiettivi della azione. Poiché in questo tipo di applicazioni non si è all'anno zero, si dovrà pregiudizialmente chiedere ai proponenti di collocare la loro proposta nel contesto di analoghe iniziative già messe in atto dagli stessi proponenti o da altri;

· le tecnologie proposte ed la loro idoneità a soddisfare i requisiti di sicurezza e friendliness nei confronti dell'utenza. Anche rispetto a tale problematica si dovrà richiedere un confronto critico con iniziative già messe in atto dagli stessi proponenti o da altri;

· i tempi ed i modi realizzativi, cioè la coerenza dei progetti proposti con i tempi e le strategie generali dell’azione;

· esperienze certificate da parte dei soggetti proponenti (devono aver realizzato nell'ultimo triennio almeno un'iniziativa analoga a quella che intendono realizzare).
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PA.2 Realizzazione di servizi rivolti al “cittadino-individuo”

PA.2.2 Servizi finalizzati alla integrazione sociale


1.
Descrizione dell'Azione

Le motivazioni alla base di questa azione risiedono nelle profonde modificazioni subite dal mercato del lavoro, nelle proposte di intervento  sollecitate dalla comunità europea e nelle tendenze degli stati europei e della recente legislazione italiana.

Va detto, innanzitutto, che la cultura  della  integrazione sociale si nutre di due elementi: la migliore occupazione e la più elevata coesione sociale. D’altra parte, il summit di Lussemburgo del 1997 ed il  Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 hanno definito come obiettivo la creazione di una "economia più competitiva, basata sulle conoscenza, capace di crescita sostenibile" ed hanno individuato la modernizzazione e la promozione della inclusione sociale come i mezzi più idonei per conseguirlo (Consiglio della Unione Europea, Bruxelles 20 novembre 2000, 14116). Nella nuova cultura del lavoro e della occupazione i pilastri della politica europea sono costituiti dalla:

· impiegabilità, ovvero da strategie orientate alla preventiva identificazione dei bisogni individuali. La modernizzazione dei servizi all'impiego costituisce il perno di tale strategie che si propongono soprattutto di sviluppare sedi di incontro tra domanda ed offerta di lavoro; di progettare politiche per prevenire la mancanza di professionalità e mestieri; di promuovere la mobilità occupazionale e geografica;

· imprenditorialità e creazione di lavoro, attraverso una politica di produzione di regole certe che favoriscano l’accesso ai mercati dei capitali di rischio; attraverso la semplificazione dei procedimenti amministrativi e l’alleggerimento dei carichi fiscali sulle PMI. Per sviluppare l’imprenditorialità bisogna anche che le autorità locali e regionali esercitino un ruolo decisivo per individuare tutte le fonti di lavoro, servendosi delle nuove tecnologie; 

· adattabilità delle imprese e della forza-lavoro, intesa come: adattamento della organizzazione del lavoro; creazione e sostegno di una strategia di apprendimento continuo, di educazione permanente di tutti gli attori coinvolti, incluse le stesse imprese;

· uguaglianza di opportunità tra uomini e donne nel mercato del lavoro.

In questo contesto di riferimento la PA deve necessariamente ridefinire i propri compiti in termini di:

· ruolo: essa deve modernizzare il ruolo del settore pubblico nel mercato del lavoro, utilizzando le ICT applicate ai servizi all'impiego;

· strategia: la PA deve passare dalle strategie di assistenza a quelle di 'politica attiva del lavoro, ovvero al controllo completo della fisiologia e fisionomia del mercato, all’istruzione ed alla formazione. La PA va dunque assimilata ad una impresa di servizi integrati sul mercato del lavoro;

· meccanismi: la PA si deve disarticolare a livello territoriale nei servizi allo impiego, intesi come strumenti per orientare le politiche all'impiego verso un approccio di tipo preventivo;

· livelli operativi: la UE sottolinea come il necessario decentramento gestionale avvenga nel quadro di un sistema nazionale unitario nel quale la PA centrale si riserva ruolo di indirizzo e coordinamento (Comunicazione COM (1998) 641 def. 13.11.98).

I dati che emergono dal ventaglio delle esperienze europee sono: il superamento del monopolio pubblico del collocamento; la piena legittimazione delle agenzie private (anche se controllate dallo Stato); l’integrazione tra Potere Pubblico, che ha compiti di indirizzo e programmazione, e settore privato (agenzie di intermediazione e servizi vari all’impiego); il decentramento territoriale.

Un modello ben noto è quello della Gran Bretagna, ove gli Employment Services pubblici svolgono a livello territoriale il ruolo di job centre - con funzioni di informazione sulle opportunità di lavoro, di orientamento e assistenza alla ricerca occupazionale, di segnalazione, di reclutamento e di selezione del personale per le imprese, di colloqui per le assunzioni, di versamento di provvidenze di sicurezza sociale -. Gli Employment Services sono collegati in una rete informatica al Labour Centre System. Altri Paesi Europei ripropongono lo stesso modello con poche varianti, seguendo cioè la logica dell’unica organizzazione diffusa sull'intero territorio nazionale ma che affida margini notevoli di autonomia alle sedi periferiche e che valorizza le autonomie locali (Francia, Spagna, Germania).

In alcune regioni (Tirolo e Baviera) il servizio di collocamento viene gestito dagli uffici del lavoro pubblici, che sono tenuti a registrare le offerte di lavoro, le qualità ed attitudini professionali degli aspiranti ed a documentare le richieste presentate dalle imprese con indicazione dei requisiti professionali e delle condizioni di lavoro. Le imprese, poi, sono tenute a comunicare i posti di lavoro liberi agli stessi uffici, indicando i requisiti professionali. Il servizio è totalmente computerizzato. 

Il Servizio per l'Impiego svedese è stato automatizzato sin dal 1976: si tratta dell'organismo pubblico responsabile delle questioni generali del mercato del lavoro a livello locale (distretti comunali di collocamento). Nell'ambito della attività tradizionale di mediazione tra domanda ed offerta esso svolge due funzioni: informazione e consulenza occupazionale. 

Il servizio ha memorizzato su computer tutti i posti vacanti disponibili a livello regionale e sul territorio nazionale, classificati secondo una serie di criteri (collocazione geografica, settore, contenuti professionali, etc.) che le aziende sono tenute a notificare. L'aggiornamento è costante e permette di pubblicare gli elenchi dei posti anche tre volte la settimana. Inoltre il servizio dispone di tutte le informazioni rilevanti sugli aspiranti (sesso, età, istruzione, qualifica professionale, esperienza lavorativa precedente, etc.) che possono essere messe a confronto con le caratteristiche dei posti vacanti.

Nel nostro Paese, le esigenze di ammodernamento della PA rispetto all'area specifica dell'integrazione sociale sono peraltro riconosciute da:

· innovazione legislativa: il sistema italiano di gestione del mercato del lavoro in senso ampio inteso è stato recentemente riformato dalla legge delega 1997/n.59 e dal D.Lgs.1997/469;

· modifica della cultura di governo del mercato del lavoro: le regioni e gli enti locali gestiscono non solo il collocamento, ma anche le c.d. "politiche attive del lavoro", ovvero: la programmazione ed il coordinamento di iniziative per l'incremento della occupazione, dell’incentivazione dell'incontro tra domanda ed offerta di lavoro anche con riferimento alla occupazione femminile; l’elaborazione di progetti per l'occupazione di tossicodipendenti ed ex detenuti e portatori di handicap; i progetti finalizzati al reimpiego di lavoratori in mobilità e all'inserimento di categorie svantaggiate; l’indirizzo, la programmazione e la verifica del lavori socialmente utili, dei tirocini formativi e di orientamento e borse di lavoro; la compilazione e la tenuta della lista di mobilità dei lavoratori previa analisi tecnica;

· innovazione degli organi: alle regioni è conferita una autonomia organizzativa relativa alla costituzione di una "apposita struttura regionale" (art.4 lett. d) D.Lgs.1997/469) con funzioni di assistenza tecnica e monitoraggio, per collaborare a raggiungere l’integrazione tra servizi all'impiego, politiche attive del lavoro e politiche formative; 

· coordinamento tra livelli territoriali: attraverso il raccordo delle regioni con i compiti e le funzioni affidati alle province;

· connessione con il Servizio Informativo del Lavoro (SIL) e scambio dei dati; possibilità di stipula di convenzioni, con le imprese di fornitura di lavoro temporaneo e soggetti autorizzati alla mediazione tra domanda ed offerta, per l'accesso alle banche dati dei sistemi informativi regionali e locali;

· autonomia organizzativa decentrata: alle regioni e agli enti locali è attribuita la facoltà di "provvedere allo sviluppo  autonomo di parti del sistema" informativo, fatte salve "l'omogeneità, la interconnessione e la fruibilità da parte del livello nazionale del Sistema Informativo Lavoro" (art.11 comma 7 D.Lgs.1997/469).

L’esigenza dell’Azione di ammodernamento dei servizi all’impiego attraverso la gestione informatizzata risponde inoltre a ulteriori esigenze di:

· evitare una frammentazione territoriale della funzione di integrazione sociale, attraverso il coordinamento centrale dei flussi informativi e dei data base tra Regione e province;

· collegarsi al SIL centralizzato che costituisce il principale elemento di connessione quanto ai servizi per l’impiego nel territorio nazionale;

· consentire alla PA di conoscere la attività delle agenzie private di collocamento, che devono possedere i requisiti di affidabilità prescritti dalla legge (art.10 comma 7 lett. a D.Lgs.469/1997), nel quadro della migliore organizzazione dei servizi all'impiego;

· permettere ai servizi per l'impiego nazionali di raccordarsi con i Piani nazionali dell'Occupazione, in quanto fondamentali strumenti istituzionali di sostegno alla nuova strategia europea della occupazione.

Il quadro delle esperienze regionali si presenta abbastanza eterogeneo, anche perché molte esperienze sono state attivate da pochi anni. A titolo esemplificativo si fa presente che:

· La Regione Liguria ha da qualche anno attivato un servizio di preselezione attraverso lo sviluppo del 'Progetto Liguria@work' che prevede la gestione del servizio di incontro tra domanda ed offerta di lavoro attraverso una rete informatizzata regionale.

· La Provincia di Milano ha costruito una struttura giuridica autonoma alla quale partecipano l'Amministrazione provinciale, i comuni e le parti sociali in cui si è edificata la rete dei "Centri di lavoro", che gestiscono servizi a favore di chi cerca impiego (come l'accesso autonomo alle opportunità di inserimento lavorativo, la consulenza orientativa individuale, l'inserimento del proprio curriculum in una banca dati per la preselezione e l'informazione sui servizi ulteriori offerti sul territorio). (Fonte: Ministero del lavoro, Direzione generale per l'impiego, Isfol: Primi elementi per il monitoraggio sullo stato di attuazione dei nuovi servizi per l'impiego, Settembre 2000).

· L’Agenzia per l'impiego della Sicilia ha avviato un servizio di preselezione avanzato: in particolare oltre alla gestione di una banca dati dei lavoratori disponibili, costruita attraverso appositi colloqui orientativi, l'Agenzia provvede a pubblicizzare il servizio presso le imprese siciliane ed in generale presso quelle del resto di Italia estendendo le operazioni di matching al territorio nazionale e, con la rete EURES, a quello europeo.

In ogni caso, a tutt'oggi, in nessuna provincia si parla di una situazione di Centri per l'impiego a regime. Anzi si deve registrare una critica diffusa che vede nel ritardo nell'avvio del SIL un rallentamento nella costruzione delle reti regionali  che oltretutto rende  difficili le operazioni di riconversione delle reti esistenti. 

La legge regionale della Puglia (5 Maggio 1999 n.19 - Norme in materia di politica regionale del lavoro e dei servizi all'impiego) ha recepito e sviluppato le indicazioni della normativa nazionale. Il sistema regionale pugliese per l'impiego favorisce in particolare il coordinamento e la integrazione degli osservatori regionali di settore pubblico e privato per quanto di loro competenza, con particolare attenzione alla interconnessione del SIL-Puglia (SILP) con il sistema degli enti bilaterali e l'Osservatorio Regionale Banche-Imprese.

In ogni caso alla Regione compete la programmazione, il coordinamento, l'indirizzo, la valutazione ed il controllo delle iniziative. Alla luce di ciò gli obiettivi specifici delle operazioni di seguito configurate si possono così articolare:

· incrementare l'occupazione ed incentivare l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro anche in riferimento alle pari opportunità compreso il servizio-sistema rete - EURES istituito con decisione della CE del 22 ottobre 1993;

· favorire l'occupazione di soggetti di cui all'art.25 della L.23 luglio 1991 n.223;

· massimizzare funzioni di integrazione sociale afferenti il reimpiego e la ricollocazione di soggetti del mercato, quali i lavoratori in mobilità e per il reinserimento di fasce svantaggiate-deboli (servizi di accompagnamento al lavoro);

· supportare l'attivazione di stage e tirocini formativi, borse lavoro, piani di inserimento professionale;

· favorire progetti di lavori socialmente utili, di pubblica utilità, nonché per gli adempimenti relative alla compilazione delle liste di mobilità e delle liste di disponibilità dei lavoratori pubblici.

Trasversale, ed in qualche modo funzionale al conseguimento degli obiettivi detti, risulta essere l'efficiente funzionamento della Agenzia regionale del lavoro alla quale spetta il compito di:

· consulenza e supporto tecnico progettuale per le politiche dell'impiego, progetti formativi e semplificazione delle procedure amministrative del mercato del lavoro;

· gestione effettiva del SIL (art.5) e delle banche dati integrando e riarticolando nel sistema attuale l'osservatorio del mercato del lavoro in rete con il sistema nazionale.

Oltre a quelle indicate nella legislazione regionale concernenti la funzione di collocamento ordinario e speciale, di sostegno alla formazione ed alla informazione ai lavoratori ed alle imprese, una particolare attenzione va riservata a:

· collocamento mirato di particolari soggetti (L. n.68 del 1999) di cui sono chiamati ad occuparsi i sistemi regionali per l'impiego che devono anche impegnarsi nelle funzioni  gestionali e promozionali, quali l'avviamento al lavoro, la tenuta delle liste, il rilascio degli esoneri, la stipula delle convenzioni e l'attuazione del collocamento mirato;

· previsione (art.66 L.17 maggio 1999 n.1444) secondo la quale i servizi per l'impiego decentrati organizzano la anagrafe regionale dei soggetti che hanno adempiuto o assolto l'obbligo scolastico e predispongono le relative iniziative di orientamento;

· recente normativa (DPR 7 luglio 2000 n.442) che istituisce i "Servizi alle persone in cerca di lavoro". 

In termini propositivi si propongono di seguito due iniziative tra loro interrelate e strettamente funzionali agli obiettivi definiti nei paragrafi precedenti.

Operazione I

Gestione del servizio di incontro tra domanda e offerta di lavoro attraverso una rete informatizzata regionale

A tal riguardo è opportuno ricordare che l'architettura di rete per l'infrastruttura tecnologica e logistica del servizio si appoggerà sulla RUPAR. Pertanto oggetto specifico di questa Operazione è la progettazione, la realizzazione e la gestione operativa del servizio di matching tra domanda e offerta di lavoro, ivi incluse le connessioni logico-funzionali con la rete di osservatori già esistenti o in via di allestimento (Osservatorio sul Mercato del Lavoro, Osservatorio sulle dinamiche dello sviluppo locale). La predisposizione del sistema informatico di servizi all'impiego collegato al sistema nazionale ed alle reti europee terrà conto delle funzioni che la legislazione nazionale, regionale e comunitaria (vedi par. precedenti) affida alla PA decentrata. Una ricca fonte di informazioni utili è costituita da esperienze concrete e dati normativi relativi a realtà italiane e straniere finalizzate alla conoscenza del funzionamento delle tecniche di gestione informatizzate del mercato del lavoro, inteso in senso ampio. 

Operazione II

Sezione del portale regionale Sistema-Puglia ed articolazioni subregionali per il lavoro e l'occupazione

Si tratta in particolare di allestire un insieme di servizi informativi che permettano ai beneficiari finali (lavoratori e imprese) di transitare attraverso l'universo dei servizi disponibili su rete tramite la sezione detta del portale (dalla accoglienza alle procedure di invio del beneficiario, dall'orientamento alle azioni di accompagnamento dei soggetti che fuoriescono dai vari livelli dei servizi di formazione istituzionale, professionale, aziendale). In questo contesto per gestione del mercato si intende non solo la attività di informazione e di intermediazione tra domanda ed offerta di lavoro, ma anche, nella versione più aggiornata, di politica attiva del lavoro (incentivi alla occupazione, sviluppo di lavoro autonomo, attività di formazione, sostegno alle imprese).

Le varie funzioni sottese alle due iniziative richiamate dovranno condividere alcuni importanti istituti, tra cui:

· l'elenco anagrafico di persone, nazionali e comunitarie, aventi l'età stabilita dalla legge per essere ammesse al lavoro e che, essendo in cerca di impiego perché inoccupate, disoccupate nonché occupate ma in cerca di altro lavoro, sono inserite in un elenco anagrafico indipendentemente dal luogo della  propria residenza. L'elenco anagrafico è gestito mediante tecnologie informatiche ed è organizzato con modalità che assicurino la omogeneità a livello nazionale e consentano le aggregazioni e disaggregazioni, anche di genere, funzionali al SIL. Esso deve contenere dati anagrafici completi del lavoratore, dati relativi alla residenza e all'eventuale domicilio, composizione del nucleo familiare, titoli di studio posseduti, eventuale appartenenza alle categorie protette, stato occupazionale, informazioni fornite dal lavoratore per il suo aggiornamento, informazioni date dalle società di fornitura di lavoro temporaneo e dai soggetti autorizzati all'attività di mediazione tra domanda ed offerta;

· la scheda professionale contenente le informazioni relative alle esperienze formative e professionali e alla disponibilità del lavoratore. Secondo l'art 5 essa deve contenere la certificazione delle competenze professionali in raccordo con le disposizioni in materia di formazione professionale. L'elenco non sembra esaustivo e dunque c'è spazio perché il sistema informativo regionale possa aggiungere ulteriori elementi per arricchire questa scheda personale con tutti i dati dell'iter professionale del lavoratore:

· tipologia del contratto di lavoro (autonomo, subordinato, a tempo indeterminato o determinato, part time, formazione lavoro, etc.);

· mobilità endoaziendale: passaggi di mansioni, promozioni automatiche, per anzianità o per sentenza, trasferimenti all'interno e tra unità della stessa azienda, spostamenti verso altri compiti e tipo di inquadramento conseguente, etc.;

· mobilità extraaziendale: licenziamenti collettivi o per riduzione di personale, procedure di mobilità e impiego della Cassa Integrazione Guadagni;

· eventuali provvidenze assistenziali e di sostegno al reddito (indennità di disoccupazione, misure di inserimento al lavoro, incentivi alla occupazione, etc.);

· iter formativi e di inserimento: stage, borse di studio presso imprese, corsi di formazione prima durante e dopo la occupazione.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Ciascuna Operazione avrà una durata massima di 12 mesi per l'impianto e di 48 mesi per la normale operatività. Sono da prevedersi due distinti bandi per la selezione delle iniziative, orientativamente:

	Operazione I 
	Primo trimestre del 2002.

	Operazione II
	Terzo trimestre del 2002.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Lavoro e Formazione Professionale.

Si tratta della istituzione sulla quale grava, per effetto della normativa nazionale e regionale, il compito di attivare "le azioni, le strategie e l'organizzazione amministrativa" per di più "in coerenza con le linee di sviluppo individuate dai piani operativi per la occupazione della Unione Europea, dello stato e della regione stessa" (art.1 Legge Regionale 5 maggio 1999 n.19). È compito del governo regionale infatti realizzare "il diritto al lavoro e alla crescita professionale" come canali per la realizzazione della integrazione sociale.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

· Lavoratori/lavoratrici occupati, con qualsiasi tipo di rapporto di lavoro tipico o atipico; autonomi, subordinati, pubblici e privati, disoccupati, inoccupati, di tutti i settori produttivi. Con particolare attenzione a soggetti deboli del mercato del lavoro (disoccupati di lungo periodo, giovani a qualificazione debole, immigrati, soggetti svantaggiati).

· Tutti i tipi di imprese medie piccole e grandi, di tutti i settori produttivi pubblici e privati.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

Agenzia regionale per il lavoro. 

Si tratta di un ente dotato di personalità giuridica, autonomia patrimoniale e contabile con compiti di assistenza tecnica e monitoraggio in tutte le materie di politica attiva del lavoro (art.4 comma 1 lett. d) D.Lgs.1997/469). Tale ente svolge  funzioni, in coerenza con i piani ed i programmi della Regione, di:

· consulenza e supporto tecnico progettuale alle strutture regionali provinciali ed ai centri territoriali per l'impiego in materia di politiche per il lavoro, processi formativi e semplificazione delle procedure amministrative e del mercato del lavoro;

· elaborazione degli standard qualitativi e dei criteri per l'accreditamento e la certificazione dei servizi;

· monitoraggio e valutazione tecnica dei servizi per il lavoro;

· di gestione del SILP e delle banche dati, integrando e riarticolando nel sistema l'attuale Osservatorio sul Mercato del Lavoro (OML) in rete con il SIL nazionale;

· progettazione dei percorsi formativi, di aggiornamento, riqualificazione, formazione continua degli operatori dei servizi per l'impiego;

· stipula delle opportune convenzioni con i diversi soggetti titolari di funzioni formative (scuole, università, enti bilaterali);

· svolgimento di attività, a titolo oneroso, per i privati che ne facciano richiesta.

L'Agenzia opera nell'ambito delle competenze assegnate all'Assessorato al Lavoro regionale.

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Indicatori di monitoraggio

ai fini della funzionalità del sistema di incontro tra domanda ed offerta:

· livello di automazione dei soggetti preposti al collocamento generale e speciale;

· livello di informatizzazione dei flussi sul mercato del lavoro;

ai fini dell'orientamento, formazione al lavoro:

· consulenza di orientamento, tirocinio di orientamento, servizi informativi;

ai fini della trasparenza ed osservazione del mercato del lavoro: 

· grado di avanzamento del sistema informativo-statistico di base sul mercato;

· grado di avanzamento della  analisi del mercato del lavoro.

Indicatori di sorveglianza

per quanto attiene la quantità e qualità degli utilizzatori:

per i lavoratori:

· numero di iscrizioni alla banca dati dei lavoratori distinti per sesso e classi di età, formazione scolastica e titoli conseguiti (diplomi, lauree), provenienza (nazionale, comunitaria, extracomunitaria, regionale, extraregionale) e per sesso;

· numero di lavoratori in mobilità;   

· numero di convenzioni stipulate con i diversi soggetti titolari di funzioni formative (scuole, università , enti bilaterali);

per le imprese:

· percentuale delle informazioni indirizzate alla rete informativa,

· quantità di dati relativi alle posizioni vacanti;

· percentuali di assunzioni per segnalazione o per altri canali;

· percentuali delle rinunce ed assunzioni;

· numero degli avviamenti al lavoro, disaggregati per età, sesso e qualifiche professionali;

· numero delle imprese beneficiarie del servizio; 

· quantità e qualità degli interventi formativi disaggregati per destinatari (apprendisti, giovani con contratto di formazione e lavoro, di partecipanti a programmi comunitari, di alternanza tra scuola-lavoro e stage lavorativi, etc.);

· quantità e qualità di azioni positive in favore delle donne;

· quantità e qualità delle anagrafi lavorative;

· quantità e qualità delle schede professionali.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

La finalità consiste nella attivazione di una vera  propria 'cultura del servizio' presso le imprese ed i lavoratori attraverso la diffusione delle notizie relative alla innovazione proposta con pubblicizzazione presso le scuole di ogni ordine e grado, le università, i centri di formazione professionale, gli enti pubblici territoriali e nazionali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Il progetto deve rispondere a criteri 

· di coerenza con:

1. le indicazioni degli obiettivi voluti dalla legislazione di riferimento (di cui al punto 6);

2. la struttura progettuale di azioni, contenuti ed integrazione tra obiettivi e strumenti

3. l'obiettivo di fornire trasparenza da conferire al mercato del lavoro nelle sue dinamiche interne;

4. l'obiettivo di elevare la professionalità della forza lavoro e la sua adattabilità e occupabilità;

5. l'obiettivo di promuovere ed attivare l'orientamento professionale;

6. l'obiettivo di costruire una rete efficiente di servizi alle imprese e di aiuto alla autoimprenditorialità:

· di uniforme e completa copertura territoriale;

· di gestione unitaria della rete e dei servizi;

· di coordinamento tra Agenzia regionale dell'impiego e strutture istituzionali territoriali alla stessa collegabili ai sensi della legislazione vigente;

· di efficienza ed economicità gestionale.

	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.2 Realizzazione di servizi rivolti al “cittadino-individuo”

 PA.2.3 Carta elettronica dei servizi


1.
Descrizione dell'Azione

L’Azione vuole favorire l’impiego, su larga scala, di “carte a memoria” e/o “a microprocessore” che facilitino lo svolgimento di diverse operazioni/funzioni nel rapporto fra Cittadini-utenti e Servizi di varia natura. La tecnologia delle carte, sia magnetiche/ottiche sia a microprocessore (smart-card), è largamente consolidata ed è utilizzata su vasta scala in numerose applicazioni in diversi settori, soprattutto in quelli bancario e telefonico, nel commercio (acquisti, accessi,…), nella sanità, nei trasporti. Inoltre si prevede di estenderne l’uso a molteplici attività innovative, fortemente connessi con lo sviluppo della SI, quali il commercio elettronico (borsellino elettronico, moneta elettronica, carta di credito on-line, assegni elettronici) e l’accesso/fruizione di servizi pubblici in rete.

Le caratteristiche intrinseche di praticità (ridotte dimensioni della tessera, portabilità, eliminazione delle transazioni cartacee) e di flessibilità operativa (capacità di memoria, capacità di elaborazione) si accompagnano alla capacità di memorizzare e trattare le informazioni in essa contenute in modalità digitale. Questi elementi ne sottolineano l’utilità d’impiego in vari ambiti applicativi, come supporto di memoria/trasporto di informazioni personali (“mobilità dei dati”), come supporto temporaneo di dati per erogare servizi e prestazioni (identificazione/autenticazione del portatore, autorizzazioni, firma elettronica, controllo meccanismi di spesa, etc.) ed anche come sostegno alla gestione di aspetti linguistici (multilinguismo).

Poiché la Carta può essere del tipo multiservizi e multifunzione e consente un livello sofisticato di “integrazione” di processi/sistemi, per questo essa comporta un ridisegno dei processi applicativi e dei servizi in cui viene impiegata.

La situazione attuale registra non solo diversi e consolidati campi applicativi, ma anche un sufficiente livello di standardizzazione delle carte (es.: ISO 7816-4/–5, UE/ EUROCARDS, G7-CARDS, DIABCARD,…). Numerose esperienze su vasta scala sono state già sviluppate, soprattutto all’estero, per consentire ai cittadini di accedere ai servizi pubblici mediante le carte: v. CPS (Carta Professionale Sanitaria) e SANTAL (dal 1987) in Francia; Versichertenkarte (70 milioni di carte a tutti i cittadini, dal 1989) in Germania; altre simili esperienze in Irlanda, Canada, Belgio; l’iniziativa NETLINK e CARDLINK del IV Programma Quadro di R&S, nella quale si inquadra l’esperienza ASM di Brescia e di altre città italiane. In Italia, le iniziative (sperimentali) più significative sono attualmente quelle del Progetto “Lecco in rete” o “Lombardia cablata” (Lombardia Informatica) e “Smart-city” (E-biscom). Merita menzione anche la proposta di legge Calderoni/Balocchi (1994)  sulla carta sanitaria e sulle anagrafi sanitarie, che ha consentito di definire la struttura delle informazioni (moduli) da registrare su una carta sanitaria.

La digitalizzazione dei rapporti fra Stato e cittadino si è avviata di recente in Italia con l’introduzione sperimentale della Carta d’Identità Elettronica (CIE), che prevede una tessera dotata sia di banda ottica sia di microprocessore.

L’attività del Gruppo di lavoro costituito fra AIPA e Ministero dell’Interno, d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica e con le associazioni di categoria (ANASIN, ASSINFORM, ASSINTEL), ha fissato i concetti, le caratteristiche e le regole relative a:

· sicurezza dello strumento,

· utilizzo della CIE come carta servizi, 

· interoperabilità a livello nazionale, 

nel quadro normativo segnato principalmente dalla Legge n. 127/1997 (modificata dalla Legge n. 191/1998) e dal Decreto PCM n. 437/1999, sulla scia delle Leggi “Bassanini” 1 e 2. 

E’ comunque ancora tutta da svolgere e valutare la sperimentazione prevista in un numero ristretto di Comuni e in un sottoinsieme della popolazione. Fra i 20 Comuni della prima fase di sperimentazione (appena avviata) troviamo il Comune di Bari [500 carte iniziali, sulle 4000 totali previste], mentre fra gli 83 Comuni previsti successivamente per l’intera fase sono inclusi i Comuni pugliesi Triggiano e Bitetto (Circolare M.I.A.C.E.L. n.15 del 7-12-2000).

Pertanto, prima di programmare interventi su larga scala, è opportuno che la Regione Puglia attenda la conclusione della sperimentazione avviata con la CIE (concepita quale strumento multiservizi) e la stabilizzazione del processo di normazione tecnica e organizzativa che si sta compiendo a livello nazionale e con riferimento potenziale a tutti i Comuni. D’altra parte, interventi su larga scala presuppongono l’utilizzo e l’estensione della CIE ad altre funzioni e servizi e quindi necessariamente la valorizzazione della RUPAR che nel frattempo dovrà essere realizzata nella regione (Mis. 6.3).

Si ritiene opportuno, tuttavia, prevedere almeno un’operazione sperimentale aggiuntiva, a carattere settoriale, su un ambito territoriale e su un campione di popolazione ristretti. Lo scopo è quello di stimolare e di sperimentare la formazione in loco di sensibilità, competenze, strutture operative idonee a sostenere, nel prossimo futuro, i processi di diffusione di un simile strumento.

Infatti, a parte i benefici diretti della sperimentazione nel settore specifico selezionato, i possibili “effetti” auspicati di una sperimentazione nella regione possono ricondursi, tra l’altro, a:

· nascita/moltiplicazione di centri di servizi (v. Centri di personalizzazione di carte a microprocessore), come dotazione professionale e di servizio avanzata della SI regionale, ed anche come fattore di attrattività del territorio;

· sviluppo e incremento del numero di punti di accesso (vari operatori, chioschi pubblici,…) e del traffico per accesso alle reti.

L’Azione prevede quindi di avviare prima una sperimentazione (al massimo per un triennio), a valle - o anche nel corso - della quale sarà utile programmare ulteriori e più estese operazioni per l’applicazione e l’uso di smart-card multiservizi, avvalendosi dell’esperienza specifica accumulata e della valutazione dell’evoluzione del contesto nel frattempo intervenuta. Sarà cura degli organi di monitoraggio e controllo del Piano valutare la situazione e programmare i prossimi interventi per l’ultimo triennio 2004-2006.

L’ambito settoriale ottimale per detta sperimentazione pilota è quello della Sanità, non solo per la ricchezza e potenzialità di applicazioni che possano significativamente interessare lo strumento Carta Elettronica (in integrazione con la futura CIE) e per l’impatto rilevante sulla popolazione, ma anche per lo stadio avanzato di informatizzazione del Servizio Sanitario Regionale in Puglia.

La presente Azione si propone di realizzare la seguente

Operazione I

Esperienza pilota per la sperimentazione di Smart-Card nel Servizio Sanitario Regionale

In stretto collegamento con quanto previsto nell’Operazione VI dell’Azione PA.2.8 “Servizi per la salute”, l’iniziativa vuole favorire la proposizione e la realizzazione di (almeno) un progetto pilota nel settore sanitario, circoscritto ad un’area territoriale e ad un sottoinsieme ristretto di popolazione, che coinvolga attivamente diversi soggetti complementari del tipo: amministrazione sanitaria, operatori della sanità e strutture di servizio, imprese di informatica/telecomunicazioni, imprese e centri di servizio specializzati sulle Smart-Card.

L’area di sperimentazione potrebbe riguardare il territorio e i servizi di una Azienda sanitaria campione, ed una popolazione di non più di 15.000 abitanti.

L’obiettivo è quello di sperimentare e valutare l’impiego di Smart-Card per svolgere funzioni di identificazione del cittadino, di autenticazione e di autorizzazione all’accesso al Servizio Sanitario, di firma elettronica, di gestione dei dati-paziente, nel ciclo (telematizzato) di produzione della prestazione sanitaria (prescrizione-produzione-refertazione) e/o nel processo di prenotazione-accesso-fruizione dei servizi. La finalità è duplice:

· verificare le condizioni di “coerenza” con lo strumento “Carta integrata dei Servizi” (es. CIE);

· verificare le condizioni d’uso della Smart-Card per semplificare le procedure di accesso ai servizi e per rendere più rapido, più efficace e più sicuro l’iter della prescrizione, prenotazione ed erogazione di farmaci e prestazioni sanitarie, riducendo code agli sportelli e liste d’attesa.

2.
Copertura geografica

Territorio di una Azienda sanitaria campione.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I 
	Si avvierà nel corso del 2002.

	
	Sarà realizzato nel corso di max 36 mesi.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato alla Sanità.

6.
Soggetti destinatari degli interventi
Cittadini-assistiti, operatori sanitari (medici, farmacie, strutture di servizi sanitari pubblici/privati).

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

Aggregazioni o associazioni temporanee di scopo fra soggetti di natura pubblica/privata (PA, imprese, Università, Centri di Ricerca).
8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

· N.ro di transazioni eseguite; 

· N.ro di cittadini coinvolti;

· N.ro di punti di accesso (inserimento/lettura smart-card);

· N.ro e varietà di soggetti coinvolti nella realizzazione (imprese, fornitori di tecnologie specifiche,…);

· N.ro di nuove competenze e strutture di servizio create in loco, con la partecipazione di personale locale;

· Valorizzazione/incorporazione di risultati relativi ad altre esperienze nazionali/internazionali.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
· partecipazione sostanziale di imprese della regione;

· allineamento della proposta a standard vigenti;

· valorizzazione/adozione di risultati di precedenti esperienze del settore;

· impatto imprenditoriale/occupazionale significativo per la regione;

· estensione del progetto SISR, art. 7 D.Lgs. 157/95;

· coinvolgimento di attori istituzionali, sociali, locali;

· impatto sullo sviluppo di attività di R&S e industriali endogene nella regione.

	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.2 Realizzazione di servizi rivolti al “cittadino-individuo”

PA.2.4 Servizi a sostegno del terzo settore e dell’economia sociale


1.
Descrizione dell'Azione

Le considerazioni generali sul problema dell’accesso alle ICT fatte per l’Azione CC.5 rimangono valide per questa Azione e ad esse si rimanda. 

La sempre maggiore importanza dell’impresa sociale (caratterizzata da: cospicua dimensione produttiva di beni e servizi a carattere sociale e spiccata attenzione all’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati; determinante partecipazione alla gestione di stakeholders quali volontari, lavoratori utenti, etc.) deriva sia dalle dimensioni già raggiunte in termini di fatturato e di occupazione, sia dalla notevole capacità di risposta costantemente manifestata, in termini di efficacia, efficienza, sensibilità e flessibilità. 

La presente azione intende favorire tale settore dell’economia sociale nell’acquisire un ruolo significativo all’interno del sistema economico e sociale pugliese. E ciò senza offuscare le ragioni (prevalentemente fondate su valori e non su parametri economici) che sono alla base di tali iniziative, ma solo orientando le loro attività verso una managerialità alternativa, capace, comunque, di garantire conseguimento coerente degli obiettivi programmati.

Pur non trascurando le molteplici aree d’intervento delle imprese sociali, la presente azione tende a sviluppare la capacità della Rete di attrarre o stimolare la generazione di contenuti in grado di garantire migliori livelli di soddisfazione delle esigenze specifiche dei gruppi sociali svantaggiati (anziani, disabili, etc.) ed a creare le condizioni idonee a superare il fallimento del mezzo derivante dal fatto che tali gruppi sono troppo esigui e manifestano esigenze troppo differenziate per poter generare una domanda profittevole, in grado cioè di catalizzare i processi autonomi di offerta. In ciò diviene rilevante da un lato l’individuazione di luoghi virtuali sulla Rete dove la domanda espressa da disabili, anziani e classi svantaggiate possa essere concentrata in modo da raggiungere dimensioni percepibili, dall’altro la promozione di processi mirati di offerta on line di beni e servizi da parte di amministrazioni pubbliche ed organizzazioni del Terzo Settore.

Alcune iniziative in tal senso sono state intraprese in Italia e all’estero. Fra queste vale la pena citare l’esperienza svedese, le iniziative dell’ASPHI, i progetti IPERBOLE e CUP 2000 di Bologna e quello promosso dalla biblioteca civica di Cologno Monzese.

Nel 1996 il governo svedese ha commissionato all’Istituto svedese per l’handicap lo sviluppo di un programma di misure basate sull’IT rivolte a disabili ed anziani. Questo programma, portato avanti attraverso l’ausilio di organismi locali e di associazioni di Terzo Settore, si poneva come obiettivo generale quello di assicurare a tali categorie svantaggiate la capacità di accesso all’ICT e quindi la possibilità di beneficiare appieno di quanto offerto dai nuovi strumenti informatici. Le principali misure previste riguardavano: la realizzazione di campagne informative rivolte alla collettività ed agli organismi politici e tese ad incrementare la consapevolezza dell’importanza delle tecnologie dell’informazione e comunicazione per i disabili e gli anziani; l’incentivazione dell’attività di Ricerca e sviluppo; la promozione nei confronti delle fasce svantaggiate di attività educative da porre in essere in luoghi pubblici quali librerie, associazioni o circoli ricreativi; programmi di training per insegnanti con studenti disabili nelle proprie classi; l’allocazione di speciali risorse nei confronti di quelle imprese aventi ad oggetto della loro attività la produzione di supporti tecnici sia hardware che software per venire incontro a necessità di disabili ed anziani.
Nel panorama nazionale, particolarmente significative sono le iniziative sostenute dall’o.n.l.u.s. ASPHI (Associazione per lo sviluppo di progetti informatici per gli handicappati). L’associazione si pone come obiettivo lo svolgimento di attività a favore dei disabili e degli svantaggiati attraverso la formazione e l’inserimento professionale di giovani nel settore informatico e telematico, la promozione di progetti tendenti a sensibilizzare le istituzioni pubbliche e private, la collaborazione con enti che operino in campi simili o complementari, fornendo ad essi, ove occorra, supporto economico o operativo. ASPHI raccoglie informazioni e competenze e le mette a disposizione di progetti finalizzati, mantiene i collegamenti e le collaborazioni necessarie all'aggiornamento nel settore, segue lo stato delle realizzazioni in corso e studia il lancio di nuovi progetti collegati all'evoluzione delle tecnologie, del mercato del lavoro e dell'intero contesto socio-economico. In questo ambito le competenze dell’ASPHI investono quindi i campi della formazione, della ricerca e sviluppo e della progettazione di software.

Nel giugno del 1998 si è dato avvio presso il Comune di Bologna al progetto IPERBOLE che ha aperto una vasta campagna di alfabetizzazione all’uso della telematica, delle nuove tecnologie e delle opportunità in termini di informazioni, servizi ed interattività offerte dalla rete civica bolognese e da Internet. Il progetto è indirizzato ad una vasta gamma di utenti diversi per bisogni ed aspettative ed è stato caratterizzato, inizialmente, dalla progettazione di corsi di formazione per rappresentanti di associazioni di volontariato e di Terzo Settore e per gli incaricati della gestione, dell’aggiornamento e dello sviluppo dei servizi Web di IPERBOLE al fine di renderli autonomi nell’utilizzo di Internet e dei programmi per la costruzione e l’aggiornamento delle loro pagine e delle risorse di rete. 

In una seconda fase è stata pensata un’apposita sezione all’interno del progetto dedicata agli ultrasessantenni e caratterizzata da una serie di corsi di alfabetizzazione, sostegno e formazione all’utilizzo semplificato delle nuove tecnologie in collaborazione con le organizzazioni pubbliche e private non profit attraverso seminari e dimostrazioni presso Centri Anziani e presso l'Università per la Terza Età. Sono inoltre stati organizzati incontri a tema presso Biblioteche e Centri Anziani, ai quali i cittadini potevano partecipare gratuitamente. 

Per ciò che poi riguarda il CUP 2000 della città di Bologna è stato creato un vero e proprio “portale” per la fruizione delle informazioni e dei servizi da parte di anziani e disabili. Accanto ad una serie di servizi di interesse generale quali la possibilità di prenotare prestazioni sanitarie offerte da strutture pubbliche e private, l’indicazione della disponibilità e dei tempi di attesa e la predisposizione di un call center, è stata prevista un’apposita sezione denominata CUP Solidarietà destinata a soddisfare esigenze di disabili ed anziani.

Tale sezione, disegnata in maniera tale che l’accesso alle informazioni e ai dati sia facile ed agevole (interfacce user friendly) contiene informazioni sulle attività svolte, sugli indirizzi e sulle modalità di porsi in contatto con associazioni di Terzo Settore e di volontariato operanti nel territorio bolognese (un consistente numero di organizzazioni che svolgono servizi di assistenza personale e a distanza e di accompagnamento nei luoghi di cura, che si occupano di fornire aiuto domestico, di consegnare farmaci e spesa a domicilio e di dare informazioni su possibili cure alternative, ovvero che offrono consulenza ed assistenza legale, corsi di formazione al lavoro, sostegno educativo, sostegno all’orientamento, riabilitazione a vita indipendente e servizi di trasporto). Si tratta di una vasta gamma di prestazioni che copre gran parte delle necessità delle categorie svantaggiate e la cui fruizione oltre a consentire una maggiore coesione sociale, portando i soggetti ad uscire dal proprio isolamento, rappresenta un valida soluzione a molti problemi quotidiani.

Nel Comune di Cologno Monzese ha invece preso avvio dal 1997 un progetto promosso dalla sezione multimediale della Biblioteca civica. La Biblioteca ha deciso di assumere un ruolo nuovo nel contesto cittadino, volgendo i propri sforzi allo sviluppo di un servizio di informazioni per l'utente, che lo potesse guidare non solo nella scelta delle proprie letture, ma anche nel reperimento di dati e notizie appartenenti ai settori più vari. È stato così sviluppato un sistema d'automazione in biblioteca con l'inserimento delle nuove tecnologie informative e telematiche a cui si sono accompagnate strategie di approccio e formazione dell’utenza.

La biblioteca è stata eletta a porta d'accesso e a guida alle risorse (relative a comunicazione, informazione, servizi) che le nuove tecnologie sono in grado di offrire avendo particolare riguardo ad anziani e classi svantaggiate. Gli obiettivi di formazione sono confluiti all’interno del progetto Nessuno Escluso con la progettazione una serie di corsi sia di base che avanzati. I primi, portati avanti attraverso l’ausilio di associazioni di volontariato, mirano all’alfabetizzazione telematica dei portatori di handicap e delle persone ultracinquantenni. I secondi, invece, si pongono come obiettivo di formare formatori e docenti volontari, garantendo per questa via la continuità del progetto nel tempo.

In conclusione, in corrispondenza con quanto illustrato nella Premessa di questo Piano ( ove si traccia una prospettiva di sviluppo endogeno per il Sistema-Puglia fondata sull’adozione di politiche microeconomiche volte all’integrazione delle condizioni di base necessarie al conseguimento delle proprietà di autonomia, coerenza e resilienza (, l’obiettivo fondamentale consiste nello stabilire i presupposti per promuovere il consolidarsi di un’economia alternativa che, mirando all’integrazione di disabili, anziani e classi svantaggiate per il tramite delle opportunità che la SI offre per migliorare le loro condizioni di vita, tenda anche a facilitarne la partecipazione al ciclo produttivo: questo obiettivo, naturalmente, dovrà essere realizzato sollecitando l’impegno diretto dei vari sottosistemi che compongono il Sistema-Puglia (CC, PA, PMI, SFR), promuovendo le relazioni fra essi intercorrenti e stimolando la capacità garantire nel lungo termine la soddisfazione delle esigenze menzionate attraverso processi di autoregolazione. In quest’ottica, la presente Azione (in modo complementare agli interventi previsti nell’Azione CC4, mirata alle esigenze dei soggetti svantaggiati) prevede iniziative indirizzate a sviluppare una adeguata economia sociale che faccia perno sui soggetti del Terzo Settore e del volontariato, ed a stimolare   attenzione verso il sociale particolarmente promossa e curata dalla PA.

La classe di iniziative qui previste riguarda la soluzione dei problemi che abbiamo indicato come fallimento del mezzo. Con questa espressione si fa di seguito riferimento alla mancata generazione sulla Rete di processi spontanei di offerta di beni e servizi innovativi in grado di soddisfare le esigenze specifiche dei gruppi destinatari, in conseguenza del fatto che le dimensioni numericamente ridotte dei gruppi, la varietà delle esigenze che essi esibiscono nonché la mancanza di luoghi virtuali idonei impediscono la segnalazione di una domanda profittevole.

Questa classe di iniziative si risolve essenzialmente nel favorire la predisposizione di luoghi virtuali di facile accesso che permettano da un lato di concentrare la domanda caratteristica dei gruppi destinatari, dall’altro di promuovere un’offerta di servizi corrispondente nei contenuti e caratterizzata da forme organizzative non profit. Queste ultime sembrano infatti essere le più idonee a far sì che sia raggiunta rapidamente la massa critica di relazioni necessaria ad avviare un processo di rendimenti crescenti tale da assicurare una soddisfazione durevole e diffusa dei bisogni delle classi svantaggiate.

Le iniziative appartenenti alla classe in parola riguardano innanzitutto l’approfondimento dell’utilizzo degli strumenti di Web engineering attraverso l’attivazione di corsi di formazione e di aggiornamento per la creazione di professionalità relative al Web, in secondo luogo la soluzione dei principali problemi relativi ai contenuti ed alla loro gestione con l’implementazione di un portale di servizi ai soggetti svantaggiati e la concessione di spazi Internet alle organizzazioni del Terzo Settore.

Data la varietà di forme che caratterizza il mondo della disabilità, degli anziani e delle classi sociali svantaggiate, l’insieme degli interventi descritti non può tuttavia essere dosato correttamente senza procedere in via preliminare ad una ricognizione della consistenza quantitativa e qualitativa delle diverse categorie di beneficiari finali. La numerosità ed il livello di istruzione delle singole categorie di disabili, ad esempio, sono un elemento indispensabile per decidere il volume di risorse da destinare alle varie tipologie di corsi di formazione, così come l’analisi delle varie tipologie di disabilità rappresenta un elemento cruciale per definire un ordine di priorità fra i servizi da rendere disponibili sul portale. Per questo motivo va considerata preliminare l’iniziativa generale di cui all’Operazione I dell’Azione CC.5 (costituzione di una banca dati sulla disabilità, sugli anziani e su altri soggetti svantaggiati), dalla quale attingere la base informativa necessaria alla corretta implementazione delle Operazioni.

Operazione I

Corsi di formazione per la creazione di professionalità relative al Web engineering.

Come noto, Internet è uno strumento di diffusione e condivisione dell’informazione estremamente potente, dal momento che dà la possibilità ad utenti ed operatori, fisicamente anche molto distanti tra loro, di interagire in luoghi virtuali. Uno dei presupposti affinché ciò accada, però, è che tutti gli attori coinvolti nella comunità virtuale siano in grado di accedere ai contenuti disponibili. Non è pertanto ammissibile che il modo con cui questi sono progettati, realizzati e pubblicati costituisca una barriera o un elemento di esclusione per gli utenti che appartengono a categorie svantaggiate e che abbiano superato il problema dell’accesso logico e fisico al mezzo informatico.

Una simile evenienza può essere scongiurata soltanto attraverso un’opera di formazione specifica, che miri a creare sul territorio figure professionali capaci di rendere i contenuti nuovi o già esistenti di facile fruizione per tutti attraverso l’adozione di tecniche multimediali di comunicazione e di interfacce di semplice utilizzo.

A tal fine, attraverso la costituzione di consorzi con i Comuni, le ASL, le organizzazioni del Terzo Settore, le Università e le imprese operanti nel settore dello sviluppo dei software e dei siti Internet per soggetti svantaggiati, si dovranno attivare corsi di formazione e di aggiornamento professionale da destinare al personale operante negli staff tecnici informatici degli enti locali o in organizzazioni del Terzo Settore che intendano allestire o abbiano già allestito un proprio sito Internet.

Tali corsi possono essere organizzati in moduli distinti per livello di approfondimento delle tematiche trattate, cosicché ciascun frequentante possa ricevere una preparazione adeguata al proprio livello di conoscenze. In particolare:

· un primo modulo dovrebbe essere concepito per dare ai frequentanti le nozioni di base necessarie per la creazione di siti Internet e di pagine Web. Oltre alle indispensabili nozioni sul funzionamento dei PC, delle periferiche e della rete, deve essere previsto l’insegnamento del linguaggio HTML, dell’utilizzo dei software per la realizzazione di pagine Web, nonché della programmazione in ambiente Java. Tale primo modulo è sostanzialmente rivolto ai rappresentanti delle organizzazioni del Terzo Settore che non hanno ancora un proprio sito, nonché al personale che gli enti locali e la Pubblica Amministrazione intendono assumere per formare o potenziare il proprio staff tecnico informatico;

· un secondo modulo dovrebbe avere l’obiettivo di integrare le nozioni di base con lo studio delle tecniche di implementazione e di gestione sul Web di servizi progrediti quali i forum di discussione, i webring
, gli sportelli utenti, i front office basati su chat line, etc., nonché con lo studio di elementi avanzati di grafica. I destinatari del secondo modulo sono ovviamente coloro che hanno ultimato la frequenza del primo e gli operatori tecnico-informatici delle organizzazioni del Terzo Settore e degli enti pubblici che necessitano di un aggiornamento professionale;

· un terzo modulo dovrebbe coinvolgere tutti coloro che hanno partecipato ai primi due moduli nonché gli altri operatori informatici degli enti pubblici e delle organizzazioni del terzo settore impegnati nella progettazione, realizzazione, implementazione ed amministrazione di pagine Web (includendo quindi il backoffice progettuale, la redazione, i progettisti grafici, gli editori e gli addetti ai front office). Lo scopo del modulo è quello di sviluppare competenze approfondite sulle interfacce e sui software user friendly e sulle tecniche di comunicazione grafica e sonora da utilizzare con i soggetti disabili (per ciascun tipo di disabilità) e con gli anziani. In questa sede è auspicabile l’attivazione di un ciclo di seminari nell’ambito del quale gli imprenditori del settore possano descrivere i propri prodotti e possano essere presentate ricerche e studi (universitari e di altri centri di ricerca) sul tema della comunicazione mediatica ai soggetti svantaggiati.

L’obiettivo ultimo dell’intervento è la reingegnerizzazione dei siti Internet degli enti locali, della PA e delle organizzazioni del Terzo Settore secondo standard che rendano la navigazione semplice ed accessibile a tutti.

Operazione II

Portale del Terzo Settore.

Un altro presupposto perché Internet possa essere utilizzato come strumento per la diffusione e la condivisione di informazioni è che si crei il luogo virtuale – un sito Internet o un portale – nell’ambito del quale utenti ed operatori, accomunati da interessi analoghi, possano effettivamente relazionarsi. Talvolta ciò non accade spontaneamente, soprattutto quando i potenziali fruitori dell’informazione sono soggetti svantaggiati e quando i potenziali offerenti sono organizzazioni del Terzo Settore o imprese i cui prodotti sono destinati ai disabili o agli anziani. La ragione di tale fallimento del mezzo risiede da un lato nella circostanza che i soggetti svantaggiati in grado di accedere al mezzo informatico sono generalmente in numero esiguo, per cui le imprese che potrebbero avere interesse a pubblicizzare e vendere i propri prodotti su Internet si confrontano con una domanda che stenta a raggiungere la massa critica necessaria a giustificare gli investimenti richiesti per l’allestimento e la manutenzione di un sito Web e di un sistema di e-commerce. Dall’altro le organizzazioni del Terzo Settore, in particolare quelle più piccole, spesso non hanno le risorse e le competenze per rendersi visibili in rete, per cui la loro pubblicizzazione avviene tramite gli strumenti tradizionali di trasferimento dell’informazione (passaparola, avvisi presso le ASL, i Comuni e gli studi dei medici di medicina generale) i quali, come noto, scontano tempi più lunghi ed un’efficacia inversamente proporzionale alla vastità del territorio interessato.

Una prima, ma importante soluzione ai problemi su esposti, tenuto conto anche degli interventi proposti nel presente documento per incrementare le capacità logiche e fisiche di accesso alle nuove tecnologie dei soggetti svantaggiati, può essere l’istituzione di un portale regionale che rappresenti l’aggregazione di un sito del Terzo Settore per ogni comune pugliese. Ciascun sito comunale può essere allestito nell’ambito del sito Internet dell’ente locale cui fa riferimento e potrà ospitare:

· un elenco delle organizzazioni del Terzo Settore operanti nel territorio, distinte per settore di afferenza e per tipologie di servizi offerti. Per ciascuna organizzazione dovrà essere fornita una scheda sintetica che presenti i servizi offerti, gli orari di apertura ed i recapiti per attivare un contatto;

· le pagine Web delle organizzazioni del Terzo Settore che ne faranno richiesta (v. intervento successivo);

· webring di organizzazioni del Terzo Settore;

· informazioni utili (attività ricreative, novità legislative, iniziative dell’ente);

· forum di discussione su temi di attualità, di politica, di cultura, di sport, etc.. L’accesso a tali forum è libero e richiede soltanto una registrazione on line per ottenere dal sistema una userid ed una password (necessari per essere riconoscibili dagli altri utenti). Inoltre, possono essere attivati gruppi di discussione su argomenti più importanti e delicati, legati ad esempio a particolari tipologie di disabilità, nei quali i soggetti svantaggiati stessi o i loro familiari possano pervenire ad uno scambio di informazioni e di esperienze. È opportuno che l’accesso a questi tipi di forum non sia libero, ma venga riservato soltanto ai soggetti effettivamente colpiti da disabilità o a loro familiari in modo da fornire ai partecipanti la garanzia che i propri interlocutori siano autentici e condividano problemi simili. A tal fine si può ipotizzare l’assegnazione al soggetto disabile o all’anziano di una username e di una password su richiesta del medico di base (che ne attesta l’appartenenza ad una o più classi di disabilità) configurate in modo tale da consentire al detentore di accedere esclusivamente al forum di discussione sulla tipologia di disabilità di cui anche egli stesso soffre;

· servizi interattivi espressamente concepiti per i soggetti svantaggiati ed erogati in collaborazione con organizzazioni del Terzo Settore (giochi, assistenza morale e tecnica via chat);

· pubblicazioni divulgative e scientifiche sulla disabilità e sulla terza età consultabili on line. Il personale editoriale dello staff informatico provvede a ricercare su Internet tutto il materiale più aggiornato ed a renderlo disponibile sul portale; 

· collegamenti ai siti Internet delle imprese che producono beni per disabili (presidi medici, sanitari, attrezzature informatiche, etc.) e pubblicazione on line dei loro cataloghi;

· collegamenti ad altri siti sulla disabilità o sulla terza età.

Operazione III

Concessione di spazi Internet alle organizzazioni del Terzo Settore.

L’ente locale deve riservare degli spazi sulla propria server-farm da concedere gratuitamente alle organizzazioni del Terzo Settore che intendano attivare un proprio sito Web in hosting o in housing remoto. I componenti del backoffice progettuale, della redazione, della progettazione grafica e dell’editing dello staff informatico dell’ente locale titolare del server devono fornire assistenza e consulenza tecnica nella scelta delle informazioni da inserire, nonché preoccuparsi di rendere i contenuti del sito Web di facile fruizione. Inoltre l’organizzazione, sotto la propria responsabilità, può, eventualmente partecipando alle spese, richiedere l’attivazione di gruppi di discussione, chat, account di posta elettronica ed altri servizi simili.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

La creazione di una banca dati regionale (v. Operazione I nell’Azione CC4) rappresenta una misura propedeutica agli altri interventi proposti, pertanto se ne richiede l’attuazione in via prioritaria a partire dal primo semestre del 2002. 

A partire dal secondo semestre del 2002 (con durata annuale) si dovrà procedere ad emettere i bandi di gara relativi ai corsi di Web engineering che dovranno essere conclusi entro i primi 18 mesi. Contestualmente si avvierà la realizzazione (nel portale regionale e nei siti comunali) di servizi a soggetti svantaggiati attraverso una prima estensione dei siti Internet degli enti locali (quella possibile in relazione alla professionalità degli staff informatici). L’implementazione dei servizi avanzati e delle interfacce user friendly, vale a dire il raggiungimento della piena funzionalità dei portali avverrà al termine dei corsi di Web engineering.

A partire poi dal secondo semestre del 2002 e per la restante durata del piano verranno concessi spazi Internet alle organizzazioni di Terzo Settore. La posticipazione di tale iniziativa rispetto alla creazione del portale si giustifica con l’esigenza di assicurare che il portale (dopo l’ampia fase di progettazione) abbia raggiunto livelli minimi di operatività.

La tabella che segue sintetizza i termini generali della cronologia anzidetta.

	Operazione I
	Per 1.5 anni a partire dalla fine del 2002.

	Operazione II
	Per 4 anni a partire da gennaio 2003.

	Operazione III
	Per 4.5 anni a partire dal secondo semestre 2002.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

6.
Soggetti destinatari degli interventi

	Operazione I
	Personale dello staff informatico delle PA.

Organizzazioni del terzo settore.

Disabili.

	Operazione II
	Regione Puglia.

Comuni.

	Operazione III
	Organizzazioni del terzo settore.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Università ed imprese specializzate nella produzione di software.

	Operazione II
	Imprese specializzate nella produzione di software ed organizzazioni del terzo settore.

	Operazione III
	Organizzazioni del terzo settore.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Numero corsi attivati.

Frequentanti per ciascun modulo.

Numero siti Web che implementano interfacce user friendly.

	Operazione II
	Numero di contatti giornalieri.

Numero giornaliero di pagine visitate.

Numero di organizzazioni del terzo settore elencate nel portale.

Numero di gruppi di discussione attivati.

Numero degli utenti registrati ai forum.

	Operazione III
	Numero di organizzazioni del terzo settore che hanno attivato un proprio sito Web sul portale.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti: mediante bandi a evidenza pubblica.

Il progetto deve rispondere ai seguenti criteri di selezione:

	Operazione I
	· Pertinenza del progetto agli obiettivi dell’iniziativa.

· Composizione del soggetto proponente (saranno finanziati solo progetti che prevederanno forme di partnership fra Università, organizzazioni del terzo settore e imprese).

· Congruità interna quali-quantitativa fra i fini indicati dal progetto ed i mezzi previsti per la sua realizzazione. In particolare si premierà il valore degli sbocchi professionali che essa mira a generare, l’adeguatezza dei curriculum degli incaricati della docenza nonché l’innovatività della proposta.

· Offerta di stages ai soggetti frequentanti presso imprese partecipanti all’iniziativa.

· Capacità di coinvolgimento di enti locali e di altre imprese ed organizzazioni del terzo settore per garantire la sopravvivenza dell’iniziativa anche al termine dell’erogazione dei finanziamenti pubblici.

· Riproducibilità del modello sottostante al progetto proposto ovvero possibilità di applicazione del modello ad altri contesti territoriali pertinenti alla Regione Puglia.

	Operazione II
	· Pertinenza del progetto agli obiettivi dell’iniziativa.

· Composizione del soggetto proponente (saranno finanziati solo progetti che prevederanno forme di partnership tra organizzazioni del terzo settore e imprese).

	Operazione III
	· Pertinenza del progetto agli obiettivi dell’iniziativa.

· Composizione del soggetto proponente (saranno finanziati solo progetti che prevederanno forme di partnership tra organizzazioni del terzo settore e imprese).


	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.2 Realizzazione di servizi rivolti al “cittadino-individuo”

PA.2.5 Servizi di gestione ambientale


1.
Descrizione dell'Azione

Nell’ambito delle attività umane, la sicurezza, la sostenibilità degli usi, la qualità del territorio e dell’ambiente rappresentano un sistema di valori ormai ampiamente condivisi. La tutela di questi valori è affidata ad un sistema di norme e istituzioni prevalentemente pubbliche, che hanno compiti di governo e di conservazione. La PA esprime perciò una domanda di conoscenza sistematica dei fenomeni territoriali, resa sempre più pressante dall’esigenza di governare ed interpretare la complessità di modelli di conservazione e sviluppo del territorio. Ed in effetti, la crescita del divario tra responsabilità e capacità della PA di affrontare le problematiche di governo pubblico del territorio è sempre più evidente. La crisi della PA (pur con isole di eccellenza) investe aspetti di ordine culturale, di capacità tecnica e operativa ed è all’origine di molti problemi del sistema-Paese. 

In questo contesto, l’uso dell’informazione spaziale e la georeferenziazione delle informazioni disponibili svolgono un ruolo cruciale nell’inventario, nel monitoraggio e nel supporto alle decisioni nella gestione del territorio, e consentono ai cittadini di accedere ai dati e all’informazione geografica.

In molte realtà avanzate l’informazione geografica e i GIS (Geographical Information Systems) costituiscono uno dei nuclei tecnologici di aggregazione delle iniziative a supporto della SI. In particolare:

· A livello internazionale numerosi interventi favoriscono l’utilizzo dei GIS. In particolare nella UE esistono rilevanti interventi collegati all’utilizzo della geomatica (cioè del complesso di tecnologie connesse alla gestione, alla comunicazione ed al trattamento di informazioni di rilevanza territoriale) a sostegno dello sviluppo sostenibile (e.g. Agenda 2000, Water Framework Directive, European Spatial Development Perspective, European Climate Change Programme, the Cork Declarations, etc.). In questi  programmi, la geomatica è impiegata essenzialmente per individuare indicatori utili sia per rilevare quo ante lo stato dell’ambiente sia per valutare l’impatto delle misure avviate. Nell’ambito di grandi progetti, quale MEDA, si può citare SEMIDE e IPAMED, il primo orientato al monitoraggio delle risorse idriche, il secondo più legato alla gestione dell’eredità culturale nell’area. Ma la UE rappresenta anche il maggior utente pubblico operativo di informazione geografica soprattutto per  le attività di “enforcement” della Politiche Agrarie Comunitarie.

· A livello nazionale, anche le componenti della Pubblica Amministrazione Centrale italiana, nell’ambito di missioni specifiche, hanno riservato crescente attenzione ai temi indicati. In campo naturalistico va citato lo sforzo realizzato per il Progetto BioITALY, che ha realizzato la mappa dei BIOTOPI Natura 2000 Italiani, e quindi  il SINA (Sistema Informativo Ambientale Nazionale) e alcune prime iniziative nel settore dei rischi avviati dai Servizi Tecnici Nazionali.

· A livello locale, alcune Aziende di Pubblici Servizi ed Amministrazioni Comunali, quali quelle di Bologna, Carpi e Modena, hanno raggiunto una capacità progettuale ed un livello tecnologico tale da fare da riferimento per i sistemi informativi della PA locale in Italia. Esse hanno realizzato GIS accessibili via rete con finalizzazioni che vanno dal controllo ambientale al supporto al marketing territoriale.

Per quanto concerne il territorio regionale, esistono alcuni centri di competenza tecnologici nelle Università e nei centri di ricerca, una consolidata industria del settore, e quindi una offerta matura, spesso diretta verso l’esterno della Puglia e dell’Italia. La situazione della domanda è più articolata. Mentre la domanda pubblica nel settore dei GIS è ben caratterizzata, quella privata stenta ancora a delinearsi. Agli innovatori che hanno già sviluppato GIS completi e diffondono attivamente l’informazione geografica via Internet, si accompagnano ora alcune amministrazioni locali che iniziano a dotarsi di strumenti di geomatica per sostenere iniziative di pianificazione ambientale, senza coglierne ancora la portata trasversale. Tuttavia persistono alcuni casi preoccupanti di arretratezza nelle piccole amministrazioni locali (comuni, società multiservizi) che pure guadagnerebbero grandi benefici se utilizzassero queste tecnologie. Basti pensare che alcuni dei capoluoghi di provincia non dispongono ancora di GIS operativi per la gestione dei Piani Regolatori. 

Pertanto, compatibilmente con le risorse disponibili e le priorità, è indispensabile individuare nelle linee d’azione del Piano iniziative  relative all’utilizzo dell’informazione geografica nel settore della gestione del territorio e dell’ambiente, nel supporto alle attività produttive, nella modernizzazione della PA. Quindi nel “Piano Regionale per la Società dell’informazione” si propongono iniziative specifiche sulla geomatica per ciascuno degli Obiettivi riportati.

Alcune amministrazioni provinciali hanno infatti manifestato interesse a creare strutture di servizio sulla cartografia numerica e i SIT. Inoltre la Regione Puglia si è arricchita nel passato recente di un gran numero di basi di dati cartografici e di informazione tematica. Queste basi di dati sono spesso inaccessibili, incompatibili tra di loro e in molti casi non integrabili con altri dati a scala differente e provenienti dal livello nazionale.

Utenti potenziali di queste basi di dati sono: Pubbliche Amministrazioni; Soggetti Privati (Società di Gestione di Impianti (o multiservizi), studi professionali, società a valore aggiunto); Enti di Ricerca, Scuole di formazione in generale. A loro volta ciascuno di questi utenti dell’informazione geografica possiede spesso proprie banche dati, in alcuni casi di pregevole interesse, ma di nuovo difficilmente accessibili. Infine una caratteristica saliente dell’informazione geografica è la sua variabilità temporale.

Nel seguito viene fornita una descrizione delle Operazioni che consentono di realizzare gli obiettivi.

Operazione I

Armonizzazione della cartografia numerica e dei GIS Provinciali (ambiente, protezione civile, pianificazione territoriale, strade, informazione culturale e turistica)

Questa Operazione prevede un’opera di specifica e di interfaccia allo scopo di realizzare tre contenitori (repository) basati sulle principali informazioni territoriali, che costituiranno il nucleo principale della sezione del portale Sistema-Puglia dedicata alla Gestione del Territorio (cfr. Azione PA.1.2):

Carta Tecnica Regionale  

Poiché esiste già una specifica per la realizzazione di questa base di dati, l’obiettivo è quello di renderla accessibile attraverso le reti insieme alle informazioni ancillari: DEM, ORTOFOTO, etc.. In sostanza si tratta di realizzare una banca dati, basata sulla CTR, collegata opportunamente con gli  altri strati informativi e accessibile attraverso Internet. Dovrebbero inoltre essere implementate opportune procedure di manutenzione, aggiornamento, protezione, ed e-marketing del dato.

· Cartografia tematica

Come ravvisato nelle premesse, esistono già alcuni data-set geografici tematici. Si possono citare tra questi i SIT realizzati dalle Province per gestire le Aree protette, oppure il PUTT sino a giungere ai PRG gestiti dai singoli Comuni. Queste informazioni insieme alle nuove basi di dati (tra le quali si cita il sistema informativo ambientale della regione Puglia) rappresentano un patrimonio importante per tutte le attività legate alla pianificazione ambientale. Infatti per sviluppare un’attitudine alla pianificazione ambientale orientata alla sostenibilità anche economica degli interventi, si devono riportare non solo i temi a valenza ambientale, ma anche dati censuari, economici, strumenti di piano e infrastrutture. Anche in questo caso dovrebbero essere implementate opportune procedure di manutenzione, aggiornamento, protezione, ed e-marketing del dato.

· Pianificazione territoriale

La sezione relativa alla Gestione del territorio del Portale Sistema-Puglia dovrà inoltre fornire alcuni strumenti informatici, accessibili in rete, che sulla base delle Basi di Dati accessibili e su quelle fornite dagli Utenti consentano operazioni di Analisi Spaziale e integrino funzioni di Supporto alle Decisioni.

La Manutenzione delle Basi di Dati è centrale nella gestione della sezione del Portale. In linea di principio, può anche essere individuata una procedura di “Clearing House”, che faccia funzionare la sezione come una camera di compensazione dei dati territoriali regionali, e quindi renda i diversi stakeholder responsabili delle proprie basi di dati. Tuttavia, è altrettanto vero che il Portale deve avere una propria politica di manutenzione che garantisca aggiornamento, validazione e certificazione dei dati e dei relativi metadati versati. L’informazione disponibile priva di questi accessori è di utilità pressocché nulla.

L’Operazione è caratterizzata da due fasi: la prima di omogeneizzazione delle Basi di dati disponibili; la seconda di mantenimento delle basi di dati sostenuta dai centri di gestione e coordinamento.

Operazione II

Realizzazione di soggetti misti di gestione

Come si è evidenziato, l’informazione geografica è richiesta sia dalla PA sia da numerosi operatori territoriali, che vanno dai Gestori di Servizi di pubblica utilità (Acqua, Gas, Elettricità) ai liberi professionisti, alle società a valore aggiunto sino alle Università e ai centri di ricerca.

La iniziativa prevista come Operazione I è destinata al successo se si provvede non solo a realizzare le basi di dati, ma anche ad utilizzarle. L’approccio più attuale, e vincente nel medio-lungo termine, consiste nel definire soggetti ad hoc, che associno il contributo della PAL a quello dei potenziali operatori privati e dei centri di ricerca, soprattutto nella gestione e nelle operazioni della base di dati. Lo schema operativo sarebbe quello dell’ASP, che consente: agli attori pubblici di esternalizzare attività non strategiche; agli enti di ricerca e di alta formazione di ottenere ambienti operativi per esternalizzare le attività non strategiche; agli Enti di ricerca di ottenere ambienti operativi per le proprie attività principali; infine alle società a valore aggiunto di essere sostenute negli investimenti infrastrutturali. L’adozione di meccanismi di e-marketing per erogare prodotti e servizi garantirebbe grande flessibilità ed un facile accesso degli utenti finali con bassi costi di gestione delle commesse. I Centri misti di gestione potrebbero essere dislocati nelle cinque province e formare un consorzio obbligatorio a livello regionale con compiti di coordinamento e collegamento alle grandi basi territoriali su scala nazionale, europea, globale.

Questa operazione è indubbiamente quella di più alta priorità, in quanto i soggetti misti di gestione sono di fatto gli esecutori principali delle Operazioni I e III.

Operazione III

Formazione sull’informazione geografica.

Le due operazioni sulla realizzazione e gestione delle basi di dati devono essere sostenute da un vigoroso intervento di formazione orientato ai dipendenti delle PAL, delle Società di Servizi di pubblica utilità, delle PMI a Valore Aggiunto, e fruibile dagli studenti e dai ricercatori. 

La formazione seguirà sia modalità convenzionali (corsi, lezioni frontali, stage), sia sistemi multimediali avanzati (televisione satellitare, CD-ROM, internet).

Le attività formative saranno differenziate in ragione dei destinatari e saranno dei seguenti tipi:

· Formazione dei manager pubblici e privati

Deve preparare a compiti di rilevanza territoriale quali: uso del suolo, pianificazione e sviluppo, amministrazione e utilizzazione efficace dei sistemi. La formazione è inoltre un veicolo essenziale per garantire una domanda sostenuta e qualificata per garantire la capacità di sostenere interventi effettuati nel medio lungo termine. 

Le attività di formazione per i manager e gli utenti di alto livello dovranno essere consolidate in 3 moduli della durata di 50 ore ciascuno, ripetuti ogni anno per garantire una copertura dell’intero territorio regionale. 

Le attività saranno svolte nell’ambito della Scuola regionale per la formazione continua di dipendenti e dirigenti della pubblica amministrazione regionale e subregionale prevista dall’Azione PA.1.1.

· Formazione di specialisti

È essenziale per sostenere l’espansione delle PMI del settore che trovano difficoltà crescenti a trovare risorse umane preparate in un’area tecnologica che mantiene le caratteristiche di un settore ad alto profilo tecnologico. Un fattore importante per la realizzazione della formazione di specialisti è il rapporto con le Università e i Centri di ricerca. In questo contesto, la collaborazione tra Università, PMI ed utenti finali consentirebbe di costruire percorsi formativi avanzati e gruppi misti di ricerca finalizzati tanto alla formazione di nuovi ricercatori quanto alla conservazione del vantaggio competitivo delle PMI locali, comunque già coinvolte in attività di ricerca a livello internazionale. Attività di formazione specialistica potrebbero inoltre costituire un utile strumento di marketing verso paesi esteri, principalmente verso economie emergenti del Mediterraneo, e potrebbero favorire un processo di internazionalizzazione delle imprese coinvolte.

I corsi di Alta Formazione dovranno avere una durata annuale e comprendere almeno 6 mesi di stage presso unità operative nel settore dell’Informazione Geografica nell’area di utenza, produzione di valore aggiunto o presso enti di ricerca del settore, inclusi i soggetti misti di cui all’Operazione II.

· Formazione di Base

L’iniziativa mira alla realizzazione, manutenzione ed utilizzo di basi di dati geografici a supporto dell’informazione dei cittadini e delle imprese e deve essere collegata con analoghi interventi a favore della modernizzazione della PA nelle sue azioni a rilevanza territoriale. Tali sistemi, realizzati da associazioni di cittadini in collaborazione tra pubblico e privato, dovranno sostenere l’informazione dei cittadini su:

· Sicurezza-rischio, difesa del suolo, manutenzione urbana e del territorio, protezione civile….);

· Fiscalità-equità territoriale (ICI, TARSU, ....);

· Sostenibilità (urbana, territoriale, ambientale), Sistemi Qualità per il territorio e l’ambiente, mobilità e traffico, beni culturali, ambiente (catasto, monitoraggio, VIA, rifiuti),… .

Questa linea deve prevedere 12 mesi di preparazione del materiale didattico e di comunicazione e la realizzazione di moduli da inserire nell’ambito di attività formative e di comunicazione orientate ai cittadini e agli studenti delle scuole medie e superiori (attraverso road show e siti internet).

La realizzazione di tali sistemi costituirà il nucleo principale di una sezione del portale Sistema-Puglia dedicata all’accesso on-line dei cittadini alle informazioni fornite dalle PA (cfr. Azione PA.1.2).

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	Prima fase di omogeneizzazione: 12 mesi a partire da luglio 2002.

Seconda fase di manutenzione: 42 mesi.

	Operazione II
	6 mesi a partire da gennaio 2002.

	Operazione III
	48 mesi a partire da luglio 2002.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

Regione Puglia - Assessorato Ambiente.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

	Operazione I
	Province, Società di Gestione Infrastrutture, PMI con competenze nel settore della Cartografia e dei GIS, Università e Centri di ricerca.

	Operazione II
	Consorzi e società Miste formate da PA, Soggetti Privati (PMI, Società di Gestione), Università e Centri di Ricerca pubblici e Privati.

	Operazione III
	Consorzi e società Miste formate da PA, Soggetti Privati (PMI, Società di Gestione), Università e Centri di Ricerca pubblici e Privati.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Associazioni di imprese pugliesi selezionate dai Consorzi di cui all’Operazione II.

	Operazione II
	Consorzi dei soggetti beneficiari. 

	Operazione III
	Centri pugliesi per la formazione di eccellenza selezionati dai Consorzi di cui all’Operazione II. 


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Estensione in kmq del territorio Regionale accessibile in rete. 

Integrazione delle informazioni Tematiche su base Regionale. Età Media degli Strati Informativi.

Utilizzo dei GIS nelle attività di rilevanza territoriale.

	Operazione II
	Numero e mixing di soggetti beneficiari partecipanti. 

Autosostenibilità del Consorzio.

Numero di prodotti-servizi messi a disposizione.

	Operazione III
	Numero di  Persone Formate. 

Numero di PA che utilizzano GIS.

Numero di Addetti nelle PMI regionali.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:

	Operazione I
	Possesso della Certificazione ISO 9001 possibilmente specifica alle attività relativa ai Sistemi Informativi Territoriali.

Partecipazione a progetti e Reti di Ricerca internazionali.

Competenza su Sistemi e Piani di Rilevanza Ambientale.

Partecipazione sostanziale di imprese della regione.

Valorizzazione/adozione di risultati di precedenti esperienze del settore.

Impatto imprenditoriale/occupazionale significativo per la regione.


	Operazione II
	Presenza di una o più PMI.

Partecipazione di Utenti di Informazione Geografica.

Presenza di Università e Centri di Ricerca con competenze rilevanti sui SIT.

Competenza di almeno uno dei soggetti su sistemi e tecniche di Formazione a Distanza.

Competenza di almeno uno dei soggetti su sistemi e tecniche e-Marketing di dati geografici.

Competenza di almeno uno dei soggetti su sistemi e tecniche WEB GIS.

	Operazione III
	Esperienza nello svolgimento di attività formative rivolte a responsabili di iniziative pubbliche e private.

Esperienza nella formazione specialistica rivolta anche a soggetti provenienti da paesi del Mediterraneo.

Esperienza nella formazione a distanza.
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PA.2 Realizzazione di servizi rivolti al “cittadino-individuo”

PA.2.6 Servizi logistici per la distribuzione delle merci


1.
Descrizione dell'Azione

Da più parti si sostiene che la collocazione periferica della Puglia, rispetto alle aree più evolute della Comunità Europea, è una delle principali responsabili del ritardo nello sviluppo economico della Regione. Le imprese regionali risentono della distanza fisica che le separa dai mercati dell’Europa centrale e di sistemi di trasporto non adeguati. Fino a tempi recenti, gli operatori logistici hanno avuto rapporti con una “domanda” ben localizzata e definita. Questa situazione è tuttavia destinata a modificarsi rapidamente grazie a sistemi e tecnologie telematiche (in primo luogo, Internet) in grado di annullare le distanze e quindi di realizzare accesso più efficace ai mercati nazionali ed internazionali. La pianificazione delle attività logistiche e le problematiche connesse ai pagamenti delle forniture rappresentano la sfida più difficile da affrontare per gli operatori dell'e-commerce.  

I punti focali, sia per il B2B che per il B2C risiedono nella gestione integrata della supply chain, nella criticità del recapito a domicilio e nella capacità delle società di adeguarsi al nuovo scenario. 

Per quanto attiene il primo aspetto, l'e-logistics (cioè gestione del magazzino, delle scorte e delle consegne) deve poter intervenire adeguatamente sull'intera supply chain per ottenere effetti duraturi di riduzione dei costi. L’e-logistics parte con l'ingresso dell'ordine e contempla le seguenti attività (eventualmente suddivisibili) di gestione: del ciclo dell'ordine, degli approvvigionamenti, degli stock e dei magazzini, delle spedizioni, dei resi. Per effetto della scomparsa della fase di intermediazione, dovuta all’affermazione della vendita diretta al consumatore via Internet, le aziende produttrici devono essere pronte ad evadere tempestivamente gli ordini provenienti dai clienti finali, nonostante ciò comporti frammentazione degli ordini, superamento dei lotti di produzione, capillarità delle spedizioni, maggiori movimentazioni nei magazzini, fatturazioni più frequenti.

Per quanto riguarda la criticità del recapito, proprio la semplicità e la velocità degli acquisti su Internet inducono il cliente a pretendere che i prodotti acquistati siano recapitati in modo veloce e affidabile. Questo aspetto impatta sul B2C, ma anche sul B2B poiché l'aspetto virtuale delle transazioni richiede grande efficienza dall’e-logistics. Le aziende devono infatti attrezzarsi per gestire la complessità attraverso scambi di informazioni su ordini, piani di produzione, disponibilità a magazzino e previsioni di vendita. Gestire la supply chain nel mondo Internet vuol dire, non solo invio di ordini e fatturazioni, ma soprattutto condivisione, ad esempio tra produttori e terzisti, di informazioni sulla pianificazione, sulle previsioni di domanda, sulla disponibilità di prodotti a stock. Per raggiungere questo risultato, è anzitutto necessario rendere visibili a clienti, terzisti, distributori alcuni dati, come l'anagrafe dei prodotti, la disponibilità degli stock ed il tracking degli ordini. In secondo luogo, è indispensabile che i diversi soggetti interagiscano per sincronizzare ordini, piani di produzione e piani di distribuzione. Infine i cambiamenti di scenario portano alla realizzazione del concetto di impresa estesa, ovvero alla collaborazione strategica tra più aziende per la gestione integrata dell'intera supply chain. Naturalmente, per raggiungere questi obiettivi si devono adottare gli  strumenti informatici e telematici più avanzati nel campo della gestione aziendale, ed aumentare la qualificazione del personale delle aziende della distribuzione. 

In questo contesto in rapida evoluzione, è fondamentale che le imprese della regione Puglia, soprattutto nei settori tessile, dell'abbigliamento e calzaturiero, si dotino dei necessari sistemi telematici per la logistica. 

Contemporaneamente al progressivo affermarsi dell’e-logistics, negli ultimi anni si è assistito a un generalizzato tentativo di razionalizzazione dell'uso delle risorse. Questa esigenza è tanto più sentita per un duplice ordine di ragioni: le facilities logistiche (magazzini, porti, interporti, terminali aeroportuali) hanno complessità e dimensioni crescenti; la possibilità di automatizzare, almeno in parte, alcune delle attività più onerose, rende complesse le attività di pianificazione e controllo. Questo accresciuto livello di complessità dei sistemi logistici richiede l’impiego di un supporto quantitativo alle decisioni più delicate (ad esempio, la progettazione e la gestione dei magazzini automatizzati, la pianificazione delle operazioni di carico e scarico delle navi nei terminali portuali). Ciononostante l'uso di software di supporto alle decisioni (DSS), è ancora poco diffuso nella regione, e ciò impedisce a numerose aziende pugliesi di avere performance comparabili a quelle degli altri operatori logistici nazionali ed esteri.

Le prime iniziative per incentivare la diffusione delle ICT nel settore logistico risalgono agli anni Ottanta, quando diversi soggetti (ad esempio, la Federazione nazionale grossisti distributori di materiale elettrico) promossero complessi progetti di collegamento on-line via protocollo EDI per lo scambio di listini, ordini e fatture in forma digitale. Più recentemente, l’UE ha promosso incentivi nell’ambito del Quinto Programma Quadro (I Azione, Secondo Programma Tematico “Società dell'informazione”, Area tematica 2.3. Sistemi di Gestione per Fornitori e Consumatori) così come nell’ambito dell’iniziativa e-Europe.

Tra le iniziative più interessanti dell’ultimo periodo va citato il progetto GAV (Gruppi d'Acquisto Virtuali) finalizzato a sperimentare forme di commercio elettronico B2B e ad applicare alle PMI i concetti di riconciliazione degli ordini provenienti dalle aziende commerciali, con l’obiettivo di automatizzare completamente il ciclo ordine-pagamento-consegna. Le PMI manifatturiere, specie quelle rappresentanti produzioni tipiche e regionali, hanno la possibilità di posizionare anch'esse i propri cataloghi sul sistema. La tecnologia sulla quale si basa il sistema è quella standard Internet con cataloghi multimediali ed un sistema EDI/Internet. 

Tra le iniziative comunitarie destinate ad incidere indirettamente sullo sviluppo della e-logistics va annoverato il Progetto GALILEO, che mira a sviluppare il primo sistema di navigazione e di posizionamento via satellite concepito per esigenze civili. GALILEO, che dovrebbe affiancarsi entro il 2008 alle rete satellitare di navigazione americana GPS, consentirà, grazie ad un piccolo ricevitore poco costoso, di conoscere la posizione di veicoli e merci con uno scarto di pochi metri, inferiore rispetto alle decine di metri offerte dal GPS. Ciò consentirà ai trasportatori di monitorare gli spostamenti di veicoli e merci anche nelle aree urbane. 

Tra le applicazioni italiane più significative nel campo dell’e-logistics vanno annoverate le esperienze, attualmente in corso, delle PMI del settore tessile di Prato. Un'interfaccia telematica, mediante il Web, permette ai clienti di monitorare in tempo reale lo stato di avanzamento del proprio ordine: fasi di lavorazione da compiere e quelle già compiute, tempo stimato per la consegna, etc. 
Da queste esperienze e dalle precedenti considerazioni emerge che per sviluppare servizi evoluti, basati sulle ICT, bisogna perseguire l’obiettivo primario di puntare su sistemi che consentano di controllare la supply chain in modo integrato ed in “tempo reale”. Secondo questo paradigma, gli ordinativi sono acquisiti in tempo reale, ad esempio mediante interfaccia web-based. Le richieste dei clienti sono quindi immediatamente utilizzate da un software di ottimizzazione, per aggiornare i programmi delle lavorazioni e delle spedizioni. Analoghe applicazioni (sistemi di vehicle tracking and dispatching) debbono essere promosse nell'ambito della logistica distributiva. La disponibilità in tempo reale di informazioni sulla posizione di veicoli e merci (mediante sistemi GPS) e la possibilità di accedere ad accurate basi di dati geografiche (GIS) permettono infatti di conseguire rilevanti obiettivi economici quali: il migliore utilizzo della capacità dei veicoli, la riduzione dei chilometri a vuoto percorsi dagli automezzi, la drastica diminuzione del tempo di attesa dei clienti, l'erogazione di servizi avanzati (ad esempio, il monitoraggio delle spedizioni su Internet). I sistemi di vehicle tracking and dispatching consentono la cooperazione tra gli operatori del settore, come ad esempio forme di partnership tra i trasportatori. Infine, riveste notevole interesse la diffusione, presso le imprese regionali, di software per l’ottimizzazione dell'uso delle risorse, volto al contenimento dei costi e al miglioramento del livello di servizio.

L’Azione prevede interventi mirati ad incentivare lo sviluppo e la diffusione di strumenti basati sulle ICT per la logistica. In particolare, si intendono realizzare le seguenti Operazioni:

Operazione I

Integrazione di attività produttive e di distribuzione mediante sistemi web-based
Si intende favorire lo sviluppo di sistemi che consentano a clienti, agenti e rappresentanti delle aziende manifatturiere pugliesi di conoscere in tempo reale la disponibilità a scorta dei prodotti e/o lo stato di avanzamento delle lavorazioni e delle consegne. Essenzialmente tali sistemi si compongono di:

· un'interfaccia web-based per acquisire ordinativi e per consentire ai clienti di rivelare lo stato di avanzamento delle lavorazioni e delle consegne;

· una rete locale di PC o workstation;

· un insieme di lettori di codici a barre;

· un modulo software per la gestione del/dei magazzino/i;

· un modulo software per la gestione di una base di dati;

· moduli software per la pianificazione in tempo reale degli approvvigionamenti, della produzione e delle consegne.

Obiettivo dell’intervento è quello di favorire la localizzazione di grossi centri di distribuzione, in prospettiva dello sviluppo di modelli B2C. Per lo sviluppo di questi modelli si prevede un numero minimo di due progetti per provincia.

Operazione II

Sviluppo di sistemi web-based per il monitoraggio di spedizioni (tracking systems)

Si intende promuovere lo sviluppo di sistemi che consentano ai clienti delle aziende di pianificare in tempo reale le spedizioni, con l'obiettivo primario di minimizzare i chilometri percorsi a vuoto. I sistemi devono inoltre consentire agli utenti di monitorare le spedizioni in transito, e di localizzare in tempo reale le merci, mediante interfaccia Internet, di semplice uso. Tali sistemi consistono, tra l’altro, di:

· un terminale intelligente per ciascun veicolo della flotta aziendale, comprendente un dispositivo GPS, un lettore di codici a barre, una tastiera, un display, un modem e un GSM;

· un'interfaccia web-based per il monitoraggio, da parte dei clienti, delle spedizioni e per la localizzazione delle merci;

· una rete locale di PC o workstation;

· un insieme di lettori di codici a barre presso i magazzini/terminali di trasporto;

· un sistema informativo geografico (GIS);

· un modulo software per la gestione del/dei magazzino/i;

· un modulo software per la gestione di una base di dati;

· moduli software per la pianificazione in tempo reale delle attività di prelievo e/o di raccolta.

L’operazione prevede un elevato numero di progetti contenuti dal punto di vista finanziario, orientati al settore della distribuzione.
Operazione III

Sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni logistiche (DSS)

Si intende sostenere l'impiego di software in grado supportare le decisioni dei responsabili della funzione logistica delle aziende manifatturiere e commerciali. L’intervento si rivolge, in particolare, alla previsione delle vendite, alla localizzazione di impianti e magazzini, alla progettazione e gestione di centri di distribuzione (in modo particolare a quelli dotati di AS/RS, Automatic Storage and Retrieval Systems), all’ottimizzazione degli approvvigionamenti, alla gestione delle scorte e alla pianificazione delle attività di trasporto merci su scala regionale. L’Operazione è progettata per favorire la riduzione dei costi collegati alla logistica, per cui si prevede un’elevata partecipazione nei settori più diversificati dell’economia pugliese.

L'attrezzatura richiesta é molto limitata e consiste essenzialmente di:

· un PC o una workstation;

· un software di previsione / pianificazione / controllo;

· eventuali moduli software supplementari (ad esempio, un GIS nel caso della pianificazione delle attività di distribuzione).

Operazione IV

Sistemi di gestione integrata di problematiche logistiche in ambito portuale ed aeroportuale

Si intende favorire l’uso di software per la gestione integrata e ottimizzata delle problematiche connesse alla gestione delle merci nei terminali portuali e aeroportuali della regione. Gli interventi si rivolgono, in particolare, alle operazioni di carico, scarico e movimentazione dei container, alla schedulazione degli attracchi e delle partenza delle navi e alla turnazione del personale. Si prevedono iniziative collegate alle grandi zone di movimentazione merci (es. aree portuali e zone di interporto, terminal ferroviari, etc.). Si stima la presentazione di almeno un progetto significativo per provincia.

L'attrezzatura richiesta é molto limitata e consiste essenzialmente di:

· un PC o una workstation;

· un software di previsione / pianificazione / controllo;

· eventuali sensori e/o attuatori, e le relative interfacce hardware-software.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

L’Azione si avvierà nel corso del 2002.

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Imprese regionali di produzione e di trasporto, anche in forma associata.

Imprese regionali dei settori ad alta intensità di conoscenza e di tecnologia informatica, telematica, ed elettronica.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Numero di imprese con gestione real-time degli ordinativi.

Miglioramento della percentuale di utilizzo della capacità produttiva delle imprese con gestione real-time degli ordinativi.

Riduzione del lead time, contenimento del numero di lotti consegnati in ritardo.

	Operazione II
	Numero di imprese con sistemi di vehicle tracking and dispatching.

Riduzione dei km a vuoto e miglioramento del livello di servizio riscontrati dalle imprese con sistemi di vehicle tracking and dispatching.

	Operazione III
	Parametri di prestazione delle imprese che adottano sistemi di supporto alle decisioni logistiche: ad esempio, riduzione dei costi operativi, decremento dei km a vuoto percorsi dai veicoli, incremento dell'indice di rotazione delle scorte, incremento del livello di servizio.

	Operazione IV
	Parametri di efficienza economica dei terminali portuali ed aeroportuali: ad esempio, percentuale di utilizzo di banchine e gru, tempo medio di movimentazione per container; riduzione dei costi di gestione.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:

· accrescimento competitività;

· validità reddituale dei risultati attesi;

· ricadute occupazionali.
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PA.2 Realizzazione di servizi rivolti al “cittadino-individuo”

PA.2.7 Gestione della mobilità urbana e informazione all’utenza in tempo reale


1.
Descrizione dell'Azione

La mobilità è in continua crescita e recenti ed aggiornate indagini, condotte a livello locale, sulla domanda di mobilità ne confermano la tendenza rilevata dagli istituti internazionali. Infatti il telelavoro non ha raggiunto quella maturità in grado di sottrarre quote di  mercato e la mobilità cresce ad un ritmo del 3-4 % anno. 

La domanda di mobilità si espande e viene vissuta da amministrazioni e cittadini come fonte di stress, di congestione ed altri malanni, costi e grane a non finire, ma in realtà in alcuni contesti socio economici avanzati, cominciano ad affermarsi linee di tendenza che assegnano alla mobilità i caratteri di un mercato emergente su cui grazie alle ICT è possibile costruire aree di business molto interessanti, ma soprattutto utili a ridurre la stessa congestione ed i fenomeni negativi da essa prodotti.

L’esperienza concreta e quotidiana nella amministrazione delle città evidenzia che la mobilità non può essere confinata in ambiti circoscritti e nemmeno può cioè essere trattata per compartimenti stagni e cioè: la mobilità urbana disgiunta da quella extraurbana, il pendolarismo distinto dalla mobilità erratica, la mobilità interregionale separata da quella di merci e persone, etc.. Tuttavia finora tali comparti hanno coabitato senza collaborare.

Carenza di relazioni tra tali comparti è proprio dovuta alla difficoltà di leggere in tempo reale, correlandoli ad alta velocità, i dati rappresentativi dei fenomeni e delle relative sorgenti di domanda per produrre servizi adeguati a soddisfare segmenti specialistici di domanda.

Le potenzialità latenti di questo mercato si possono fare emergere liberandone le espressioni grazie a formule organizzative innovative, ma ciò finora è stato impossibile per la assenza di metodi e tecnologie adeguati.

Il sistema della mobilità della regione Puglia presenta caratteristiche analoghe alle reti di trasporto delle altre regioni italiane. La bassa quota di utilizzazione del trasporto collettivo (bus, tram ...) nel periodo di punta oscilla tra il 35 e il 45%, mentre nei centri urbani nord-europei essa supera, in molti casi, il 70%. Gli spostamenti casa/lavoro (commuting) avvengono prevalentemente con la vettura privata, congestionando le arterie cittadine, rallentando la circolazione sulle strade extraurbane, nonché producendo un maggiore livello di inquinamento atmosferico. Il parco autobus è tra i più vecchi d'Europa (con un'età media di 12 anni contro i 7 della media UE) e risulta spesso sottoutilizzato.

Un uso diffuso delle ICT può consentire di incidere in modo determinante sulla qualità della mobilità. Dette tecnologie si rivelano strategiche nella elaborazione di nuovi prodotti/servizi capaci di soddisfare le variegate e cangianti esigenze di mobilità dei cittadini liberandoli dalla necessità del ricorso obbligato all’auto individuale o comunque incrementando significativamente l’efficienza dei processi. La possibilità di conoscere in tempo reale lo stato dei diversi sistemi di trasporto, con la comunicazione delle informazioni tra i diversi operatori e con la possibilità da parte dell'utenza di accedere alle informazioni, permette, ad esempio, una più efficiente gestione dei flussi veicolari e di passeggeri lungo le diverse filiere del trasporto. 

Iniziative di incentivazione all'uso di ICT nel settore del trasporto urbano sono state realizzate, negli ultimi anni, a livello europeo (Quarto Programma Quadro) e nazionale (Progetto Finalizzato Trasporti del CNR) ed hanno avuto come obiettivo prioritario la realizzazione di strumenti di pianificazione, gestione e controllo del traffico urbano, ad uso delle PA e delle imprese di trasporto collettivo. 

Si stanno avviando anche in Italia tentativi di integrazione multi-modale (ad es. quelli di Torino, Modena, Perugia, Parma, dopo quelli di Edinburgo e soprattutto della Svizzera). In questa nazione, già da anni, gli interventi di integrazione e di governo innovativo della mobilità hanno prodotto interessanti risultati modificando e generando una ripartizione modale di ben altro equilibrio rispetto a quelle riscontrabili in Italia. Si leggono sulla stampa le prime avvisaglie di una società infomobile altamente infrastrutturata di ICT. Esempi completi finiti e funzionanti non ci risultano ancora, ma molti sono al lavoro ed alcune municipalità hanno progetti avanzati.

Alla luce di queste esperienze e delle precedenti considerazioni, si ritiene di dover incentivare servizi evoluti, basati sulle ICT, atti a favorire la riduzione della congestione stradale, a contenere i carichi inquinanti ed a migliorare l'efficienza delle imprese di trasporto collettivo. I progetti prevedono di realizzare piattaforme di governo della domanda di multi-mobilità. 

Gli obiettivi socio economici possono raggrupparsi in tre grandi categorie: quelli relativi alla riduzione delle emissioni inquinanti ed al contenimento dei danni alla salute, quelli relativi alla riduzione dei costi di accesso ai servizi e quelli di produzione di merci e servizi.

Tutti questi obiettivi possono essere conglobati nella riduzione dei tempi di congestione o nella riduzione dei consumi energetici aggregati. 

Un’ulteriore segmentazione molto specialistica per la mobilità prevede che gli obiettivi possano essere applicati ad un ventaglio costituito dalle seguenti variabili: tempo di viaggio, affidabiltà, comfort, sicurezza, prezzo. Tutto quanto finora detto può essere indifferentemente applicato alla mobilità di merci e persone e si propone di applicare l’obiettivo di risparmio energetico.

La riduzione dei consumi energetici può ottenersi tramite diverse tipologie di azioni quali la riprogettazione urbanistica dei tessuti territoriali, il progetto specialistico dei Piani urbani del Traffico, ma anche con un insieme di provvedimenti definiti ‘di governo della domanda di mobilità’ (mobility management). Le azioni e le procedure di mobility management (definite da Mc Kinsey tra le più efficaci per abbattere la congestione) sono state adottate da grandi aziende (KLM, Philips, etc..) e dal Ministero dei Trasporti Olandese. In Italia sono state adottate dal Ministero dell’Ambiente col Decreto sulla Mobilità Sostenibile del 27 Marzo 1998 e rinforzate col successivo decreto del 20 dicembre 2000.

Gli interventi, volti a favorire il miglioramento della qualità della mobilità urbana nella regione mediante l'erogazione di servizi avanzati basati sull'uso di ICT, sono stati progettati secondo due linee di intervento: la prima relativa alle infrastrutture, la seconda relativa alle flotte di mezzi, per fornire degli strumenti sia agli enti o amministrazioni interessate ai problemi delle infrastrutture per la mobilità (Operazioni I e II) che agli enti o amministrazioni interessate ai problemi relativi alla gestione delle flotte dei mezzi pubblici per la mobilità (Operazioni III e IV).

In particolare, per ciascuna delle due linee, la prima Operazione ha come orizzonte di pianificazione il medio e lungo periodo, mentre la seconda è orientata alla gestione quotidiana delle problematiche relative alla mobilità urbana. Per questo motivo, gli elementi critici per le Operazioni relative alla prima linea di intervento riguardano i modelli per la pianificazione, mentre particolare rilevanza nelle Operazioni relative alla seconda linea di intervento avranno le problematiche relative allo sviluppo del software ed ai tempi di risposta degli applicativi (uso di sistemi eterogenei distribuiti di calcolo e griglie computazionali).

Considerata l’importanza dell’intervento complessivo, i cui risultati positivi nell’ambito della potenziamento e valorizzazione della PA hanno una immediata ricaduta sul cittadino, si ipotizza un significativo interessamento da parte di tutte le PA e di tutti gli enti o società pubbliche e/o private. I progetti di durata biennale saranno oggetto di bandi ripetuti ogni anno per favorire il trasferimento dei risultati e le sinergie tra le PA.

Operazione I

Sviluppo di sistemi di supporto alle decisioni per la pianificazione di interventi sulle reti di traffico

Si intende favorire l’impiego di software in grado di supportare le decisioni delle PA in materia di interventi sulle reti di traffico urbane (creazione di sensi unici, di aree a traffico limitato, etc.).

L’intervento dovrà essere preceduto: 

· da azioni specifiche per avviare una modifica dei comportamenti dei cittadini basata su una accurata conoscenza delle loro esigenze e su una offerta di soluzioni di multi-mobilità competitive con l’auto individuale;

· dalla realizzazione di un Sistema Integrato Mobilità Ambiente, volto a fornire in rete le istruzioni per attuare le procedure di mobility management, le informazioni sulle procedure per realizzare i Piani di Spostamento Casa Lavoro (PSCL), sotto forma di questionari compilabili ed elaborabili in diretta da video, ed i dati di mobilità e quelli ambientali per la gestire i fenomeni di crisi puntuale della circolazione stradale.

Operazione II

Sviluppo di sistemi web-based per il monitoraggio delle condizioni del traffico urbano ed extraurbano

Si intende favorire lo sviluppo di sistemi che rilevino in tempo reale lo stato di congestione del traffico sulle strade urbane e sulle arterie extra-urbane, fornendo al cittadino, tramite interfacce web, indicazioni utili alla scelta tra piani di viaggio alternativi.

I sistemi di monitoraggio dovranno essere sviluppati sulla base di dati relativi alla misurabilità dei fenomeni e degli obiettivi conseguibili, tenendo conto dei bisogni reali di mobilità dei cittadini. In particolare l’intervento dovrà prevedere il quadro dell’analisi della domanda della mobilità, comprendente:

· la definizione del totale degli spostamenti giornalieri, degli spostamenti in ingresso ed in uscita rispetto al cordone più ampio di intercettazione dell’area governata, e ripartizione delle modalità di movimento;
· la connessione con il modello di correlazione dei flussi di traffico, con le spire di rilievo dei flussi stradali, con i rilevatori video dei transiti, con la sala di controllo dei tempi semaforici, con i dati di mobilità extraurbana, etc.
Operazione III

Sviluppo di software per l'ottimizzazione delle tratte e delle frequenze delle linee di bus e dei turni del personale viaggiante delle imprese di trasporto collettivo

Si intende incentivare l’uso di software che permetta di ridurre i costi di gestione e di migliorare la qualità dei servizi del trasporto pubblico, riorganizzando l’offerta ed allocando i personale viaggiante in modo più razionale.

L’intervento dovrà prevedere l’avvio della sperimentazione condivisa di programmi come la modifica degli orari o la istituzione di servizi a chiamata. Si dovrà pertanto analizzare, misurare e valutare la criticità di fenomeni particolari e ricorrenti (come la congestione in ora di punta in area urbana e le limitazioni di mobilità di utenti accompagnatori di scolari elementari e di studenti alle scuole).

Operazione IV

Sviluppo di sistemi per il monitoraggio e la gestione integrata di flotte di bus e per l’informazione in tempo reale all’utenza

Si intende promuovere la diffusione di sistemi telematici che consentano la localizzazione dei veicoli del sistema di trasporto collettivo, nonché l'informazione "in tempo reale" all'utenza (a bordo dei mezzi, alle fermate e su Internet). L’intervento dovrà: 

· individuare un numero limitato di casi per anno con cui contrattare interventi precisi misurabili e tangibili;

· offrire un catalogo di prodotti di multi mobilità: a) biglietto integrato parcheggio + treno + bus; b) blue ticket + bus per car poolers, c) scuola bus a chiamata, d) telebus aziendale, e) abbonamento urbano per grandi clienti, f) flotte aziendali condivise con veicoli ZEV (zero emission vehicle), g) taxi merci telematico, h) car sharing, i) transit point merci di rifornimento massivo di ambiti spaziali speciali come i Centri Storici con veicoli ZEV e con la collaborazione di partners privati, h) bici a nolo nelle piattaforme multi-modali con la collaborazione di partners privati come cooperative sociali, l) Trenitalia pass per dipendenti di grandi clienti.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	Durata massima tre anni.

	Operazione II
	Durata massima tre anni.

	Operazione III
	Durata massima tre anni.

	Operazione IV
	Durata massima tre anni.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

Regione Puglia - Assessorato Ambiente.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Pubbliche Amministrazioni.

Imprese regionali di trasporto pubblico.

Imprese private impegnate nel settore del trasporto pubblico.

Consorzi tra Amministrazioni pubbliche e aziende private del settore dei trasporti.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

Agenzia della mobilità regionale, Aziende pluriservizi, Partners privati, Associazioni del volontariato ed ambientaliste.
8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

· Numero di progetti presentati dalle Amministrazioni Comunali o Provinciali.

· Numero di progetti presentati in collaborazione tra Amministrazioni Pubbliche e soggetti privati operanti  nel settore dei trasporti.

· Numero di installazioni per le operazioni II e III.

· Numero di sistemi di supporto alle decisioni (DSS) avviati in sperimentazione per l’operazione IV.

· Indici economici per la valutazione dei differenti obiettivi di ottimizzazione: risparmio in termini di costi di personale viaggiante, miglior servizio offerto alla collettività, etc..

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:

· accreditamento di fornitori sulla base della certificazione della rispondenza alle procedure di Total Quality Management, Customer Relationship Management e Data Base Relazionale applicate su tutte le procedure dianzi definite;

· benefici territoriali per la Regione.

	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.2 Realizzazione di servizi rivolti al “cittadino-individuo”

PA.2.8 Servizi per la salute


1.
Descrizione dell'Azione

In tema di Sanità, la programmazione nazionale ha stabilito come obiettivi fondamentali l’accessibilità, l’efficienza e l’ottimizzazione dei servizi erogati: finalità del tutto condivise da una SI fondata sulla interazione e sul dialogo del Cittadino-utente con le istituzioni. Infatti, l’accessibilità alle informazioni ed ai servizi sanitari costituisce il presupposto fondamentale per valutare la partecipazione dei cittadini e il loro grado di soddisfazione rispetto ai livelli essenziali di assistenza sanitaria. 

La Sanità è anche al centro dell’attenzione poiché, a causa dell’invecchiamento della popolazione, nel prossimo futuro la spesa sanitaria crescerà a ritmi non inferiori a quelli del Prodotto Interno Lordo. Quindi la Regione deve porsi l’obiettivo di aiutare i cittadini ad organizzare spesa sanitaria all’interno di meccanismi che rimangano improntati alla solidarietà e alla necessità di non discriminare le fasce più deboli della popolazione
. A livello di sistema, questi meccanismi devono ottimizzare la gestione dei flussi informativi tra i tre livelli di governo (nazionale, regionale, locale); massimizzare la comunicazione tra il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) ed il cittadino; potenziare l’interoperabilità tra gli operatori del sistema sanitario; migliorare l’interazione tra il SSN ed il resto delle Amministrazioni pubbliche sfruttando le opportunità connesse alla RUPA. In questo ambito bisogna perciò riferirsi all’Accordo Quadro tra Ministero della Sanità e Regioni per lo sviluppo del Nuovo Sistema Informativo Sanitario Nazionale (ex art. 4 D.Lgs.281/97) che individua gli obiettivi ed i nuovi requisiti funzionali ed organizzativi necessari per potenziare l’infrastruttura di cooperazione e di interazione informativa e comunicativa a livello nazionale e regionale. Tale  infrastruttura dovrà supportare sia l’attività amministrativa sia l’attività sanitaria, consentendo agli operatori di accedere ai dati ed alle procedure residenti nei sistemi informativi delle amministrazioni, indipendentemente dalle reti attraversate e dalle tecnologie adottate dai singoli sistemi informativi, fatte salve adeguate misure di sicurezza. Inoltre, in coerenza con la necessità di potenziare la Sanità territoriale ed a garanzia dell’equità e della cosiddetta continuità assistenziale, si devono mettere le famiglie in condizione di trovare nel circuito pubblico punti di accesso unificato alla totalità dei servizi socio-sanitari e delle prestazioni erogabili. 

In questo settore, la Regione Puglia parte da una situazione assolutamente competitiva a livello nazionale, in quanto dispone del Sistema Informativo Sanitario Regionale (SISR), avviato nel 2000, che “mette in rete” l’Assessorato regionale alla Sanità con 12 Aziende USL, 6 Aziende Ospedaliere, 2 IRCCS pubblici, 3 Enti Ecclesiastici, raggiungendo oltre 200 siti periferici e più di 1000 utenti finali.  Il SISR, peraltro segnalato nell’ambito del FORUM PA 2000 tra i migliori progetti nazionali, informatizza numerose aree funzionali
. Per quanto riguarda altre aree funzionali (contabilità, personale, prevenzione, etc.) le Aziende sanitarie hanno provveduto autonomamente a realizzare sistemi locali. Il SISR, quindi, costituisce l’elemento fondamentale per l’erogazione di servizi gestionali ed informativi sanitari ai cittadini, alle imprese ed alle altre Amministrazioni pubbliche.

Nel POR Puglia 2000-2006 è prevista una stretta integrazione della Misura 6.2 “Società dell’Informazione” da un lato con la Misura 6.3 “Sostegno all’innovazione degli Enti Locali”, dall’altro con la Misura 6.4 “Risorse Umane e Società dell’Informazione”.

In tale contesto, l’azione c) “Creazione della rete del sistema sanitario regionale” della Misura 6.3 si pone l’obiettivo di realizzare, tramite la RUPAR, la rete di collegamento tra gli enti del Servizio Sanitario Regionale (SSR) per razionalizzare ed ottimizzare i processi di erogazione delle prestazioni, minimizzando l’impatto burocratico-amministrativo e consentendo la massima interoperabilità istituzionale finalizzata alla “telematizzazione” del ciclo di vita delle prescrizioni/prestazioni sanitarie.

La Misura 6.2, invece, prevede gli interventi finalizzati ai servizi rivolti ai cittadini ed alle imprese.

In estrema sintesi e con riferimento al quadro delineato, si può affermare che l’obiettivo dell’azione prevista nel Piano della SI consiste nel massimizzare il livello di diffusione delle informazioni sanitarie ai cittadini ed alle imprese/operatori, per consentire l’accesso e l’utilizzo appropriato delle strutture e dei servizi del SSR e per migliorare l’interazione e cooperazione operativa/istituzionale tra i vari soggetti coinvolti nel sistema. 

Bisogna, tuttavia osservare che la capacità di interagire con le ICT non risulta ancora sufficientemente diffusa, soprattutto se si considera la fascia di popolazione anziana. Pertanto, il coinvolgimento dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera Scelta (Medici di Base) è un presupposto fondamentale per ottenere i risultati attesi (massima diffusione dell’utilizzo delle informazioni e delle tecnologie informatiche e telematiche) nei tempi prefissati. In particolare, il Medico di Base ha un ruolo strategico, in quanto “fulcro” del sistema sanitario, capace di tradurre il bisogno sanitario in percorsi diagnostico-terapeutici ottimali.

Si può quindi pensare di incrementare lo sviluppo e l’impiego di sistemi informatici e/o informativi capaci di garantire ai soggetti abilitati la fruibilità dei dati sanitari di natura personale o legati alla storia del singolo paziente, in ogni luogo sul territorio nazionale ed anche al di là di esso. Una simile disponibilità  potrebbe essere consentita da un supporto di tipo Smart Card, allineato alle specifiche del progetto europeo Netlink, in via di sperimentazione anche in alcune realtà italiane. Va anche previsto l’obiettivo di innovare e potenziare i meccanismi di circolazione, aggiornamento e fruizione di informazioni e di conoscenza fra i medici e gli addetti ai lavori del sistema sanitario, con particolare riferimento agli aspetti di: 

· Educazione Continua in Medicina (c.d. ECM), come sancita dai DL 502 del 30/12/1992 e DL 229 del 19/06/1999, che potrà essere validamente sostenuta anche da idonei sistemi di e-learning;

· Medicina Basata sull’Evidenza (c.d. EBM, Evidence Based Medicine), finalizzata alla valutazione della reale efficacia dei mezzi e dei metodi di cura, per poter individuare e quindi proporre le strategie di trattamento di volta in volta più appropriate al contesto clinico, attraverso una raccolta preordinata e controllata di dati sull’efficacia delle cure erogate e attraverso la loro circolazione nell’ambito di aggregati, di dimensioni significative, di operatori della sanità (cui ci si può riferire quindi con il termine di comunità virtuali). 

L’azione in questione prevede quindi la realizzazione delle seguenti operazioni:

Operazione I


Realizzazione di una infrastruttura  di supporto alle politiche ed ai processi di acquisto di beni e servizi del SSR (e-Procurement)

La spesa può essere razionalizzata mettendo le Aziende sanitarie in grado di migliorare l’efficienza dei processi di acquisto di beni e servizi, che incidono per circa il 20% sulla spesa sanitaria regionale globale, se si rimuovono le barriere di natura geografica e si agevola la condivisione delle informazione tra gli operatori economici. L’eliminazione delle barriere alla circolazione dell’informazione dovrebbe avvantaggiare soprattutto gli acquirenti. In tal senso, si prospetta una soluzione “buy-side”, in cui il vero utente del sistema è il fornitore, collegato al sito del suo potenziale cliente (l’intero SSR), dal quale acquisisce le informazioni necessarie per produrre le offerte.

La normativa sugli appalti pubblici pone comunque vincoli sostanziali allo sviluppo del commercio elettronico, derivanti dalla necessità di garantire il rispetto del principio della concorrenza e della trasparenza amministrativa. Tuttavia per gli acquisti sotto la soglia comunitaria, pari a 200.000 euro (cui corrisponde circa il 25% dell’intera spesa nazionale per beni e servizi) lo sviluppo dell’e-commerce appare un obiettivo più rapidamente raggiungibile. Invece, per acquisti di importo superiore l’e-commerce può comunque rappresentare un valido strumento di marketing e ricerche di mercato e può aiutare le Aziende sanitarie a migliorare gli aspetti di informazione, pubblicità e trasparenza di interesse di possibili fornitori. In particolare, l’applicazione dell’art. 3 comma 1-ter del D.Lgs.229/99 in materia di acquisti e appalti di fornitura di beni e servizi di valore inferiore a quello stabilito dalla normativa comunitaria può prevedere il diretto riferimento alle disposizioni del Codice Civile, previe indagini di mercato di valutazione dei dati, confronti concorrenziali non soggetti alle formalità previste per le procedure concorsuali pubbliche. Sia la L.R.28/2000 sia la L.R. di Bilancio 2001 fanno esplicito riferimento all’obbligo di adesione da parte delle Aziende sanitarie alle convenzioni di acquisto stipulate dal Ministero del Tesoro tramite la CONSIP o, comunque, di utilizzare i relativi parametri di qualità e di prezzo per l’acquisto di beni comparabili. In tal senso il ruolo dell’Osservatorio Regionale dei Prezzi e delle Tecnologie sanitarie (OPT) della Regione Puglia, in fase di avviamento, diventa fondamentale per fruire delle semplificazioni procedurali e negoziali rese possibili dalla innovazione normativa. In particolare l’Osservatorio potrebbe diventare l’infrastruttura di base per promuovere  gruppi di acquisto, linee guida omogenee per redigere bandi di gara e capitolati e per definire di un nuovo sistema regionale di acquisizione dei beni e servizi basato su convenzioni-quadro. Tale modello, del resto, è quello attivato dal Ministero del Tesoro (Circolare n. 1 del 23.6.2000) sulla base dell’art. 26 della legge 488/99 (Legge Finanziaria 2000) finalizzato alla definizione di convenzioni aperte a tutte le amministrazioni pubbliche sulla base di apposite aste telematiche.

L’obiettivo finale è quello di realizzare un ambiente Marketplace di cooperazione e di omogeneizzazione delle procedure di acquisto dell’intero SSR Pugliese, in stretto raccordo con l’OPT, che consenta di ottenere tangibili vantaggi economici per le Aziende sanitarie in termini di potere contrattuale e di prezzi negoziati e per le imprese fornitrici in termini di riduzione e semplificazione dei livelli di transazione e di maggiore incisività dell’attività commerciale. L’iniziativa potrà essere attuata mediante un’azione pilota da effettuare in un’Azienda sanitaria Locale ed in un’Azienda Ospedaliera per un paniere di beni e servizi concordato.

L’intervento in parola potrà avvalersi dei risultati dell’operazione generale di diffusione del ricorso all’e-procurement prevista nell’ambito dell’azione PA.1.1 (Innovazione nell’amministrazione e governo regionale).

Operazione II


Realizzazione di un sito informativo del Servizio Sanitario Regionale della Puglia

Il Sito Sanitario della Regione Puglia costituisce il punto di accesso centralizzato via Internet per collegare cittadini, medici ed altri operatori sanitari a tutti gli archivi ed alle procedure dell’organizzazione sanitaria della Puglia. Il sito dovrà garantire un costante flusso di notizie per informare tempestivamente i cittadini, le imprese e gli operatori sanitari sulle novità normative, organizzative e procedurali del SSR.

Nell’area dedicata ai Cittadini saranno messe a disposizione le informazioni sull’assetto organizzativo delle strutture regionali e delle aziende sanitarie (Carta dei Servizi), le modalità di accesso ai servizi sanitari, gli adempimenti burocratico-amministrativi, l’elenco dei medici con le relative informazioni professionali, le informazioni sulla prevenzione e sull’educazione sanitaria.

Nell’Area dedicata agli Operatori dovrà essere prevista un’area di consultazione dove sia possibile reperire indicazioni diagnostico-terapeutiche e linee-guida delle più importanti istituzioni scientifiche nazionali ed internazionali, accedere a volumi medico-scientifici, consultare l’atlante anatomico tridimensionale, etc.. Inoltre, potranno essere dedicati ampi spazi ai temi deontologici, agli obblighi ed alla responsabilità penale e civile, al rapporto di lavoro, etc.. Di notevole interesse per gli operatori sono anche le informazioni di dettaglio sui prodotti farmaceutici, sui corsi interattivi per la formazione a distanza, sul calendario delle principali conferenze medico-scientifiche, sui Forum, etc..

In particolare, il sito potrà costituire il supporto organizzativo e tecnico attraverso cui promuovere e sostenere “comunità virtuali” (es. fra operatori medico-sanitari, fra cittadini-assistiti, fra soggetti di natura diversa) quali gruppi di interesse su tematiche specifiche o gruppi di operatori cooperanti effettivamente in rete per un determinato scopo professionale (es. EBM).

Ulteriori contenuti potranno essere: Avvisi, Modulistica, News, Rassegna Stampa, Link a siti di letteratura e referenze mediche, etc.

L’obiettivo è principalmente quello di dotare la Regione Puglia della soluzione tecnologica che consenta di massimizzare l’accesso alle informazioni sui servizi sanitari del SSR, in coerenza con i principi ispiratori del nuovo disegno di Sistema Informativo del Servizio Sanitario Nazionale.

L’iniziativa dovrà prevedere anche la necessaria gestione ed aggiornamento/manutenzione dei contenuti informativi, quali attività tipiche di una struttura redazionale ad essa dedicata.

Il sito informativo del Servizio Sanitario Regionale costituirà una delle sezioni rilevanti del portale Sistema-Puglia.

Operazione III


Servizio Unico di Prenotazione Regionale delle prestazioni sanitarie

L’esigenza di garantire adeguati livelli di accessibilità ai servizi sanitari in rapporto alla rigidità strutturale della capacità produttiva regionale (si pensi alla mancanza in Puglia di un regolamento sull’accreditamento delle strutture sanitarie) fa risaltare la necessità di dotare il Servizio Sanitario Regionale pugliese di sistemi di distribuzione della domanda di prestazioni sul territorio, per abbattere i flussi di mobilità passiva verso altre Regioni e strutture non convenzionate/accreditate.

L’obiettivo di armonizzare e velocizzare il processo di gestione delle aziende sanitarie pugliesi mediante azioni orientate alla cooperazione ed integrazione dei servizi e delle funzioni svolte è coerente con l’esigenza di riequilibrio dei servizi sanitari offerti nel territorio pugliese. Il Servizio dovrà quindi consentire alle aziende sanitarie di migliorare l’erogazione dei servizi, massimizzando l’utilizzo delle risorse disponibili sul territorio e riducendo le liste d’attesa.

Fino a che l’utenza finale non avrà raggiunto una familiarità con l’accesso telematico diffuso ai servizi, i “luoghi” ottimali di intermediazione fra cittadini/utenti finali e il SSR rimangono le strutture “pubbliche” quali gli ambulatori degli stessi Medici di Base e le Farmacie. In particolare, il Servizio Unico di Prenotazione Regionale dovrà svolgere il ruolo di stimolo nella cooperazione ed interazione dei Medici di Base, delle Farmacie e degli altri operatori idonei ad assolvere alla funzione di “filtri” del sistema di prenotazione nella gestione dei rapporti con i cittadini-assistiti. Del resto, i Medici di Base e le Farmacie risultano essere i punti di accesso al SSR ottimali per la copertura territoriale, anche con l’ausilio delle nuove tecnologie WAP, UMTS, etc..

L’obiettivo è quello di realizzare un sistema di cooperazione regionale che dovrà interconnettersi ed integrarsi con i sistemi informativi preesistenti delle Aziende sanitarie, anche al fine di salvaguardare gli investimenti effettuati, l’operatività ed i risultati raggiunti nei singoli contesti territoriali.

Il sito dedicato al Servizio Unico di Prenotazione Regionale delle prestazioni sanitarie potrà costituire una delle sezioni del portale Sistema-Puglia volte ad offrire al cittadino pugliese servizi on-line.

Operazione IV 


Sistemi di supporto al raccordo informativo dei MEDICI DI BASE (e delle FARMACIE) con il Sistema Informativo Sanitario Regionale, quale snodo informativo al servizio della popolazione assistita

Il continuo e rapido progresso scientifico e tecnologico in medicina rende il cittadino-assistito particolarmente vulnerabile nell’espletare le scelte di consumo. Di conseguenza il consumatore-paziente si affida, tramite il SSR, ad un professionista esperto (medico di base) per poter esprimere decisioni razionali. Per questo motivo, la normativa nazionale e regionale tende sempre più a coinvolgere il Medico di Base, per garantire la continuità assistenziale sul territorio anche attraverso l’integrazione operativa ed informativa con i Distretti Sanitari di Base e con le strutture ospedaliere. In particolare, il DGR 1003/99 già faceva riferimento alla centralità funzionale dei Medici di Base in qualità di mandatari del SSR e di fiduciari dei cittadini per l’assistenza sanitaria di base.

Dal momento che il presupposto fondamentale per il reale coinvolgimento dei Medici di Base è la condivisione delle informazioni degli assistiti, l’arricchimento e l’aggiornamento continuo in stretta integrazione con le Aziende sanitarie di riferimento, si pone l’obiettivo di dotare i Medici di Base di strumenti informativi che rendano omogenee le procedure e i dati e che consentano di massimizzare il livello di informatizzazione dell’assistenza sanitaria di base.

L’intervento previsto riguarda la dotazione dei circa 4.000 Medici di Base della regione (di cui oggi circa il 30% è informatizzato) con tecnologie idonee (PC, stampante, lettore di Smart Card, sistemi di connessione alla rete regionale) a consentire la massima fluidificazione delle procedure amministrative e sanitarie, in stretta connessione con i progetti da realizzare in base alla Misura 6.3, azioni a), b) e c). 

L’intervento dovrà prevedere anche l’integrazione dei software applicativi dei Medici di Base e delle Farmacie con la rete regionale e, in particolare, con il SISR risultante dalla Misura 6.3 azione c) del POR, in modo da consentire l’effettiva circolarità delle informazioni.

In quest’ottica, la dotazione tecnologica prevista da questo intervento dovrà necessariamente e coerentemente integrare anche sistemi e funzionalità legate alla sicurezza (ad esempio attivabili tramite supporti del tipo Smart Card), quali: (i) “strong authentication”,  (ii) crittografia per l’integrità del trasporto dei dati, e (iii) firma digitale per il non-ripudio dell’invio dei documenti per via elettronica.

L’obiettivo di incrementare e migliorare il raccordo informativo dei Medici di Base e delle Farmacie con il SSR e la disponibilità capillare delle informazioni sull’offerta di servizi sanitari, integrate dalle informazioni sui comportamenti prescrittivi dei medici-agenti (anche in termini di Budget), dovrà consentire il monitoraggio effettivo dei fattori che più direttamente influiscono sulla domanda sanitaria e, quindi, garantiscono risultati di qualificazione della spesa sanitaria.

Operazione V 


Sistemi di Telemedicina per gli operatori sanitari

Il concetto di raccordo informativo sopra riportato per i Medici di Base può essere comunque allargato alla erogazione di assistenza specialistica e diagnostica, anche per immagini, da parte dei professionisti e delle strutture ambulatoriali (si pensi alla progressiva crescita della libera professione intra moenia e dell’assistenza domiciliare integrata) nei confronti direttamente degli assistiti e di altri professionisti e strutture (medici di base, altri specialisti, reparti ospedalieri, etc.).

L’attivazione dei servizi di telemedicina ha bisogno:

· di una infrastruttura di base che consenta agli operatori del settore  l’accesso a database sanitari condivisi ed allo scambio di informazioni per fini professionali (cartella clinica digitale multimediale – Virtual Medical Record) tra unità operative e professionisti, per garantire un’effettiva continuità assistenziale ai cittadini-utenti. Questa infrastruttura dovrebbe fare leva sugli sviluppi della rete telematica sanitaria legati alla realizzazione della RUPAR (Misura 6.3 - azioni a. e b.) e dalla estensione del collegamento alla rete sanitaria di tutti gli erogatori di prestazioni sanitarie (Misura 6.3 – azione c.);

· di una possibile estensione  delle modalità di accesso alle informazioni sanitarie degli assistiti (Virtual Medical Record) da parte degli operatori sanitari tramite computer palmari, telefoni cellulari GSM ed UMTS. Tali modalità costituiranno il necessario supporto per l’erogazione di visite domiciliari da parte dei Medici di Base e delle équipe di assistenza sanitaria domiciliare integrata (A.D.I.).

L’obiettivo è quello di garantire adeguati livelli di assistenza territoriale compatibilmente con la necessità di non aumentare i costi di produzione delle prestazioni sanitarie, soprattutto se si considerano territori difficilmente raggiungibili (ad esempio il Gargano) o comunque con elevati indici di dispersione abitativa.

Operazione VI 


Sistemi di Sicurezza per l’erogazione dei servizi sanitari basati su Smart Card
Dato che le informazioni trattate rientrano tra i cosiddetti “dati sensibili” ai sensi della Legge 675/96 a tutela della privacy, gli obiettivi definiti ai punti II, III, IV, V per individuare iniziative ed interventi volti a migliorare i servizi resi ai cittadini devono adottare idonee misure di sicurezza che consentano la regolare erogazione dei servizi in diretta connessione con l’infrastruttura telematica regionale RUPAR (Misura 6.3 – azione a.) e dei relativi servizi di supporto (Misura 6.3 – azione b.).

Ad esempio, nell’ambito del cosiddetto “ciclo di vita” della prestazione sanitaria (prescrizione, erogazione, refertazione), la fase della refertazione diventa assolutamente critica, soprattutto se si considerano le responsabilità professionali connesse e la elevata importanza che assume il contenuto refertato per impostare percorsi terapeutici da parte di diversi operatori sanitari.

In tal senso, si ritiene opportuno attivare almeno una iniziativa sperimentale in una Azienda sanitaria “campione” (su circa 15.000 abitanti) nella quale testare sistemi di Firma Digitale basati su Smart Card, così come previsto dal Testo Unico sulla Documentazione Amministrativa (DPR 445/2000).

La Smart Card del Cittadino dovrà funzionare come una vera e propria chiave d’accesso al sistema e, essendo dotata di un microprocessore, dovrà garantire diverse funzioni quali la identificazione del cittadino, l’autenticazione e l’autorizzazione all’accesso al Sistema, oltre che il supporto per la validazione legale della firma elettronica. 

L’introduzione della Smart Card consentirà poi di semplificare notevolmente le procedure di accesso ai servizi e renderà più rapido l’iter della prescrizione, prenotazione ed erogazione di farmaci e prestazioni sanitarie, contribuendo alla riduzione delle code agli sportelli e delle liste d’attesa.

L’obiettivo è quello di attivare almeno un’iniziativa pilota che, in caso di esito positivo, possa essere estesa a tutto il territorio regionale ed a tutte le aree di assistenza sanitaria. 

Ulteriore obiettivo, strettamente associato al precedente, è quello di stimolare la formazione di aziende locali nella regione per l’erogazione di servizi tecnici associati alla diffusione e all’utilizzo delle Smart Card (es.: Centri Servizi).

Operazione VII 


Formazione

L’intervento, in stretto collegamento con le Misure 6.3 e 6.4 del POR, riguarda il sostegno all’erogazione e alla fruizione (anche per via telematica: e-learning) di opportunità di:

formazione specifica degli Operatori medico-sanitari (circa 8000 in Puglia), su contenuti quali: 

· l’alfabetizzazione all’uso di sistemi e applicazioni info-telematici;

· l’addestramento all’uso del SISRnet risultante dall’azione c) della Misura 6.3 del POR;

· l’addestramento all’uso di strumenti di navigazione e servizi specializzati in rete Web,…;

· educazione continua dei Medici (ECM).   

2.
Copertura geografica

Per l’operazione VI il territorio di una Azienda sanitaria campione. Per le restanti operazioni l’intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	36 mesi (12 mesi per la realizzazione e 24 mesi per la sperimentazione/gestione).

	Operazione II
	36 mesi (12 mesi per la realizzazione e 24 mesi per la sperimentazione/gestione); successivi anni per le attività redazionali di gestione a regime.

	Operazione III
	36 mesi (12 mesi per la realizzazione e 24 mesi per la sperimentazione/gestione).

	Operazione IV
	36 mesi (12 mesi per la realizzazione e 24 mesi per la sperimentazione/gestione): tale operazione è propedeutico a II, III, V e VI.

	Operazione V
	36 mesi (12 mesi per la realizzazione e 24 mesi per la sperimentazione/gestione).

	Operazione VI
	36 mesi (12 mesi per la realizzazione e 24 mesi per la sperimentazione/gestione), a cominciare dal 2003.

	Operazione VII
	Gli interventi formativi dovranno avere un carattere continuativo nel periodo 2002-2006. Propedeuticamente alla fruizione di iniziative di e-learning occorrerà prevedere una fase (6 mesi, 1 anno) per la preparazione dei contenuti e dei sistemi di offerta.


Gli interventi indicati dovranno rispettare un cronogramma coerente con l’avanzamento della Misura 6.3,  Azioni a), b), c).

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato alla Sanità.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

	Operazione I
	Uffici Provveditorato delle Aziende sanitarie pugliesi; imprese fornitrici del SSR pugliese.

	Operazione II
	Cittadini; Operatori della Sanità Pubblica e Privata; Enti Locali

	Operazione III
	Cittadini; Strutture sanitarie erogatrici del SSR pugliese; Assessorato Sanità Regione Puglia.

	Operazione IV
	Cittadini; Medici di Base; Cittadini; Distretti Sanitari di Base delle Aziende sanitarie; Farmacisti.

	Operazione V
	Cittadini; Medici di Base; Medici Specialisti ed Ospedalieri; Équipe ADI.

	Operazione VI
	Cittadini.

	Operazione VII
	Medici di Base; Medici Specialisti ed Ospedalieri; Operatori della Sanità Pubblica e Privata; Farmacisti.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Consorzi o associazioni temporanee di scopo fra imprese del settore dell’ICT, aziende sanitarie e di consulenza economico-finanziaria.

	Operazione II
	Consorzi o associazioni temporanee di scopo fra imprese del settore dell’ICT e aziende sanitarie.

	Operazione III
	Consorzi o associazioni temporanee di scopo fra imprese del settore dell’ICT e aziende sanitarie.

	Operazione IV
	Consorzi o associazioni temporanee di scopo fra imprese del settore dell’ICT.

	Operazione V
	Consorzi o associazioni temporanee di scopo fra imprese del settore dell’ICT (con specifica esperienza su reti GSM, GPRS, UMTS), aziende sanitarie, centri di ricerca.

	Operazione VI
	Cfr. azione PA.2.3.

	Operazione VII
	Consorzi o associazioni temporanee di scopo fra imprese del settore dell’ICT (con specifica esperienza su e-learning), strutture formative, Università.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	N.ro imprese fornitrici registrate; n. negoziazioni effettuate; importo totale e medio negoziazioni; n. Aziende sanitarie attivate.

	Operazione II
	N.ro Pagine web attive; n. utenti; tempo medio di navigazione; n. pagine per sessione; n. Aziende sanitarie con Carta dei Servizi in linea.

	Operazione III
	N.ro strutture eroganti in linea; n. Prestazioni in linea; n. prenotazioni effettuate.

	Operazione IV
	N.ro medici di base collegati al SISR (50% al 2003; 80% al 2006).


	Operazione V
	N.ro referti in linea; n. consultazioni effettuate.

	Operazione VI
	N.ro transazioni eseguite; n. cittadini coinvolti.

	Operazione VII
	N.ro di operatori-utenti interessati (50% al 2003; 80% al 2006); consistenza dell’offerta formativa (siti, contenuti, varietà offertori,…).


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali: mediante bandi a evidenza pubblica.

· Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
· estensione del progetto SISR, art. 7 D.Lgs.157/95;

· partecipazione sostanziale di imprese della regione;

· allineamento della proposta a standard vigenti;

· valorizzazione/adozione di risultati di precedenti esperienze del settore;

· impatto imprenditoriale/occupazionale significativo per la regione;

· coinvolgimento di attori istituzionali, sociali, locali;

· impatto sullo sviluppo di attività di R&S e industriali endogene nella regione.

	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.3 Realizzazione di servizi rivolti alle imprese

PA.3.1 Tecnologie e servizi on-line per le aziende


1.
Descrizione dell'Azione

Le motivazioni che spingono ad una Azione di questo tipo sono molteplici:

· Le lungaggini burocratiche, più o meno giustificabili ma comunque reali, costituiscono uno tra gli impedimenti più difficili da sopportare e da superare, soprattutto per le aziende di dimensioni tali da non poter mantenere contatti continui con la PA. In questo ambito, le ICT possono fornire, e in alcuni casi già forniscono, canali e collegamenti alternativi e più efficienti. Le PMI hanno, comunque, grande interesse ad evitare lunghe attese e ad accedere velocemente a testi di leggi, norme,  modulistica, se possibile con l’aiuto di una strutturazione intelligente che assicuri una copertura completa della problematica.

· L’uso delle ICT permette di scambiare in modo più affidabile e, soprattutto, più tempestivo, informazioni, risorse e conoscenza. Facilitare lo scambio di informazioni tra PMI e tra le PMI e gli Enti locali consente di ridurre il divario tra realtà produttive di diversa dimensione e collocazione geografica e contribuisce a stimolare la ricerca di collaborazioni con Enti di ricerca (Università, Centri di Ricerca, Laboratori, etc.) percepiti più vicini.  

In generale si ritiene che un’efficace rete di scambio di informazioni e servizi tra aziende e tra aziende e PA possa facilitare la trasformazione, il rinnovamento ed il miglioramento dei processi produttivi.

Nell’ambito delle tecnologie e dei servizi per le aziende, alcune regioni del centro-nord (in particolare la Toscana ed Emilia Romagna) ed alcune Province e Comuni si sono dimostrati particolarmente attivi, ed hanno creato una rete di servizi per le aziende, alla quale si sono aggiunti alcuni sportelli pubblici. A queste realtà si sono affiancati anche alcuni comuni del Sud che hanno avviato lo sportello unico per le imprese. Particolarmente interessante risulta l’esperienza della Regione Toscana che possiede un’ampia infrastruttura: la Rete Telematica Regionale Toscana (RTRT), una “rete di soggetti, di servizi, un modello organizzativo, un’infrastruttura tecnologica ed un’opportunità unica di sviluppo”. Tra i vari servizi offerti vi sono: consulenza prima e dopo l’inserimento in rete (compresa assistenza di base, ma anche formazione mediante seminari informativi sui temi delle ICT e sulle problematiche di sicurezza), assistenza “tecnica” (assegnazione indirizzi IP, registrazione dominio, web server, internet providing, etc.), accesso alle banche dati regionali, servizio di editoria telematica, etc.

Si ritiene che gli obiettivi da perseguire con la realizzazione della presente Azione siano in conclusione:

· Costruire un tessuto sociale, economico e culturale tra la PMI, le associazioni di categoria, i professionisti e gli Enti locali che sia in grado di favorire l'ammodernamento del processo produttivo e del mercato dell’offerta, di rendere maggiormente competitive e più visibili le realtà locali, di migliorare il know-how delle aziende tecnologicamente avanzate, di favorire lo scambio culturale non solo dell’alta tecnologia, ma anche del sapere più tradizionale e tipico della terra pugliese, di rendere più matura e flessibile l’attuale realtà lavorativa, di incrementare i posti di lavoro, in particolare quelli orientati alle ICT.

· Promuovere la progettualità e, quindi, accelerare lo sviluppo nel territorio delle infrastrutture telematiche (reti, sistemi di telecomunicazioni e servizi) in grado di innescare i processi indicati nel primo obiettivo.

Lo scopo dichiarato della presente Azione è quello di fornire alle aziende un supporto di tipo tecnologico e applicativo che permetta un accesso facilitato ai servizi offerti dalla PA, mediante l’uso di Internet, e l’accesso diretto a server inseriti nelle reti delle Amministrazioni, mediante sportelli pubblici.

L'obiettivo è molto simile a quello contemplato nella misura PA.2.1, che considera l'uso delle ICT per snellire l'interazione della PA con i cittadini. Molte iniziative non potranno che avere punti di contatto molto stretti.

Le differenze che si intravedono consistono: 

· nella diversa tipologia di dati e di pratiche che interessano la PMI;

· nella localizzazione di self-service, che più che essere dislocati presso la PA dovrebbero essere disponibili presso organizzazioni di categoria, sindacati, etc.;

· nel diverso grado di competenza e di “disposizione amichevole” che è possibile assumere nell'operatore (se non altro perché è responsabilizzato e facilmente identificabile), pur senza trascurare che un operatore male intenzionato potrebbe avere un interesse più immediato e potrebbe passare più facilmente inosservato;

· nella ipotizzabilità di un interlocutore più consapevole, che possa indirizzare l'offerta della PA ed anche collaborare a costruirla.

Il problema principale nella fornitura dalla PA alle organizzazioni di categoria ed alle singole aziende di efficienti servizi on line sta, ovviamente, nella disponibilità di tali servizi. Vale a dire che, senza uno stato avanzato di informatizzazione delle PA, tutte le considerazioni svolte non potrebbero che rimanere parole vuote di significato. La costituzione e la disponibilità di una RUPAR efficiente, con basi di dati aggiornate ed interconnesse sono date per scontate (in quanto oggetto di altre azioni). 

Per i servizi tradizionali (sportello unico, etc.) si pongono i soliti problemi di scaglionamento dei servizi su diversi supporti tecnologici a diverso grado di sicurezza. A differenza della fornitura di simili servizi a privati, è possibile ipotizzare una responsabilizzazione dell'utente e, quindi, una sua maggiore affidabilità e professionalità. Trattandosi di un servizio a tanti, ma non a tutti, le potenzialità tecnologiche si possono sfruttare con maggiore libertà presumendo, legittimamente, che l’utente sia in grado di adeguare la sua preparazione. È pur vero che le piccole e piccolissime aziende potrebbero avere difficoltà insormontabili nell’adeguarsi, ma è molto probabile che già ora tali realtà produttive siano costrette a ricorrere a società di servizi che provvedano ai loro bisogni. Incentivare tali società di consulenza dovrebbe essere abbastanza semplice e, comunque, un obiettivo primario da perseguire per l’attecchimento delle iniziative proposte.

Le tipologie di accesso offerte dovrebbero essere adeguate all’utenza. Terminali self-service dovrebbero essere installati oltre che presso le PA (in uffici opportunamente identificati), presso le sedi di organizzazioni di categoria e, quindi, si richiede una sicura interconnessione con le reti della PA. 

Una problematica del tutto simile si pone per gli uffici amministrativi aziendali. Il supporto tecnologico di comunicazione potrebbe essere costituito da collegamenti diretti a server inseriti nelle reti della PA o si potrebbe ricorrere al collegamento via Internet, utilizzando tecniche crittografiche di sicura affidabilità. Per il resto il problema, pur sempre di sicurezza, investe il software applicativo. Quest’ultimo infatti, pur consentendo l’interazione con l’utenza, non deve consentirle l’accesso né tanto meno la manipolazione impropria di funzionalità ed informazioni riservate.

Le principali problematiche sono, una volta di più, di natura organizzativa e di addestramento del personale ai due estremi della catena.

Un primo intervento, preliminare a quelli indicati successivamente, è l'attivazione di un forum PA-Aziende per identificare gli obiettivi prioritari e lo scaglionamento temporale degli interventi.

Le iniziative/interventi da intraprendere conseguentemente sono:

Operazione I


Realizzazione di punti di accesso delle PMI alla RUPAR

L’Operazione prevede di connettere a livello geografico le diverse sedi delle Amministrazioni centrali e locali che possono fornire supporto e le PMI, favorendo scelte architetturali standard, quali ambiente TCP/IP e reti private virtuali (VPN). Tale infrastruttura deve essere completamente integrabile con la RUPAR, in modo che le attività di monitoraggio e la gestione dei servizi applicativi di base possa essere sotto il controllo della PA e, contemporaneamente, non a carico delle PMI. L’infrastruttura da realizzare deve prevedere una serie di servizi quali: la possibilità di interscambio delle informazioni e di identificazione certa del fornitore delle informazioni, nel rispetto delle norme vigenti, relative alla responsabilità del procedimento amministrativo e al mantenimento della validità giuridica delle informazioni amministrative; il controllo in tempo reale della qualità per livelli di servizio concordati; la risoluzione dei problemi di gestione di varia natura; il supporto per la sicurezza, l’autenticazione e la privacy, etc. Dal punto di vista architetturale, con le soluzioni standard già menzionate si potrà anche far uso, laddove l’applicazione lo giustifichi, di sistemi wireless su rete locale (per garantire la connettività dove non sia disponibile altro portante) o di radiomobili (GSM o, in futuro, UMTS per consultazioni “fuori sede”). Questa classe di interventi deve necessariamente armonizzarsi con quelli previsti in altre azioni.

Operazione II


Area dei servizi di supporto allo sviluppo locale del portale Sistema-Puglia.

L’Operazione si propone di realizzare un’interfaccia con i database che gestiscono l’interazione tra PMI e PA e l’accesso a Leggi Regionali, Bollettino Ufficiale, Atti della Giunta e decreti dirigenziali, Comunicati Stampa, Gare d’Appalto e Aggiudicazioni, Imprese aggiudicatarie e Collaudi, Albo Fornitori della Regione, Albo Fornitori delle Aziende USL, Banca Dati Politiche Sociali. L’Operazione si propone inoltre la realizzazione di database di informazioni orientate decisamente all’economia e al mondo del lavoro: Banca dati per l’Orientamento e la Formazione Professionale e il Lavoro, banca dati di corsi di formazione professionale e dei profili delle figure professionali, banca dati delle offerte di lavoro, rassegna di concorsi pubblici e di offerte a mezzo stampa. Si dovrebbe realizzare una serie di strumenti per l’analisi dei mercati, della domanda e dell’offerta, non solo nei settori più caratteristici della realtà pugliese ma anche in quelli di punta delle ICT .

Si prevede di realizzare nuovi servizi informativi ed applicativi a partire da una attenta ricognizione del grado di efficienza-efficacia dei servizi attualmente disponibili sul mercato, dopo aver effettuato una validazione ex ante dei nuovi servizi da allestire. L'architettura proposta dovrà prevedere un punto di accesso per provincia e la possibilità di attivare ulteriori punti di accesso a scala territoriale sub provinciale (ad esempio nelle aree-sistema e nei distretti produttivi).

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I


	Mira a fornire un supporto di tipo logistico e infrastrutturale all’altra Operazione, dal momento che essa dovrà essere realizzata nella fase preliminare, che dovrà dar luogo ad una infrastruttura di comunicazioni e ad una prima struttura di servizi ad essa connessa nei primi 18 mesi. 

	Operazione II


	Mira alla realizzazione delle sezioni di sostegno allo sviluppo locale del portale Sistema-Puglia, e dovrà essere realizzata a partire dalla fase iniziale del progetto, e per almeno 36 mesi. 


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Si ritiene che i soggetti beneficiari finali della classe di iniziative/interventi proposti in questa Azione siano, non solo gli enti locali, le PMI, intese come singole e considerate, ma anche gruppi di categoria, associazioni di professionisti e associazioni estemporanee, come imprese virtuali. D’altra parte la maturazione di carattere culturale, economico e produttivo, che complessivamente si vuole favorire nel mondo delle PMI, favorisce anche i lavoratori singoli coinvolti dagli interventi, che dovrebbero essere giovani e con un profilo professionale rivolto all’uso delle ICT e della multimedialità.

Particolare incentivazione dovrebbe essere data ad iniziative volte a creare società o cooperative che si pongano il fine di gestire, per conto di piccole e piccolissime aziende, l’interfaccia verso la PA.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

I soggetti attuatori della classe di interventi citati si devono ritenere i soggetti pubblici (Enti locali e PA) prima di tutto, ma anche associazioni e consorzi pubblici, privati e misti tra tali Enti e le PMI, così che, favorendo la fusione tra proponenti, attuatori e gli stessi beneficiari finali, risulti più alta la probabilità di successo dell’iniziativa e maggiormente coerente il progetto stesso con la strategia generale del Piano, che prevede una fusione ed una integrazione tra i sottosistemi che formano il tessuto sociale della Regione.

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

In particolare può essere significativo considerare:

· numero di nuove aziende fornitrici di tecnologie di rete e di servizi nel settore della società dell’informazione (informatica, elettronica e telecomunicazioni) come indicatore della realizzazione fisica;

· numero di PMI con accesso ai servizi creati (p.e. accessi ad Internet); PMI che sviluppano e vendono servizi nel campo delle ICT;

· posti di lavoro creati o mantenuti come indicatore di impatto sul territorio e sul tessuto sociale.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti: 

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

I criteri di selezione dei progetti dovranno considerare:

· la pertinenza delle applicazioni proposte con gli obiettivi della azione; 

· le tecnologie proposte ed la loro idoneità a soddisfare i requisiti di sicurezza e friendlyness nei confronti dell'utenza;

· i tempi ed i modi realizzativi, cioè la coerenza dei progetti proposti con i tempi e le strategie generali dell’azione;

· esperienze certificate da parte dei soggetti proponenti (devono aver realizzato nell'ultimo triennio almeno un'iniziativa analoga a quella che intendono realizzare).

	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.3 Realizzazione di servizi rivolti alle imprese

PA.3.2 Sostegno alla attivazione dello Sportello Unico per le imprese


1.
Descrizione dell'Azione

Le norme istitutive dello Sportello Unico per le Attività Produttive (D.lgs. nr.112/98, Legge nr.59/97, DPR nr.447/98) hanno affidato ai Comuni il compito di creare un’unica struttura responsabile del procedimento di costituzione di un’impresa, secondo tutte le possibili modalità di attuazione (costruzione ex-novo, ampliamento, ristrutturazione, riconversione, riattivazione). Tuttavia, la piena attuazione è ben lontana, sia per i limiti derivanti dalla mancanza di basi di dati pubbliche, sia per la visione miope offerta dagli sportelli già avviati, sia, infine, per la insufficiente preparazione degli addetti comunali. 

Lo Sportello Unico deve infatti poter sostenere un processo complesso che va dall’ideazione di un disegno imprenditoriale, alla progettazione ed all’attuazione dello stesso. A ciascuna delle fasi distinguibili di tale processo corrisponde una o più funzioni dello Sportello Unico, funzioni che, da una parte, sono di interesse individuale in quanto coinvolgono risorse di pertinenza di una o più persone fisiche, dall’altra assumono una valenza sociale o collettiva nella misura in cui un’impresa contribuisce alla prosperità di una collettività, attivando una molteplicità di relazioni strutturali e migliorando la competitività di un sistema socio-economico.

La varietà delle domande alle quali lo Sportello Unico deve rispondere influenza la sua capacità di offerta. L’organizzazione dello Sportello può essere semplificata se esso deve rispondere a domande ricorrenti e routinarie, o può complicarsi sensibilmente, se esso deve svolgere la funzione di una vera e propria Agenzia regionale per l’informazione alle imprese.

Rispetto alle analoghe strutture rese disponibili da Comuni singoli o associati e che si possono definire di primo livello, uno Sportello Unico proiettato verso la SI deve offrire una varietà di servizi di livello e complessità superiori, sfruttando le potenzialità delle  tecnologie informatiche e telematiche. Di qui parte l’invito a recuperare osservatori regionali specializzati settorialmente (come, a puro scopo esemplificativo, era previsto con SIMAP, il Sistema di Monitoraggio delle Attività Produttive realizzato nell’ambito di un precedente Programma), ed a valorizzarne la funzione nell’ambito di uno Sportello Unico configurato come Agenzia regionale specializzata per l’informazione alle attività.

La ricerca di informazioni è un atteggiamento costante degli operatori economici, in particolare, degli imprenditori. Nella fase di identificazione dell’idea progettuale (metaprogetto) la ricerca riguarda le condizioni preliminari di attuabilità dello stesso, piuttosto i mercati e i competitori che sono fattori appartenenti ad uno stadio più maturo del calcolo imprenditoriale. Nonostante possa sembrare la fase più semplice, quella dell’identificazione dell’idea progettuale costituisce il momento più delicato della progettazione d’impresa e, infatti, in essa si verifica la massima frequenza dei casi di abbandono. In questa fase, l’imprenditore si trova ad affrontare il segmento crescente della curva dell’incertezza dinamica perché deve interagire con aree di attività e sfere di decisione che controlla direttamente in quanto obbedienti a modalità di valutazione (per esempio, delle ricadute sociali, della compatibilità ambientale o urbanistica, della sicurezza, etc.) che utilizzano categorie concettuali e schemi di apparentemente distanti da quelli per lui abituali e che egli tende ad identificare con procedure burocratiche estranee all’impresa. 

Il primo obiettivo dello Sportello Unico è quindi quello di mitigare l’incertezza dinamica connessa con la fase nella quale l’imprenditore deve affrontare procedimenti esterni alla sua sfera decisionale e comportamentale. Ciò può essere realizzato mettendo  a punto, nell’area del portale Sistema-Puglia dedicata allo sviluppo locale, alcune sezioni dedicate a fornire informazioni utili alla conoscenza del contesto e dei procedimenti localizzativi.

Nelle fasi successive, il mercato, da una parte, e la concessione delle autorizzazioni, dall’altra, sono al centro dell’attenzione. Poiché per quanto attiene al mercato, l’imprenditore è interessato al successo del proprio prodotto o servizio, ai suoi concorrenti ed ai prezzi da questi operati, il supporto informativo dello Sportello Unico potrebbe riguardare l’identificazione dei concorrenti. Questo servizio potrebbe costituire una fonte di ricavi per lo Sportello, se visto come archivio informativo alimentato dagli osservatori specializzati per settore, al quali si è accennato in precedenza.  

L’iter per la concessione delle autorizzazioni è una componente fondamentale del piano di prefattibilità di un’azienda che potrebbe condizionare, in caso di ignoranza o di inosservanza delle norme, la prosecuzione del piano di impresa. In questo caso, le domande dell’imprenditore assumono un ordine leggermente diverso da quello discusso in precedenza. Qui l’oggetto da sottoporre ad autorizzazione (che cosa)  precede il soggetto che autorizza (chi) e le modalità di accesso all’autorizzazione (come). In questa fase, lo Sportello Unico può avere il massimo impatto in termini di efficacia e di efficienza, riducendo tempi e costi, se esso riesce a portare ad unità le risposte alle domande, connettendo in  rete gli uffici destinatari delle tre domande. La possibilità di realizzare tale obiettivo implica, da una parte, la disponibilità di una rete di connessione tra gli uffici della PA e, dall’altra, la cooperazione tra tali uffici. La realizzazione degli obiettivi dell’Operazione I dell’azione PA.3.1 costituisce un passo indispensabile verso uno Sportello Unico da Società dell’Informazione.

Lo Sportello Unico svolge funzioni di interesse collettivo, nell’insieme assimilabili ad un servizio pubblico, che in parte si integrano con le funzioni svolte nell’interesse del sistema produttivo, in parte assumono una valenza autonoma, di esclusivo interesse sociale.

Tra le funzioni del secondo tipo, lo Sportello è chiamato a sviluppare funzioni di monitoraggio e di trasparenza. La funzione di monitoraggio, in un primo tempo, è alimentata dal processo di informazione-autorizzazione-attuazione delle attività produttive e, successivamente, alimenta, a sua volta, lo stesso processo. In questo senso, esso assume un ruolo integrativo. 

Ma il monitoraggio è essenziale anche come strumento informativo per il supporto di funzioni di esclusivo interesse pubblico, come:

· base informativa per predisporre piani e programmi di sviluppo a scala sia regionale sia sub-regionale;

· strumento di controllo dell’avanzamento fisico e finanziario degli interventi finanziati in tutto o in parte con risorse pubbliche;

· archivio per la predisposizione di indicatori di impatto;

· osservatorio dei tempi e dei costi di realizzazione di lavori ed opere a caratteristiche ricorrenti. 

La funzione di monitoraggio è essenziale per svolgere quella complementare ed aggiuntiva di organismo referente per la trasparenza delle procedure e delle funzioni amministrative, in materia di attività produttive ed interventi di programma. Questa funzione risponde ad un’esigenza di informazione e di coinvolgimento nei processi decisionali di interesse pubblico, fortemente sentita dalla collettività e percepita come mezzo di partecipazione e, nello stesso tempo, di controllo dell’operato degli organi politici e degli uffici amministrativi.

Le iniziative/interventi da intraprendere conseguentemente sono:

Operazione I


Consolidamento degli sportelli unici per le imprese

L’Operazione intende garantire il supporto logistico, giuridico e di analisi economica alle aziende, mediante la diffusione dell’uso di procedure amichevoli ed efficaci in grado di supportare l'operatività  di uno Sportello Unico delle imprese. Per erogare tale servizio sarà necessario integrare le procedure in uso presso gli sportelli già istituiti e realizzare un adeguato addestramento del personale. L'addestramento tradizionale con corsi brevi dovrebbe essere affiancato da corsi multimediali fruibili tramite CD o tramite collegamento a siti Internet (pratica già adottata in alcune grandi aziende). Questo personale deve essere in grado di supportare le aziende nella risoluzione dei problemi di varia natura, dalla loro costituzione e durante il loro ciclo di vita e successive  trasformazioni.

L’attività formativa dovrà:

· favorire i contatti tra associazioni e consorzi di imprese e PA locale, organizzare o pubblicizzare workshop monotematici su argomenti mirati, mediare incontri tecnici mirati a specifici argomenti;

· assistere le aziende nella fase di attività informativa presso gli Enti locali e in quella di promozione locale e nell’individuazione di opportunità per  interventi migliorativi del patrimonio infrastrutturale mirati ad una maggiore produttività.

Le attività formative potranno avvalersi della scuola regionale per la formazione continua di dipendenti e dirigenti della pubblica amministrazione regionale e subregionale prevista dall’Azione PA.1.1.

Operazione II


Monitoraggio delle attività economiche locali

L’Operazione si propone di affidare agli Sportelli Unici il compito di monitorare periodicamente le attività economiche riguardanti il territorio di riferimento, contribuendo a tenere aggiornati i relativi Sistemi di Monitoraggio a scala regionale.

Nell’ambito dell’Assessorato Regionale all’Industria, Commercio ed Artigianato sarà costituito un nucleo di esperti, costituito da responsabili di Sportelli Unici e da rappresentanti delle categorie economiche interessate, che provvederà a definire informazioni e procedure utili al monitoraggio. La raccolta di tali informazioni, che potrà avvenire integrando dati provenienti da banche di dati pubbliche con dati direttamente rilevati, sarà affidata a società specializzate che opereranno sotto il controllo del nucleo anzidetto. I risultati di tali indagini saranno resi disponibili in un’apposita sezione del portale Sistema-Puglia.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	Pur richiedendo il supporto infrastrutturale (connessioni in rete) e informativo (una classe vasta, affidabile, coerente ed aggiornata di base dati) per essere pienamente operativa, deve prevedere azioni che partano prima della totale disponibilità delle risorse suddette. Non si dovrà trascurare la quota di tempo e di risorse necessarie alla formazione adeguata delle figure professionali che dovranno presiedere agli Sportelli Unici (individuazione di un responsabile unico, e di una serie di funzionari specializzati in vari settori). Bisognerà distribuire attentamente nel tempo l’aggiornamento del personale, tenendo conto che nelle applicazioni ICT l’esposizione alla pratica vale più di una preparazione teorica difficilmente accettata soprattutto per personale con esperienza pregressa. 

	Operazione II 
	Richiede preliminarmente la definizione condivisa di informazioni e procedure di monitoraggio e potrà essere avviata su base periodica a Operazione I già in corso.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

I soggetti beneficiari finali della classe di iniziative/interventi proposti in questa azione si ritiene siano, accanto agli enti locali, le piccole e medie imprese, intese come singole e considerate anche in gruppi di categoria, in associazioni di professionisti e associazioni estemporanee, come imprese virtuali. 

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

I soggetti attuatori della classe di interventi citati si devono ritenere i soggetti pubblici (Enti locali e PA) e le PMI, assistiti da Camere di Commercio, Università e centri per la formazione di eccellenza. 

Particolare incentivazione dovrebbe essere data ad iniziative volte a creare società specializzate nell’integrazione di dati utili al fine di monitorare le attività economiche di imprese dislocate sul territorio regionale.

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

In particolare può essere significativo considerare:

· numero di funzionari comunali partecipanti ad attività formative;

· numero di workshop organizzati congiuntamente da Comuni e organizzazioni di categoria.

Indicatore di sorveglianza del grado di coerenza degli effetti prodotti dagli interventi rispetto a quelli attesi può essere dato dalla familiarizzazione delle PMI con lo Sportello Unico e in particolare dalla pertinenza nell’utilizzo dei servizi messi a disposizione. Si ritiene infatti che un utilizzo di base dello sportello (disbrigo di pratiche burocratiche) indichi che un certo livello di maturazione nell’uso del servizio messo a disposizione da parte degli Enti locali non sia stato ancora raggiunto; viceversa un progressivo aumento delle richieste di servizi avanzati quali organizzazione di confronti tra imprese, scambio di know-how e tavole rotonde indichi un graduale e progressivo adattamento e presa di confidenza con gli strumenti messi a disposizione da parte degli interventi attuati nella misura.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti: 

· mediante bandi a evidenza pubblica. 

I criteri di selezione dei progetti dovranno considerare:

· la pertinenza delle applicazioni proposte con gli obiettivi della azione;

· le tecnologie proposte ed la loro idoneità a soddisfare i requisiti di sicurezza e friendliness nei confronti dell'utenza; 

· i tempi ed i modi realizzativi, cioè la coerenza dei progetti proposti con i tempi e le strategie generali dell’azione;

· esperienze certificate da parte dei soggetti proponenti (devono aver realizzato nell'ultimo triennio almeno un'iniziativa analoga a quella che intendono realizzare).

	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.3 Realizzazione di servizi rivolti alle imprese

PA.3.3 Servizi a sostegno delle aziende agricole, forestali e della pesca


1.
Descrizione dell'Azione

Nel sistema di servizi di sviluppo agricolo (SSA) presenti sul territorio pugliese prevalgono i soggetti pubblici, anche se le organizzazioni di categoria giocano un ruolo rilevante ed i privati hanno una presenza significativa. Nel complesso, l’offerta di servizi appare quantitativamente insufficiente per soddisfare i bisogni delle circa 300 mila aziende pugliesi ed anche la qualità dell’offerta ha sensibili margini di miglioramento. Le carenze si manifestano sia nella mancanza di integrazione tra le funzioni esercitate dai soggetti pubblici sia nella insufficienza di competenze specializzate capaci di coprire tutte le richieste delle aziende. Le cause di queste deficienze sono molteplici e note. Da un lato la Regione ha sofferto della mancanza di politiche di quadro in questo settore, ed anche se si sono succedute alcune iniziative pregevoli (Misura 4.3 del P.O. FEOGA 1994-1999, programmi interregionali, I.C. LEADER), esse non sono riuscite ad assicurare continuità nel flusso dei finanziamenti. Dall’altro la cronica mancanza di collegamenti organici con le istituzioni della ricerca (Università, CNR, IRSA) ha accentuato la carenza di competenze specializzate.

In linea generale, dunque, la situazione nel settore dei servizi pregiati all’agricoltura appare problematica, anche se molti spazi non coperti dai servizi pubblici sono occupati da soggetti privati, spesso non inseriti all'interno della filiera regionale. E' il caso dei servizi orientati al mercato (marketing, commercializzazione dei prodotti, creazione di marchi, certificazione di qualità) e di quelli, di rilevanza strategica, a supporto delle decisioni dell'imprenditore (assistenza agronomica e economico-gestionale).

Per quanto riguarda i servizi di formazione e ricerca, la situazione è più difficile per le aziende pugliesi di minori dimensioni, non dotate delle capacità di accedere ai risultati della ricerca e di fruire delle innovazioni, per lo più detenute da imprese multinazionali. Tuttavia, questa situazione è stata mitigata da alcune iniziative (ad es. POM, misura 2: innovazione tecnologica e trasferimento dei risultati).

Infine, nel settore agricolo pugliese la diffusione della conoscenza attraverso le moderne tecnologie della comunicazione (internet, televideo) è ad uno stadio ancora embrionale. Anche il Sistema Regionale di Informazione Agricola (Si.R.I.A.), nato con l'obiettivo di favorire la partecipazione dei soggetti del SSA alla raccolta e distribuzione di informazioni, ha avuto prestazioni non soddisfacenti. Infatti esso è riuscito a coinvolgere in modo organico solo una parte dei soggetti (Associazioni di categoria,  cooperative, società di servizi, etc.) detentori di conoscenza specifica e trasferibile all'utenza agricola. 

In conclusione, il problema della diffusione e del trattamento delle informazioni rimane in tutta la complessità e la Puglia appare in ritardo rispetto ai Paesi della UE che, in questo caso, sono il riferimento obbligato. Attualmente, i servizi erogati on-line dai ministeri dei Paesi dell’Unione forniscono informazioni su eventi, normative di settore, attività svolte anche da soggetti collegati (enti di ricerca, associazioni, etc.). Talvolta, come nel caso del MAFF (il ministero dell'agricoltura britannico), il servizio offerto è di tipo interattivo e consente sia la gestione automatizzata dei rapporti imprese-PA mediante un formulario elettronico (e-form), sia le relazioni commerciali tra gli operatori della filiera agro-alimentare, mediante gli strumenti tipici dell'e-business e dell'e-commerce. In altri casi, invece, come per il ministero dell'agricoltura spagnolo, gli utenti possono utilizzare servizi avanzati automatizzati per gestire l'irrigazione o il piano di concimazione.

Consapevole di questa situazione, per diffondere le ICT in agricoltura, la Regione Puglia ha promosso una serie di iniziative, all'interno dei Programmi Interregionali. Si tratta in particolare del P.I. Sistema di Interscambio Informativo tra i Sistemi del Comparto Agricolo (L.518/96) che vuole: definire gli standard di riferimento per la normalizzazione delle informazioni scambiate tra Regione, Ministero, AGEA e altri;  creare una rete geografica di collegamento tra i diversi sistemi del comparto; gestire la Banca Dati del sistema di interscambio (Data Warehouse); semplificare le procedure amministrative nell'ambito della PAC; creare un sistema di supporto alle decisioni (DSS) per sostenere l'assistenza tecnica nel settore della produzione. Quest'ultima azione si integra con il P.I. Qualificazione delle produzioni vegetali (L.578/96) che prevede, tra l'altro, la costituzione di data base standardizzati che dovrebbero costituire la premessa per sviluppare applicativi tipo DSS. 

L'erogazione di servizi pubblici attraverso la rete è ormai diventata una prassi adottata da tutti i SSA regionali che hanno creato siti nei quali riversano informazioni più o meno ricche, destinate ad un'utenza spesso coincidente con la figura dell'imprenditore agricolo. La Regione Puglia intende quindi avvalersi dell’esperienza pregressa cercando di trarre profitto dalle realizzazioni di successo (best practice).  

I casi più interessanti a cui ispirarsi sono quelli dell’Emilia-Romagna e della Toscana.

L’Emilia-Romagna ha attuato un sistema nel quale le informazioni provengono da più soggetti associati, prima ancora che dalla rete (GIAS-net). L’associazione comprendente soggetti pubblici e privati è costituita dalla Regione, dalle Province, dai Consorzi di Bonifica, da alcuni centri di ricerca e da società di servizi. I dati, messi a disposizione da tali soggetti, sono prima indirizzati a due centri di raccolta e poi rielaborati da un software specifico, che consente la gestione tecnico-economica dell'azienda (difesa, irrigazione, concimazione, contabilità aziendale, costi di produzione, piano di miglioramento aziendale, costi di esercizio delle macchine, etc.) a partire da una sua rappresentazione cartografica e amministrativa (disegno aziendale con mappa CTR, anagrafica aziendale). Quindi, collegandosi in rete, l'operatore agricolo può  scaricare, a pagamento, tutte le informazioni costantemente aggiornate, che lo aiutano, attraverso lo specifico software, a prendere decisioni corrette sulla gestione dell'attività aziendale.

Anche la Regione Toscana, attraverso la sua Agenzia per i Servizi di Sviluppo Agricolo (ARSIA), ha creato un software, utilizzabile on-line, in modo interattivo. L’utente può elaborare i dati aziendali per accedere ai contributi comunitari previsti dal Piano di Sviluppo Rurale Regionale 2000-2006. Per tale scopo è stato costituito un sito chiamato "Carta delle opportunità" che aiuta l'imprenditore agricolo a scegliere la  tipologia di intervento più adatta ai propri obiettivi.

In coerenza con gli obiettivi della Politica di sviluppo regionale della UE e con l’impostazione del Piano Regionale per la SI, questa azione vuole accrescere la competitività del sistema agricolo regionale puntando principalmente sulla valorizzazione delle risorse endogene specifiche del contesto territoriale e socio-economico (identità regionale). Allo stesso tempo, essa vuole tenere conto delle esperienze delle due Regioni citate per definire un nuovo modello di SSA basato sulle ICT. Tale modello deve condurre alla integrazione tra soggetti pubblici e privati detentori di conoscenze specifiche e ad alto valore che operano nel mondo della ricerca, divulgazione, formazione e della produzione. In sintesi gli obiettivi da perseguire sono:

· l’introduzione di innovazione tecnologica e organizzativa;

· la salvaguardia  della compatibilità ambientale dei processi e dei prodotti agro-industriali;

· la valorizzazione della qualità con particolare riferimento ai prodotti tipici e “biologici”.

Considerate le finalità da perseguire, l’azione di sostegno può essere espletata attraverso  le seguenti Operazioni:
Operazione I


Procedure informatiche per la semplificazione dello scambio di informazioni tra soggetti pubblici e utenza agricola. Sistema di supporto alle decisioni (DSS) per la gestione delle imprese agrarie.

Con riferimento ai rapporti tra la Regione Puglia e le articolazioni territoriali della PA ed a completamento di quanto previsto dal Programma Interregionale "Sistema di interscambio informativo tra i sistemi informativi del comparto agricolo" (L.518/96), l'Operazione intende realizzare, previa stipula di Accordi di Programma:

· basi dei dati anagrafici aziendali e dei dati relativi alle relazioni con la PA (cioè relativi al beneficio di risorse pubbliche, agli adempimenti burocratici di varia natura, etc.);

· gestione automatizzata e standardizzata del flusso delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi che coinvolgono la Regione, gli Enti Delegati (Province, Comunità Montane, Comuni), gli Enti Territoriali, sia nell'attuazione delle misure del POR affidate all'Assessorato all'Agricoltura, sia nell'implementazione di servizi all'impresa agraria;

· progettazione di una modulistica elettronica per l’acquisizione  delle informazioni necessarie ad attivare il servizio pubblico (richiesta di contributi pubblici, versamenti INPS, aiuti PAC, rilascio certificazioni, fornitura carburanti, misure catastali, etc.).

Infine, anche se esistono in commercio pacchetti software (GIAS-PC, Pl@nteinfo, etc.) per  la gestione integrata, a livello aziendale, di informazioni proveniente da fonti non omogenee di dati (quali il suolo, le piante, le macchine, i mercati, le normative, etc.), essi richiedono elevata precisione nelle modalità di rilevazione dei dati e la validazione del modello di base del software. Si propone perciò di:
· creare e validare software integrato per la gestione dell'irrigazione, della concimazione, della difesa, della contabilità generale, dei costi di produzione, dei piano di miglioramento, etc.;

· adottare (in alternativa) i software messi a punto e sperimentati in altre regioni;

· creare e mettere in rete banche di dati agronomici e meteorologici, di dati zootecnici, di dati economici (prezzi, costi di produzione, etc.).

Operazione II


Coordinamento dello scambio informativo nelle filiere dei prodotti tipici e biologici e creazione di una sezione del portale del Sistema-Puglia per la promozione e commercializzazione on-line di tali prodotti.

Attualmente esistono in Regione esperienze legate alla gestione delle produzioni tipiche e biologiche prive di una organizzazione del flusso informativo necessario per la realizzazione di interventi miranti all'aumento del numero delle imprese impegnate nel perseguimento della qualificazione dei prodotti. Al contempo è necessario promuovere la conoscenza da parte dei consumatori degli aspetti distintivi dei prodotti, al fine di favorirne la valorizzazione e la commercializzazione.

L'intervento si pone l'obiettivo di colmare la carenza di informazione tra i soggetti della filiera regionale dei prodotti tipici e biologici. 

La valorizzazione della qualità dei prodotti sarà condotta nell’ambito della realizzazione dei servizi innovativi di cui all’Operazione III dell’Azione PA.3.5 “Servizi a sostegno del commercio”.

Operazione III


Progetto pilota per la creazione di una borsa telematica per i prodotti agro-alimentari e ittici.

L'azione intende agevolare la diffusione in rete, in tempo reale, delle quotazioni all'origine e all'ingrosso dei principali prodotti agricoli e ittici regionali. Il supporto alla commercializzazione trova compimento nell’Operazione III dell’Azione PA.3.5 “Servizi a sostegno del commercio”.

Operazione IV


Formazione dei quadri dirigenti e tecnici della PA, delle Organizzazioni professionali agricole, delle Organizzazioni dei Produttori e  delle Cooperative sull'impiego delle ICT in agricoltura, foreste e pesca.

L'utilizzo delle ICT presuppone un'attività di aggiornamento per il personale della PA nei settori della gestione dell’informazione, dell’innovazione di sistema connessa con le nuove tecnologie, delle funzioni manageriali e tecniche derivanti dall’introduzione e dalla diffusione delle nuove tecnologie. Il problema della formazione delle figure professionali legate al comparto agricolo è affrontato nell’Azione dedicata alla qualificazione professionale nell’ambito della PA (cfr. Azione CC.4 “Diffusione delle ICT tra i dipendenti pubblici”).

Operazione V


Creazione di un sistema di monitoraggio e previsione del rischio di incendi boschivi.

L'intervento intende realizzare:

· una rete per l'avvistamento di incendi;

· una rete per il monitoraggio dell'indice di pericolosità d'incendio boschivo;

· un modello per la simulazione di propagazione del fuoco;

· una banca dati a supporto del funzionamento del modello previsionale.

La realizzazione del sistema richiede al momento la definizione di linee di coordinamento con le iniziative in atto.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	36 mesi a partire dal 2002.

	Operazione II
	Cfr. Operazione III dell’Azione PA.3.5 “Servizi a sostegno del commercio”.

	Operazione III
	Cfr. Operazione III dell’Azione PA.3.5 “Servizi a sostegno del commercio”.

	Operazione IV
	Cfr. Azione CC.4 “Diffusione delle ICT tra i dipendenti pubblici”.

	Operazione V
	Da definire.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

Regione Puglia - Assessorato Agricoltura.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

	Operazione I
	Organismi pubblici, privati e consorzi misti pubblico-privati del settore dell’agricoltura.

	Operazione II
	Cfr. Operazione III dell’Azione PA.3.5 “Servizi a sostegno del commercio”.

	Operazione III
	Cfr. Operazione III dell’Azione PA.3.5 “Servizi a sostegno del commercio”. 

	Operazione IV
	Organizzazioni professionali agricole. 

Organizzazioni dei Produttori e elle Cooperative.

Cfr. Azione CC.4 “Diffusione delle ICT tra i dipendenti pubblici”.

	Operazione V
	Assessorato all'agricoltura, foreste, caccia e pesca.

Organismi privati e misti.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Consorzi di imprese del settore dell’ICT e di organismi del settore dell’agricoltura.

	Operazione II
	Cfr. Operazione III dell’Azione PA.3.5 “Servizi a sostegno del commercio”.

	Operazione III
	Cfr. Operazione III dell’Azione PA.3.5  “Servizi a sostegno del commercio”.

	Operazione IV
	Cfr. Azione CC.4 “Diffusione delle ICT tra i dipendenti pubblici”.

	Operazione V
	Da definire


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	% di aziende agricole con accesso ai servizi creati.

Numero punti di accesso pubblici.

Numero di collegamenti mensili.

	Operazione II
	Cfr. Operazione III dell’Azione PA.3.5  “Servizi a sostegno del commercio”.

	Operazione III
	Cfr. Operazione III dell’Azione PA.3.5 “Servizi a sostegno del commercio”.

	Operazione IV
	Cfr. Azione CC.4 “Diffusione delle ICT tra i dipendenti pubblici”.

	Operazione V
	Da definire


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi Strutturali
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali: 

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
Operazione I

Criteri di ammissibilità:

· coerenza con la strategia regionale (a partire dal 2002);

· aderenza ai contenuti dell’Azione;

· coerenza con gli obiettivi e i contenuti del POR;

· coerenza con l’iniziativa “e-Europe” dell’Unione Europea;

Criteri di priorità:

· grado di innovatività della tecnologia prescelta.
Per le Operazioni II, III e IV si rimanda alle altre rispettive Azioni richiamate.

Per l’Operazione V i criteri sono da definire.
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PA.3 Realizzazione di servizi rivolti alle imprese

PA.3.4 Servizi a sostegno del turismo


1.
Descrizione dell'Azione

A livello internazionale, l’economia legata al turismo è oggetto di una profonda trasformazione legata a due fattori fondamentali:

· la tendenza crescente ad integrare i fattori economici legati all’economia del turismo fino a costituire sistemi turistici integrati;
· il ruolo sempre più importante delle tecnologie della SI, soprattutto a supporto dei processi di commercializzazione.

Per quanto attiene al primo fattore, si sottolinea come la trasformazione della domanda turistica sia legata non solo alla richiesta di soluzioni basate su ricettività e trasporti, ma anche alle esigenze riguardanti l’intrattenimento e il tempo libero, la cultura, la religione, l’edilizia turistica, le produzioni locali artigianali, etc.. Pertanto, per valorizzare il territorio nel suo complesso ed, al tempo stesso, per sviluppare soluzioni rispondenti ad una domanda sempre più esigente, si deve guardare al turismo in una visione sistemica, evitando di proporre soluzioni specializzate e parziali.

Naturalmente le soluzioni proposte devono guardare ad una realtà territoriale che, specialmente per quanto riguarda l’offerta primaria, è caratterizzata da una diffusa presenza di piccole e medie imprese, anche a carattere familiare. Spesso dotate di infrastrutture tecnologiche non rilevanti, di strutture di marketing inadeguate e limitata conoscenza del proprio settore di intervento, queste aziende non hanno relazioni continue, stabili e strutturate  con gli altri attori dell’economia turistica territoriale.

A livello nazionale la riforma della legislazione del turismo (L.29 marzo 2001, n. 135) focalizza questi problemi nella definizione stessa di “Sistemi Turistici Locali” che sono considerati “contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzati dall'offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici dell'agricoltura e dell'artigianato locale, o dalla presenza diffusa di imprese turistiche singole o associate”. 

Con riferimento al secondo fattore, lo sviluppo degli strumenti della SI e la diffusione di Internet hanno stimolato la crescita della domanda di viaggi e di informazione turistica da parte di gruppi o singoli utenti. Ed infatti, forte del 26% dello share dell’e-business, l’acquisto di viaggi è al secondo posto come fatturato complessivo di commercio. Tuttavia i casi internazionali coronati da successo hanno in comune le seguenti caratteristiche:

· le esperienze commerciali sono state sviluppate da grandi tour operator e da compagnie aeree;

· il successo ottenuto è essenzialmente legato ai bassi costi rispetto alle tariffe nominali per prodotti equivalenti;

· il carattere prevalente dei siti legati al turismo fornisce solo informazioni di base, spesso non aggiornate periodicamente; 

· è carente lo sviluppo di market-place o di  reti di operatori che facciano “sistema” per svolgere una missione comune di sviluppo turistico locale.

In ambito europeo, alcuni progetti (SMETOUR) e alcuni temi di ricerca (KNITE Project) hanno evidenziato ancora limiti nella capacità di gestire risorse condivise e nel definire il core business dell’iniziativa in modo coerente e preciso.

Da parte sua, la Regione Puglia ha partecipato all’iniziativa SMETOUR attraverso il progetto NETTOUR Apulia, che costituisce ancora un sito dedicato unicamente alla ricettività ed alla ricreazione, con scarsa propensione ad aggiornare le informazioni ed a gestire il sistema turistico regionale in modo integrato.

La programmazione regionale, contenuta nel POR 2000–2006, interpreta in maniera corretta le dinamiche evolutive dell’economia turistica e quindi articola la pianificazione dello sviluppo turistico attraverso i seguenti interventi strutturali:

· il potenziamento dell’infrastruttura ricettiva;

· la valorizzazione e la fruizione dei beni culturali rispetto a obiettivi tematici;

· la realizzazione di infrastrutture sportive e diportistiche di prestigio;

· l’incentivazione per la creazione di parchi tematici, anche multimediali ed acquatici;

· la certificazione di qualità delle strutture turistiche;

· la creazione di reti tra operatori turistici non solo regionali;

· la promozione del turismo regionale anche attraverso l’impiego di tecnologie dell’informazione.

Questa tipologia di interventi si attua attraverso due modalità principali:

· il potenziamento autonomo, eseguito da singole imprese, delle attività imprenditoriali;

· lo sviluppo integrato di percorsi turistici tematici (PIS) a ridosso di processi di valorizzazione di beni culturali ed ambientali.

Il quadro così articolato porta a definire in modo pressoché univoco gli obiettivi della presente Azione per ciò che riguarda l’uso di ICT per promuovere l’incremento della competitività delle aree territoriali a forte vocazione turistica. L'attrazione di nuove iniziative o lo sviluppo endogeno di esse, l'integrazione degli operatori e l'adattabilità alla domanda dei prodotti e servizi costituenti la catena del valore nell'economia del turismo sono gli obiettivi da perseguire con determinazione. In particolare, l’incremento di competitività va raggiunto con: 

· le azioni di concertazione incentivate dal POR e svolte dal sistema degli operatori pubblici e privati del settore (amministrazioni pubbliche, enti, associazioni ed operatori economici locali e non locali), con il sostegno degli strumenti di cooperazione e connessione a rete propri della SI;

· il marketing strategico e la promozione commerciale di prodotti integrati (beni e servizi dell'economia collegati al turismo) costruiti in modo sempre più "personalizzato" ed adattabile alle esigenze di una domanda diversificata.

In sostanza bisogna creare uno spazio virtuale di cooperazione tra i soggetti interessati allo sviluppo economico di ciascun bacino turistico, gli operatori attivi sul territorio e nuovi potenziali investitori sia interni sia esterni all'area. Il modello di cooperazione sarà basato su dati relativi al potenziale e alla suscettività turistica del territorio e sarà orientato a:

· sostenere e velocizzare decisioni strategiche di investimento nell'area, forme flessibili e dinamiche di composizione e integrazione dell'offerta di servizi turistici verso target specifici di clientela;

· rendere immediatamente operative le politiche di marketing e comunicazione del territorio in segmenti specializzati di offerta turistica, soprattutto  non stagionale;

· supportare l'affermazione di marchi e politiche di qualità promossi su base volontaria dagli operatori del settore;

· incentivare la realizzazione di marketplace per la gestione integrata di servizi comuni agli operatori turistici;
· creare un cruscotto dell’economia turistica regionale a disposizione dei responsabili regionali della programmazione dello sviluppo turistico.
Per raggiungere gli obiettivi si prevedono tre Operazioni:

Operazione I


Sistemi per la cooperazione tra operatori e pubbliche amministrazioni

L’Operazione prevede di realizzare sistemi informativi di supporto ai processi di relazione e di cooperazione (scambi informativi, intermediazione e servizi, transazioni economiche) tra i diversi operatori pubblici e privati del settore turistico regionale. Si vogliono anche potenziare le dinamiche di scambio con soggetti e bacini territoriali non locali, finalizzati a:

· lo sviluppo del business to business tra operatori;

· il raccordo con lo Sportello Unico per le imprese del bacino territoriale di afferenza;

· la aggregazione flessibile di gruppi di interesse su nuove iniziative settoriali;

· la composizione flessibile di offerta e promozione di servizi turistici integrati, anche in raccordo con eventi organizzati dalla PA;

· la diversificazione dinamica e adattamento dell'offerta turistica sulla base degli andamenti reali di mercato;

· l’ottimizzazione delle catene di fornitura e di distribuzione nei servizi turistici;

· il marketing dell'offerta turistica territoriale e lo sviluppo dell’associazionismo con soggetti non locali.

In questo contesto il sistema virtuale di cooperazione sarà basato su architetture applicative Web-Internet  e svilupperà funzionalità e servizi specifici quali ad esempio:

· supporto alla cooperazione tra gli operatori economici del distretto turistico nella composizione dinamica e flessibile dell'offerta, nella ottimizzazione della catena di fornitura-intermediazione-distribuzione dei servizi turistici, nella gestione di marchi e politiche settoriali sulla qualità,…;

· gestione della cooperazione tra sistema pubblico e operatori privati nella realizzazione ed in fase di avvio di nuove iniziative nell'economia del turismo;

· sviluppo di forme innovative di marketing territoriale settoriale;

· supporto alle decisioni in materia di nuove iniziative economiche settoriali locali;

· accumulo e ridistribuzione della conoscenza di dominio finalizzata allo sviluppo del settore;

· rappresentazione geografica di informazioni sul potenziale di offerta e sulla suscettività turistica del territorio.

Il sistema si collegherà con la sezione dedicata ai sistemi turistici locali del portale Sistema-Puglia (qualora realizzato).

Operazione II


Sistemi Turistici Locali 

A sostegno della promozione e dello sviluppo dei sistemi turistici locali (ed in primo luogo quelli legati ai PIS) si vogliono realizzare i siti dei sistemi turistici e dei relativi servizi on-line, in grado di promuovere in modo integrato l’offerta turistica del sistema locale. I siti costituiranno lo strumento dinamico di promozione del Sistema Turistico Locale, avvalendosi della rappresentazione sempre aggiornata dell’offerta turistica, di eventi e manifestazioni, di produzioni tipiche artigianali ed enogastronomiche, etc..

Il sito, referenziato all’interno della sezione dedicata ai sistemi turistici locali del portale Sistema-Puglia, fornirà sia soluzioni specifiche ai problemi di ciascuna categoria di attori rappresentativi dell’offerta di prodotti/servizi sia soluzioni integrate fruibili da operatori rappresentativi della domanda. In tal modo si potrà beneficiare della vista integrata dell’offerta, tanto rispetto ad una singola categoria di attori (ad esempio, gli artigiani della ceramica artistica), quanto rispetto ad una pluralità di categorie (ad esempio, le produzioni alimentari biologiche inquadrate in un itinerario turistico di tipo naturalistico).

Il sito dovrà rappresentare tutte le espressioni turistiche del territorio, coinvolgendo potenzialmente una moltitudine di attori quali, ad esempio:

· soggetti istituzionali preposti alla promozione e allo sviluppo del settore (APT e loro emanazioni territoriali, proloco ed altri enti di promozione turistica locali, associazioni di categoria);

· enti promotori e gestori di eventi e manifestazioni culturali, istituti ed associazioni culturali,  associazioni ambientaliste;

· enti di rilevanza regionale del sistema dei beni culturali (biblioteche, soprintendenze regionali, musei e archivi storici di primaria importanza);

· operatori dell'offerta turistica (strutture ricettive e convegnistiche, ristoratori, operatori del tempo libero e del divertimento, della cultura, dello spettacolo e dello sport);

· soggetti della domanda (turisti, loro gruppi e associazioni).

Il complesso delle informazioni fornite riguarderanno strutture ricettive (alberghi, camping, villaggi turistici,...), itinerari e destinazioni turistiche, beni culturali, manifestazioni ed eventi, prodotti tipici locali dell’artigianato e dell’enogastronomia. 

Le diverse informazioni dovranno essere consultabili in modo interconnesso, consentendo all’utente finale la possibilità di crearsi il proprio tour nel sistema turistico, sulla base delle esigenze specifiche.

Il sistema dovrà prevedere diverse funzionalità per:

· consentire diverse modalità di vendita. Per i processi di vendita azienda-consumatore finale dovrà supportare un modello di vendita del tipo ordine diretto;

· consentire le varie modalità di pagamento telematico così come le stesse saranno rese disponibili dai fornitori di servizi finanziari;

· dovrà avere funzionalità per la gestione della logistica in uscita (ad esempio, consegna dei beni materiali) o per l’organizzazione del trasporto di gruppi o singoli turisti, anche mediante opportune integrazioni con i sistemi informativi proprietari delle aziende di trasporto;

· consentire il marketing su rete, mettendo a disposizione funzionalità creare ed utilizzare basi informative sui clienti potenziali ed attuali (customer database), sulle condizioni di ulteriore vendita (marketing database) e sul livello di soddisfazione dei clienti rispetto alla qualità dei prodotti/servizi offerti.

In generale saranno da realizzare non solo forme di e-business turistico, ma anche da avviare la sperimentazione di servizi che utilizzino le tecnologie di comunicazione dati ed informazione su rete mobile (m-business).

Operazione III


Cruscotto Regionale del Turismo 

L’iniziativa vuole realizzare un sistema di supporto alle decisioni che sia in grado di desumere informazioni e statistiche sia dai siti dei Sistemi Turistici Locali di cui all’Operazione II che dai sistemi di cooperazione di cui all’Operazione I.

Il cruscotto avrà lo scopo di rendere fruibili in maniera coordinata i dati legati all’economia turistica quali, ad esempio, presenze turistiche, flussi di passeggeri, andamento della stagione turistica, organizzazione e distribuzione territoriale delle manifestazioni e degli eventi, etc..

Il cruscotto sarà a disposizione dei responsabili della Regione ed in particolare dell’Assessorato al Turismo per il molteplice scopo di:

· monitorare l’andamento dei macro indicatori dell’economia turistica;

· individuare i sistemi turistici locali nei quali sia necessario incentivare forme di sviluppo o ulteriore aggregazione dell’offerta;

· programmare campagne di promozione su temi e localismi specifici;

· verificare l’esito di campagne promozionali e insieme di manifestazioni ed eventi organizzati dall’Ente Regione;

· …..

In sostanza il sistema, sviluppato con tecnologie e sistemi che consentano la georeferenziazione di dati, dovrà servire non solo a fini statistici o di rappresentazione degli andamenti stagionali, ma anche come sistema di supporto per la pianificazione dello sviluppo turistico attraverso creazione di nuove infrastrutture o nuove strutture ricettive di particolare rilevanza (villaggi turistici, centri termali, strutture sportive di prestigio,…).

Il sistema dovrà essere sviluppato in modo da raccordarsi, attraverso Internet, all’Osservatorio sulla Finanza Locale, di cui alla Misura 6.3 Azione e) del POR ed all’Osservatorio sui Beni Culturali di cui alla Misura 2.1 Azione g) del POR.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	Ciascun progetto dovrà avere una durata massima di 18 mesi per la realizzazione. Sono da prevedersi 2 bandi per la selezione delle iniziative: approssimativamente nel primo trimestre 2002 e nel terzo trimestre 2003. 

	Operazione II
	Ciascun progetto dovrà avere una durata massima di 18 mesi per la realizzazione. Sono da prevedersi 2 bandi per la selezione delle iniziative: approssimativamente nel primo trimestre 2002 e nel terzo trimestre 2003. 

	Operazione III
	Il progetto avrà una durata complessiva di 24 mesi. Il bando dovrà essere emesso approssimativamente nel primo trimestre 2003.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

Regione Puglia - Assessorato Turismo.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

	Operazione I
	Operatori turistici dei sistemi locali, APT ed associazioni di categoria, Enti Locali afferenti ai sistemi turistici locali.

	Operazione II
	Turisti e loro associazioni, tour operators.

	Operazione III
	Regione Puglia.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Consorzi di Operatori Turistici in cooperazione con soggetti di comprovata esperienza tecnica.

	Operazione II
	Soggetti Incaricati per la Realizzazione dei PIS e degli itinerari turistici regionali (Strade del vino e dell’olio) in cooperazione con soggetti di comprovata esperienza tecnica.

	Operazione III
	Soggetto tecnico individuato con procedure concorsuali.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Numero di sistemi di cooperazione creati nei sistemi turistici locali.

Numero di siti di sistemi turistici locali.

Volume dei servizi effettivamente erogati alle imprese regionali del settore turismo. 

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali: 

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:
	Operazione I
	Qualità ed esperienza dei soggetti proponenti nello sviluppo turistico del sistema locale.

Coordinamento con le Amministrazioni Pubbliche Locali.

Partnership con soggetti di comprovata esperienza tecnico – scientifica.

Qualità della proposta tecnica.

Affidabilità finanziaria.

Qualità del piano di gestione successivo all’investimento.

Qualità della proposta tecnica.

Qualità del piano di business.

Dimensione dell'investimento richiesto.

	Operazione II
	Qualità della proposta tecnica.

Qualità del piano di gestione.

Partnership con soggetti di comprovata esperienza tecnico – scientifica.

Affidabilità finanziaria.

	Operazione III
	Qualità della compagine.

Qualità della proposta tecnica.

Affidabilità finanziaria.


	5. AZIONI MIRATE A POTENZIARE E VALORIZZARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)

PA.3 Realizzazione di servizi rivolti alle imprese

PA.3.5 Servizi a sostegno del commercio


1.
Descrizione dell'Azione

Rispetto ad un contesto internazionale in rapida crescita, già sommariamente delineato nella Parte II, la situazione italiana è meno brillante. Uno studio condotto da Business International sull’e-business in Italia durante lo scorso anno (Business International, “NetEconomy ed e-business: a che punto è l’Italia”, Roma Giugno 2000) ha fatto emergere il quadro di un Paese che è partito in ritardo nella corsa alle opportunità offerte dalla rivoluzione culturale della Net Economy, e che quindi sconta un ritardo valutabile a circa 5 anni rispetto agli USA, Paese all’avanguardia in tali mutamenti. Tra le cause del ritardo italiano, si annoverano certamente il basso tasso di penetrazione dei personal computer e dell’utilizzo di Internet. Tali condizioni di criticità, che risultano ancora più marcate in Puglia, come del resto in tutto il Mezzogiorno, richiedono un impegno delle istituzioni nel creare le condizioni per valorizzare e per potenziare lo sviluppo del commercio nella SI. 

Da un punto di vista dell’analisi competitiva dell’e-commerce a livello di Sistema Paese, i vantaggi  per Istituzioni, Imprese e Cittadini possono sintetizzarsi in:

· una maggiore efficienza di sistema attraverso la riduzione dei costi di transazione, l’incremento della competizione e lo snellimento dei processi di business (di acquisto, di produzione, di distribuzione, etc.); 

· la molteplicità di mercati per l’incontro della domanda e dell’offerta di beni e servizi, se alle tradizionali “piazze” commerciali si affiancano quelle virtuali offerte dai nuovi marketplace in rete;

· la capacità di aumentare la soddisfazione del “cliente” personalizzando l’offerta di prodotti e servizi e ricorrendo al  direct marketing.

Gli elevati costi di progettazione, sviluppo e diffusione di servizi reali Internet-based costituiscono un forte vincolo per lo sviluppo di tali opportunità. Pertanto, il compito della Regione Puglia è quello di introdurre azioni che agevolino la diffusione delle nuove soluzioni tecnologiche e che offrano servizi infrastrutturali per la generalità delle imprese del settore del commercio, in associazione con soggetti pubblici competenti (es. Camere di Commercio) e con partner privati (es. associazioni di categoria del settore).

Gli obiettivi che quindi l’azione intende perseguire sono di due tipi:  
· promozionali, volti cioè ad accrescere e sviluppare la competitività del sistema regionale del commercio; 

· di regolazione, concepiti per operare una efficace regolazione dei nuovi mercati, tutelando imprese e consumatori.

Se si guarda a questi temi nel contesto nazionale ed internazionale e si analizzano gli interventi delle istituzioni governative regionali e centrali, si nota una grande enfasi sui problemi relativi alla sicurezza delle transazioni ed alla tutela della privacy degli operatori. Di norma, considerato l’elevato impatto psicologico, questo tema è affrontato sistematicamente da infrastrutture governative per la sicurezza delle transazioni commerciali su Internet (come ad esempio nel caso della Electronic Commerce Infrastructure promossa dal governo di Singapore). L’utilizzazione delle stesse tecnologie Internet per promuovere la tutela dei consumatori contribuisce certamente ad aumentare la fiducia di consumatori e di operatori del commercio. Naturalmente, tale approccio, che è alla base del portale statunitense, presuppone un’ampia diffusione di PC, di Internet e di una cultura del commercio elettronico, da favorire mediante adeguate campagne di comunicazione, di formazione e di incentivazione, come è avvenuto nel caso del progetto IPERBOLE del Comune di Bologna. 

Per quanto concerne le PA e il commercio elettronico, gli acquisti pubblici e le aste on-line (e-procurement) costituiscono un tema particolarmente interessante, che in genere si fa ricadere nella sfera dell’e-governement. A tal proposito, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha dato mandato ad una società da esso interamente partecipata – CONSIP S.p.A. – di costruire una piattaforma nazionale per gli Acquisti On-Line della PA (sono oltre 2000 le PA che vi hanno aderito). Il sito è già operativo ed in via di ulteriore trasformazione in un vero e proprio marketplace. La Regione Lombardia ha sviluppato un’iniziativa analoga ed autonoma, costituendo una partnership con il marketplace di un Gruppo privato. In ogni caso, poiché la maggiore economia si ottiene in funzione della dimensione del marketplace, ci si propone di non agire autonomamente, ma nella forma associativa più ampia possibile. Inoltre le PA hanno un forte interesse verso i sistemi informativi territoriali costruiti su basi di dati georeferenziate (GIS) per finalità molto diverse tra loro: pianificazione e sviluppo di siti commerciali e produttivi, disponibilità di dati catastali aggiornati, gestione fiscale, etc.. Alcune Amministrazioni hanno in cantiere progetti di questo tipo, come il Sito Web Cartografico della Regione Emilia-Romagna in via di realizzazione coerentemente con gli obiettivi del Progetto Intersettoriale SCT (Sistema di Comunicazione dati Territoriali) e del Progetto STI (Sportello Territoriale Integrato) promossi dall’AIPA. 

Dal punto di vista della relazione tra consumatori ed esercizi commerciali, le esperienze più interessanti sono certamente quelle degli empori virtuali. In Italia, un’esperienza certamente interessante in tal senso è quella messa in atto dall’Unione Commercianti Lecchesi in collaborazione con Deutsche Bank, Bank Americard e un Service Provider privato. Ma casi maggiormente consolidati, anche per l’elevato grado di copertura territoriale, si trovano in altri Paesi come nel caso di CatalogueCity.co.uk. 

Infine, dal punto di vista della relazione tra imprese commerciali, è interessante verificare se le nuove tecnologie riescano ad esprimere migliori potenzialità, in termini di nuovi servizi, rispetto ai mercati e fiere, che sono i luoghi tradizionali di incontro della domanda e dell’offerta. Nell’ambito delle fiere, un caso di eccellenza è quello dell’Ente di gestione della fiera di Hannover (dove si tiene il prestigioso Cebit), che ha completato il proprio Portafogli Servizi tradizionali con l’offerta di una gamma innovativa di servizi Internet. La trasformazione è radicale in quanto l’Ente fieristico si propone come vero e proprio marketplace in grado di assicurare ai propri espositori e visitatori non solo servizi di acquisto e vendita on-line, ma anche evoluti cataloghi permanenti, spazi espositivi virtuali, hyperlink a siti aziendali, un database aggiornato di tutte le imprese coinvolte nelle iniziative, etc.. Sempre in questo settore, i mercati all’ingrosso locali potrebbero erogare servizi analoghi, se resi  telematici, anche sviluppando ulteriormente l’attuale offerta di servizi di Borsa Merci Telematica (progetto Meteora) attualmente offerti dalle CCIAA.

Considerando le premesse anzidette, l’Azione di propone di realizzare le seguenti Operazioni:

Operazione I


Servizi al settore del Commercio

L’Operazione in oggetto è articolata in tre fasi:

1. Realizzazione di interventi di formazione/informazione per abbattere le barriere cognitive che frenano l’uso delle nuove tecnologie (bisogno di colmare skill shortage) e per superare le resistenze psicologiche all’uso di Internet per le transazioni economiche/commerciali in rete (bisogno di colmare un gap culturale).

2. Selezione, sviluppo ed implementazione di un Sistema Regionale per la Regolazione dei Pagamenti On-line, “certificato” dalla Regione Puglia ed offerto agli operatori del settore del commercio della Regione. 

3. Realizzazione di un supermercato virtuale di beni di prima necessità, in grado di assicurare servizi B2C a favore delle categorie svantaggiate, pur estesa eventualmente a tutti i consumatori.

Fase 1. 

Tra gli ostacoli alla diffusione del commercio on-line, certamente vi sono la scarsa diffusione di Internet e dei PC presso le famiglie, e più in generale al di fuori dell’ambito lavorativo. Per superare questa barriera si intende promuovere iniziative per creare un soggetto organizzativo denominato “Centro per la promozione della cultura del commercio elettronico” nella popolazione della regione. Tale soggetto potrà essere costituito da un soggetto privato, o da un consorzio tra enti pubblici e imprese, anche con la partecipazione di università e centri di ricerca.

La tipologia delle azioni che dovranno essere realizzate sono:

· percorsi di formazione ad hoc per gli operatori del settore del commercio per sviluppare le competenze necessarie per promuovere il business on-line;

· campagne informative mirate alla promozione della rete come luogo sicuro; 

· stipula di convenzioni con erogatori di servizi di connettività per abbattere i prezzi al cliente finale;

· sviluppo di iniziative per la diffondere la banda larga;

· creazione di facilitazioni per l’acquisto/ noleggio di PC;

· creazione di “punti pubblici di accesso” diffusi sul territorio: dentro gli esercizi commerciali, i bar, luoghi pubblici di particolare interesse, etc., anche mediante l’installazione di postazioni fisse (PC, chioschi, etc.) e mobili.

Fase 2.

 La progettazione del sistema di pagamento on-line si articola in una componente tecnologica (il sistema di autenticazione e di pagamento) e in una componente organizzativa e contrattuale (individuazione del soggetto gestore; stipula di convenzioni con il sistema bancario; individuazione di una massa critica di esercenti disposti ad utilizzare il sistema; etc.). Inoltre, tale sistema dovrà essere realizzato rendendo disponibili soluzioni basate su più sistemi tecnici di regolazione dei pagamenti on-line tra quelli disponibili sul mercato. Infatti, per il pieno successo dell’iniziativa, il sistema regionale non deve in alcun modo divenire monopolista in ambito regionale, per non deprimere la concorrenza tra i venditori di sistemi di pagamento per le imprese della Puglia.

La creazione e la promozione di un sistema regionale per la regolazione dei pagamenti on-line ha la funzione di sviluppare il settore del commercio infondendo ai consumatori sicurezza sui pagamenti. E’ possibile ipotizzare che l’iniziativa evolva nella direzione della creazione di un sistema pubblico di certificazione dei pagamenti on-line per le imprese pugliesi che puntano sull’e-commerce. Poiché il successo è legato alla capacità di abbattere le resistenze psicologiche dei consumatori nei confronti dei pagamenti on-line, l’iniziativa dovrà essere accompagnata da: 

· una forte ed impegnativa campagna pubblicitaria, con la creazione di un “marchio di qualità” dei sistemi di pagamento certificati a livello regionale;

· la creazione di un Portale per la tutela dei consumatori che, operando in collaborazione con le Camere di Commercio, fornisca servizi on-line di informazione (sulle frodi, sulle violazioni di legge, sulla qualità dei servizi, benchmarking di fornitori, etc.) e di denuncia agli organi competenti. La gestione del Portale sarà garantita dal “Centro per la promozione della cultura del commercio elettronico”. Tale soggetto potrà essere costituito da un soggetto privato, o da un consorzio tra enti pubblici e imprese, anche con la partecipazione di università e centri di ricerca. Questi servizi potranno essere completati sfruttando le potenzialità proprie del web per fare formazione (e-learning).

Fase 3.

 L’iniziativa dovrà essere in grado di dare un impulso al settore del commercio (beneficio economico), rispondendo nel contempo a soggetti svantaggiati (beneficio sociale) e contribuendo a diffondere competenze e skill sull’e-commerce (policy) tra gli operatori del settore. Tali obiettivi dovranno  essere realizzati mediante la costruzione di un sistema in grado di garantire che tali categorie accedano direttamente da casa ai beni di prima necessità (prodotti farmaceutici, prodotti alimentari, etc.).

Essa sarà realizzata mediante un sistema che dovrà assicurare:

· l’adozione di terminali e di interfacce-utente orientate a semplificare il più possibile l'accessibilità e l'usabilità da parte di tutti i soggetti beneficiari dell’iniziativa;

· la creazione di marketplace (aggregazione degli esercizi commerciali) per promuovere pool di acquisto, che consentano loro di ottenere una riduzione dei costi di approvvigionamento;

· la manutenzione dell’infrastruttura tecnologica (housing o hosting del sistema) da parte della società di gestione;

· la possibilità di creare panieri specifici di prodotti, da promuovere in funzione delle esigenze dei target individuati di clienti e fornitori.

Il modello di business adottato dal soggetto realizzatore e gestore sarà configurato sul modello dei “Virtual Mall” e dovrà garantire la sostenibilità economica dell’iniziativa, limitando il più possibile l’intervento pubblico, anche estendendo la diffusione del sistema in altre realtà regionali.

L’iniziativa dovrà caratterizzarsi per un contesto di applicazione in grado di:

· selezionare i fornitori di prodotti (sell side), per favorire l’individuazione degli attori in grado di garantire adeguati livelli di qualità dei servizi di vendita on-line e di assistenza;

· assicurare i servizi alla maggioranza degli utenti svantaggiati;

· garantire la più capillare copertura dell’intero territorio regionale.

Operazione II


Creazione di un sistema informativo territoriale integrato e georeferenziato di mappatura del commercio pugliese.

L’obiettivo dell’iniziativa è duplice e precisamente:

· sul versante del settore pubblico, costruire una mappatura degli esercizi commerciali per fini amministrativi (individuazione degli esercizi ai quali si applica la recente normativa di settore D. Lgs.144/98, semplificazione dei rapporti con gli utenti, gestione della fiscalità, etc.) e per la pianificazione dell’urbanistica commerciale (nuovi siti, ampliamenti, etc.);

· sul versante imprenditoriale, fornire servizi di supporto al marketing (pianificazione strategica dello sviluppo di attività sul territorio, e-marketing, etc.), alla distribuzione (razionalizzazione dei percorsi, identificazione dei potenziali clienti da parte degli intermediari, scelta dei siti per la costruzione di hub, etc.) ed al commercio (customer management, direct sales, etc.).

Il sistema dovrà operare su Internet ed essere dotato di interfacce grafiche evolute (ad esempio, animazioni in linguaggio VRML), accessibili dalla rete sia fissa sia mobile.  La base dati di partenza dovrà essere quella anagrafica del Registro Imprese delle CCIAA della Regione integrata con un sistema georeferenziato (GIS). A titolo esemplificativo, il sistema potrà offrire servizi consistenti nel:

· individuare gli esercizi commerciali della regione organizzati secondo molteplici chiavi di accesso (localizzazione territoriale, categoria merceologica, dimensione, fatturato, tipologia di prodotti commercializzati, etc.);

· reperire le informazioni di dettaglio sul singolo esercizio commerciale (indirizzo, telefono, responsabile/titolare, etc.) ed accesso ai siti dei medesimi esercizi, là dove presenti, ed alle risorse ivi presenti (cataloghi, acquisti, etc.);

· integrare il sistema con servizi offerti da imprese del settore ICT per la diffusione di iniziative promozionali commerciali ai consumatori aderenti ai servizi.

Il sistema deve essere scalabile ed interoperabile con le eventuali piattaforme di gestione informativa territoriale esistenti o in via di sviluppo (catasto, adempimenti amministrativi e fiscali, etc.). In loro assenza, esso dovrebbe rappresentare il primo passo di un processo di sviluppo di un sistema di gestione informativa territoriale integrata. Infatti sia gli Enti Locali sia i soggetti privati hanno un bisogno sempre più impellente di una siffatta base di dati georeferenziata.

I servizi resi disponibili dal sistema potranno essere in parte gratuiti e in parte onerosi; pertanto, si rende necessario affidare ad un opportuno soggetto la gestione dei servizi resi disponibili ed il loro continuo aggiornamento (qualità dei dati). Tale soggetto potrà essere costituito da un soggetto privato, o da un consorzio tra enti pubblici e imprese, o da una Azienda Speciale a livello di Unione Regionale delle CCIAA della Puglia.

Operazione III


Servizi innovativi per gli enti fieristici e creazione di un marketplace per la commercializzazione delle produzioni alimentari.

L’Operazione comprende due distinte iniziative:

a. Integrazione dell’offerta di servizi tradizionali messi a disposizione dagli Enti fieristici regionali con un portafoglio servizi innovativi. Si prevede di dotare le organizzazioni di gestione delle infrastrutture fieristiche regionali di una piattaforma tecnologica Internet-based per la fornitura di servizi innovativi per la comunicazione degli eventi, la promozione degli espositori e l’offerta di servizi di e-commerce agli operatori.

b. Ampliamento delle funzionalità della Borsa Merci Telematica e creazione di Marketplace sulla commercializzazione delle produzioni agro-alimentari ed ittiche locali. Si prevede di realizzare una Borsa Merci Telematica dei prodotti ittici, ortofrutticoli e carni, tipici della produzione regionale integrata con i tradizionali mercati all’ingrosso.

Le due iniziative sono da condurre in parallelo, prevedendo nei primi due anni (2002-2003) di sviluppare l’infrastruttura tecnologica e nei successivi tre anni (2004-2006) di attivare e gestire i relativi servizi.

Nella prima iniziativa si tratta di creare i presupposti per un ampliamento della catena del valore finora limitata alle attività espositive tradizionali. In via esemplificativa, i servizi che dovrebbero essere supportati sono:

· la presentazione in forma virtuale di tutti gli eventi, replicando attraverso l’uso di efficaci interfacce utente, gli spazi degli espositori, le mostre, etc.. Si tratta di garantire la continuità e l’accessibilità all’evento 365 giorni l’anno, 24 ore su 24, in tutto il mondo;

· la creazione di un Internet Center in grado di offrire agli espositori opportunità addizionali per la presentazione della loro impresa e dei loro prodotti, mediante l’uso di hyperlink che rimandano ai propri siti Internet;

· la creazione e la disponibilità di un database degli espositori e dei rispettivi prodotti su una piattaforma per la ricerca di informazioni;

· l’offerta di un sistema di gestione degli ordinativi di acquisto on-line per offrire agli espositori servizi commerciali.

Nella seconda iniziativa, l’infrastruttura alla base della Borsa Merci Telematica dovrebbe essere in grado di supportare lo sviluppo di un marketplace per tali prodotti e l’erogazione dei relativi servizi di commercio elettronico. Si tratta di procedere con  l’informatizzazione dei tradizionali mercati all’ingrosso dei prodotti ittici, ortofrutticoli e carni, tipici della produzione regionale e la creazione di una comune piattaforma tecnologica (marketplace) che consenta di affiancare al mercato tradizionale, un parallelo mercato virtuale supportandone le transazioni on-line. Tale infrastruttura deve poi integrarsi con le funzionalità previste nell’ambito della Borsa Merci Telematica. 

Nel triennio 2004-2006 il soggetto realizzatore di entrambe le iniziative dovrà anche assicurare la gestione operativa del sistema. Al termine del periodo indicato, il soggetto aggiudicatario sarà valutato in base a parametri di rendimento della gestione dei servizi definiti nell’ambito della gara.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	Periodo 2002-2003: Fase 1.

Periodo 2003-2004: Fase 2.

Periodo 2004-2006: Fase 3.

	Operazione II
	Periodo 2003-2006.

	Operazione III 
	Periodo 2003-2006.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

Data la numerosità di soggetti coinvolti, si richiede di istituire un Comitato Guida in cui siano rappresentati, oltre al committente ed all’esecutore, le CCIAA, le associazioni di categoria regionali dei commercianti, le associazioni dei cittadini e le associazioni dei consumatori.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

	Operazione I
	Imprese regionali del settore del commercio.

Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura.

Cittadini.

Categorie svantaggiate.

	Operazione II
	Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura.

Imprese.

Enti Locali della Regione.

	Operazione III
	Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura.

Imprese.

Enti Fieristici Regionali.

Enti di gestione mercati all’ingrosso.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Fase 1. Soggetto privato, o consorzio tra enti pubblici e imprese, anche con la partecipazione di università e centri di ricerca.

Fase 2. Soggetto privato, o consorzio tra enti pubblici e imprese, anche con la partecipazione di università e centri di ricerca.

Fase 3. Soggetto privato o consorzio di imprese.

	Operazione II
	Soggetto privato, o consorzio tra enti pubblici e imprese, o da una Azienda Speciale a livello di Unione Regionale delle CCIAA della Puglia.

	Operazione III 
	Soggetto privato, o consorzio tra enti pubblici e imprese, o da una Azienda Speciale a livello di Unione Regionale delle CCIAA della Puglia.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Al fine di monitorare la realizzazione dell’iniziativa, si definiscono i seguenti indicatori:

· per i tempi, sarà verificato il rispetto delle scadenze previste per il completamento delle attività e il rilascio delle soluzioni previste nell’ambito delle diverse fasi del progetto;

· per il sistema di e-commerce per le categorie svantaggiate il grado di copertura del territorio dovrà risultare non minore al 50% dei centri urbani e all’80% della popolazione;

· per tutti i sistemi informativi implementati, le funzionalità dalle soluzioni fornite dovranno rispettare le corrispondenti specifiche funzionali esplicitate nel capitolato tecnico;

· verificare la realizzazione di almeno un convegno sul tema dei vantaggi sociali della New Economy per fini promozionali.

	Operazione II
	Al fine di monitorare la realizzazione dell’iniziativa, si definiscono i seguenti indicatori:

· per i tempi, si richiede di poter disporre di una prima versione del sistema con una copertura di almeno il 40% dei siti commerciali entro la fine del 2004 e di una versione definitiva con copertura totale dei siti commerciali (100%) entro la fine del progetto (31/12/2006);

· le funzionalità implementate dalle soluzioni fornite dovranno essere corrispondenti alle specifiche funzionali esplicitate nel capitolato tecnico;

· la verifica della precisione e della qualità della base dati deve assicurare errori non superiori al 2%.

	Operazione III
	Per quanto concerne lo sviluppo delle infrastrutture alla base di tali iniziative, si definiscono i seguenti indicatori:
· per i tempi, si verifica che il completamento dello sviluppo dei sistemi avvenga entro due anni dall’inizio formale del progetto;

· le funzionalità implementate dalle soluzioni fornite dovranno essere corrispondenti alle specifiche funzionali esplicitate nel capitolato tecnico;

· l’iniziativa deve assicurare il coinvolgimento di non meno dell’80% degli Enti fieristici regionali e dei mercati all’ingrosso destinatari dei sistemi (elencati nel capitolato tecnico).

Per quanto concerne la gestione dei servizi resi disponibili attraverso tali iniziative, si definiscono i seguenti indicatori:

per i servizi agli enti fieristici

· numero di espositori che hanno richiesto servizi innovativi rispetto al numero totale di espositori (10% nel 2004, 20% nel 2005, 30% nel 2006);

· grado di soddisfazione dei clienti (non meno di soddisfacente);

per i servizi ai mercati all’ingrosso e borsa telematica
· numero di operatori “convogliati” verso il marketplace rispetto al numero complessivo di operatori regionali interessati (non meno del 30%); 

· grado di soddisfazione dei clienti.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

	Operazione I
	Il realizzatore dovrà aver cura di promuovere l’iniziativa attraverso una adeguata compagna pubblicitaria per mezzo stampa e informando adeguatamente le associazioni dei cittadini, le associazioni dei consumatori, le associazioni di categoria, le CCIAA. Inoltre, data l’importante valenza sociale del progetto, il promotore dovrà aver cura di promuovere l’iniziativa come “patto sociale” tra l’Istituzione Regione, i cittadini, e in particolare quelli appartenenti a  categorie svantaggiate, e gli esercenti del commercio.

	Operazione II
	Il realizzatore dovrà aver cura di promuovere l’iniziativa attraverso una adeguata compagna di comunicazione informando adeguatamente tutte le categorie di soggetti destinatari.

	Operazione III
	Sarà assicurata dal realizzatore mediante una adeguata campagna di informazione e comunicazione condotta a livello nazionale e internazionale (prevalentemente Bacino del Mediterraneo).


10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali: 

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:

L’aggiudicazione della gara avverrà sulla base del prezzo offerto e della valutazione tecnica del progetto che sarà effettuata secondo i criteri seguenti:

· presentazione del progetto, intesa come chiarezza espositiva e intellegibilità da parte del committente di tutti gli aspetti tecnici ed organizzativi proposti;

· convenienza e congruenza dei costi rispetto alle soluzioni proposte;

· tempi previsti per l’implementazione delle soluzioni proposte;

· caratteristiche delle soluzioni proposte.

6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

	 6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.1 Potenziamento delle risorse endogene del territorio

PMI.1.1 Creazione e sviluppo di imprese nel settore della multimedialità


1.
Descrizione dell'Azione

Grazie alla possibilità di collegamento offerto dalle "autostrade elettroniche" (Internet, rete GSM, …) i dispositivi elettronici (PC, telefoni cellulari,..) continuano a diffondersi, configurando un nuovo mercato di prodotti e servizi. 

Secondo il rapporto ANFoV 2000, infatti, in Italia il giro di affari complessivo derivante dalla commercializzazione di prodotti e servizi fruibili attraverso i dispositivi elettronici tende ad aumentare continuamente: dai 1.826 miliardi del 1999 (dati consuntivi) sino ai 2.592 miliardi di Lire entro il 2003 (dati preventivi). Il fatturato realizzato nel 1999, in particolare, è così ripartito: 275 miliardi per i database on-line; 440 miliardi per l’informazione finanziaria; 283 miliardi per informazioni in tempo reale; 280 miliardi per i servizi Audiotex; circa 3 miliardi per i servizi Videotex; 545 miliardi (di cui 400 per prodotti rivolti all’utenza consumer) per il mercato dei CD-ROM.

Tuttavia, la dinamicità a livello italiano del settore "multimedia-telematica" non rispecchia perfettamente la situazione pugliese, che sembra essere ancora in ritardo, tanto sul lato dell'offerta endogena quanto sul lato della domanda di prodotti e servizi afferenti al settore in esame. 

Attraverso questa Azione si intende potenziare la dimensione dell'offerta endogena. Gli strumenti di finanza innovativa per le imprese (venture capital, private equity) sono il mezzo individuato per ottenere questo obiettivo. Essi sono coerenti con l'obiettivo di sostenere lo sviluppo delle risorse endogene del territorio nelle loro diverse fasi (start up, crescita, cambiamento; consolidamento di imprese esistenti) e favoriscono, al contempo, lo sviluppo e la sedimentazione di una infrastruttura di servizi finanziari innovativi per il sistema della «nuova economia» che rappresenta un ulteriore valore aggiunto per la Regione. 

Per facilitare la crescita del comparto del multimediale, il pubblico e il privato dovranno interagire attraverso nuove tecniche di concertazione e pianificazione dello sviluppo locale quali, per esempio accordi di programma e patti territoriali.

I settori attualmente più promettenti e più attivi in quella realtà sono:

· la produzione di strumenti software innovativi per creare contenuti multimediali;

· la produzione e distribuzione di contenuti multimediali digitali;

· la produzione e distribuzione di applicazioni software per il Web e per il mercato editoriale (CD, DVD), essenzialmente orientata all’entertainment, al mercato Corporate ed all’eLearning;

· la formazione nel settore della produzione di contenuti basata sulle nuove tecnologie (scuole di new media and performing arts), con aziende pubbliche e private;

· la produzione e distribuzione di dispositivi e periferiche multimediali.

Attraverso l’azione in esame (puntualmente rivolta a sostenere specifiche iniziative di creazione/sviluppo di attività d’impresa endogene nel comparto) si intendono realizzare due classi di operazioni: operazioni dirette e operazioni indirette.
Le operazioni dirette si propongono di finanziare la costituzione di nuove imprese o lo sviluppo di nuove idee presso aziende già operanti nel territorio regionale. Esse consistono nel:

1. sostenere le PMI del comparto del multimediale nella regione nell'accesso a servizi diversificati e flessibili di finanza di rischio specializzati per il settore, anche favorendo  la localizzazione nella regione di operatori finanziari specializzati;

2. sostenere le imprese regionali della «nuova economia» nell'accesso a servizi orientati alle fasi di start up/early stage; 

3. sostenere associazioni tra PMI regionali della «nuova economia» e detentori di informazioni e contenuti di alto potenziale economico, in modo da aumentare il know how acquisito dalle aziende del territorio.

Le operazioni indirette vogliono creare un tessuto culturale, sociale ed economico più adatto allo sviluppo ed alla crescita delle imprese operanti nel settore. In particolare, gli interventi indiretti dovranno sollecitare soprattutto il sistema universitario ed imprenditoriale con iniziative di breve e medio periodo, così da incentivare la trasformazione di idee innovative in nuove imprese.

Operazioni dirette

Per gli interventi diretti la forma più adeguata è quella del co-finanziamento pubblico diretto alle imprese o a soggetti privati (venture capitalist, business angel, …) disposti a co-finanziare il capitale di rischio a fronte di un business plan dettagliato, biennale o triennale, della costituenda società, ovvero della nuova iniziativa intrapresa da un’azienda già costituita.

Le Operazioni individuate sono tre:

Operazione I


Servizi di finanza innovativa per i progetti di impresa nel comparto.

Ha l’obiettivo di sostenere finanziariamente progetti di start up e di consolidamento di imprese regionali della multimedialità, estendendo al tempo stesso la presenza sia quantitativa sia qualitativa di operatori della finanza di rischio. Con la presente operazione ci si propone di attrarre o sviluppare localmente iniziative di capitale di rischio che siano:

· specificamente mirate a progetti nel settore;

· in grado di sostenere le imprese non solo in sede di start-up, ma in tutte le fasi critiche dello sviluppo;

· in grado di offrire un ventaglio diversificato e specializzato di offerta di strumenti finanziari rispondenti agli specifici fabbisogni.

L'operazione prevede la compartecipazione pubblica agli investimenti effettivamente realizzati da società di venture capital e/o private equity specializzate nel settore e selezionate attraverso procedure ad evidenza pubblica. La selezione degli attuatori (in un numero orientativamente stimato tra 1 e 3) avverrà sulla base di un progetto pluriennale di attività di investimento finanziario nella regione, corredato del relativo piano di business, che preveda anche la localizzazione i Puglia della società, insieme alla erogazione di servizi di finanza innovativa specializzati per il settore “multimedia-telematica”. 

Operazione II


Servizi integrati di start up specializzati per le imprese della “nuova economia”

L’iniziativa ha l’obiettivo di favorire lo start up e le prime fasi di vita (non oltre i primi tre anni) di imprese della «nuova economia», che prevedano il ricorso a poli di servizio/incubatori specializzati nello start up di questa tipologia di imprese. Alle imprese della «nuova economia» in fase di start up o di consolidamento iniziale (early stage) dovrà essere consentito l'accesso in forma agevolata ad un insieme integrato di servizi tanto di tipo logistico e residenziale (uffici e posti lavoro attrezzati, accesso alle reti di comunicazione, servizi info-telematici di base, …) quanto di tipo informativo (accesso a conoscenze specialistiche, strumenti di comunicazione e marketing, accesso alla finanza di rischio e alle opportunità di finanziamento pubblico, ricerca di personale, formazione, …). 

I poli di servizio/incubatori eligibili per l'attuazione degli interventi dovranno configurarsi come sistemi integrati di offerta di servizi specializzati, anche delocalizzati e organizzati nella forma di reti di service provider. Essi dovranno essere costituiti come soggetti di diritto privato, consorzi o società consortili, localizzati nella regione e dovranno prevedere la partecipazione di società di servizi, di società di venture capital/private equity, di Università regionali.

L'operazione prevede la compartecipazione pubblica ai costi dei servizi acquisiti dai destinatari presso i consorzi/società consortili di cui al comma precedente.

Operazione III


Sviluppo di joint ventures per la valorizzazione di contenuti.

L’iniziativa ha l’obiettivo di favorire lo sviluppo di nuove iniziative economiche nel settore, attraverso joint ventures tra soggetti possessori di contenuti di alto potenziale economico (cioè di contenuti che possono favorire in modo diretto lo sviluppo economico regionale), operatori dei media ed operatori dei servizi telematici. Saranno in particolare favorite quelle iniziative che consentano la valorizzazione di informazioni e contenuti di pregio possedute dal sistema pubblico regionale. L’operazione fornisce sostegno alle joint ventures attraverso contributi 

· sui costi sostenuti per la loro costituzione; 

· sui costi di investimento del progetto di valorizzazione.

Operazioni indirette

Le operazioni indirette mirano a costituire attorno al sistema delle imprese il supporto, soprattutto di tipo culturale, necessario a sviluppare le aziende stesse. 

Sono individuate 3 Operazioni:

Operazione IV

Scuola di new media and performing arts
Si propone di creare un Consorzio o altra forma di raggruppamento stabile di aziende ed enti (scuole, università, conservatori musicali, accademie artistiche, enti locali). Il Consorzio deve operare nel settore della formazione e avere come mandato l’erogazione di diploma di specializzazione almeno biennale nel settore della comunicazione multimediale. Particolare attenzione deve essere posta alla produzione multimediale nel settore dei beni culturali ed ambientali. Per l’avviamento del Consorzio, che deve avere sede in Puglia, si stima un finanziamento regionale da erogare sulla base di un progetto quadriennale attivo dal 2002 al 2006.

Operazione V

Partecipazione a mostre, esposizioni e convegni ed eventi internazionali

L’operazione intende co-finanziare la partecipazione di personale di aziende pugliesi e studenti universitari o di scuola superiore (con accompagnatore) a mostre, esposizioni e convegni internazionali. L’operazione è finalizzata all’analisi ed allo studio di casi aziendali e modelli di business per lo sviluppo di idee innovative nel settore della multimedialità ed ha anche lo scopo di accrescere la conoscenza diretta dei beneficiari in merito alle forme di finanziamento (soprattutto joint venture) praticate dalle aziende nascenti in occasione di manifestazioni internazionali (es. Milià, SIGGRAPH, EuroPrix, etc.). L’operazione dovrà coprire le spese di partecipazione fino ad un importo massimo pro capite annuo, a fronte di una motivata richiesta di partecipazione e di una dettagliata relazione conclusiva.

Operazione VI

Istituzione di un premio regionale o nazionale ed altre iniziative di sensibilizzazione, in occasione di eventi legati alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione

A livello europeo è stato da tempo istituito e posto in opera un organismo specifico (Europrix) per promuovere nuove idee nel settore della comunicazione multimediale. Iniziative simili sono attive in molte altre Nazioni. In particolare in Europa quasi tutti i paesi (ma non l’Italia) hanno aderito alle iniziative di formazione e sensibilizzazione promosse da Europrix con l’istituzione di premi nazionali in occasione di eventi di rilevanza nazionale nel settore della comunicazione multimediale. Si  propone l’istituzione di un comitato regionale permanente che faccia opera di sensibilizzazione sul territorio regionale mediante l’attribuzione di premi ad aziende (e istituzioni) più attive nel settore della comunicazione multimediale in occasione di Tecnorama-Ufficio, o di altro evento appositamente creato, e anche mediante premi e gare presso le scuole di tutti gli ordini e presso il Sistema delle Università Pugliesi. 

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazioni I, II e III 
	Hanno carattere prioritario, devono essere previsti due bandi all’anno.

	Operazioni IV e V
	I bandi devono avere cadenza annuale.

	Operazione VI 
	A regia regionale, deve essere ripetuta con cadenza annuale.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Imprese dei settori media-comunicazioni, società di servizi telematici e dell'industria dei contenuti. 
	Operazioni I e II
	PMI del settore “multimedia-telematica”.

	Operazione III
	PMI, Consorzi o Società consortili, anche di nuova costituzione, costituiti con la partecipazione di società di servizi, società di venture capital/private equity, Università regionali, queste ultime in forma diretta o attraverso Consorzi e società partecipate.  

	Operazione IV
	Cittadini, imprese.

	Operazione V
	Cittadini, studenti, operatori del settore.

	Operazione VI
	Imprese, cittadini, studenti, operatori del settore.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I
	Società di capitale di rischio, private equity e di intermediazione finanziaria, anche di nuova costituzione ed anche in forma associata o consortile.

	Operazione IV
	Università, imprese, operatori del settore della formazione, in forma associata/consortile.

	Operazioni V e VI
	Assessorato Regionale alle Attività Produttive.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Numero di imprese finanziate; rapporto tra capitale investito con co-finanziamento pubblico/ capitale di rischio investito dall’imprenditore.

	Operazione II
	Numero di progetti/servizi finanziati; rapporto tra capitale investito con co-finanziamento pubblico/ capitale di rischio investito dall’imprenditore.

	Operazione III

	Numero di joint ventures finanziate.

	Operazione IV
	Numero di cittadini per anno che fruiscono di formazione specialistica nel settore della multimedialità sul territorio regionale, numero di specializzati per anno, numero di specializzati occupati nel territorio regionale ed extraregionale.


	Operazione V
	Numero di operatori del settore che ogni anno fruiscono del servizio, numero di studenti che ogni anno fruiscono del servizio, numero delle nuove imprese create a livello regionale nel settore della multimedialità.

	Operazione VI
	Numero di cittadini e di aziende raggiunte dall’opera di sensibilizzazione, scambio economico in relazione all’erogazione/fruizione di prodotti e servizi multimediali.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali: 

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Criteri di selezione dei soggetti attuatori:

	Operazione I
	Criteri di selezione dei soggetti attuatori:

· qualità ed esperienza dei soggetti proponenti nei servizi di finanza innovativa,

· qualità della proposta tecnica;

· esperienza specifica nel settore delle imprese della «nuova economia»;

· diversificazione del portafoglio di servizi proposto;

· affidabilità finanziaria;

· qualità del piano di business.

Criteri di selezione dei progetti di investimento:

· qualità della proposta tecnica;

· qualità del piano di business;

· dimensione dell'investimento richiesto.

	Operazione II
	Criteri di selezione dei progetti di impresa:

· qualità della proposta tecnica;

· qualità del piano di business;

· qualità ed esperienza del fornitore dei servizi di incubazione d'impresa.

	Operazione III
	Criteri di selezione dei progetti di partenariato:

· qualità della compagine;

· qualità della proposta tecnica;

· qualità del piano di business;

· affidabilità finanziaria.


	Operazione IV
	Criteri di selezione dei soggetti attuatori:

· qualità ed esperienza nel settore formazione;

· qualità della compagine;

· esperienza specifica nel settore delle imprese della «nuova economia»;

· qualità della proposta tecnica;

· diversificazione e ampiezza del portafoglio di servizi proposto;

· affidabilità finanziaria.

	Operazione V
	Criteri di selezione dei progetti:

· qualità e rilevanza del progetto.

	Operazione VI
	Criteri di selezione dei progetti:

· responsabilità demandata al soggetto attuatore.


	6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.2 Integrazione del tessuto industriale locale

PMI.2.1 Reti di imprese


1.
Descrizione dell'Azione

Le reti di imprese sono, ormai da tempo, considerate sistemi imprenditoriali di successo, avendo dimostrato di riuscire ad ottenere elevati livelli di flessibilità, efficienza, innovatività e dinamismo attraverso strutture di coordinamento inter-organizzativo basate su meccanismi di mercato. Tali sistemi si sono sviluppati in Italia nei settori tradizionali ed hanno finora mantenuto una forte caratterizzazione geografica (ad esempio, i distretti industriali). Reti di imprese, soprattutto in forma di agglomerazione territoriale, sono presenti anche in Puglia, anche se con livelli di efficienza ed efficacia diversificati.

L’ICT e la nascita di nuove imprese nei settori trainanti la «nuova economia» ampliano le possibilità di costituire e rafforzare il modello competitivo reticolare. Lo sviluppo di tale modello, in particolare, può ricondursi alla:

· creazione di reti tra imprese del settore ICT;
· creazione di reti di imprese intersettoriali tra imprese operanti nel settore ICT ed imprese operanti in altri settori.
La presente Azione persegue l’obiettivo generale di favorire nella regione lo sviluppo delle reti di imprese che vedono nell’impiego delle ICT il loro fattore abilitante.

Gli obiettivi specifici si realizzano attraverso le seguenti Operazioni finalizzate a potenziare i fattori abilitanti infrastrutturali per il modello competitivo delle reti di imprese.

Operazione I

Aumentare il numero ed il livello qualitativo degli accessi alle infrastrutture di comunicazione elettroniche

Attraverso questa Operazione si intende aumentare sia il numero delle imprese pugliesi di tutti i settori che accedono alle infrastrutture di comunicazione sia la qualità degli accessi. Ai fini del finanziamento saranno, pertanto, presi in esame:

· progetti e studi di fattibilità volti a disegnare soluzioni ed architetture di  rete complesse;

· soluzioni applicative di networking elettronico (spese una tantum e canoni di accesso).

Operazione II

Potenziare lo sviluppo di infrastrutture di comunicazione e di tecnologie applicative che supportino i processi di scambio di servizi ed informazioni tra le PMI operanti nel settore ICT e le PMI operanti nei settori tradizionali.

Attraverso questa Operazione si intendono finanziare iniziative che conducano alla definizione e validazione di strumenti telematici integrati che supportino i processi di scambio di servizi e informazioni tra le PMI operanti nel settore ICT e le PMI operanti nei settori tradizionali (anche in qualità di potenziali clienti delle prime), per favorire la creazione di comunità virtuali (verticali e/o orizzontali). Tale obiettivo può essere segmentato nei seguenti obiettivi parziali:

· sviluppo di servizi informativi di base (motori di ricerca di partner commerciali, clienti e fornitori, repository di informazioni di varia natura, quali news di settore, press release, etc.) e di servizi specialistici per la gestione dei processi di cooperazione (centri commerciali virtuali che comprendano più di un sito commerciale);

· sviluppo di strumenti di integrazione tra le imprese dei settori tradizionali e i fornitori di soluzioni ICT (business information provider, application services provider, software provider, etc.) che gestiscono gli accessi alle comunità, garantiscono la sicurezza degli scambi, gestiscono le informazioni (raccolta, selezione aggiornamento continuo) e, più in generale, offrono servizi aggiuntivi alla semplice attività di connessione di domanda e offerta.

Operazione III

Potenziare lo sviluppo di infrastrutture di comunicazione e di tecnologie applicative che supportino i processi di cooperazione/aggregazione tra le PMI operanti nel settore ICT.

Attraverso questa Operazione si intendono finanziare iniziative che conducano allo sviluppo e validazione di strumenti informativi, tecnologie e architetture che supportino i processi di cooperazione/aggregazione delle PMI pugliesi operanti nel settore ICT, al fine di favorire la creazione di reti di PMI del settore ICT. Tale obiettivo può essere segmentato nei seguenti obiettivi parziali:

· progettazione ed implementazione di architetture aperte e infrastrutture di rete accessibili e comuni a più imprese; 

· progettazione e sviluppo di servizi telematici fruibili dalle PMI regionali nel settore ICT. Tali servizi devono favorire lo sviluppo delle PMI regionali nel settore ICT attraverso l’accesso a informazioni sui mercati, sulle opportunità di collaborazione, sulla legislazione e sulla normativa, sugli strumenti di agevolazione, etc., in ambito sia nazionale che internazionale.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Saranno previsti due bandi all’anno. I progetti, coerenti con gli obiettivi previsti, potranno essere sviluppati in un arco di tempo compreso tra l’anno ed i quattro anni.

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Soggetti economici del territorio regionale pugliese. In particolare:

	Operazione I 
	PMI.

	Operazione II 
	Imprese del settore ICT e imprese degli altri settori tradizionali.

	Operazione II
	Imprese del settore ICT ed Università.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Indicatori trasversali alle diverse Operazioni per il monitoraggio dell’Azione sono: 

· Numero di progetti presentati (verifica il grado di recepimento della misura).

·  Numero di soggetti coinvolti in ciascun progetto (verifica il grado di pervasività della misura).

· Numero di progetti pilota sviluppati (verifica lo stato di avanzamento della misura).

Tra i principali indicatori quantitativi da utilizzare per valutare il successo degli interventi si individuano, dettagliando per ciascuna Operazione, i seguenti:

· Numero di accessi alla rete creati per le PMI.

· Numero di marketplace intersettoriali realizzati; Volume d’affari realizzato nella commercializzazione di servizi di tipo ASP.

· Numero di marketplace realizzati nel settore ICT.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali: 

· mediante bandi a evidenza pubblica.

I criteri di selezione, per ciascuna Operazione individuata, dovranno privilegiare le seguenti caratteristiche:

· chiara definizione degli obiettivi realizzativi;

· chiara articolazione delle fasi e dei check point;

· chiaro inquadramento del progetto rispetto allo stato dell’arte;

· chiara qualificazione del soggetto proponente e degli eventuali soggetti fornitori principali in relazione alle attività e prestazioni richieste a ciascuno di essi; delle attività in fasi con la precisazione di corrispondenti deliverable;

· schedulazione temporale;

· validità economica e/o sociale dell’intervento e rilevanza dei benefici indotti dalla sua esecuzione sul territorio regionale;

· validità finanziaria dell’investimento; 

· capacità di induzione del progetto per la diffusione di ICT.

	6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.2 Integrazione del tessuto industriale locale

PMI.2.2 Sperimentazione del marketing e del commercio elettronico


1.
Descrizione dell'Azione

Le imprese sono soggette ad un continuo scambio di dati, di informazioni e di conoscenza con i soggetti al proprio interno ed all’esterno (operatori socio-economici: fornitori, clienti, concorrenti, stakeholders). I flussi informativi rivestono quindi un ruolo centrale per tutte le attività organizzative ed inter-organizzative (come ad esempio l’analisi strategica, i meccanismi operativi, le vendite). L’ICT ed, in particolare, Internet in quanto mezzo che abilita il trasporto e il trattamento automatico delle informazioni rappresentano un fattore di cambiamento per le modalità di soluzione dei trade-off tradizionali della gestione aziendale ed una sorgente di molte novità. Dall'osservazione dell'andamento delle dinamiche competitive emerge che nel nuovo ambiente economico si aprono interessanti opportunità per le imprese, ed in particolare per le PMI, che possono ridefinire le loro strategie in un’ottica di rete. In questa prospettiva, per le PMI diviene possibile sfruttare le economie di scala, di scopo, di apprendimento superando alcuni limiti strutturali insiti nella loro stessa natura. In questa ristrutturazione della catena del valore i processi di marketing e i processi commerciali hanno un ruolo di particolare importanza. Essi, infatti, rappresentano strumenti essenziali per aumentare il livello competitivo delle realtà produttive locali, poiché aprono le possibilità di interscambio con un numero crescente di operatori economici. 

Le numerose iniziative intraprese tanto in ambito europeo quanto nazionale testimoniano l’importanza delle innovazioni basate su Internet. Tra le principali si menzionano:

· il fondo per l’innovazione tecnologica del Ministero dell’Industria: contributo a fondo perduto pari al 55% del totale dell’intervento (l’erogazione dei fondi è gestita da AGITEC - AGenzia per l’Innovazione TECnologica);

· la legge finanziaria per il 2001 (L. 388/2000) - Art. 103 c.5: contributi sotto forma di credito d'imposta per lo sviluppo delle attività di commercio elettronico (Circolare Applicativa n. 900379 del 10 aprile);

· il Piano d’azione del programma eEurope “Accelerare il commercio elettronico”;

· il V Programma Quadro – Programma tematico “Information Society Technologies” - Key Action 2: New methods of work and electronic commerce – Action line: IST2001 - II.1.3 Mobile and ubiquitous e-Work and e-Commerce.

Nell’ottica della sperimentazione del marketing e del commercio elettronico questa Azione prevede le seguenti Operazioni:

Operazione I

Favorire l'alfabetizzazione informatica delle imprese regionali, per sviluppare processi endogeni di implementazione di soluzioni di marketing elettronico e di e-commerce

L’Operazione comprende interventi tesi a:

· sviluppare presso le PMI attività di disseminazione di informazioni e di formazione con riferimento a casi di successo, tecnologie, finanziamenti e agevolazioni disponibili, regolamentazione, etc.;

· fornire alle PMI un supporto nella scelta delle diverse soluzioni tecnologiche e gestionali, relative all’implementazione di progetti di marketing elettronico e di e-commerce.
Operazione II

Sostenere i processi di adozione di soluzioni tecnologiche di marketing elettronico e di e-commerce
L’Operazione comprende interventi tesi a:

· progettare e sviluppare soluzioni tecnologiche ed organizzative per implementare processi di marketing e commercio elettronico;

· progettare e sviluppare soluzioni tecnologiche ed organizzative per potenziare la collaborazione tra aziende nei processi commerciali e di marketing.

Operazione III

Favorire i processi di cambiamento organizzativo e riqualificazione professionale insiti nell’adozione di soluzioni di ebusiness (l’adozione di un modello di e-business, infatti, va oltre la semplice implementazione della soluzione tecnologica, poiché richiede una profonda revisione dei processi aziendali).

L’Operazione comprende iniziative tese ad assistere le PMI nella riorganizzazione dei processi aziendali coinvolti nei processi di sperimentazione del marketing e del commercio elettronico (forme di comunicazione, customer service, help desk, condizioni generali di fornitura, catena logistica di distribuzione,...).

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Saranno previsti due bandi all’anno. I progetti, coerenti con gli obiettivi previsti, potranno essere sviluppati in un arco di tempo compreso tra l’anno ed i quattro anni. 

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Operazioni a regia regionale, attuate attraverso soggetti selezionati mediante bando pubblico.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Soggetti economici del territorio regionale pugliese. In particolare PMI o Consorzi di imprese.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

I soggetti attuatori sono: 

	Operazioni II e III
	In generale coincidono con i destinatari.

	Operazione I
	Consorzi.

Associazioni (anche di PMI).

Università.

Centri di Ricerca.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Indicatori trasversali alle diverse Operazioni per il monitoraggio dell’Azione sono: 

· Numero di progetti presentati (verifica il grado di recepimento della misura).

· Numero di soggetti coinvolti in ciascun progetto (verifica il grado di pervasività della misura).

· Numero di progetti pilota sviluppati (verifica lo stato di avanzamento della misura).

Tra i principali indicatori quantitativi da utilizzare per valutare il successo degli interventi si individuano, dettagliando per ciascuna Operazione:

	Operazione I
	Numero di imprese partecipanti alle attività di alfabetizzazione.

	Operazioni II e III
	Volume di affari realizzato attraverso transazioni di tipo elettronico.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali: 

· mediante bandi a evidenza pubblica.

I criteri di selezione, per ciascuna Operazione individuata, dovranno privilegiare le seguenti caratteristiche:

· chiara definizione degli obiettivi realizzativi;

· chiara articolazione delle fasi e dei check point;

· chiaro inquadramento del progetto rispetto allo stato dell’arte;

· chiara qualificazione del soggetto proponente e degli eventuali soggetti fornitori principali in relazione alle attività e prestazioni richieste a ciascuno di essi; delle attività in fasi con la precisazione di corrispondenti deliverable;

· schedulazione temporale;

· validità economica e/o sociale dell’intervento e rilevanza dei benefici indotti dalla sua esecuzione sul territorio regionale;

· validità finanziaria dell’investimento; 

· capacità di induzione del progetto per la diffusione di ICT.

	6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.2 Integrazione del tessuto industriale locale

PMI.2.3 Promozione del telelavoro


1.
Descrizione dell'Azione

Ormai, da alcuni anni, il mercato del lavoro è oggetto di un profondo e complesso processo di trasformazione che trova nello sviluppo e diffusione delle ICT una delle principali cause. Tra i cambiamenti più significativi in termini di effetti sulla società vanno annoverati la crescente presenza di knowledge worker e di telelavoro.

Il telelavoro sta iniziando a diffondersi in modo significativo anche in Italia, in alcune grandi imprese (soprattutto nei settori informatico e dei servizi di comunicazione) ed anche nella vasta area delle piccole imprese di servizi. Il telelavoro, come forma di organizzazione del lavoro umano nelle imprese e negli enti pubblici, facilita:

· il riequilibro del mercato del lavoro a livello nazionale, almeno per quanto riguarda le attività connesse al trattamento delle informazioni; 

· la riduzione degli spostamenti quotidiani da e verso i centri produttivi, con conseguenze positive in termini di risparmio energetico, di riduzione dell'inquinamento e dei pericoli da traffico, di maggiore flessibilità nelle scelte urbanistiche, di riduzione dei costi di pulizia e manutenzione dei centri urbani, di rivitalizzazione dei quartieri e delle città "dormitorio", di contrazione dei tempi e della fatica di spostamento casa-lavoro, di riequilibro del mercato immobiliare;

· il superamento dell'handicap lavorativo per alcune categorie di disabili e per chi viene colpito da infortuni che riducono la possibilità di locomozione senza essere altrimenti invalidanti;

· l'innovazione organizzativa e tecnologica delle imprese, e l'aumento di produttività e competitività.

Tuttavia il rischio di trasformare il telelavoro in una (possibile) forma di elusione delle discipline di tutela del lavoro è elevato.
L’obiettivo perseguito di questa Azione è coerente con diverse iniziative intraprese a livello comunitario. Tra queste, ad esempio, il V Programma Quadro – Programma tematico “Information Society Technologies” - Key Action 2: New methods of work and electronic commerce – Action lines: 

· IST2001 - II.1.1 Socio-economic analysis;

· IST2001 - II.1.3 Mobile and ubiquitous e-Work and e-Commerce;

· IST2001 - II.1.5 High impact take-up, dissemination, and training.

Per promuovere lo sviluppo sistematico e regolamentato delle attività di telelavoro è necessario dunque fornire un supporto alle imprese. Consapevole di tale necessità, questa azione ha l’obiettivo generale di promuovere l'introduzione e lo sviluppo del telelavoro per massimizzarne i vantaggi sociali, territoriali, ambientali ed economici offerti da tale nuova modalità lavorativa. Al tempo stesso, sensibile ai problemi di tutela del lavoro, l’azione è attenta ai rischi insiti in tale forma di organizzazione del lavoro.

In particolare, la presente Azione si articola nelle seguenti Operazioni:

Operazione I

Diffondere le conoscenze relative al telelavoro attivando servizi di assistenza tecnica e normativa rivolti a imprese, PA, lavoratori, disoccupati

Operazione II

Sviluppare la formazione di figure professionali esperte nella progettazione ed implementazione di forme organizzative orientate al telelavoro

Operazione III

Progetti pilota per lo studio dei vincoli ed opportunità del telelavoro allo scopo di definirne le linee guida tecnologiche, organizzative, normative e contrattuali in differenti contesti, dalla PA alle Università, agli enti pubblici ed alle imprese

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Saranno previsti due bandi all’anno. I progetti, coerenti con gli obiettivi previsti, potranno essere sviluppati in un arco di tempo compreso tra l’anno ed i quattro anni. 

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

I destinatari delle iniziative sono le imprese, la Pubblica Amministrazione, le Università, i sindacati, le associazioni di categoria, gli enti pubblici, i centri di ricerca.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Indicatori trasversali alle diverse Operazioni per il monitoraggio dell’Azione sono:

· Numero di progetti presentati (verifica il grado di recepimento della misura).

· Numero di soggetti coinvolti in ciascun progetto (verifica il grado di pervasività della misura).

· Numero di progetti pilota sviluppati (verifica lo stato di avanzamento della misura).

Tra i principali indicatori quantitativi da utilizzare per valutare il successo degli interventi si individuano, dettagliando per ciascuna Operazione:

	Operazione I
	Numero di telelavoratori coinvolti nell’operazione informativa.

Numero di relatori coinvolti nell’operazione di informazione.

	Operazione II
	Numero di “specialisti in telelavoro” formati.

	Operazione III
	Numero di progetti pilota realizzati.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

I criteri di selezione, per ciascuna Operazione individuata, dovranno privilegiare le seguenti caratteristiche:

· chiara definizione degli obiettivi realizzativi;

· chiara articolazione delle fasi e dei check point;

· chiaro inquadramento del progetto rispetto allo stato dell’arte;

· chiara qualificazione del soggetto proponente e degli eventuali soggetti fornitori principali in relazione alle attività e prestazioni richieste a ciascuno di essi; delle attività in fasi con la precisazione di corrispondenti deliverable;

· schedulazione temporale;

· validità economica e/o sociale dell’intervento e rilevanza dei benefici indotti dalla sua esecuzione sul territorio regionale;

· validità finanziaria dell’investimento; 

· capacità di induzione del progetto per la diffusione del telelavoro.

	6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.2 Integrazione del tessuto industriale locale

PMI.2.4 Nuove forme di organizzazione della produzione


1.
Descrizione dell'Azione

Negli ultimi decenni una spiccata turbolenza ha caratterizzato i mercati di beni e servizi. I cicli di vita media dei prodotti divengono sempre più brevi per effetto della maggiore concorrenza fra le imprese, favorita dal superamento di confini nazionali e di aree geografiche; dalla presenza crescente dei paesi in via di sviluppo con disponibilità di manodopera a basso costo, ed infine dai frequenti mutamenti nei prodotti e nei processi produttivi imposti dall’innovazione tecnologica. Alla rapida obsolescenza dei prodotti si accompagna una loro sempre maggiore diversificazione, conseguenza naturale  dello sforzo delle imprese di conquistare quote sempre più estese di mercato. Per effetto di questo fenomeno, i processi di produzione devono sviluppare la capacità di offrire tipologie diversificate di prodotti e di riconfigurarsi facilmente per far fronte in modo semplice e rapido a modifiche del processo produttivo. Questa capacità costituisce la “flessibilità”.

La definizione e l’uso di idonei strumenti informativi integrati, che guardino alla gestione, al coordinamento ed al governo dell’insieme di tali fasi, può favorire una maggiore flessibilità nella presentazione dell’offerta, agevolare la gestione degli ordini, ottimizzare i processi di approvvigionamento e produzione, ridurre sensibilmente i “tempi di flusso complessivi” dei prodotti dalla loro definizione alla consegna.

Tutti gli intenti e le problematiche fin qui evocati trovano risonanza in interventi analoghi intrapresi al livello di Unione Europea, in particolare con l’iniziativa eEurope (Information Society), nel programma “Information Society Technologies”. Specificatamente ci si riferisce alla “Key Action 2: New methods of work and electronic commerce” ed alle Action Lines: IST2001–II.1.4 “Exploratory high risk/long term research”, IST2000-II.1.5 e IST2001-II.1.5 “Smart organizations”, IST2000-II.3.1 e IST2001-II.3.1 “Dynamic value costellations”. 

L’Azione si propone, fra l’altro, lo sviluppo di tecnologie della SI per consentire ai lavoratori ed alle imprese (in particolare alle PMI) europei di accrescere la loro competitività sul mercato globale, anche aumentando la flessibilità sia nelle attività lavorative, sia nell’organizzazione della produzione. L’intervento comprende lo sviluppo ed il commercio sia di beni sia di servizi che possano far fronte ad un mercato rapidamente mutevole, e che tengano conto delle diverse esigenze e potenzialità dei soggetti a vario titolo interessati, quali i lavoratori, i consumatori, le imprese, etc. Inoltre l‘azione si propone di favorire soluzioni e pratiche innovative per un’economia globale ‘in rete’, in cui consumatori, lavoratori e imprese possano interagire dinamicamente mediante infrastrutture ICT distribuite che favoriscano aggregazioni e sinergie fra diversi soggetti.

I cambiamenti nello scenario competitivo suggeriscono di prevedere le seguenti Operazioni:

Operazione I

Definizione di strumenti informativi integrati e di tecnologie per il controllo di flussi produttivi in risposta a richieste altamente personalizzate provenienti via Internet

L’Operazione riguarda la progettazione e lo sviluppo di soluzioni organizzative e tecnologiche inerenti:

· la gestione dell'intero ciclo di vita del prodotto e fornitura di prodotti altamente personalizzati;

· metodi di progettazione CAD disponibili su Internet;

· definizione del ciclo di lavoro (CAPP);

· gestione delle sub-forniture per la pianificazione delle risorse produttive in condizioni di incertezza;

· l’aumento del livello di interoperabilità e condivisione delle conoscenze tra applicazioni e servizi di impresa eterogenee;

· la creazione dinamica di prodotti e servizi altamente personalizzati in risposta alle richieste del mercato in evoluzione;

· i processi di intermediazione nel mercato elettronico per identificare e selezionare dinamicamente i partner per la catena del valore (negoziazione automatizzata, aste avanzate per la negoziazione delle materie prime, condivisione di disposizioni contrattuali, etc.).

Operazione II

Sviluppo di strumenti e procedure ICT per favorire aggregazioni di imprese, di competenze e di risorse umane e materiali, nei processi legati all’organizzazione e gestione della produzione

L’Operazione riguarda la progettazione e lo sviluppo di soluzioni organizzative e tecnologiche volte a aumentare il livello di condivisione delle competenze tra imprese (dimensione inter-organizzativa) e all’interno della stessa impresa (dimensione organizzativa).

Operazione III

Sviluppo di tecnologie ICT per attuare procedimenti di monitoraggio, controllo e supervisione di unità remote

L’Operazione riguarda la progettazione e lo sviluppo di tecnologie ICT e di sensori intelligenti a basso costo, terminali e altri dispositivi e relativo schema di interfaccia per un vasto campo di applicazioni, per la relativa integrazione e incorporazione in sistemi e per la relativa capacità di comunicazione e di connessione in rete.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Saranno previsti due bandi all’anno. I progetti, coerenti con gli obiettivi previsti, potranno essere sviluppati in un arco di tempo compreso tra l’anno ed i quattro anni. 

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.
6.
Soggetti destinatari degli interventi

Le imprese regionali singole, associate o consorziate.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

Le imprese regionali singole o associate, i consorzi o le associazioni di imprese, Università e centri di ricerca, le associazioni di categoria.

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Indicatori trasversali alle diverse iniziative per il monitoraggio dell’Azione sono: 

· Numero di progetti presentati (verifica il grado di recepimento dell’Azione).

· Numero di soggetti coinvolti in ciascun progetto (verifica il grado di pervasività dell’Azione).

· Numero di progetti pilota sviluppati (verifica lo stato di avanzamento dell’Azione).

Tra i principali indicatori quantitativi da utilizzare per valutare il successo degli interventi si individuano, dettagliando per ciascuna Operazione:

	Operazione I
	Numero di progetti finanziati.

	Operazione II
	Numero di nuovi brevetti depositati.

Numero di progetti finanziati.

	Operazione III
	Numero di progetti pilota realizzati.

Numero di nuovi brevetti depositati.

Numero di progetti finanziati.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

I criteri di selezione, per ciascuna Operazione individuata, dovranno privilegiare le seguenti caratteristiche:

· chiara definizione dei target realizzativi per l’impiego di tecnologie ICT, in accordo con uno o più obiettivi (od obiettivi parziali) indicati nel primo paragrafo;

· chiara articolazione delle attività in fasi con la precisazione di corrispondenti test di successo facilmente verificabili;

· schedulazione temporale delle fasi e dei check point;

· chiaro inquadramento del progetto rispetto allo stato dell’arte, soprattutto brevettuale;

· chiara qualificazione del soggetto proponente e degli eventuali soggetti fornitori principali in relazione alle attività e prestazioni richieste a ciascuno di essi;

· validità industriale e/o sociale dell’intervento e rilevanza dei benefici indotti dal suo successo;

· incrementi occupazionali previsti nella fase di esecuzione del progetto e nella fase di esercizio delle risultanti tecnologie.

Infine saranno privilegiate le proposte che vedranno coinvolto il maggior numero di componenti fondamentali del Sistema-Puglia: ci si riferisce in particolare alle piccole e medie imprese (viste come soggetti-utente), alle istituzioni della formazione e della ricerca, alle piccole e medie imprese operanti nel settore ICT (viste come fra i soggetti deputati al trasferimento tecnologico), alla Pubblica Amministrazione e alla comunità dei cittadini, anche in forme organizzativamente strutturate.

	6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.2 Integrazione del tessuto industriale locale

PMI. 2.5 Sostegno al processo di internazionalizzazione


1.
Descrizione dell'Azione

Il successo dei distretti industriali e delle PMI italiane è oggi messo a dura prova dalle difficoltà di sostenere il confronto con gli altri global player: un confronto reso più duro dai ritardi denunciati dalle PMI italiane nell’utilizzare le nuove tecnologie.

Secondo l’ultimo Rapporto dell’ICE (Rapporto ICE 1999-2000. L’Italia nell’economia internazionale, Roma, 2001), la globalizzazione e i processi di integrazione, sperimentati negli ultimi anni dal Paese, stanno mettendo in discussione il ruolo a lungo esercitato dai distretti e dai sistemi locali di produzione a sostegno della competitività delle esportazioni. In molti casi, al crescente livello di turbolenza che si riscontra all’interno del quadro competitivo non corrisponde una crescita culturale degli imprenditori che faccia loro cogliere vincoli ed opportunità competitive.

Gli interventi in tema di internazionalizzazione delle imprese risultano essere di diversa e molteplice natura. A livello di comunità europea tanto i PIC (Programmi di Iniziativa Comunitaria) quanto i Progetti Comunitari (come ad esempio il V Programma Quadro) stimolano l’internazionalizzazione delle imprese sia in modo diretto, tramite progetti o azioni mirate volte essenzialmente a migliorare il livello tecnologico delle imprese, sia in modo indiretto, poiché un criterio di valutazione dei progetti proposti dalle imprese è la qualità del network transnazionale proposto. I progetti di internazionalizzazione più strettamente nazionali seguono l’impianto generale dei Progetti Comunitari e ne ricalcano le finalità. 

In particolare, le imprese che intendono esportare i loro prodotti (in tutto il mondo) possono usufruire di: 

· assicurazioni SACE sui rischi politici, catastrofici, commerciali e di cambio, sia per quanto riguarda il credito fornitore, sia acquirente (L.227/77); 

· finanziamento del credito all'esportazione da parte di Mediocredito Centrale (L.227/77). 

Le imprese che intendono investire in strutture commerciali permanenti (uffici di rappresentanza, uffici commerciali, negozi, magazzini, depositi, sale espositive, centri di assistenza) al di fuori dell'UE possono ricorrere a finanziamenti a tasso agevolato a copertura delle spese di: studio di mercato, costituzione e funzionamento delle strutture, campionamenti, stoccaggio di merci all'estero, pubblicità, dimostrazioni, formazione (L.394/81). A tali strumenti per l’internazionalizzazione di carattere finanziario si affiancano strumenti, come detto, di natura tecnologica. Tra questi ricordiamo il Fondo per l’Innovazione Tecnologica gestito dall’AGITEC. 

A fronte delle peculiarità che contraddistinguono la realtà pugliese l’obiettivo dell’internazionalizzazione è perseguito attraverso le seguenti due Operazioni, la prima (di tipo istituzionale) finalizzata a creare le condizioni infrastrutturali per l’internazionalizzazione, la seconda mirata a interventi di sostegno alle singole imprese.

Operazione I

Creare le condizioni infrastrutturali per l’internazionalizzazione

Si intendono finanziare iniziative e progetti di carattere generale come:

· “Fiere virtuali per settore o presentazioni di business on line”;

· Sensibilizzazione degli imprenditori pugliesi all’apertura del corridoio verso i Paesi dell’Est;

· Realizzazione di un sito specifico per la promozione dell’immagine della Puglia dal punto di vista delle opportunità commerciali;

· Promozione di interventi sul capitale umano.

Operazione II

Sostegno a progetti di internazionalizzazione di singole imprese

Si intendono finanziare interventi puntuali e mirati su ciascuna impresa. Le imprese che vogliono accedere a questa classe di interventi devono presentare ad un “Comitato coordinatore” la loro proposta di internazionalizzazione. Tale Comitato deve fungere da referente del progetto. Gli interventi per l’internazionalizzazione diretti sulle imprese saranno articolati secondo il seguente schema temporale.

I passo: informazione e formazione 

· Valutazione dello stato dell’arte ed individuazione delle linee guida da perseguire per l’internazionalizzazione.

II passo: valutazione e accrescimento del potenziale

· Progettazione e realizzazione della soluzione organizzativa e tecnologica coerente con le linee guida individuate al punto I.

III passo: monitoraggio, assistenza e networking
· Interventi di gestione del cambiamento all’interno delle imprese e gestione del feedback d’uso degli applicativi tecnologici realizzati. 

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Sarà previsto un bando all’anno. I progetti, coerenti con gli obiettivi previsti, potranno essere sviluppati in un arco di tempo compreso tra l’anno ed i quattro anni. 

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Le imprese regionali singole, associate o consorziate.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

	Operazione I 
	Pubblica Amministrazione.

Università.

	Operazione II 
	Società di consulenza.

Associazioni di categoria.

Università.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Indicatori trasversali alle diverse Operazioni per il monitoraggio dell’Azione sono: 

· Numero di progetti presentati (verifica il grado di recepimento dell’Azione).

· Numero di soggetti coinvolti in ciascun progetto (verifica il grado di pervasività dell’Azione).

· Numero di progetti pilota sviluppati (verifica lo stato di avanzamento dell’Azione).

Tra i principali indicatori quantitativi da utilizzare per valutare il successo degli interventi si individuano, dettagliando per ciascuna operazione:

	Operazione I
	Numero di interventi realizzati dalle istituzioni.

	Operazione II
	Numero di imprese coinvolte in progetti di internazionalizzazione.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Criteri di selezione: da definire

	6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.3 Collegamenti con altre componenti della SI

PMI.3.1 Sviluppo dell’industria dei contenuti


1.
Descrizione dell'Azione

La dimensione “globale” della SI offre la possibilità di sviluppare opportunità di mercato attraverso l’integrazione (resa agevole ed efficiente dalle ICT) di produzione, organizzazione, packaging, trasmissione, resa/fruizione di contenuti informativi, rappresentati in forma digitale e quindi rappresentabili e fruibili nelle modalità più utili (o attraenti) di combinazione mediale: testi, immagini, suoni, animazioni, colori,…, sia on line che off line.

Presupposti fondamentali perché dette opportunità possano essere colte e valorizzate sono congiuntamente:

· la capacità di disporre, estrarre e produrre “contenuti” informativi caratterizzati da una intrinseca “ricchezza” e interesse per il mercato;

· la capacità (tecnologico-produttiva, imprenditoriale/professionale) di confezionare “prodotti” fruibili e appetibili sul mercato attraverso il consapevole e ottimale impiego delle ICT.

È proprio questa capacità industriale di trasferire al mercato contenuti (visivi, sonori, testuali, …) in forma di prodotti basati sulle ICT che consente alle realtà che ne sono dotate (paesi, regioni, imprese, individui) di poter giocare il ruolo di protagonisti attivi nella SI.

Questa capacità consente non solo di cogliere i benefici propriamente economici connessi con l’inserimento e il posizionamento in un mercato dell’informazione aperto (quando adeguatamente sviluppato), ma consente anche di promuovere, diffondere e talvolta “imporre” contenuti e “valori” in proprio possesso.

D’altro canto, le ICT offrono possibilità uniche per la valorizzazione dei “contenuti” propri di un sistema, con riferimento ad esempio alla conservazione/protezione del patrimonio culturale-storico-artistico, alla promozione e diffusione di contenuti/valori all’interno e all’esterno del sistema stesso, alla formazione e al mantenimento di una propria identità diffusa nelle varie componenti del sistema, alla preservazione e allo sviluppo di risorse e professionalità tipiche.

Pertanto, la capacità descritta (che è intesa a carattere industriale e da ricondurre/validare in una logica di economia di mercato) di governare, sviluppare e mantenere competitivi i processi produttivi di estrazione-packaging-distribuzione di contenuti è un fattore importante per il ruolo, la competitività e la crescita di un sistema regionale nella SI.

La Puglia, come descritto ampiamente in questo Piano, si presenta come una regione ricca di risorse che rivengono dalla sua peculiare tradizione e identità, come anche di capacità e risorse (sul piano imprenditoriale, professionale, scientifico, educativo, artistico,…) che possono trovare valida “espressione” e valorizzazione nei luoghi propri della società e dell’economia dell’informazione. In quest’ottica, occorre potenziare in essa la capacità di cui si è detto, sviluppando primariamente il fattore imprenditoriale, associativo, professionale connesso con l’industria dei contenuti, e sostenendo la sua crescita e il suo sviluppo nel mercato.

Con queste motivazioni, l’Azione si propone l’obiettivo principale di incentivare soggetti e progetti di impresa nel settore, stimolando contestualmente le più efficaci forme di aggregazione e joint venture di imprese ICT, dell’editoria, dei media e del multimedia con i soggetti possessori di contenuti nei diversi campi, quali: istruzione-formazione-didattica (università, scuole, conservatori musicali, enti/centri di formazione e addestramento), cultura-arte-storia (università, musei, biblioteche, gallerie, autori, …), spettacolo (teatri, centri di produzione, agenzie di distribuzione, comunità-associazioni-gruppi, artisti, …), informazione di interesse pubblico (pubbliche amministrazioni, enti di pubblica utilità, …) etc..

Particolare attenzione, in questo panorama, merita sicuramente il campo della didattica e della formazione (scolastica e non scolastica), per l’effetto moltiplicativo insito nel processo di integrazione fra capacità di impresa (nello sviluppo di prodotti e soluzioni ICT per la scuola e per l’e-learning) e sviluppo/manutenzione di contenuti nei vari ambiti disciplinari di insegnamento/apprendimento. Detto processo di integrazione può del resto utilmente avvalersi del grado di consapevolezza e maturazione di esperienza nell’impiego delle ICT sin qui formatosi in buona parte del sistema scolastico pugliese, per effetto delle più recenti iniziative ministeriali. Anche con riferimento particolare a questo ambito, l’Azione è orientata a incentivare l’iniziativa delle PMI della regione e a svilupparne le capacità imprenditoriali, produttive e di mercato, favorendone la più stretta cooperazione con i soggetti del sistema dell’istruzione e della formazione. 

Inoltre, i soggetti e le iniziative complessivamente richiamati in questa Azione potranno efficacemente avvalersi, nel caso, della Scuola di cui all’Operazione IV dell’Azione PMI.1.1.

Si propongono quindi le seguenti Operazioni :

Operazione I


Sviluppo di iniziative per la valorizzazione di contenuti

Con questa operazione si vuole favorire lo sviluppo di nuove iniziative economiche (proposte da soggetti di impresa nuovi o consolidati nel territorio regionale) finalizzate alla creazione/erogazione di nuovi prodotti e/o servizi (sia on line sia off line o su supporti multimediali discreti) che valorizzino contenuti di interesse per lo sviluppo della SI nell’economia regionale ovvero per i mercati esterni alla regione.

Le classi di contenuto potranno attenere ai diversi settori sopra richiamati (istruzione-formazione, cultura, arte, spettacolo, …).

Saranno privilegiate le iniziative che potranno concorrere particolarmente a:

· valorizzare contenuti di alto potenziale economico (che possono cioè favorire in modo diretto lo sviluppo economico regionale);

· innovare/estendere i modi di fruizione dei contenuti da parte dei potenziali destinatari e i livelli di efficacia/gradimento associati a detta fruizione, nel settore di riferimento;

· determinare collaborazioni e joint-venture intersettoriali stabili (ad esempio fra imprese ICT/editoriali e soggetti del sistema scolastico o istituzionale o amministrativo o dell’arte-spettacolo, etc.);

· migliorare e potenziare la visibilità e l’immagine del Sistema-Puglia all’esterno della regione.

Operazione II

Ricerca, progettazione e sviluppo di "strategie editoriali" 

S’intende favorire la messa a punto di strategie editoriali che, fortemente "sostenute" dalle ICT, riescano a ridurre sensibilmente l'incidenza dei costi dei materiali/servizi prodotti con supporti tradizionali. 

Le proposte di realizzazione dovranno essere accompagnate da:

· le modalità di realizzazione;

· la tecnologia che s'intende utilizzare;

· la stima dei costi comparativamente alle procedure tradizionali;

· l'impegno ad effettuarne un'applicazione in contesti reali (ad esempio nelle scuole, per prodotti di tipo educativo) e a farne effettuare una valutazione da parte dell'utenza sia in termini economici sia di gradimento.
Con particolare riferimento al settore dell’istruzione e della formazione, si prevedono più specificatamente le seguenti operazioni:

Operazione III

Sviluppo di prodotti/servizi multimediali e telematici “curriculari”

S'intende favorire la realizzazione, da parte di PMI (singole o aggregate, anche in cooperazione con soggetti istituzionali e di altri settori), di un supporto didattico di ampio respiro (con possibilità di utilizzazione pluriennale) che accompagni il prodotto vero e proprio con una proposta didattica puntuale (del tipo guida d'uso per l'insegnante e per gli allievi), eventualmente anche su supporto cartaceo. Si ritiene che questo aspetto possa essere importante per favorirne l'adozione e diffusione non solo a scala locale. Infatti molti prodotti multimediali in commercio, anche se eccellenti dal punto di vista tecnico, sono invece carenti per l'assenza di una proposta metodologica sperimentata che ne giustifichi l'uso. In questo contesto vanno, inoltre, specificatamente incentivate iniziative di impresa orientate a:

· alfabetizzazione per immigrati nella conoscenza della lingua italiana e dei fondamenti della legislazione italiana. Questa tematica, di grande attualità nella nostra regione, potrebbe essere estesa anche alla produzione di materiale di supporto multimediale o all’erogazione di servizi on line per favorire l'inserimento di giovani immigrati nel sistema scolastico italiano;

· sviluppo di materiali/servizi multimediali di supporto alla didattica per attività di formazione  professionale e in situazioni di handicap.
Si sollecitano quindi le proposte di progettazione, sviluppo e sperimentazione di prodotti/servizi multimediali e telematici da utilizzare in contesti disciplinari e livelli di scolarizzazione diversi. Ai proponenti viene richiesto di definire, oltre agli ordinari elementi progettuali:

· il contenuto e la metodologia di sviluppo del prodotto/servizio, evidenziando le peculiarità che potrebbero qualificarne l’uso a fini didattici;

· il target degli studenti per il quale è proposta l'utilizzazione;

· le modalità di certificazione della qualità del prodotto/servizio;

· l’organizzazione del supporto cartaceo a corredo per docenti e studenti,;

· le modalità di sperimentazione del prodotto/servizio (numero di docenti e studenti coinvolti, istituzioni presso le quali si svolgerà la sperimentazione);

· i criteri di valutazione, da applicare durante o alla fine della sperimentazione, della valenza didattica del prodotto/servizio.

Operazione IV

Sviluppo dell'industria dei contenuti per l’insegnamento scientifico.

Si tratta di progetti finalizzati a realizzare un "supporto didattico integrato" per l'insegnamento delle scienze mediante l'uso di sensori on-line gestiti da appropriati software. Val la pena osservare che in questo settore le scuole pugliesi, cronicamente dotate di fondi limitati, sono fortemente penalizzate. Una opportuna strategia di ricerca di sensori a basso costo con software dedicato, lo sviluppo degli stessi e la "definizione" puntuale di proposte di utilizzazione sperimentate in contesto scolastico potrebbero, da una parte, stimolare gli studenti pugliesi ad acquisire una cultura scientifico-informatica (anche in linea con l'obiettivo CC.1) e, dall'altra, promuovere lo sviluppo di PMI nel campo hardware-software dedicato alla didattica. 

Le proposte dovranno evidenziare una proiezione di mercato e contenere una analisi approfondita di quanto già presente sul mercato mondiale, nonché una probante illustrazione della possibilità di sviluppare sistemi hardware innovativi ed a costo più basso. Le proposte dovranno inoltre prevedere una seria e documentata fase di sperimentazione in classe con gli studenti. Dovranno essere quindi precisate le modalità di conduzione della sperimentazione (docenti e studenti coinvolti, istituzioni presso le quali si effettuerà, etc.) e la tipologia del materiale di supporto per docenti e studenti.
A quelle riportate sono da affiancare altre operazioni, indirettamente collegate al sistema formativo, finalizzate a promuovere a sostenere lo sviluppo dell'industria dei contenuti. Specificatamente si tratta di incentivare le seguenti iniziative: 
Operazione V

Progetto e sperimentazione di aule multimediali a basso costo

S’intende favorire la ricerca di soluzioni hardware-software che, riducendo sensibilmente i costi attuali delle aule multimediali, ne favoriscano la diffusione. E' ben noto che le velocità di calcolo e capacità di memoria dei sistemi di PC attualmente disponibili sono ben al di sopra delle esigenze medie dell'utenza scolastica. Può aver senso pertanto tentare di assemblare configurazioni di aule multimediali con un numero limitato di unità centrali ed un numero elevato di postazioni di lavoro, con una forte riduzione dei costi d'installazione e gestione e performance praticamente immutate rispetto alle configurazioni attuali.

Le proposte di realizzazione dovranno essere accompagnate da:

· la presentazione di un possibile approccio al problema e la valutazione dei costi comparativamente alle soluzioni tradizionalmente usate dalle scuole;

· l'impegno a far valutare la soluzione da parte dell'utenza potenziale (dirigenti scolastici, insegnanti e studenti);

· l'impegno ad assicurarne la fruibilità da parte delle scuole interessate alla fase di sperimentazione.

Operazione VI

Progettazione e sviluppo di sistemi informatici per la gestione on-line dell'apprendimento in attività frontali

Uno dei problemi di più grande interesse per migliorare la “resa didattica” di ogni attività formativa è quello della partecipazione attiva degli allievi alle lezioni e del monitoraggio on-line dell'apprendimento. Esistono attualmente sul mercato internazionale soluzioni commerciali interessanti, che prevedono la gestione della lezione da parte dei docenti, nonché controlli programmati sul livello di attenzione/apprendimento degli allievi. Questo continuo monitoraggio è effettuato attraverso l’acquisizione da appropriata interfaccia, gestita da computer, di "televoto" rilevabile con keypad individuali fornite agli allievi. Purtroppo il costo di questa strumentazione è attualmente proibitivo per le realtà scolastiche della nostra regione. Si tratta di sviluppare sistemi alternativi che, a parità di prestazioni, risultino decisamente più economici. In un progetto di questo tipo potrebbero essere coinvolte scuole, PMI ( del settore elettronico-telematico-informatico) Centri di ricerca pubblici e privati interessati alla formazione .

Le proposte di realizzazione dovranno essere accompagnate da:

· una approfondita analisi di quanto già presente sul mercato mondiale;

· una probante illustrazione della possibilità di sviluppare sistemi innovativi che comportino l’uso di hardware e software a basso costo;

· l'impegno a certificarne la qualità tecnica;

· l'impegno ad effettuarne una sperimentazione controllata in contesto reale e a pubblicare i risultati della sperimentazione.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

I bandi di gara avranno cadenza semestrale. Per la realizzazione dei diversi progetti dovrebbero essere sufficienti due anni: il primo per la progettazione e realizzazione dei prototipi, il secondo anno da dedicare alla sperimentazione in classe con i docenti e gli studenti e per la valutazione della valenza didattica del prodotto.

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

Regione Puglia - Assessorato Formazione.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

PMI, in particolare del settore ICT, dell’editoria e dei media.

Enti pubblici, scuole, università, conservatori, musei, biblioteche, teatri, gallerie, enti/associazioni culturali, docenti, studenti.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

PMI; ATI e ATS di PMI produttrici di beni e servizi, partecipate da università, scuole, centri di ricerca, didattica e/o di formazione, enti e organismi pubblici, centri/agenzie a carattere privato.

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Indicatori di realizzazione:

· Numero di progetti finanziati.

Indicatori di risultato:

· Numero di nuovi prodotti/servizi multimediali e telematici che scaturiscono dai progetti finanziati.

Indicatori d'impatto:

· Numero di fruitori dei nuovi prodotti/servizi.

· Numero di PMI coinvolte in attività di sviluppo/sperimentazione.

· Numero di nuove PMI installate nella regione fornitrici di contenuti attraverso materiali/servizi multimediali/telematici.

· Numero di settori, nella regione, interessati dallo sviluppo dell’industria ICT dei contenuti per effetto degli interventi previsti nell’Azione.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti:

· mediante bandi semestrali a evidenza pubblica.

Criteri di selezione: 

· impatto occupazionale;

· effetti sullo sviluppo economico regionale e sul miglioramento/potenziamento della visibilità e dell’immagine del Sistema-Puglia all’esterno della regione;

· grado di innovazione/estensione dei modi di fruizione dei contenuti da parte dei potenziali destinatari;

· qualità (e stabilità) delle collaborazioni e joint-venture intersettoriali previste.

	6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.3 Collegamenti con altre componenti della SI

PMI.3.2 Applicazioni multimediali ed ICT a servizio dei beni culturali 


1.
Descrizione dell'Azione

A più riprese, anche di recente, l’Unione Europea ha ribadito che i beni e le attività culturali rappresentano una risorsa essenziale per  lo sviluppo sociale, culturale, economico ed occupazionale dei sistemi territoriali regionali. Dal punto di vista socio-culturale essi rappresentano non solo un potente fattore di rafforzamento delle radici e delle identità ‘locali’ e dunque del ‘senso di appartenenza’, ma anche una spinta all’integrazione su scala comunitaria, in quanto espressioni di esperienze e valori condivisi e condivisibili dalle popolazioni dell’Europa. Dal punto di vista economico-occupazionale, i beni culturali costituiscono una risorsa potenziale per lo sviluppo dell’industria turistica. Infatti, la nuova concezione della crescita economica  come sviluppo endogeno basato sulle vocazioni territoriali ha individuato la valorizzazione del patrimonio culturale per potenziare l’offerta turistica, quale nodo strategico per la crescita economica e occupazionale di ampie aree dell’Unione, tra le quali il Mezzogiorno d’Italia. Da recenti rapporti nazionali e internazionali emerge, poi, come quello del turismo rappresenti, su scala europea e mondiale, uno dei settori economici dalle più alte potenzialità di sviluppo dei prossimi 10 anni, con tassi di crescita annua previsti dell’ordine del 2,5-4% in termini di fatturato e dell’1,5% in termini di occupazione.

Per questo motivo, a livello sia comunitario sia nazionale, i recenti strumenti normativi e finanziari di programmazione e gestione del territorio e le nuove politiche di tutela e valorizzazione delle risorse culturali (e ambientali) mirano a promuovere forme sistematiche di collaborazione tra soggetti pubblici e privati nella progettazione e realizzazione di interventi organici per la conoscenza, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, ai fini della promozione dell’identità del territorio e delle sue potenzialità in campo turistico. 

Questa strategia offre grandi opportunità per nuove attività e nuove forme di imprenditorialità, soprattutto in regioni come la Puglia dove, a fronte di un ingente patrimonio culturale – ricco di risorse per loro natura ‘territorialmente specifiche’ e dunque relativamente al riparo da fenomeni di ‘concorrenza al ribasso’ - e nonostante una crescente domanda ‘locale’ di informazione e conoscenza, si registrano forti elementi di debolezza strutturale sia nel settore della divulgazione e informazione culturale, sia dell’offerta di fruizione turistica territoriale. Ne forniscono evidente testimonianza, ad esempio, la bassa incidenza del valore aggiunto, diretto e indiretto, del turismo rispetto alla media europea e nazionale, la pronunciata stagionalità e la bassa percentuale di presenze straniere. Tra i principali fattori di tale debolezza si possono segnalare la ‘perifericità’ geografica, l’immagine regionale e ‘locale’ debolmente caratterizzata (seppur con qualche eccezione), l’offerta debole di prodotti e servizi turistici ‘di qualità’, la forte carenza di servizi aggiornati di informazione, comunicazione e promozione, il basso livello di aggiornamento e innovazione tecnologica e metodologica tra gli imprenditori e gli operatori (pubblici e privati) del settore, nonché la scarsa attitudine dei soggetti interessati a ‘fare sistema’, a muoversi cioè in un’ottica che permetta di integrare competenze e risorse su scala sufficientemente ampia da assicurare risultati e ricadute significativi.

Da un’analisi SWOT condotta sul territorio pugliese, sono emerse due aree strategiche e interconnesse in cui un intervento organico, capace di far interagire tra loro i principali soggetti ‘deputati’ (PMI, Università, Enti Locali), può innescare significative dinamiche di sviluppo socio-culturale ed economico-occupazionale: il trasferimento e la diffusione di elementi di innovazione tecnologica e metodologica, con particolare riferimento alle ICT, sia nel campo dell’imprenditoria sia in quello degli operatori pubblici nei settori della comunicazione e divulgazione culturale e del turismo; il potenziamento qualitativo, attraverso la massiccia applicazione delle ICT, dell’offerta di fruizione turistica delle risorse territoriali, con particolare riferimento ai beni archeologici e culturali (si consideri che il turismo culturale risulta incidere per oltre il 30% sui flussi turistici, e rappresenta una fra le voci più rilevanti anche per l’indotto turistico). 

Le ICT sono alla base di molti interventi di successo, realizzati da diverse Regioni dell’Unione Europea che peraltro non dispongono di un patrimonio culturale ingente paragonabile a quello Pugliese. Per tutti, si citano qui due esempi, uno internazionale ed uno nazionale, come modelli dai quali trarre spunto per proporre ed attuare interventi di valorizzazione del nostro patrimonio culturale che sfruttino a pieno le potenzialità delle ICT. Il Museo Hermitage di S.Pietroburgo è uno dei più grandi musei al mondo. L’introduzione organica delle nuove tecnologie ha ampliato le potenzialità di fruizione personalizzata ed efficace di un patrimonio di opere assai esteso (oggi circa tre milioni). Il programma (frutto della collaborazione strategica con IBM Corporation) ha portato a realizzare cinque progetti in cui l’ICT è utilizzata per offrire servizi ed informazioni agli utenti, siano essi visitatori del museo, curatori, studiosi o navigatori di Internet. I cinque progetti (tra cui anche il Web Site) riguardano: i punti di informazione dislocati in diverse zone del museo; l’Educational & Technology Center costituita da sette postazioni all’interno del museo; il laboratorio per l’acquisizione digitale delle opere; la Digital Library ovvero l’archivio contenente le opere digitalizzate del museo; il Web Site dotato di una ricca sezione informativa inerente al museo sulle collezioni, sui programmi e sulle esposizioni temporanee.

Nel Museo della Scienza e della Tecnica di Milano è possibile esplorare le Macchine di Leonardo, nelle due sezioni realizzate con la tecnologia VRML: Leonardo Scienziato e Leonardo Tecnologico. Nel museo reale vi è, anche, il Laboratorio di Leonardo, dove sono esposti sette modelli interattivi delle Macchine, azionabili dal pubblico, con l’aiuto di strumenti multimediali. Nella sezione virtuale si trovano poi, un centinaio d’immagini digitali delle invenzioni, che rimandano ai testi e ai disegni originali di Leonardo. I manoscritti possono essere consultati tramite una serie di link che portano ai diversi musei del mondo dove sono conservati i Codici. Un’altra novità tecnologica del museo milanese è il Laboratorio Internet, dove nel mese di marzo i visitatori hanno potuto, in loco, vedere e provare il NEXT, primo server su cui è nato nel 1990 il World Wide Web al CERN di Ginevra, insieme al primo prototipo di browser creato da Tim Berners-Lee. I contenuti, molto ricchi, riguardanti il museo, gli oggetti e le immagini in esso raccolte lo rendono un sito esaustivo sotto tutti i punti di vista.

Gli obiettivi che questa Azione si propone di raggiungere sono sintetizzabili nei termini seguenti:

a. sviluppare e aggiornare, attraverso l’applicazione delle ICT, l’informazione e la conoscenza sui beni culturali del territorio pugliese sia a fini di “promozione socio-culturale interna” (radici ed identità, integrazione culturale, etc.), sia a fini di sviluppo dell’industria turistica regionale;

b. potenziare e aggiornare le metodologie e gli strumenti di informazione e comunicazione delle PMI operanti nei settori della divulgazione culturale e del turismo, e stimolare l’emergere in tali settori di nuove imprese specializzate in servizi di qualità basati sulle ICT;

c. stimolare la cultura del “fare sistema, promuovendo iniziative che vedano la cooperazione integrata delle principali categorie di soggetti interessati (Università, Enti Locali, PMI) nella progettazione e realizzazione di strumenti innovativi e di qualità, basati sull’applicazione delle ICT e pensati in termini ‘sistemici’ su scala territoriale e/o tematica, per l’informazione, la comunicazione e la valorizzazione dei beni culturali del territorio regionale pugliese.

Di seguito si riportano le classi di iniziative da proporre per realizzare gli obiettivi su riportati. Tali classi sono state pensate in modo da generare un “cluster di interventi” sinergici rispetto alla realizzazione di un sistema, su base info-telematica, di valorizzazione e fruizione dei BBCC Pugliesi che risponda alle caratteristiche di essere distribuito, integrato e dinamico (continuamente aggiornabile).

Operazione I

Sito WEB “PC (Puglia Cultura) on line”

Tale operazione mira a definire ed attuare un metodo sistematico di produzione delle informazioni da immettere sul Web relativamente ai BBCC Pugliesi.  

Gli interventi da finanziare in questa classe di iniziative dovranno prevedere la realizzazione di siti su base tematica (Grotte, dolmen, siti preistorici. La civiltà delle popolazioni iapigie (Messapi, Peucezi, Dauni). La Puglia Romana. La Puglia bizantina e medievale: castelli e cattedrali, etc. Il Barocco in Puglia, etc.) che insieme dovranno concorrere alla realizzazione di un’unica sezione di accesso ai Beni Culturali Pugliesi.

In questa stessa operazione dovranno essere finanziati, nella sua prima fase di attuazione, gli interventi finalizzati alla definizione degli standard di qualità minimi da adottare nell’allestimento dei siti, in termini di interfaccia di comunicazione, architetture hardware/software, contenuti e valenza storico-scientifica. Tra gli standard si dovranno prevedere alcune funzionalità di accesso e interazione quali:

· la definizione di categorie di utenti, attivando una Intranet tra gli utenti abilitati a modificare il sistema;

· la definizione di “forum non moderati” che permettano agli utenti generici di dialogare tra loro e con i web master dei siti.   

Operazione II

Musei virtuali.

In alternativa al convenzionale ‘contenitore museo’, l’ICT oggi permette di offrire al “consumatore culturale”, un prodotto dinamico e piacevole, che stimoli la curiosità e motivi l’interesse di un pubblico ben più vasto e diversificato.  Un concetto moderno di museo può e deve includere funzionalità nuove, quali la comunicazione, la formazione, l’intrattenimento, la ricerca, il piacere dell’apprendimento e, più in generale, la diffusione della cultura, in un’ottica che non prescinda bensì integri la realtà “contenuta” nel museo con l’ambiente ed il territorio di riferimento. 

In un contesto museale l’innovazione ha reso disponibili varie tecnologie che consentono di simulare molteplici situazioni reali in tempo reale. In tal senso è possibile per l'utente:

· esperire fisicamente ambienti museali non realmente esistenti e contesti archeologici non direttamente fruibili, come ad esempio la Grotta dei Cervi di Porto Badisco (Otranto) con i suoi straordinari dipinti preistorici;

· creare mondi artificiali con cui l'utente interagisce attraverso la mediazione di appositi strumenti (eyephone, datasuite, dataglove);

· creare mondi artificiali con l'uso di megascreen, ologrammi e fasci laser nei quali l'utente si trova inserito senza alcuna mediazione sensoriale.

Interattività, multimedia e virtualità sono, dunque, oggi gli strumenti che permettono: 

· la “riproducibilità virtuale” del bene culturale, visto nei suoi contesti storici e funzionali, nei suoi aspetti fisico-strutturali, geo-morfologici ed antropologici (come testimonianza storicamente e culturalmente significante della civiltà delle comunità vissute in un determinato territorio, con relativi usi, costumi e forme di espressione artistica e culturale), che diviene elemento di valida comunicazione, ma anche di interpretazione, delle realtà  fisiche, socio-economiche e storico-culturali succedutesi nel tempo in quel territorio; 

· la creazione di un percorso nella memoria storica dei beni culturali del territorio, che ne  ripercorra le diverse fasi e proponga immagini sotto diverse angolazioni, con un confronto rispetto all’attuale assetto e stato di conservazione degli stessi.

I prodotti/servizi finale che dovranno essere realizzati sono sistemi informatici/informativi museali che integrino software multipiattaforma, sistemi di interfacciamento user-friendly, sistemi di organizzazione e accesso ai dati, e sistemi di comunicazione tali da facilitare e rendere “piacevole” l’accesso al bene culturale da parte di fasce differenziate di utenti (Enti - Comune, Provincia, Regione, Soprintendenza, popolazione locale, operatori turistici, turisti, etc.). 

Operazione III

Reti di chioschi multimediali con i nodi ubicati nei punti cruciali relativamente ai transiti (aeroporti, porti, stazioni ferroviarie, caselli autostradali)

I risultati che ci si propone di concretizzare con gli interventi finanziabili con questa iniziativa riguardano la realizzazione di un sistema telematico per la promozione e la commercializzazione degli itinerari culturali da gestire in collaborazione con gli operatori pubblici e  privati.

Potranno dunque essere accolte proposte che riguardano:

· la realizzazione su base GIS della cartografia “culturale” Pugliese (che potrà anche essere realizzata per singoli comuni o cluster di comuni) riportante tutti i “punti” di maggior interesse turistico culturale;

· la realizzazione di applicazioni software per la definizione, immissione e gestione di dati sui BBCC  Pugliesi “interrogabili” on-line per la costruzione (anche dinamica) di itinerari turistico – culturali e la relativa vendita (applicazioni  B2C e B2B).

Operazione IV

Documentari multimediali relativi ad interventi di recupero e valorizzazione

Di supporto agli investimenti che la Regione Puglia andrà ad effettuare finanziando gli interventi dell’Operazione I finalizzati anche al restauro dei BBCC, nell’ambito di questa Operazione potranno essere finanziati progetti che li documentino, quale memoria storica dei lavori effettuati. Tale attività, di grande valenza tecnico-scientifica, purtroppo spesso trascurata, dovrà contribuire alla generazione di una raccolta, unica nel suo genere, di dati ed informazioni che a valle dell’intervento di recupero non sarebbero più diversamente fruibili. D’altra parte costituiscono un ottimo strumento per rendere fruibile un Bene Culturale anche durante le stesse fasi di restauro.

Gli interventi da finanziare riguardano:

· lo studio e la produzione di filmati digitali sullo stato di conservazione attuale di monumenti e siti di interesse storico-culturale;

· la realizzazione di plastici virtuali che, “interrogati” per stratificazioni storiche, illustrano gli interventi passati e presenti (effettuati e/o da effettuare);

· la produzione di opere multimediali che documentano l’intero processo di conservazione, dalla fase di diagnostica al restauro.  

Operazione V

Allestimento stand e mostre virtuali 

Aspetto peculiare del processo di valorizzazione dei BBCC Pugliesi è la promozione degli stessi. A tal fine gli interventi da finanziare con questa iniziativa, dovranno essere finalizzati a definire e realizzare modelli espositivi basati sull’ICT, peraltro già sperimentati con successo in altre Regioni dell’Unione Europea.

A tal fine si potranno finanziare:

· programmi di partecipazione a (e/o promozione di) fiere e manifestazioni internazionali su Turismo e Beni Culturali, utilizzando la produzione multimediale realizzata con gli interventi di cui ai punti precedenti, integrandola con nuovi supporti multimediali e di VR;

· allestimento presso musei internazionali di esposizioni virtuali itineranti tematiche riguardanti i Beni Culturali Pugliesi. 

Operazione VI

Archiviazione e fruizione ottica di documenti rari e di pregio presenti in archivi e biblioteche 

Di grande valenza socio-culturale sono gli interventi volti a rendere fruibili quell’insieme di Beni Culturali che sono ad elevatissimo rischio di deteriorabilità e maggiormente esposti ad atti vandalici.

I libri e le pubblicazioni antiche, patrimonio di valore inestimabile, grazie ai moderni sistemi ICT potranno essere consultabili realizzando interventi per creare:       

· riproduzioni digitali di testi antichi;

· Intranet di biblio – mediateche di quartiere specializzate sui BBCC, ed in particolare sulla consultazione ottica di testi antichi.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	Operazione I
	54 mesi a cominciare dall’inizio del 2002 (6 mesi per la realizzazione e 48 mesi per l’allestimento dei siti).

	Operazione II
	48 mesi a cominciare dal 2002.

	Operazione III
	48 mesi a cominciare dal 2002.

	Operazione IV
	48 mesi a cominciare dal 2002.

	Operazione V
	48 mesi a cominciare dal 2002.

	Operazione VI
	48 mesi a cominciare dal 2002.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Assessorato della Regione Puglia, attualmente con delega al Turismo e attività Alberghiere, Beni Culturali, Musei, Archivi, Biblioteche, Sport, Promozione Culturale.

In seno a tale Assessorato sarà costituito un nucleo d’indirizzo, costituito da consulenti tecnico-scientifici da reperire nelle strutture Pubbliche e/o Private che vantano esperienza nel settore della valorizzazione dei BBCC con tecnologie informatiche. Tale nucleo provvederà a redigere i bandi di gara, secondo lo scadenzario ipotizzato, promuovere la partecipazione alla gara, valutare le proposte ed i proponenti, selezionare le proposte meritevoli di essere finanziate, monitorarne la realizzazione, validarne ed omologarne i risultati.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Cittadini Europei, ricercatori, aziende turistiche, Enti/associazioni culturali.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

ATI e ATS partecipate da Università e Centri di Ricerca Pubblici e Privati. PMI produttrici di beni e servizi. Consorzi di imprese. Aziende speciali di enti locali.

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Il monitoraggio e la sorveglianza avverranno lungo due direttrici: quantitativa e qualitativa.

Indicatori di tipo quantitativo:

· N.ro di progetti attivati.

· N.ro di aziende/enti beneficiari.

· N.ro di servizi/prodotti realizzati.

· N.ro medio di utenti dei servizi/prodotti realizzati.

· N.ro di eventi promozionali.

· N.ro ATI e/o ATS e/o accordi quadro attuati per la realizzazione dei progetti.

· N.ro nuove aziende (di recente costituzione rispetto all’attuazione dei progetti) produttrici di beni/servizi generate.

· N.ro posti di lavoro creati e/o mantenuti.

· Ammontare totale dell’investimento effettuato.

Indicatori qualitativi:


· Livello di aderenza tra le linee progettuali identificate e le politiche di sviluppo territoriale.

· Livello di innovatività delle applicazioni proposte e realizzate.

· Grado di trasferibilità ad altri contesti territoriali.

· Livello di accettabilità e soddisfazione degli utenti rispetto alle applicazioni sperimentate.

· Indice di affidabilità delle applicazioni sperimentate.

· Livello di interesse alle applicazioni proposte da parte dei potenziali fruitori prima e dopo la dimostrazione dei risultati.

· Livello di visibilità raggiunto dai soggetti beneficiari.

· Grado di crescita professionale delle risorse umane coinvolte nei progetti.

· Grado di interrelazione sviluppato tra i partecipanti all’azione nello svolgimento delle attività.

Metodologia di monitoraggio e sorveglianza

L’attività di monitoraggio e sorveglianza, potrà meglio essere attuata se supportata da un apposito sistema informativo che contenga la “fotografia” attuale (valutazione ex-ante) della realtà territoriale, da aggiornare con periodicità almeno annuale. Ciò implica un investimento in termini di acquisizione di informazioni statistiche territoriali per province, sia settoriali (aziende e addetti operanti nel settore), che per tematiche orizzontali (siti Web sui BBCC, servizi attualmente disponibili, strutture innovative per la fruizione dei BBCC, etc.), al fine di ampliare la base statistica di riferimento per il calcolo degli indicatori.

Grazie a questo strumento, il nucleo d’indirizzo potrà con maggior efficienza ed efficacia individuare e porre in essere le azioni correttive più opportune.

L’attività d’indirizzo svolta dal nucleo - preso atto dei dati monitorati grazie all’istituzione dei suddetti indicatori - dovrà consistere nella elaborazione di proposte concrete su problemi specifici, al fine di migliorare e di riorientare, se necessario, l’attuazione nel rispetto delle disposizioni regolamentari sui Fondi Strutturali. L’attività del nucleo è in particolare rivolta a:

· analizzare criticamente i dati raccolti nel quadro dell’attività di monitoraggio;

· misurare il modo in cui gli obiettivi perseguiti sono progressivamente raggiunti, evidenziare eventuali scarti e stimare preventivamente i risultati degli interventi.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Durante tutto il periodo di attuazione dell’azione, dovranno essere lanciati almeno 6 bandi.

Tutte le proposte progettuali dovranno passare attraverso tre fasi di selezione:

Ia fase: ammissibilità dei soggetti attuatori/beneficiari

Tale fase, assodata la regolarità in termini di scadenze di consegna rispettate e di documentazione richiesta (affidabilità finanziaria), consisterà nella verifica della rispondenza dei requisiti dei soggetti proponenti con le specificità richieste del relativo bando.

Il nucleo di esperti, per ogni tipo di iniziativa, individuerà le caratteristiche dei soggetti proponenti in termini di know-how, spazi, attrezzature. Al fine di permettere a giovani PMI di crescere ed affermarsi sul mercato, su ogni bando saranno destinate risorse alla realizzazione di progetti (che naturalmente devono superare le fasi II e III della selezione) proposti da imprese, di recente costituzione, che espongano nella documentazione i curricula di esperti (che potranno essere gli stessi soci dell’azienda) di cui si avvarranno per la realizzazione delle attività.  

IIa fase:valutazione della proposta progettuale

Tale fase consisterà nella definizione, per tipo di iniziativa, di 4 tipologie di criteri:

· Criteri legati allo sviluppo economico (es. miglioramento della situazione dell’occupazione, rafforzamento della competitività delle PMI).
· Criteri legati alle prospettive scientifiche e tecnologiche (es. servizi/prodotti che aprono prospettive di progressi scientifici e tecnologici importanti, che offrono possibilità di diffusione e sfruttamento dei risultati a medio o lungo termine).
· Criteri legati ad obiettivi di carattere sociale (diffusione sociale delle conoscenze e informazioni sul patrimonio culturale e delle ICT).
Parametri legati al valore aggiunto comunitario (trattamento di problemi che si pongono su scala comunitaria o di questioni relative ad  aspetti di normalizzazione o legate allo sviluppo dello spazio europeo).

Tale fase si concretizzerà nell’attribuzione di un punteggio ottenuto assegnando un valore numerico ai parametri individuati.

IIIa fase:fattibilità finanziaria

In questa terza fase verrà valutata la congruenza della proposta progettuale con l’investimento finanziario richiesto.
	6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.3 Collegamenti con altre componenti della SI

PMI.3.3 Distacco dei ricercatori pubblici presso le PMI


1.
Descrizione dell'Azione

Secondo una visione ormai accreditata sia dall’ambiente politico sia dalla comunità scientifica e industriale, lo sviluppo e la diffusione della conoscenza tecnologica sono gli strumenti più efficienti per lo sviluppo economico regionale. Nelle ultime due decadi si è assistito alla realizzazione di numerose iniziative a livello regionale, nazionale e transnazionale sulla diffusione della conoscenza, sia quella codificata attraverso metodi e tecnologie, sia quella tacita, ossia fondata sulle competenze acquisite dalle persone attraverso attività pratiche ed esperienze.

La conoscenza tacita è considerata una delle barriere più forti alla diffusione di innovazione delle imprese. Infatti, in una recente indagine sull’innovazione in Europa, la Commissione DG Imprese ed Eurostat [Indagine Comunitaria sull’Innovazione (CIS II)] hanno anche constatato che la mancanza di personale qualificato è uno dei problemi più sentiti dalle aziende ed avvertito addirittura come una barriera all’innovazione. Pertanto il trasferimento e la diffusione della conoscenza tacita, proprio perché fondata sull’esperienza accumulata, possono ottenersi solo incentivando la mobilità del personale di ricerca. Gli interventi che prevedono incentivi alla mobilità dei ricercatori pubblici generano un’aspettativa molto elevata.

Nel riportare gli esiti di recenti ricerche economiche, il Libro Verde dell’Innovazione sottolinea che la diffusione della conoscenza rappresenta uno degli strumenti più efficaci dello sviluppo economico, a condizione, però, che essa sia organizzata e preveda l’interazione tra i vari attori dello sviluppo tecnologico e della diffusione del sapere. Infatti, la crescita armonica di conoscenza, innovazione ed economia richiede ambienti stimolanti dove organizzazioni efficienti ed individui opportunamente preparati interagiscano in modo costruttivo e complementare. Molti casi di successo provano che l’assimilazione di conoscenza esogena e la sua interazione con quella endogena genera nuove idee e, quindi, innovazione di prodotti e di processi.  

I governi di diversi stati membri dell’UE hanno raccolto questa indicazione, finanziando iniziative quali Centri di Eccellenza e Progetti Cluster. 

I Centri di Eccellenza mirano a creare, raccogliere ed integrare conoscenza specifica di un settore produttivo ed a diffonderla presso le aziende dello stesso settore operanti, in genere, in aree territoriali prossime alle sedi dei Centri. 

I Progetti Cluster sono, invece, programmi di ricerca eseguiti da associazioni di aziende di differenti dimensioni e talvolta di differenti nazionalità, in collaborazione con istituti di ricerca e formazione con le stesse caratteristiche. Questi progetti sono un efficace veicolo di trasferimento di conoscenza tra le istituzioni e le imprese, e soprattutto tra grandi e piccole imprese, poiché le grandi aziende riescono ad accumulare considerevoli patrimoni di conoscenza, trasferibili alle PMI. Per i progetti finanziati dall’Unione Europea le componenti del cluster sono transnazionali. Anche molti stati membri hanno promosso localmente degli incentivi a progetti cluster ed in questo caso i partner sono generalmente della stessa nazionalità.

Da parte sua, l’Italia ha applicato con successo meccanismi del tutto simili per diffondere la conoscenza tacita. Il nostro Paese vive ancora l’esperienza dei Distretti Industriali costituiti da insiemi di aziende, in genere complementari nelle loro produzioni, che operano in un’area territoriale relativamente piccola. Il distretto ha proprio lo scopo di creare un tessuto di relazioni tra le aziende che vi appartengono anche per trasferire conoscenza utile a migliorare la produzione.  

Lo mobilità delle risorse umane è anche alla base dei Programmi di Mobilità di Studenti e Ricercatori tra le Università dei Paesi della Unione Europea. Essi stabiliscono accordi tra due Università ed hanno anch’essi lo scopo di diffondere conoscenza tacita: non solo la specifica conoscenza tecnologica del ricercatore o dello studente che si muove, ma anche le modalità stesse di acquisizione e trasferimento. Proprio le modalità, infatti, sono patrimonio di ogni Università e espressioni peculiari del contesto storico, politico ed economico del Paese in cui essa opera. Il successo di questi Programmi ha spinto molti Paesi della EU a finanziare autonomamente iniziative di scambio. 

Il tema ha una tale rilevanza che la Commissione  Europea ha incaricato una società di consulenza di condurre una ricerca sulle buone pratiche adottate dai grandi istituti di ricerca pubblici in materia di trasferimento di tecnologia. A questa ricerca hanno preso parte il CERN, l’ENEA, l’ente militare britannico DERA, l’Istituto Max Planck in Germania e l’Istituto Weizmann in Israele. Una pratica efficace per i suoi metodi di trasferimento è stata suggerita dalla CEA (Commissione per l’Energia Atomica) francese. Il metodo stimola la consapevolezza politica del contatto umano per un’efficace trasferimento di conoscenza tacita. I risultati sono stati un incremento continuo di trasferitori nello stabilimento di Ripault della stessa CEA: si è passati, infatti, dalle 3 unità osservate nel 1997, alle 34 del 1998 ed alle 60 del 1999. 

Queste esperienze provano la necessità di coinvolgere i ricercatori in un processo di relazioni umane che facilitino l’applicazione di tecnologie innovative.

Per realizzare gli obiettivi della presente azione sono finanziati gli emolumenti dei ricercatori che  offrono un tipo di collaborazione continuativa ad aziende che intendono innovarsi tecnologicamente.

Il ricercatore che si trasferisce nell’azienda per un periodo limitato deve avere le competenze necessarie per introdurre le tecnologie innovative che si vogliono diffondere. La durata del periodo di collaborazione sarà stabilita in base ad un piano operativo di  diffusione che dovrà essere presentato con la richiesta di finanziamento.

Il finanziamento coprirà completamente tutti gli emolumenti che il ricercatore avrebbe se prestasse servizio nella struttura di appartenenza. Tra gli emolumenti spettanti sono compresi gli eventuali aumenti di stipendio a cui il ricercatore avrebbe diritto se prestasse servizio nell’istituzione di appartenenza. 

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Azione estesa fino al 2005.

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

Regione Puglia - Assessorato Formazione con l’assistenza tecnica del CIRP.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Imprese piccole e medie o consorzi di imprese piccole e medie che abbiano la loro sede legale e la maggior parte dell’operatività in Puglia.

7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Indicatori di realizzazione:

· N.ro di azioni di distacco temporaneo di personale di ricerca pubblico richiesto per genere di PMI.

· N.ro di giorni lavorativi di distacco richiesti per genere di PMI.

Indicatori di risultato:

· N.ro di personale di ricerca distaccato presso le PMI per genere;

· N.ro di giorni lavorativi di distacco effettuati per genere;

Indicatori di impatto:

Personale di ricerca occupato nelle imprese, nelle istituzioni pubbliche e nelle università sul totale nazionale per genere.

9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.
10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti:

· mediante bandi a evidenza pubblica.

Le imprese presenteranno i progetti al CIRP, il quale procederà alla loro valutazione e selezione.

I parametri che possono concorrere a selezionare i progetti sono:

· evidenza scientifica della capacità del ricercatore nel trasferire l’innovazione, obiettivo dell’iniziativa;

· qualità, in termini di oggettività di risultati, del piano metrico previsto per il monitoraggio del progetto;

· verificabilità del piano economico su cui è basato il progetto;

· verificabilità che i vantaggi industriali della diffusione della conoscenza, attraverso il trasferimento dell’innovazione, consentano un rapido (entro un periodo non superiore a due anni) rientro del finanziamento necessario per il progetto stesso.

	6. AZIONI A SOSTEGNO DEL SISTEMA LOCALE DI IMPRESE (PMI)

PMI.3 Collegamenti con altre componenti della SI

PMI.3.4 Spin-off di nuove imprese operanti nel settore delle ICT


1.
Descrizione dell'Azione

Il numero e la qualità di imprese ICT generate/insediate nella regione, e a conduzione locale, costituisce:

· un requisito importante perché la regione possa giocare un ruolo autonomo, attivo e da “protagonista” nella SI;

· un fattore di sviluppo endogeno nella Nuova Economia;

· un elemento di equilibrio nello sviluppo economico della Puglia, nella competizione globale.

Inoltre, la capacità di generare nuove imprese (spin-off) costituisce una condizione essenziale perché il ciclo ricerca-innovazione-mercato possa determinare effetti virtuosi sul sistema regionale.

Le condizioni di debolezza della Puglia nel settore ICT (riferite alla situazione nazionale non esaltante) si riconoscono principalmente in:

· scarso (o nullo) collegamento ricerca-impresa-mercato;

· basso (o nullo) livello di produzione brevetti;

· bassissimo livello di generazione (spin-off) di nuove imprese da attività di ricerca pubblica/privata (che pure registrano nel settore presenze non trascurabili);

· scarsa dotazione di strutture di servizi specializzati a supporto della creazione di nuove imprese (incubatori, consulenze/assistenze, capitali): limitatissimi casi di incubatori e centri di assistenza imprenditoriale, scarsamente impegnati nei settori high-tech più avanzati e, soprattutto, dipendenti da forme saltuarie di finanziamento pubblico;

· esperienze circoscritte di programmi di valorizzazione imprenditoriale di nuove conoscenze e tecnologie, con caratteri di stabilità e sistematicità del tutto assenti;

· mancanza di soggetti (locali o insediati localmente) finanziatori di capitali di rischio (se si prescinde dalla disponibilità dei limitati finanziamenti pubblici della L.608 erogati attraverso Sviluppo Italia, ma senza specializzazione sui settori high-tech).

Questa situazione è peraltro comune a quella delle altre regioni meridionali, dal momento che le iniziative, le strutture, le risorse più significative per le nuove imprese della Nuova Economia sono quasi sempre concentrate nel Nord d’Italia, ed in particolare in Lombardia.

Pertanto si vogliono creare le condizioni strutturali perché, in Puglia, possa formarsi e svilupparsi un meccanismo per superare queste debolezze. Gli obiettivi specifici che si individuano sono quindi:

· potenziare il sistema stesso della ricerca pubblica/privata della regione, nel settore ICT, costruendo strutture e opportunità di supporto alla valorizzazione sul mercato dei risultati ottenuti;

· “scovare”, sensibilizzare, incoraggiare e qualificare potenziali neo-imprenditori e sostenerne i programmi di intrapresa;

· attirare venture capital dall’esterno (su programmi/iniziative qualificate di sviluppo neo-impenditoriale) e incentivare la propensione di soggetti bancari/finanziari locali a investire/partecipare in nuove imprese ICT;

· creare, in Puglia, una infrastruttura pregiata di risorse umane da impiegare nei processi (stabili, duraturi) di promozione, assistenza, valutazione tecnico-economica di iniziative di spin-off.

Detti obiettivi (e i relativi interventi) sono coerenti e sinergici con quelli del Programma Nazionale della Ricerca, del PON-Ricerca Regioni Obiettivo 1, delle Misure 3.13 e 3.12 del POR-Puglia, e delle Azioni SFR.1 e SFR.2 del presente Piano.

Essi, inoltre, sostanziano la prospettiva di riferimento di un Distretto dell’Innovazione in Puglia e, in esso, di un Distretto ICT pugliese, tanto più che la dimensione regionale risulta essere quella più idonea (v. OCSE, v. esperienze dei tecno-distretti canadesi, v. PSTL lombardo,…) per la formazione/sviluppo di un distretto high-tech e, in particolare, ICT.

L’Azione mira pertanto a impiantare/rinforzare nella regione un’infrastruttura di servizi a sostegno della creazione d’impresa nel settore ICT. Essa si complementa con l’Azione PMI.1.1 (particolarmente orientata a interventi mirati su singole iniziative di impresa nel campo della multimedialità), in quanto comprende interventi rivolti all’intero settore ICT e focalizzati sull’incentivazione dei servizi a favore della creazione d’impresa nel settore.

Si prevede quindi la realizzazione delle seguenti operazioni:

Operazione I

Promozione di iniziative per lo sviluppo di servizi stabili a supporto della nascita di nuove imprese ICT

L’intervento è finalizzato a:

I.a)sostenere programmi di iniziative promozionali e di informazione-sensibilizzazione allo sviluppo di neo-imprenditorialità nel settore ICT, rivolti a ricercatori delle università, degli enti e consorzi di ricerca, delle imprese pugliesi (soprattutto ICT), quali potenziali neo-imprenditori nel settore [campagne intensive di sensibilizzazione e promozione];

I.b) incentivare l’impianto e sviluppo, in Puglia, di una rete di servizi e strutture di servizio stabili, funzionali a sostenere i processi di valorizzazione imprenditoriale delle conoscenze tecnologiche e dei risultati della R&S.

Il complesso dei programmi/progetti e dei servizi cui si fa riferimento in I.b) comprende in particolare:

· assistenza alla formazione di business-plan;

· orientamento e facilitazione dell’accesso al credito;

· assistenza tecnologica, organizzativa, legale/normativa e di mercato, nelle fasi di messa a fuoco dell’idea imprenditoriale, di formazione dell’impresa e di start-up della stessa;

· orientamento e intermediazione (brokering) verso le tecnologie adottabili e valorizzabili, e verso le collaborazioni tecnologiche a livello locale, nazionale, internazionale;

· valutazione e commercializzazione di tecnologie;

· brevettazione;

· quest e stimolazione di idee/vocazioni imprenditoriali nel settore;

· “incubazione” di nuove imprese ICT (strutture organizzate di servizi concomitanti di supporto logistico, tecnologico, consulenziale tecnico-organizzativo-finanziario alla nascita di nuove imprese; “acceleratori d’impresa”), presso il sistema universitario, il sistema della ricerca pubblica/privata, i soggetti privati del sistema dell’innovazione.

L’intervento tende non solo a stimolare vocazioni e interessi neo-imprenditoriali nelle ICT ed ad arricchire la Puglia con una dotazione innovativa e attrattiva di servizi diffusi, ma anche a favorire la collaborazione fra soggetti del sistema universitario e della ricerca e soggetti del sistema imprenditoriale-finanziario, ed infine ad attrarre collegamenti e capacità (professionali, tecnologiche, finanziarie) extra-regionali. 

Operazione II

Programmi di Promozione e Formazione per lo sviluppo imprenditoriale nel settore ICT

L’Operazione rappresenta una qualificazione e specializzazione, nel settore ICT, di iniziative previste in generale nelle Misure 3.13 e 3.12 del POR Puglia per vari ambiti scientifico-tecnologici, con riferimento al sostegno di programmi per: 

c. la formazione superiore di ricercatori e quadri/manager di ricerca alla cultura d’impresa, allo sviluppo neo-imprenditoriale, alla valorizzazione imprenditoriale e commerciale di conoscenze e risultati di R&S;

d. la formazione di ricercatori e quadri/manager di imprese alla valorizzazione imprenditoriale di nuove tecnologie e allo spin-off industriale;

e. la formazione di nuove professionalità da utilizzare (es.: anche nel settore finanziario e/o pubblico) per la valutazione di iniziative innovative e progetti di ricerca/spin-off, e per l’erogazione di servizi di consulenza/assistenza alla creazione/incubazione di nuove imprese, quale infrastruttura professionale qualificata della regione per supportare il processo di potenziamento del sistema imprenditoriale endogeno nel settore.

Operazione III

Sostegno a iniziative bottom-up per la creazione di nuove imprese ICT

L’intervento è finalizzato a sostenere programmi e progetti di creazione di nuove imprese high-tech nel settore ICT, proposti da ricercatori pubblici, università, enti e centri di ricerca, soggetti imprenditoriali privati della regione, e basati su iniziative di spin-off di ricerca (sfruttamento e valorizzazione di risultati di ricerca scientifica e sviluppo tecnologico) o di spin-off industriale (generazione di nuovo soggetto autonomo d’impresa per gemmazione da una pre-esistente attività industriale, es.: diversificazione o specializzazione di prodotto o processo produttivo, riproduzione o semplificazione di schemi organizzativi collaudati per lo sviluppo di nuove idee imprenditoriali, etc.).

I programmi e progetti finanziati potranno far riferimento alla valorizzazione di conoscenze e risultati di ricerca prodotti nella regione o anche al di fuori di essa (es. risultati di ricerca pre-competitiva comunitaria), purché la nuova impresa sia collocata nella regione e determini un evidente impatto occupazionale locale.

L’intervento tende a individuare (nelle proposte) ed aggregare (in fase operativa) soggetti qualificati di offerta di servizi, ed include incentivi a programmi (anche pluriennali) e progetti di cooperazione tecnologica nazionale/internazionale finalizzati comunque alla creazione di nuove imprese ICT nella regione.

La valutazione delle proposte progettuali sarà effettuata da un apposito Comitato di esperti.

Il sostegno finanziario erogato riguarda: 

· l’accesso a servizi di consulenza/assistenza tecnologica, finanziaria, organizzativa e commerciale;

· contributo alla copertura dei costi di dotazione tecnico-strutturale specifica per l’avvio della nuova attività produttiva;

· contributo alla copertura dei costi operativi e di gestione iniziali.

Si propone l’istituzione di un fondo regionale, con caratteristiche di rotazione, per l’erogazione dei finanziamenti.  

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

Le Operazioni I, II e III pur riferiti a tutto il quinquennio 2002-2006, prevedono una prima fase di realizzazione nel triennio 2002-2004, da proseguire nel successivo biennio sulla base delle indicazioni di monitoraggio/valutazione risultanti dalla prima fase.

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale delle Operazioni
Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

	Operazione I
	I.a) Centri, imprese e consorzi del sistema pubblico e privato dell’innovazione in Puglia, quali soggetti proponenti singoli o collettivi/consorziati, anche in collaborazione con enti della PA, con soggetti della Comunicazione e dei media, e con soggetti esterni alla regione.

I.b)  Soggetti singoli o collettivi (consorzi, associazioni, cluster) del sistema dell’innovazione regionale (università, enti di ricerca pubblici e privati, consorzi di ricerca e trasferimento, imprese, Camere di Commercio,…), anche in collaborazione con enti della PA e in collaborazione con soggetti esterni alla regione (del sistema scientifico, tecnologico, finanziario).

	Operazione II
	Strutture di formazione della regione e consorzi (ATI) pubblici e/o privati fra enti di formazione, imprese, università, enti pubblici e soggetti finanziari; anche in collaborazione con strutture formative, consulenziali, accademiche e finanziarie esterne alla regione.

	Operazione III
	Nuovi imprenditori (ricercatori pubblici/privati) residenti nella regione, nuovi soggetti d’impresa costituiti da privati e/o università e/o enti di ricerca della regione.


7.
Soggetti attuatori (quando non coincidenti con i destinatari)

8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	· Entità delle campagne promozionali promosse (n. di destinatari; n. di interessi “estratti”; …) e copertura del territorio regionale.

· Numero di iniziative finanziate.

· Numero di nuovi servizi impiantati nella regione.

· Numero di collegamenti/collaborazioni attivate fra soggetti privati/pubblici della regione.

· Entità dei programmi/progetti finanziati (n. destinatari, n. servizi erogati,…).

· Impatto occupazionale.

· Collaborazioni extra-regionali ed attrazione di capitali esterni alla regione.

	Operazione II
	· Numero di destinatari.

· Numero e varietà/complementarità delle figure professionali formate in uscita.

	Operazione III
	· Numero di idee imprenditoriali accolte/finanziate.

· Entità dei finanziamenti erogati.

· Numero di nuove imprese ICT create e sopravvissute nel triennio.

· Valore della produzione delle nuove imprese create, al termine del triennio.

· Impatto occupazionale nella regione.


9.
Modalità che devono assicurare la pubblicità dell’iniziativa/intervento

Come da regolamento CE 1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti dei destinatari finali: 

· mediante bandi a evidenza pubblica.

	Operazione I
	Bandi pubblici, uno all’inizio del 2002, l’altro all’inizio del 2003.

Per la valutazione/selezione delle proposte il soggetto gestore si avvarrà di un apposito Comitato di esperti, istituito d’intesa con il CIRP e le Associazioni imprenditoriali del settore.

Si privilegerà la distribuzione di servizi in modo da garantire la copertura dell’intero territorio regionale. 



	Operazione II
	Bando pubblico all’inizio del 2002.

Per la valutazione/selezione delle proposte il soggetto gestore si avvarrà di un apposito Comitato di esperti.

Si privilegerà l’assegnazione in modo da garantire la copertura dell’intero territorio regionale. 



	Operazione III


	Bando pubblico, di tipo aperto, relativo a tutto il periodo 2002-2004.

Per la valutazione/selezione delle proposte il soggetto gestore si avvarrà di un apposito Comitato di esperti, istituito d’intesa con il CIRP e le Associazioni imprenditoriali. 




Criteri di selezione:

	Operazione I
	I.a)

Estensione del campione di destinatari da raggiungere.

Articolazione delle iniziative promozionali/informative.

I.b)

Insediamento nella regione e impatto occupazionale diretto e stabile nella regione.

Attrazione di collaborazioni (tecnico-professionali, finanziarie) esterne alla regione.

Concretezza delle azioni a piano (es.: riferimento a specifiche iniziative proposte nell’ambito di intervento I.a); credibilità del business plan delle iniziative proposte;…).

Impatto sul massimo numero di potenziali destinatari finali dei servizi.

qualificazione del soggetto proponente (singolo o collettivo).

	Operazione II
	Estensione del campione di destinatari da raggiungere.

Articolazione delle figure professionali in uscita.

Attrazione di collaborazioni (tecnico-professionali, finanziarie) esterne alla regione.

Qualificazione del soggetto proponente (singolo o collettivo).

	Operazione III
	Evidenza delle implicazioni tecniche, finanziarie, organizzative, e innovatività dell’idea imprenditoriale.

Validità del business plan, nel caso di proposte con idee già mature per una validazione di mercato.

Insediamento nella regione e impatto occupazionale nella regione.

Individuazione di soggetti di offerta di servizi di consulenza/assistenza e finanziari.

Collaborazioni scientifiche qualificate.
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SFR.1 Cooperazione tra pubblico e privato nella ricerca


1.
Descrizione dell'Azione

L'azione vuole fare in modo che le PMI, o loro consorzi, ed i centri di ricerca, pubblici e privati, cooperino in attività di ricerca nel settore delle ICT per sostenere:

· progetti volti a creare reti e collegamenti fra realtà produttive e centri di ricerca che stimolino l’integrazione dell’offerta di innovazione su scala regionale ed il trasferimento dell’innovazione stessa alle imprese;
· la realizzazione di centri di eccellenza e di laboratori di prova, sperimentazione e collaudo nel settore delle ICT, che consentano di superare le difficoltà delle PMI pugliesi, spesso prive di vocazione, attitudini e risorse per svolgere attività di ricerca e sviluppo tecnologico al proprio interno. Tali centri, eventualmente di natura consortile, potrebbero essere talvolta promossi da istituzioni pubbliche e, in ogni caso, gestiti con forti connotazioni imprenditoriali e con la presenza determinante delle imprese. In questo modo, le PMI prive delle necessarie strutture e competenze, possono rivolgersi a laboratori e centri esterni di alta qualificazione scientifico e professionale, interne al territorio meridionale. Molte esperienze, infatti, hanno dimostrato che, affidando all’esterno la soluzione dei problemi comuni di R&S, le PMI sono spesso riuscite a sviluppare il tessuto imprenditoriale locale  ed a determinare la crescita di tutto un comprensorio o di una intera regione;

· la diffusione ed il trasferimento dei  risultati dei progetti di ricerca e sviluppo in ambito regionale;

· la realizzazione di un sistema di monitoraggio continuo della domanda di ricerca scientifica e di sviluppo delle ICT in Puglia.

Operazione I:

Infrastrutture per il monitoraggio delle tecnologie

L’operazione mira a realizzare un sistema regionale dell’innovazione nel settore delle ICT, che mette la conoscenza piuttosto che l’azienda al centro del processo di sviluppo territoriale. 

Questa infrastruttura deve avere la capacità di descrivere i risultati tecnologici degli Enti di ricerca che siano rilevanti per l’innovazione di prodotto e di processo delle PMI. Le tecnologie disponibili devono essere almeno rintracciabili, per i settori di attività che esse possono interessare, per le capacità strategiche che sono in grado di alimentare e per le fasi della catena del valore che riescono a supportare.

L’infrastruttura deve essere rivolta a tutte le imprese, in generale, ma deve essere predisposta per essere utilizzata dalle PMI, in particolare. Essa deve essere progettata e realizzata in modo che sia facilmente ed efficacemente utilizzabile. Funzionalmente deve avere le capacità di: 

· registrare tutte le richieste dei suoi utilizzatori, sia quelle soddisfatte sia quelle insoddisfatte;

· analizzare le richieste accumulate per monitorare l’adeguatezza dell’offerta tecnologica alla domanda della stessa;

· analizzare le richieste per poter tracciare i cambiamenti dell’offerta e della domanda di tecnologia e ricavare la convergenza delle due tendenze.

Per migliorare la convergenza delle tecnologie disponibili con quelle richieste, l’infrastruttura deve estendere il suo osservatorio dalle istituzioni di ricerca regionali a quelle  nazionali, europee e mondiali.

Il finanziamento deve contribuire alla costituzione ed all’avvio dell’infrastruttura, che deve a regime autosostenersi. 

Operazione II:

Centri di Diffusione

Scopo di questa Operazione è quello di identificare e costruire reti di collaborazione tra Università (o centri di ricerca) ed imprese manifatturiere e del settore dell’ICT, per accrescerne la competitività e le opportunità di mercato.

Lo scopo dei Centri di Diffusione (costituiti da centri di eccellenza e da laboratori di prova, sperimentazione e collaudo nel settore delle ICT) è la diffusione ed il trasferimento dei risultati dei progetti di ricerca e sviluppo in ambito regionale.

In altri termini i Centri di Diffusione devono mirare a sostenere le PMI nella ricerca, ma soprattutto nella sperimentazione e nella valutazione di tecnologie innovative, coinvolgendo le stesse PMI  nelle attività di studio e sperimentazione di ICT innovative; assistendole nelle analisi economiche degli effetti delle innovazioni; affiancandole nella progettazione di interventi innovativi; spingendole a riusare il patrimonio di conoscenze aziendali acquisite attraverso la formazione e riqualificazione delle proprie risorse umane specialistiche. 

Il finanziamento derivante da questo intervento, deve contribuire, assieme a quelli derivanti da azioni dei Piani Operativi Nazionali, alla costituzione ed all’avvio dei Centri, che devono a regime autosostenersi attraverso i servizi resi alle imprese.

Operazione III:

Progetti Cluster
L’Operazione in questione mira a stimolare i centri di ricerca, i centri di formazione di eccellenza e delle imprese, ad associarsi ed a partecipare a progetti cooperativi. Essa prevede interventi che si prefiggono la crescita tecnologica integrata dei tre diversi attori dello sviluppo ed il trasferimento di conoscenza tacita attraverso la collaborazione tra ricercatori, formatori e tecnici.

I progetti cluster dovranno preferibilmente vedere come promotori associazioni o consorzi di imprese di settore.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

E’ necessario che l’Operazione I sia avviata per prima, per rendere disponibile e funzionante l’infrastruttura di monitoraggio delle tecnologie, prima che i Centri di Diffusione diano inizio alle proprie attività e che vengano selezionati i Progetti Cluster. 

Si può prevedere che la infrastruttura sia pronta, almeno per la parte utile all’avvio delle Operazioni II e III, in 6 mesi. 

4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale dell’intervento

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato

6.
Soggetti destinatari degli interventi

Imprese Pugliesi dei settori ad alta intensità di conoscenza e di tecnologia informatica, telematica, automatica ed elettronica.

Imprese Pugliesi di produzione e servizi anche in forma associata.

Università, Centri di ricerca pubblici e privati.

Parchi Scientifici e Tecnologici.

Centri di formazione di eccellenza pubblici e privati.

Imprese nazionali e/o estere che attuino investimenti produttivi in Puglia.

7.
Soggetti attuatori

	Operazione I
	CIRP - Consorzio Interuniversitario Regione Puglia.

	Operazione II
	Università, Centri di ricerca e formazione pubblici e privati.

Parchi Scientifici e Tecnologici.

	Operazione III
	Associazioni e/o Consorzi di:

Imprese Pugliesi dei settori ad alta intensità di conoscenza e di tecnologia informatica, telematica, automatica ed elettronica.

Imprese Pugliesi di produzione e servizi anche in forma associata.

Università, Centri di ricerca pubblici e privati.

Parchi Scientifici e Tecnologici.

Centri di formazione di eccellenza pubblici e privati.

Imprese nazionali e/o estere che attuino investimenti produttivi in Puglia.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

Indicatori di realizzazione:

· N.ro di proposte di Centri di Diffusione avanzate.

· N.ro di proposte di Centri di Diffusione approvate. 

· N.ro di Progetti Cluster presentati.

· N.ro di Progetti Cluster finanziati.

Indicatori di efficacia:

· N.ro di consultazioni dell’Infrastruttura per il monitoraggio.

· N.ro di iniziative di ricerca, assistenza e formazione richieste dalle imprese ai Centri di Diffusione.

· Importo totale delle commesse di ricerca, assistenza e formazione richieste dalle imprese ai Centri di Diffusione.

· N.ro di imprese che fruiscono dei servizi dei Centri di Diffusione.

9.
Legislazione di riferimento

Legge 16 Aprile 1987, n. 183.

D.Lgs 27 Luglio 1999, n. 297.

Programma Operativo Nazionale per le Regioni dell’Obiettivo 1.

Programma Operativo Regionale della Puglia.

10.
Modalità di acquisizione dei progetti e criteri di selezione dei medesimi 

Operazioni II e III

Modalità di acquisizione dei progetti:

· bando ad evidenza pubblica.

Criteri di selezione:

· l’evidenza scientifica della opportunità dell’iniziativa;

· la oggettività dei risultati conseguibili e la qualità del piano metrico previsto per il monitoraggio del progetto;

· la verificabilità del piano economico su cui è basato il progetto.

Operazione II

La capacità di autofinanziarsi dopo il primo biennio di vita del centro e la verificabilità del progressivo realizzarsi di tale condizione durante il monitoraggio del progetto.

Operazione III

La capacità di realizzare la partecipazione degli aderenti a programmi di ricerca ed innovazione tecnologica a scala nazionale ed europea entro il termine della realizzazione del Progetto Cluster. 
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SFR.2 Intervento straordinario sulla formazione nel settore delle ICT


1.
Descrizione dell’Azione

È opinione comune che l’economia stia vivendo una Terza Rivoluzione: dopo il periodo dell’economia basata sull’agricoltura e quello dell’economia fondata sull’industria, non si può negare che i nostri giorni vedano il tessuto industriale tradizionale (la cosiddetta Old Economy) essere permeato da metodi, tecniche e strumenti tipici delle ICT, la cosiddetta New Economy.

In realtà non è soltanto l’economia a risentire della crescente rilevanza dell’informazione quale fattore di crescita e di sviluppo. Non vi è infatti settore del vivere che non sia influenzato dalle trasformazioni provocate dalle ICT.

Come naturale conseguenza, sta cambiando il mondo del lavoro: nascono nuove professioni sotto la spinta di nuove esigenze e competenze; altre modificano il loro profilo, si arricchiscono di nuovi elementi conoscitivi e si trasformano. 

Il cambiamento è stato tanto rapido, da determinare in tutti i Paesi un deficit crescente di competenze e di professionalità (il cosiddetto “skill shortage” nel settore delle ICT), di dimensioni ragguardevoli ed economicamente preoccupanti. Il fenomeno raggiunge proporzioni vistose per tutti i maggiori Paesi industrializzati ed utilizzatori di tecnologie.

Numerosi studi internazionali - ad esempio quello sulla Internet Economy effettuato dalla Università del Texas in collaborazione con Cisco Systems, per la redazione del Rapporto “Measuring the Internet Economy”, pubblicato nell’ottobre 1999, e quello condotto nel 2000 dalla Associazione europea delle industrie dell’ICT - e molte analisi condotte dai più prestigiosi Istituti di Ricerca - tra cui le frequenti analisi del Bureau of Labor Statistics degli Stati Uniti (www.bls.com)- evidenziano l’entità del fenomeno dello skill shortage nei Paesi economicamente avanzati.

Per quanto riguarda l’Italia si deve a Federcomin un articolato rapporto del 2000, dal titolo “Net economy e nuova occupazione”, che analizza i vari aspetti del problema. Il rapporto distingue il più ristretto insieme delle imprese costituenti il comparto Internet Economy, comprendente tutte le attività e i soggetti di domanda e di offerta di prodotti e servizi ICT, dal più ampio insieme delle imprese che costituiscono la Net Economy, che comprende anche le aziende utenti di tecnologia (per la quota parte di rilevanza), le società fornitrici di contenuti e di servizi di comunicazione, le imprese che hanno Internet come business predominante (che effettuano Commercio Elettronico, che forniscono servizi di connettività, che offrono servizi di trading on-line…).  

La componente quantitativa dell’indagine, basata su dati di provenienza ISTAT e Movimprese, oltre che sui risultati di indagini effettuate da NetConsulting e da altre società ed istituti di ricerca, porta a stimare che la dimensione dello skill shortage nel solo comparto della Internet economy ammonti nel 1999 a circa 11.000 unità (pari al 14% del totale dello skill shortage della Net Economy), che diventeranno 59.000 nel 2001, pari a ben il 43% del deficit di 137.000 unità per la più generale Net Economy. In un convegno del marzo 2001, la Federcomin ha corretto al rialzo le stime dello skill shortage nella Net Economy per il 2002, valutato in 215.000 unità.
Anche la Commissione Attività Produttive della Camera dei Deputati ha realizzato all’inizio del 2001 una ricerca sul campo, per "fotografare" la situazione. Dalla ricerca emerge che attualmente sarebbero già 110.000 i posti vacanti nel comparto hi-tech, che non si riescono a coprire per mancanza di figure specializzate sulle nuove tecnologie. Dalla ricerca emerge che da qui a pochi anni i posti disponibili nel comparto hi-tech saranno circa 400.000.

Tranne poche eccezioni, il mondo della formazione tradizionale e di base (scuole medie inferiori e superiori, centri di formazione professionale, università) stenta ad offrire percorsi didattici e formativi adeguati alle esigenze del mercato, ma soprattutto non riesce attualmente, e probabilmente anche nei prossimi anni, a tenere il ritmo della domanda. Ciò si traduce in un forte scollamento tra domanda e offerta di risorse, con conseguente difficoltà a reperire figure competenti da inserire nel mondo del lavoro. Mentre la Germania e i Paesi più avanzati si rivolgono all’Est europeo ed all’India, l’Italia, che ha un consistente flusso immigratorio di manodopera non qualificata, non ha ancora l’appeal necessario  per attrarre i migliori cervelli e non riesce ad utilizzare la valida preparazione culturale e la consistente offerta esistente nel Mezzogiorno (cfr. documento Confindustria Risorse Umane).

Molte realtà, sia economiche sia sociali e di servizio, non colgono l'importanza delle nuove tecnologie e il loro impatto positivo sullo svolgimento di tutte le attività di propria competenza e quindi non dedicano adeguati investimenti in quest'area. L'investimento privato nella formazione continua (pur essendo negli ultimi anni in crescita) è insufficiente. Secondo l’indagine Eurostat, solo il 15% delle imprese, quasi tutte grandi o medio grandi, sono considerate "formatrici", nel senso che investono in misura consistente nella formazione di propri dipendenti, contro un valore medio europeo del 60%. Inoltre, dal punto di vista del finanziamento, le attività formative sono largamente dipendenti dai finanziamenti del Fondo Sociale Europeo, con un indice medio di dipendenza del 77%. Questa situazione rappresenta un problema, in vista dell’inevitabile decremento delle risorse comunitarie, che a partire dal 2006 saranno indirizzate verso altri obiettivi prioritari legati all’allargamento dell’Unione Europea.  

Smentendo gli indirizzi di decentramento presenti nella legislazione, tra il  1991 e il 1998, la spesa delle amministrazioni centrali per istruzione e formazione è aumentata, passando dal 51% al 54% del totale, mentre quella delle Regioni e degli enti locali è diminuita dal 41% al 37%. È indispensabile invertire tale tendenza, accrescendo, soprattutto in una regione relativamente “debole” come la Puglia, gli sforzi che le PA locali dedicano alle opportunità di crescita della cultura e professionalità della propria gente.

In particolare il cambiamento indotto sui processi operativi dalla Società dell’Informazione impone una cultura informatica e telematica che interessi trasversalmente tutti i saperi, in special modo quelli delle professioni “morali” ed “umanistiche”.

Lo skill shortage nel settore delle ICT sta assumendo in tutta Italia dimensioni vistose ed è aggravato  dalla carenza più estesa e preoccupante di adeguate competenze tecnologiche accessorie in possesso delle figure professionali “morali” ed “umanistiche”. Poiché questi fenomeni rischiano di frenare lo sviluppo di regioni come la Puglia che, al contrario devono essere capaci di attrarre investimenti, si devono avviare iniziative che rafforzino la capacità dei singoli attori dello sviluppo del contesto socio-economico pugliese di governare le nuove tecnologie, ma che, soprattutto, accrescano il grado di resilienza, coerenza ed autonomia del Sistema-Puglia nel suo complesso.

Per raggiungere gli obiettivi precedentemente delineati, si devono organizzare e realizzare  interventi che promuovano conoscenze e pratiche tipiche della SI in una pluralità di contesti; che determinino le condizioni per creare una sorta di “effetto a catena” nel processo di diffusione delle conoscenze nelle varie articolazioni della società pugliese; che amplifichino gli effetti diffusivi attraverso la nascita ed il consolidamento in Puglia di iniziative imprenditoriali per lo sviluppo di prodotti e servizi basati sull’impiego delle ICT. Gli interventi dovranno soddisfare le linee Quattro (azioni organiche per lo sviluppo locale) e Cinque (innovazione nelle applicazioni produttive) previste nel QCS, che sono di diretta competenza regionale, in coerenza con le linee strategiche delineate nel Piano Regionale per la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo Tecnologico (Mis.3.13 del POR Puglia).

Particolare attenzione dovrà essere prestata a:

· avvicinare l’offerta formativa ai bisogni del territorio; 

· raccordare in modo stabile l’offerta formativa a livello territoriale ai fabbisogni di professionalità espressi dal mondo produttivo; 

· innalzare la qualità media e promuovere punti di eccellenza; 

· sviluppare le funzioni di ricerca e sviluppo a tutti i livelli.

Più specificatamente gli interventi mirano a:

Operazione I

Accrescere e qualificare le competenze nell’uso dell’ICT: i cantieri
Il POR Puglia prevede l'esecuzione di "Azioni Pilota", ovvero azioni strategiche di interesse regionale in grado di svolgere un ruolo di “apripista” nella realizzazione, sperimentazione e diffusione su scala regionale di servizi telematici avanzati. Tali azioni devono essere concentrate su snodi chiave per lo sviluppo dei sistemi produttivi, della PA e del sistema dell’educazione pubblica della regione.

In linea con tale indirizzo, l'Operazione in questione promuove l'apertura di alcuni "cantieri", che devono ospitare attività di formazione specialistica di laureati in tutte le discipline, per rafforzare ed estendere le capacità ed il numero delle risorse umane da impegnare nella realizzazione del Piano Regionale per la SI e per consentire a tali laureati di moltiplicare la diffusione delle competenze acquisite nei rispettivi ambiti lavorativi.

Questa Operazione, a cui viene attribuito un ruolo di “innesco” del Piano, deve impegnare le imprese e le loro associazioni direttamente nella progettazione dei percorsi di qualificazione e nelle stesse funzioni didattiche, collaborando con le strutture pubbliche di formazione (scuole, università, centri di ricerca e sviluppo tecnologico). Questa collaborazione è necessaria sia perché le ICT tendono a dar vita a costellazioni di nuovi prodotti dal ciclo di vita molto breve, sia perché le tendenze del mercato sono sempre meno scontate e prevedibili. Pertanto per evitare i pericoli di una rapida obsolescenza, la formazione deve coinvolgere le aziende il più possibile vicine al mercato, con periodi di addestramento sul lavoro (training on the job) e con l’alternanza dei periodi di formazione con quelli di lavoro. Nella formazione si deve porre  particolare attenzione alle iniziative raccordate a nuovi insediamenti industriali high-tech provenienti dall’esterno del Mezzogiorno e attivati attraverso gli interventi di marketing territoriale.

I cantieri da aprire saranno in numero di 3 e saranno mirati ad ospitare attività concernenti l'e-learning, l'e-government e l'e-business.

Ciascun cantiere potrà essere distribuito sul territorio pugliese, ancorché interconnesso nelle sue sedi con soluzioni tecnologiche che consentano la sperimentazione di comunità virtuali e, comunque, l'uniforme ed omogenea frequentazione del cantiere da parte di tutti gli addetti. Ciascun cantiere dovrà essere immediatamente fruibile dal punto di vista tecnologico, logistico ed infrastrutturale, senza ulteriori necessità di realizzazione di opere ed impianti. 

Ognuno dei tre cantieri ospiterà almeno 3 cicli di attività, ciascuno della durata massima di 9 mesi (inclusiva di un periodo di tirocinio di almeno due mesi) e con una partecipazione minima di 50 partecipanti per ciclo.

I cantieri dovranno essere costituiti da associazioni di scopo che prevedano la collaborazione tra imprese, amministrazioni pubbliche locali e strutture  pubbliche di formazione (scuole, università, centri di ricerca e sviluppo tecnologico). I tre tipi di soggetti citati dovranno essere direttamente coinvolti nella progettazione e realizzazione dei percorsi di qualificazione e nelle stesse funzioni didattiche. L'associazione dovrà inoltre assicurare la possibilità di sottoporre a società di venture capital la valutazione e l'eventuale finanziamento di piani di start-up. 

Le associazioni di scopo che gestiranno i tre cantieri, con il coordinamento dell’organizzazione responsabile della gestione dell’intervento, dovranno provvedere ad individuare e praticare, nelle forme ritenute utili ed efficaci, collaborazioni operative e condivisione di iniziative, al fine di rendere coerenti gli interventi  e di sperimentare forme più larghe di virtual community.

L'associazione proponente dovrà prevedere che la funzione di mandataria sia affidata ad una delle imprese partecipanti insediata nel territorio pugliese da almeno un anno. L'associazione dovrà indicare componenti e qualificazioni della Direzione Tecnica di Cantiere (DTC), direttamente responsabile del regolare e positivo svolgimento delle attività programmate. Tale DTC sarà composta da non meno di tre e non più di cinque esperti, tra cui uno con compiti di coordinamento, delle principali attività che si svolgeranno nel cantiere. 

Il team di formazione e tutoraggio, composto da docenti, gli esperti ed i tutori impegnati nelle attività di cantiere, identificati e qualificati, dovrà essere costituito da dipendenti da almeno un triennio di uno dei soggetti partecipanti all'associazione di scopo o da soggetti che abbiano svolto per essi attività documentate di consulenza o collaborazione da non meno di un triennio.

Le proposte di cantiere dovranno, fra l’altro, essere corredate di precise informazioni in merito a:

· progetto definitivo, cui seguirà, dopo l'approvazione della proposta, il progetto esecutivo, che descriverà in dettaglio:

· l'organizzazione del cantiere, 

· la logistica;

· le infrastrutture fisiche e tecnologiche a disposizione;

· le attività formative programmate, con indicazione dei tempi e delle risorse di qualunque natura necessarie all'espletamento delle attività stesse;

· il piano economico e finanziario dell'iniziativa, relativo all'intera vita del cantiere e con indicazione delle forme e dell'entità di cofinanziamento del piano da parte dell'associazione proponente;

· il regolamento di funzionamento del cantiere, per quanto attiene in particolare gli obblighi di tutti gli addetti e la diffusione di informazioni relativa allo scheduling delle attività pianificate;

· le attività di tirocinio operativo previste per i frequentatori del cantiere non ancora occupati;

· le opportunità di sottoporre eventuali proposte imprenditoriali alla valutazione di società di venture capital;    

· iniziative di marketing e comunicazione messe in campo per:
· rendere nota l’apertura del cantiere,

· promuovere il reclutamento dei laureati non occupati e la partecipazione di laureati già occupati,

· pubblicizzare le attività del cantiere e gli eventi-manifestazioni in essi organizzati,

· promuovere occasioni d’incontro con imprese, amministrazioni locali e realtà formative pubbliche e private, durante le quali possano essere esaminate congiuntamente utili forme di ricorso alle ICT,

· rendere disponibile il materiale impiegato o prodotto nel corso delle attività formative,

· pubblicizzare i risultati e le iniziative del periodo di tirocinio operativo;

· composizione della DTC, con indicazione de:

· il coordinatore,

· i componenti,

· le rispettive qualificazioni,

· le esperienze analoghe condotte;

· composizione del team di formazione e tutoraggio, con indicazione de:

· il coordinatore,

· i componenti,

· le rispettive qualificazioni,

· le esperienze analoghe condotte.

Operazione II

Rafforzare le strutture formative nel settore delle ICT

Per sviluppare modelli organizzativi, tecnologie e servizi per le comunità territoriali in rete, migliorando efficienza e competitività dei sistemi locali regionali, questa Operazione vuole ammodernare e riorganizzare metodi, strumenti e tecniche impiegati dalle imprese, dagli istituti e centri di formazione secondaria e professionale, ed anche dalle strutture accademiche, per diffondere le ICT e per meglio fronteggiare il  problema dello skill shortage. L’Operazione ha lo scopo di aiutare le imprese regionali della nuova economia della SI a sviluppare prodotti e servizi innovativi, con particolare riferimento ai servizi sulle reti a larga banda (fisse e mobili).

Una tendenza ormai consolidata e diffusa prevede il ricorso alle stesse ICT per amplificare il numero di utenti delle strutture formative, evitando o almeno riducendo consistentemente le difficoltà connesse al numero quasi mai adeguato di docenti e tutor, alla limitatezza delle strutture ed infrastrutture, alle barriere geografiche, alla scarsezza delle risorse economiche e, non meno importante, alla rapida innovazione di strumenti materiali ed immateriali che caratterizza le ICT. La formazione a distanza, nelle sue diverse forme e specializzazioni (che, volta a volta vengono riferite come e-learning, on-line education, web-based education/training, etc.) rappresenta indubbiamente un approccio efficace per contenere le anzidette difficoltà. Tale approccio può risultare ancor più interessante se basato su un’infrastruttura di trasporto che integri tecnologie trasmissive di natura diversa, ma che siano comunque in grado di garantire qualità e livello di servizio adeguati. 

L’impiego a livello ordinario di sistemi formativi del genere indicato richiede il possesso di competenze tecniche, risorse economiche, capacità organizzative, gestionali ed operative che sicuramente trascendono le abilità e possibilità di singole strutture. D’altra parte la natura stessa dell’approccio trova il suo naturale fondamento nell’interesse di una pluralità di soggetti a condividere le risorse infrastrutturali e a definire i contenuti.

Ne deriva che l’Operazione finanzierà progetti di Consorzi di strutture formative e di imprese, che, dislocate su un’area geografica compatibile con l’esigenza di dover condividere la stessa infrastruttura di comunicazione, abbiano anche in comune (in toto o in parte) la necessità di fruire degli stessi contenuti formativi ed il proposito di realizzare un Centro Consortile di Formazione a distanza. I Consorzi, terminata la fase di avvio, potranno erogare attività formative rivolte al personale della PA locale ed ai cittadini facenti parte di comunità organizzate sul territorio. Essi dovranno garantire la immediata disponibilità di tutte le strutture ed infrastrutture fisiche, logistiche ed impiantistiche ordinarie per ospitare tutte le attività attinenti la realizzazione del progetto e la successiva gestione del Centro Consortile.

Particolare rilevanza potrà avere la partecipazione ai Consorzi proponenti di strutture formative e di imprese impegnate anche nel Cantiere ospitante le attività nel settore dell’e-learning e capaci, quindi, di coinvolgere nella organizzazione dei Centri Consortili, laureati che abbiano, nel Cantiere, maturato competenze e capacità anche gestionali dei Centri stessi.

I Consorzi da finanziare saranno in numero limitato, distribuiti sul territorio regionale ed in prospettiva collegati in rete.

Operazione III

Accrescere e qualificare l’attività di ricerca nel settore dell’ICT
La strategia di sviluppo del POR Puglia, in linea con gli orientamenti del QCS, prevede cinque linee di intervento: ricerca e sviluppo dell’industria e dei settori strategici nel Mezzogiorno; rafforzamento e apertura del sistema scientifico; sviluppo del capitale umano di eccellenza; azioni organiche per lo sviluppo locale; innovazione nelle applicazioni produttive. Le ultime due linee citate sono di diretta competenza regionale. 

Come è noto, per affrontare le prime tre linee di intervento, il Ministero della Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) ha elaborato un Programma nazionale che ha per sua natura una connotazione integrata, in quanto indirizza l'alta formazione e la ricerca verso i settori definiti dal QCS come le aree in cui concentrare l'intervento.

La quarta linea d'intervento favorisce la creazione/sviluppo di un mercato trasparente per nuovi soggetti privati e consortili, con riferimento alla produzione di servizi di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico. Il fine principale della quinta linea d'intervento è garantire alle PMI  l'accesso all’innovazione.
L’Operazione qui descritta si propone di facilitare sia il Programma nazionale sia quello regionale a raggiungere i propri obiettivi.

Un dato sintetico può servire a sottolineare la necessità dell’Operazione proposta: l’Italia può vantare solo 3,3 ricercatori ogni mille lavoratori contro i 5,7 della media europea. Questa condizione di svantaggio si aggrava se si riferisce lo stesso parametro ai ricercatori nel settore dell’ICT. È solo il caso, poi, di ricordare che l’Italia spende in ricerca la metà della media europea (22 mila miliardi di lire contro 42 mila) e figura addirittura all'ultimo posto per gli investimenti nella ricerca tecnologica, in particolare per quanto riguarda le ICT.

Consapevole di tale deficit, il Ministero dell'Industria ha avviato il bando per la selezione di progetti di promozione ed assistenza tecnica per l'avvio di nuove imprese nel campo delle tecnologie informatiche. Finanziato con il 10% per cento dei proventi derivanti dalle licenze UMTS, il progetto affida l’organizzazione delle strategie utili a raggiungere l’obiettivo alle Università, agli enti di ricerca e agli organismi che negli ultimi tre anni abbiano già lavorato nel campo dell'informatica (o a società nelle quali docenti o ricercatori di università ed enti pubblici di ricerca abbiano partecipazioni).

In linea con tale orientamento nazionale, s’intende rafforzare la filiera della ricerca e dell’innovazione tecnologica nel settore delle ICT, con iniziative complementari ed integrativi rispetto agli interventi del PON “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico e Alta Formazione”. Ciò coerentemente sia con gli obiettivi della Misura 3.12 “Miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico” nell’ambito dell’obiettivo “Sviluppo del potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico” (Policy field D), sia con quelli della misura 3.13 “Ricerca e sviluppo tecnologico” del POR Puglia. 

L’Operazione si propone di contribuire a finanziare:

· l’attivazione di borse triennali di ricerca, da assegnare a giovani laureati pugliesi che vogliano conseguire un Dottorato di ricerca nel campo delle tecnologie dell’Informazione presso uno dei Dipartimenti universitari del sistema delle Università pugliesi. I temi della ricerca dovranno anche interessare i centri di ricerca/trasferimento tecnologico del settore e/o  il sistema produttivo delle imprese del settore localizzate nel territorio o che abbiano piani d’insediamento in Puglia;

· periodi di specializzazione presso Centri di eccellenza ubicati anche all’estero a favore di  dottorandi o di ricercatori frequentanti i Dipartimenti delle Università pugliesi, che svolgano attività  nel campo delle tecnologie dell’informazione e che riscuotano anche l’interesse di imprese del settore localizzate nel territorio o che abbiano piani d’insediamento in Puglia;

· il potenziamento di laboratori di ricerca universitari che ospitino i Dottorati di Ricerca ed operino nel campo delle tecnologie dell’informazione in collaborazione con imprese del settore localizzate nel territorio o che abbiano piani d’insediamento in Puglia.

2.
Copertura geografica

Intero territorio regionale.

3.
Cronogramma delle Operazioni

	L’Operazione I
	Va considerata come un vero e proprio “sistema d’innesco” dell’intero Piano per la Società dell’Informazione. Essa va perciò avviata al più presto, al fine di contribuire a creare condizioni favorevoli al procedere del Piano. L'apertura dei cantieri avverrà nel gennaio 2002, così da consentirne la chiusura nel giugno 2004.

	Operazione II
	Il bando per la presentazione delle proposte potrà essere pubblicato nel corso dei primi mesi del 2002. La realizzazione dei singoli Centri Consortili non dovrà comportare un periodo superiore ai 12 mesi.

	Operazione III
	Il bando per la presentazione delle proposte potrà essere pubblicato nel corso dei primi mesi del 2002 e prevedere tre scadenze per il maggio 2002, 2003 e 2004. La selezione delle proposte avverrà entro il luglio, con inizio dei tre cicli di Dottorato in ottobre.


4.
Amministrazione responsabile 

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

5.
Organizzazione a cui demandare la responsabilità gestionale dell’Operazione

Regione Puglia - Assessorato Industria Commercio e Artigianato.

Regione Puglia - Assessorato Formazione.

6.
Soggetti destinatari degli interventi

	Operazione I
	Laureati di tutte le discipline, occupati e non occupati. I bandi di reclutamento emessi dai gestori dei singoli cantieri (e-business, e-government ed e-learning) specificheranno il tipo di laurea richiesto. Per gli occupati la richiesta di partecipazione ai lavori dei cantieri dovrà essere motivata da un piano di qualificazione delle risorse umane della struttura presso cui gli occupati operano.

	Operazione II
	Consorzi di imprese e strutture formative e, dopo l’avvio del Centro consortile, di realtà della pubblica amministrazione locale e comunità organizzate di cittadini.

	Operazione III
	Laureati di qualunque disciplina. I bandi di Dottorato emessi dalle strutture competenti specificheranno il tipo di obiettivi di studio e ricerca.


7.
Soggetti attuatori

	Operazione I
	Associazioni di scopo che prevedano la collaborazione tra imprese, amministrazioni pubbliche locali e strutture  pubbliche di formazione (scuole, università, centri di ricerca e sviluppo tecnologico).

	Operazione II
	Consorzi di strutture formative e di imprese.

	Operazione III
	Strutture universitarie pugliesi.


8.
Indicatori di monitoraggio e sorveglianza

	Operazione I
	Gli indicatori attraverso i quali monitorare il livello di avanzamento della misura sono da considerare:

Indicatori di realizzazione:

· Numero di associazioni di scopo partecipanti al bando per i cantieri di e-business, e-Government ed e-learning.

· Data di apertura dei cantieri e di inizio delle attività.

· Messa a disposizione del materiale impiegato o prodotto nel corso delle attività formative.

Indicatori di performance:

· Numero di laureati non occupati che avranno richiesto di partecipare ai 3 cicli delle attività di cantiere.

· Numero di laureati già occupati che avranno richiesto di partecipare ai 3 cicli delle attività di cantiere, sulla base di un piano di continuous education convenuto con la struttura in cui operano.

· Numero di eventi-manifestazioni organizzati nel cantiere.

· Numero di incontri realizzati con imprese, amministrazioni locali e realtà formative pubbliche e private.

Gli indicatori attraverso i quali sorvegliare il livello di coerenza degli effetti prodotti dagli interventi rispetto a quelli attesi sono da considerare:

numero di iniziative imprenditoriali a cui, a distanza di sei mesi dalla conclusione di ciascun ciclo, partecipano allievi che abbiano frequentato il cantiere;

· Numero di iniziative imprenditoriali, partecipate da allievi che abbiano frequentato il cantiere, che hanno attivato iniziative di venture capital entro sei mesi dalla conclusione di ciascun ciclo.

· Numero di progetti approntati da allievi che abbiano frequentato il cantiere che siano stati fatti propri, entro sei mesi dalla conclusione di ciascun ciclo, da imprese o enti partecipanti all’associazione.

	Operazione II
	Gli indicatori attraverso i quali monitorare il livello di avanzamento della misura sono da considerare:

Indicatori di realizzazione:

· Numero di Consorzi finanziati.

· Data di avvio delle attività di realizzazione del Centro Consortile.

· Data di conclusione delle attività di realizzazione del Centro Consortile e di avvio dell'erogazione dei servizi.

Indicatori di performance:

· Numero di Consorzi partecipanti ai bandi alle varie scadenze semestrali.

· Numero di strutture formative e di imprese aderenti ai Consorzi.

· Numero di beneficiari delle attività formative all'atto dell'avvio delle attività di servizio.

Gli indicatori attraverso i quali sorvegliare il livello di coerenza degli effetti prodotti dagli interventi rispetto a quelli attesi sono da considerare:

· Numero di strutture formative e di imprese aderenti ai Consorzi a distanza di sei mesi dall'avvio delle attività di servizio.

	
	· Numero di pubbliche amministrazioni locali e comunità organizzate di cittadini aderenti ai Consorzi a distanza di sei mesi dall'avvio delle attività di servizio.

· Numero di beneficiari delle attività formative a distanza di sei mesi dall'avvio delle attività di servizio.

	Operazione III
	Gli indicatori attraverso i quali monitorare il livello di avanzamento della misura sono da considerare:

Indicatori di realizzazione:

· Numero di laureati partecipanti al bando di concorso per i tre cicli di Dottorato.

· Data di avvio dei cicli di Dottorato e di inizio delle attività.

· Realizzazione delle attività di marketing e comunicazione.

Indicatori di performance:

· Numero di borse di Dottorato assegnate per i 3 cicli.

· Numero di Dottori di ricerca in ciascuno dei 3 cicli.

· Numero di eventi-manifestazioni organizzati.

· Numero di incontri realizzati con imprese e centri di ricerca/trasferimento tecnologico del settore delle ICT.

Gli indicatori attraverso i quali sorvegliare il livello di coerenza degli effetti prodotti dagli interventi rispetto a quelli attesi sono da considerare:

· Numero di assegnatari della borsa che hanno conseguito il titolo ed hanno trovato occupazione o partecipato allo start-up di nuove iniziative imprenditoriali.

· Numero di assegnatari della borsa che hanno interrotto i loro studi per aver trovato occupazione o partecipato allo start-up di nuove iniziative imprenditoriali.

· Numero di assegnatari della borsa che hanno conseguito il titolo e, a distanza di sei mesi dal termine della fruizione della borsa, non hanno ancora trovato occupazione.


9.
Legislazione di riferimento

Programma Operativo Nazionale per le regioni dell’Obiettivo 1 2000-2006

Programma Operativo Regionale della Puglia 2000-2006

10.
Modalità di acquisizione e dei medesimi 

Modalità di acquisizione dei progetti:

· Per tutte le Operazioni, bando ad evidenza pubblica.

Criteri di selezione dei progetti:

	Operazione I
	Ad una associazione di scopo non potrà essere assegnata la gestione di più di un cantiere.

Ad ogni impresa o ente non sarà consentito di partecipare a più di una associazione di scopo candidata alla gestione di uno specifico tipo di cantiere.

La valutazione delle proposte terrà conto de:

	
	· La composizione dell’associazione di scopo, con particolare riferimento a: la qualificazione; il mixing di imprese, realtà della pubblica amministrazione locale e strutture formative; la presenza di PMI già operanti in Puglia nel settore dell’ICT; la presenza di PMI che prevedano di insediarsi in Puglia e che intendano avvalersi del cantiere in vista del recruitment del proprio personale.

· La validità e praticabilità del progetto definitivo con specifico riferimento agli elementi caratterizzanti, già precedentemente citati.

· L’appropriatezza delle iniziative di marketing e comunicazione previste.

· La qualificazione della Direzione Tecnica di Cantiere.

· La qualificazione del team di formazione e tutoraggio.

	Operazione II
	Ad un Consorzio non potrà essere assegnata la gestione di più di un Centro.

Ad ogni impresa o struttura formativa non sarà consentito di partecipare a più di un Consorzio candidato alla realizzazione e gestione di un Centro.

La valutazione delle proposte terrà conto de:

· La composizione del Consorzio, con particolare riferimento a: la qualificazione; il mixing di imprese e strutture formative; la presenza di PMI già operanti in Puglia nel settore delle ICT; la presenza di PMI che prevedano di insediarsi in Puglia e che intendano avvalersi dei servizi del Centro in vista della formazione del proprio personale.

· La validità e praticabilità del progetto definitivo con specifico riferimento agli elementi caratterizzanti, già precedentemente citati.

· L’appropriatezza delle iniziative di marketing e comunicazione previste.

· La qualificazione della Direzione Tecnica di Progetto.

	Operazione III
	Ordinari procedimenti concorsuali adottati dalle Università per l’attribuzione di borse di dottorato di ricerca.


PARTE V


8. L’INNESCO DEL PIANO: I CANTIERI
Nella società della conoscenza la competitività di un territorio si misura con la sua capacità di creare, tenere aggiornata e trasmettere conoscenza. Le risorse umane diventano un fattore decisivo nella competizione ed il capitale pregiato che alimenta lo sviluppo. I Paesi della UE sono investiti da una crisi di competenze disponibili (skill shortage) per sostenere lo sviluppo della SI. In Italia il fenomeno ha già assunto proporzioni notevoli e tende a crescere (cfr. Azione SFR.2). 

Per fronteggiare una simile emergenza non si può ricorrere ad azioni ordinarie che coinvolgano le sole Università e gli Istituti di formazione operanti sul territorio, in quanto:

· la “produttività” del sistema formativo, per quanto migliorata negli ultimi anni grazie ad interessanti iniziative, non è tale da fronteggiare l’entità delle richieste di professionalità emergenti dalla regione;

· i tempi di evoluzione delle ICT sono assai più brevi di quelli impiegati dalle istituzioni a mutare indirizzi formativi ed aggiornare i contenuti. I continui cambiamenti nelle ICT rendono indispensabile il contributo delle PMI anche sul terreno della formazione, proprio perché esse sono più reattive alla necessità emergente e più sensibili al cambiamento;

· la Pubblica Amministrazione dovrà partecipare all’azione formativa, non tanto e non solo per il ruolo di governo del sistema di formazione territoriale, ma anche e soprattutto perché è da essa che viene originata una consistente quota di domanda di servizi informatici e telematici.

Si rende quindi necessario un intervento che coinvolga tutti gli attori della SI e che si configuri come l’avvio di tre “cantieri” pilota con le seguenti caratteristiche:

· ambiente di indispensabile sperimentazione della molteplicità di elementi che concorrono a realizzare la SI e dell’intreccio di relazioni tra le sue componenti. La transizione alla SI è possibile se già dalla prima fase di realizzazione del Piano si realizzano aggregazioni intermedie e forme di cooperazione, che costituiscono entità stabili funzionanti come germi di crescita e sviluppo della SI e come passi intermedi per perseguire l’obiettivo dell’integrazione del Sistema-Puglia;

· funzione “moltiplicativa” dei partecipanti ai cantieri. Questi ultimi sono destinati, a loro volta, a svolgere il ruolo di formatori nella realtà di collocazione, diffondendo conoscenza secondo un meccanismo moltiplicativo. Le metodologie ed i contenuti appresi potranno favorire lo spin-off di aziende e l’acquisizione di venture capital; 

· distribuzione geografica sul territorio, in modo da ridurre, compatibilmente con le potenzialità delle varie realtà territoriali, forti squilibri all’interno della regione. Poiché la PA, le PMI e la comunità dei cittadini pugliesi sono i soggetti di riferimento, le tematiche sviluppate nei tre cantieri riguardano, rispettivamente, l’e-government, l’e-business e l’e-learning.

9. IL SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DEL PIANO PER LA SI

La parola controllo è usata in molti campi e con molteplici accezioni. Non meraviglia, dunque, che il significato del termine sia spesso determinato dal contesto in cui appare. Ad esempio, con questa parola, Blau & Scott (Le organizzazioni formali - Franco Angeli ed.) intendono la supervisione di diverse attività di carattere economico/organizzativo; Etzioni (Sociologia delle organizzazioni – Il Mulino ed.), focalizzando l’attenzione su aspetti sociologici, si riferisce al controllo come ad un meccanismo per distribuire premi e penalità. 

Nella tipica interpretazione dell’Ingegneria dei Sistemi, che qui si segue, il controllo consiste nel predisporre le azioni più idonee per portare il sistema da una condizione di partenza ad uno stato desiderato. Quest’ultimo fa da riferimento, nel senso che esso  rappresenta una condizione alla quale si tende ed, in quanto tale, esprime un obiettivo parziale o definitivo. Per specificare lo stato di riferimento si ricorre ad indicatori che caratterizzano i risultati che si spera di ottenere con ciascuna azione prevista, o con l’intero Piano. Perché i riferimenti siano operativamente efficaci occorre che gli indicatori, e quindi gli obiettivi, siano chiaramente individuati e ben posti, cioè effettivamente raggiungibili dal sistema sotto l’azione di controllo. In altri termini, le azioni che il controllo mette in atto debbono essere in grado di pilotare il sistema dallo stato attuale a quello futuro desiderato.

Schema concettuale per il controllo del Piano.  

Il processo di controllo del Piano della SI prevede le seguenti attività:

ak. rilevazione dello stato di attuazione del Piano o di una sua parte;

al. paragone tra lo stato di riferimento e quello effettivo e rilevazione delle eventuali differenze tra obiettivi e risultati;

am. definizione di interventi correttivi o meglio di possibili azioni correttive alternative, in relazione alle differenze rilevate al passo (b);

an. attuazione degli interventi correttivi e rimodulazione delle azioni.

Per chiarire il concetto fondamentale, può aiutare lo schema della figura. I centri di decisione regionali fissano gli obiettivi (punto 3) definiti attraverso il Piano della SI. In particolare il Piano è visto in figura come il complesso delle azioni che trasformano le risorse e gli investimenti (viste come ingressi) in prodotti, servizi e risultati (considerate come uscite o risultati). Con un linguaggio grafico tipico dell’Ingegneria, il processo di trasformazione degli ingressi nelle uscite è schematizzato con un rettangolo, verso il quale è diretta una prima freccia (simbolo degli ingressi) e dal quale esce una seconda freccia (simbolo dei risultati). In conclusione, in senso astratto, le trasformazioni indotte dal Piano si ottengono attraversando il rettangolo dal punto 4 al punto 5. Idealmente, il passaggio è il risultato di tutti le azioni pianificate, che, utilizzando le risorse messe a disposizione (ingressi), realizzano obiettivi quantificabili (uscite). Le uscite 5 del Piano sono misurate e valutate da un organismo o da una struttura individuata dalla Regione Puglia (nella figura indicata come monitore). Anche in questo caso il rettangolo schematizza la funzione di monitoraggio, che sulla base dei dati rilevati (ingressi) rende disponibili (in uscita) le informazioni. 

I dati provenienti dal monitoraggio sono infatti trasmessi sia ad un Organo Tecnico (cfr. punto 6) rappresentato dal  CIRP, sia ad un Comitato Guida (cfr. punto 7). Sulla base del confronto tra gli obiettivi di riferimento e le informazioni provenienti dal monitoraggio, il CIRP può proporre al Comitato Guida eventuali correttivi, alternative, e modifiche alle azioni del Piano o può confermare le linee di intervento previste. Anche sulla base di un confronto autonomo obiettivi/risultati, il Comitato di Guida raccoglie, o meno, le indicazioni del CIRP, dando loro esecuzione. Il meccanismo di monitoraggio-confronto-elaborazione-proposta di alternative- definizione e predisposizione di nuove eventuali azioni individua un percorso chiuso <4-5-(6-7)-(1-2)-4> ovvero un anello di retroazione (feedback).

La figura mostra anche un secondo anello a linea tratteggiata, che merita un commento. 

I due anelli hanno funzioni diverse. Il primo ad essere descritto serve a bilanciare effetti indesiderati (e quasi sempre imprevedibili) sulla realizzazione del Piano o a compensare variazioni (rispetto a risultati attesi) di moderata intensità, o comunque tale da poter essere compensata con gradualità nell’ambito delle azioni già programmate. Il secondo anello (tratteggiato) ha lo scopo di compensare eventi inattesi o di natura eccezionale e comunque di portata tale da richiedere che la Regione Puglia ridefinisca alcuni interventi. La necessità di un tipo di correzione più radicale potrebbe rivelarsi opportuna ove, durante l’attuazione del Piano, si notassero manifestazioni inattese del contesto circostante e di proporzioni tali da giustificare correttivi negli obiettivi parziali di riferimento. Argyris (Reasoning, Learning and Actions: Individual and Organizational. Jossey-Bass ed., S. Francisco) chiama “apprendimento a doppio anello” questo comportamento adattivo che si risolve non solo in una graduazione e modulazione degli interventi, ma anche in una ridefinizione delle azioni previste.

Le tipologie di indicatori.

Il monitoraggio è una funzione essenziale per la riuscita del Piano. Secondo il Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) ob.3, cap. 8, il monitoraggio è uno strumento informativo e funzionale al processo di programmazione, gestione e valutazione delle politiche. A maggior ragione, nel meccanismo adattativo del Piano della SI esso rappresenta un’attività ricorrente, indispensabile per conoscerne ed attestarne l'avanzamento.

Per identificare il contributo delle azioni pianificate al successo del Piano, sono necessari adeguati indicatori che vanno scelti dopo adeguata riflessione. Essi sono infatti gli elementi sintetici che stabiliscono se le azioni del Piano siano riuscite a portare il sistema nelle condizioni desiderata. Una cattiva scelta può portare a valutazioni errate ed ad interventi non centrati, pregiudicando la riuscita del Piano. Gli indicatori sono classificabili in tre principali tipologie.

Indicatori di avanzamento/attivazione procedurale. 

Si è osservato che indicatori di questo tipo tengono conto dell’impegno profuso dal Piano più che della qualità dei risultati conseguiti. Ad esempio, per valutare la diffusione della quarta conoscenza nella comunità dei cittadini, alcuni tipici indicatori possono valutare il numero di scuole impegnate in alcune attività, il numero di iniziative partite, le ore di didattica effettuate, etc. Altri indici possono avere maggiore attenzione alla qualità (ad es. la percentuale di iscritti che terminano un corso di formazione, la frazione rispetto al totale degli interventi portati a termine, etc.) anche se, in fondo, seguono la stessa filosofia: essi cioè quantificano l’impegno e lo sforzo, più che preoccuparsi dell’efficacia dei risultati. Insomma, anche se si propongono di evidenziare aspetti legati alla qualità, questo tipo di indicatori possono evidenziare la conformità e l'aderenza al Piano più che l’efficacia ultima dello stesso.  Implicitamente, essi partono dal presupposto che le attività pianificate siano indiscutibilmente efficaci e quindi non soggette a discussione e che, pertanto, l’attenersi scrupolosamente alle regole con le quali si accede al finanziamento garantisca di per sé l’efficacia dei singoli interventi previsti dalle Azioni. Secondo alcuni, se si adottano esclusivamente simili indicatori, si finisce per confondere l’attività con la sostanza, scambiando l’acquisizione di un diploma specialistico con il possesso di una reale competenza, l’impegno sociale con il miglioramento effettivo degli standard di vita di una comunità, la realizzazione di una infrastruttura di rete con il reale vantaggio che può derivarne, etc. Anche se queste critiche hanno un serio fondamento, esse vanno prese con riserva. In primo luogo perché, soprattutto quando sono coinvolte le istituzioni ed il Bene Pubblico, l’attenersi a procedimenti razionali e trasparenti garantisce risultati positivi e l’attività diventa, di fatto, sostanza. In secondo luogo, perché il ricorso ad indicatori di altro tipo può offrire punti di vista diversi nella valutazione del Piano. Gli indicatori di avanzamento sono fissati dalle singole Azioni o comunque obbediscono ai criteri generali fissati dalla Unione Europea e proprio perché volti a caratterizzare processi in fieri, per essere significativi, dovrebbero essere rilevati con cadenza piuttosto sostenuta (ad esempio trimestralmente).

Indicatori di risultato. 

Essi misurano gli effetti immediati, sono strettamente legati agli obiettivi di riferimento e cercano di stabilire quali effetti il Piano produca sui beneficiari. Ad esempio, se si considera l’obiettivo della diffusione della quarta conoscenza, questi parametri devono misurare i cambiamenti nelle attitudini o nelle conoscenze acquisite dai cittadini che consentano loro di partecipare alla SI. Gli indicatori di risultato sono spesso considerati la quintessenza delle misure di efficacia, anche se essi presentano problemi considerevoli di interpretazione. A detta di molti studiosi (cfr. Scott - Organizations: rational, natural and open systems. Prentice Hall ed.) essi non possono considerarsi puri indicatori della qualità delle prestazioni di un Piano, perché riflettono anche lo stato corrente della tecnologia, l’effetto dell’ambiente circostante e circostanze occasionali. A renderli poco affidabili concorrerebbe quindi la mancanza di un rapporto chiaro e diretto tra le cause (le azioni) gli effetti (risultati) che essi pretendono di misurare. Tuttavia questo tipo di indicatori hanno maggiore credibilità se si misurano le prestazioni non in modo assoluto, ma per confronto con riferimenti condivisi e collaudati e con casi di riferimento. 

Nel caso del Piano della SI, gli indicatori di risultato dovrebbero caratterizzare la dinamica dei sottosistemi costituenti l’ossatura del Sistema-Puglia. In particolare si propone:

Per la Comunità dei Cittadini:

· il numero di PC per cittadino pugliese; 

· il numero di caselle e-mail di cittadini pugliesi nei principali provider;

· il numero di conti/internet presso le banche della Regione.

Per la PA: 

· il numero di Enti ed Amministrazioni che ricorrono all’e-procurement;

· il numero di comuni che offrono servizi ai cittadini attraverso il Web.

Per le PMI: 

· il numero di occupati nel settore delle ICT;

· il numero di aziende che praticano il B2B o il B2C.

Per il SFR: 

· il numero di tesi di laurea o di dottorato incentrate su temi attinenti alle ICT;

· l’importo di finanziamenti per progetti o attività formative attinenti alle ICT (non derivanti da interventi connessi al Piano per la SI).

Per finire, anche il problema della frequenza temporale di rilevamento incide sulla affidabilità degli indicatori di risultato. Molti studiosi sostengono, infatti, che gli effetti di determinate azioni, come quelle legate all’educazione, alla R&S, al cambiamento di abitudini ed attitudini possono rilevarsi solo dopo un certo tempo. Nella pratica dei Piani Operativi in generale, questo tipo di indici si rilevano per lo più a metà o al termine della durata prevista del Piano e, naturalmente, ove possibile, annualmente. 

Indicatori di impatto.

La valutazione di impatto del Piano della SI è effettuata con modalità analoghe a quelle con le quali se ne valutano i risultati. Se per impatto si intende una modifica strutturale del contesto effettuata ad opera delle azioni previste nel Piano della SI, ai corrispondenti indicatori si affida il compito di stabilire se gli obiettivi generali siano stati o meno raggiunti. Questi parametri condividono le caratteristiche degli indicatori di risultato e, addirittura, offrono ancora maggiori motivi di discussione e di critica. Il motivo è la difficoltà di una valutazione che deve riferirsi all’intero contesto e mettere in luce la durabilità dei risultati. 

Per ragioni evidenti, la rilevazione di questo tipo di indicatori può effettuarsi alla scadenza del Piano. Ad esempio, indicatori di questo tipo possono essere: (a) il rapporto tra i non occupati (divisi tra gruppi svantaggiati, sesso ed età) che trovano e mantengono occupazione ed il totale tra gli appartenenti a ciascun gruppo; (b) incremento di nuove aziende operanti sul territorio pugliese; (c) incremento del PIL regionale.

Poiché il monitoraggio e la rilevazione degli indicatori si rivela particolarmente delicata è opportuno che questa funzione sia svolta da una società specializzata.

LISTA DEI PRINCIPALI ACRONIMI

	ADI
	Assistenza Domiciliare Integrata

	ACSDE
	American Centre for the Study of Distance Education

	ACTS
	Advanced Communications Technologies and Services

	ADL
	Advanced Distributed Learning

	ADSL
	Asymmetrical Digital Subscriber Line

	AGEA
	Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura

	AGITEC
	Agenzia per l’Innovazione Tecnologica

	AIPA
	Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione

	ANEE
	Associazione Nazionale dell’Editoria Elettronica

	ANFoV
	Associazione per la convergenza nei servizi di comunicazione

	APT
	Azienda di Promozione Turistica

	ARIADNE
	Alliance for Remote Instructional Authoring and Distribution Networks for Europe

	ARSIA
	Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione nel settore Agro-forestale (Toscana)

	AS/RS
	Automatic Storage and Retrieval System

	ASL
	Azienda Sanitaria Locale

	ASP
	Application Service Provider

	ASPHI
	Associazione per lo Sviluppo di Progetti Informatici per gli Handicappati

	ATI
	Associazione Temporanea di Impresa(e)

	ATS
	Associazione Temporanea di Scopo

	AUSL
	Azienda Unità Sanitaria Locale

	B2B
	Business-to-Business

	B2C
	Business-to-Consumer

	BBCC
	Beni Culturali

	CAD
	Computer-Aided Design

	CAD/CAM
	Computer-Aided Design/ Computer-Aided Manufactoring

	CAPP
	Computer-Aided Process Planning

	CC
	Comunità dei Cittadini

	CCIAA
	Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura

	CD
	Compact Disk

	CdL
	Corso di Laurea

	CD-ROM
	Compact Disk - Read Only Memory

	CE
	Commissione Europea

	CEA
	Commission pour l’Energie Atomique

	CEN/ISSS
	Comité Européen de Standardisation / Information Society Standardisation System

	CERN
	Centre Européen pour la Récherche Nucleaire

	CIE
	Carta d’Identità Elettronica

	CNR
	Consiglio Nazionale delle Ricerche

	CONSIP
	Concessionaria Servizi Informativi Pubblici

	CPS
	Carta Professionale Sanitaria

	CTR
	Carta Tecnica Regionale

	CUP
	Centro Unico di Prenotazione

	D.M.
	Decreto Ministeriale

	DBMS
	Data Base Management System

	DERA
	Defense Evalutation and Research Agency

	DGR
	Decreto di Giunta Regionale

	DL
	Decreto legge

	DPCM
	Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri

	DPR
	Decreto Presidente della Repubblica

	DSS
	Decision Support System

	DTC
	Direzione Tecnica di Cantiere

	DU
	Diploma Universitario

	DVD
	Digital Versatile Disc

	EADL
	European Association of Distance Learning

	EADTU
	European Association of Distance Universities

	EBM
	Evidence Based Medicine

	ECM
	Educazione Continua in Medicina

	EDEN
	European Distance Education Network

	EDI
	Electronic Data Interchange

	ENEA
	Ente Nazionale per le Energie e l’Ambiente 

	EU
	European Union

	EUN
	European School Net

	EURES
	European Employment Services

	FAD
	Formazione a Distanza

	FADOL
	Formazione A distanza On-Line

	FEOGA
	Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia

	FESR
	Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale

	FR
	Formazione-Ricerca

	G.U.
	Gazzetta Ufficiale

	GAV
	Gruppo d’Acquisto Virtuale

	GIAS
	Global Information Agricoltural System

	GIS
	Geographical Information System

	GPS
	Global Positioning System

	GSM
	Global System for Mobile communication

	HTML
	Hyper-Text Markup Language

	I.C.
	Iniziativa Comunitaria

	ICE
	Istituto per il Commercio Estero

	ICI
	Imposta Comunale sugli Immobili

	ICT
	Information and Communication Technologies

	IEEE
	Institute of Electrical and Electronic Engigneering

	INAIL
	Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul lavoro

	INFN
	Istituto Nazionale di Fisica Nucleare

	INPS
	Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale

	IP
	Internet Protocol

	IPERBOLE
	Internet PER Bologna e L’Emila-Romagna

	IRCCS
	Istituto/i di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

	IRSA
	Istituto per le Ricerche e lo Sviluppo delle Assicurazioni

	ISDN
	Integrated Services Digital Network

	ISO
	International Standards Organization

	ISSS
	Information Society Standardisation System

	IST
	Information Society Technologies

	ISTAT
	Istituto nazionale di Statistica

	ISUFI
	Istituto Superiore Universitario per la Formazione Interdisciplinare

	L.R.
	Legge Regionale

	LEADER
	Liaisons Entre Actions de Dévelopment de l’Économie Rurale

	LTSC
	Learning Technology Standards Committee

	MAFF
	Ministry of Agriculture, Fisheries and Food

	MI.A.C.E.L.
	Ministero dell’Interno - Amministrazione Civile - Enti Locali

	MIS
	Management Information System

	MIUR
	Ministero della Istruzione, dell’Università e della Ricerca

	MoU
	Memorandum of Understanding

	MPI
	Ministero della Pubblica Istruzione

	OCSE
	Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo in Europa

	OML
	Osservatorio sul Mercato del Lavoro

	OPT
	Osservatorio regionale dei Prezzi e delle Tecnologie

	P.I.
	Programma Interregionale

	PA
	Pubblica Amministrazione / Pubbliche Amministrazioni

	PAC
	Pubblica Amministrazione Centrale

	PAL
	Pubblica Amministrazione Locale

	PASS
	Pubbliche Amministrazioni per i Servizi del Sud

	PC
	Personal Computer

	PC
	Puglia Cultura

	PCM
	Presidenza del Consiglio dei Ministri

	PIC
	Programma di Iniziativa Comunitaria

	PIC-PMI
	Programma di Iniziativa Comunitaria/Piccole-Medie Imprese

	PIL
	Prodotto Interno Lordo

	PIS
	Progetto Integrato Settoriale

	PIT
	Progetto Integrato Territoriale

	PMI
	Piccola-Media Impresa/Piccole-Medie Imprese

	PO
	Programma Operativo

	POM
	Programma Operativo Multi-regionale

	PON
	Programma Operativo Nazionale

	POR
	Programma Operativo Regionale

	PRG
	Piano Regolatore Generale

	PSCL
	Piano di Spostamento Casa-Lavoro

	PSTL
	Polo Scientifico Tecnologico Lombardo

	PUTT
	Piano Urbanistico Territoriale Tematico

	QCS
	Quadro Comunitario di Sostegno

	R&S
	Ricerca e Sviluppo

	RTRT
	Rete Telematica Regionale Toscana

	RUPA
	Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione

	RUPAR
	RUPA Regionale

	RUR
	Rete Urbana delle Rappresentanze

	SACE
	Servizi Assicurativi per il Commercio Elettronico

	SCT
	Sistema di Comunicazione dati Territoriali

	SEMIDE
	Sistema Euro-Mediterraneo d’Informazione sulla gestione delle acque

	SFR
	Sistema della Formazione e della Ricerca

	SI
	Società dell’Informazione

	Si.R.I.A.
	Sistema Regionale di Informazione Agricola

	SIG
	Special Interest Group

	SII
	Sistema Informativo Istituzionale

	SIL
	Sistema Informativo del Lavoro

	SILP
	SIL-Puglia

	SIMAP
	Sistema per il Monitoraggio delle Attività Produttive

	SINA
	Sistema Informativo Nazionale per l’Ambiente

	SISR
	Sistema Informativo Sanitario Regionale

	SIT
	Sistema Informativo Territoriale

	SPA
	Società per Azioni

	SSA
	Servizio di Sviluppo Agricolo

	SSN
	Servizio Sanitario Nazionale

	SSR
	Servizio Sanitario Regionale

	STI
	Sportello Territoriale Integrato

	SWOT
	Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats

	TAP
	Telematics Applications

	TARSU
	Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani

	TCP/IP
	Trasmission Control Protocol / Internet Protocol

	TSO
	Trattamenti Sanitari Obbligatori

	UE
	Unione Europea

	UMTS
	Universal Mobile Telecommunications System

	USL
	Unità Sanitaria Locale

	VIA
	Valutazione d’Impatto Ambientale

	VPN
	Virtual Private Network

	VR
	Virtual Reality

	VRML
	Virtual Reality Modelling Language

	WAP
	Wireless Application Protocol

	WS-LT
	Workshop on Learning Tecnologies

	ZEV
	Zero Emission Vehicle
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� Un webring è una associazione di siti di argomento omologo, che ha lo scopo di favorire lo scambio di utenti tra un sito e l’altro. Funziona grazie ad un logo interattivo, che consente di accedere direttamente a due altri siti del webring. L’utente può quindi passare ad altri siti sul medesimo argomento solamente ciccando ripetutamente, fino a raggiungere di nuovo il sito di partenza. Si crea così un anello (ring) di siti


� In questa direzione si orienta il nuovo Piano Sanitario Nazionale 2001-2003, sulla base della Relazione sullo stato sanitario del Paese 2000 e del Rapporto “Salute in Italia nel 21° secolo” del Ministero della Sanità, del Nuovo programma d’azione comunitaria nel settore della Sanità 2001-2006 dell’Unione Europea e del Rapporto “Health 21 - Salute per tutti nel 21° secolo” dell’Organizzazione Mondiale Sanità. 


� Le aree informatizzate dal SISR comprendono: Anagrafe degli Assistibili, Medicina di Base, Assistenza Farmaceutica, Assistenza Specialistica Ambulatoriale Interna, Assistenza Specialistica Privata transitoriamente accreditata, Assistenza Specialistica Ospedaliera, Schede di Dimissione Ospedaliera/Diagnosis Related Groups, Guardia Medica e Medicina dei Servizi, Banca Dati Regionale del Sangue, Ruoli Nominativi del Personale, Osservatorio Epidemiologico Regionale, Osservatorio Prezzi e Tecnologie Sanitarie, Sistema Informativo Direzionale, Office Automation.
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